i> '^ Quotidiano / Sped. obb. postolo / tiro 40 

1 

» 

I 

Rivelato un altro documento 

r » 

« segretissimo » della SPES 

A pagina 2 


Il diavolo 
e il vinsanto 

C ON L’ESPERIENZA che gli viene dall’essere un 
agrario rinomato, il signor Gotti-Lega espone in un 
avvilito editoriale sulla toscana Nazione le possibili 
ripercussioni nel mondo contadino dell’incontro del 
Papa con il comunista Agiubei e sua moglie Rada 
Krusciova. 

Secondo l’articolista, le semplici donne conta¬ 
dine, « legate al parroco e alla parrocchia; le donne 
che vanno in processione col cero cantando e che 
fanno il vestitino bianco per la prima comunione 
alla bambina col risparmio del pollaio», votavano 
ancora per la DC, a differenza dei loro uomini che 
votano comunista. E perchè questa differenza? 

Perchè il parroco, il pievano, l’abate, l’arciprete, 
anche il Monsignore che viene ogni tanto in automo¬ 
bile, dicevano loro: « Nonne badate bene. I comunisti 
sono come il diavolo. Non voterete mica per il 
diavolo? ». 

Ma ora, che cosa succederà? Ora che « il Papa 
ha ricevuto in udienza privata e ha trattenuto per 
quasi mezz’ora la figlia di Krusciov, del Capo comu¬ 
nista », le donne contadine si domanderanno: « Che 
bubbole sono queste della scomunica di qualche 
anno fa?». Ne concluderanno che «il Papa non 
riceve la figlia del diavolo intrattenendola a cordiale 
colloquio e dandogli una piccola benedizione», e 
che se il marito, il padre o il fratello o il figlio o il 
nipote votano comunista non sono nemici della 
Chiesa, perchè il Cape della Chiesa non considera 
nemica la figlia del Capo comunista ». Sicché, vote¬ 
ranno comunista anche loro. 

S E L’ARTICOLISTA « liberale » produttore di 
« vinsanto » ” avesse , a cuore la civiltà, dovrebbe 
grandemente rallegrarsi del fatto che il diavolo non 
possa più essere invocato a scopi elettorali. Invece 
ne è molto rattristato, perchè questo strano concetto 
della religione ha utilmente sostituito, ai fini della 
conservazione delle campagne, le vecchie squadre 
fasciste, di cui i Gotti-Lega furono peraltro fedeli 
cultori. 

A chi ancora ragiona in questo modo avrà comun¬ 
que offerto motivo di consolazione il cardinale 
Ottaviani, elargendo nuovi argomenti da crociata 
— oltreché ai quadri delle Forze armate cui si è 
rivolto — anche a quei pievani e Monsignori in 
automobile che volessero servirsene. Lo stesso car¬ 
dinale Ottaviani ebbe a dire, una volta, che « della 
Chiesa non ci si serve, la Chiesa si serve». Viceversa 
il Porporato non perde occasione, e quest’ultima 
volta con, particolare violenza, per incoraggiare 
tutti coloro che dell’anatema, della superstizione, 
dello spirito di crociata, tradizionalmente si servono 
come supporto delle peggiori imprese. Squallida 
contraddizione per un principe della Chiesa. . 

« Chi ha fede non trema, non precipita gli eventi, 
non è di umore nero, non sgomenta il suo prossimo », 
ha detto invece domenica Giovanni XXIII, repli¬ 
cando in modo abbastanza diretto a chi lo accusa, 
sia agrario o cardinale, di «chiudere gli occhi da¬ 
vanti alla realtà » e di avere abbandonato lo spirito 
di crociata per «non conoscenza'degli uomini e 
della storia ». Ma di gente che trema dinanzi a nuovi 
possibili rapporti tra mondo cattolico e mondo comu¬ 
nista ce n’è a quanto pare moltissima. E se ne deve 
dedurre che di fede genuina, in questo paese catto¬ 
lico, ce n’è piuttosto poca. 

QUESTA una delle conseguenze più vistose 
dell’uso strumentale che della religiosità e dell’appa¬ 
rato ecclesiastico è stato fatto per un intero periodo 
storico, a fini di classe e politici contingenti, fino 
a una identificazione della Chiesa con il sistema 
occidentale e capitalistico in tutti i suoi aspetti. 
Per cui, quando si delinea autorevolmente nella 
Chiesa un orientamento diverso, un ritorno a una 
ispirazione universalistica (e non solo nell’universo 
mondo ci sono anche i comunisti, come ammette il 
Gotti-Lega, ma ne rappresentano la terza parte e ne 
esprimono i più alti ideali), gli ostacoli di classe e 
politici si ergono brutali. 

• La DC non è ultima in quest’opera. Allo spirito 
di crociata non sa rinunciare e lo va rinfocolando in 
questa campagna elettorale, con ciò obbedendo alla 
sua natura di partito della borghesia assai più che 
ad altre idealità che pure dovrebbero distinguerla. 
Nè vi sono estranei quei partiti laici che, senza pre¬ 
stare orecchio neppure alle sollecitazioni loro 
rivolte dai radicali, non aprono bocca neppure di¬ 
nanzi alle lance spezzate del cardinale Ottaviani. 

Sembrerebbe quasi un paradosso, ma i soli che 
non adoperino strumentalmente e a fini elettorali il 
dialogo tra mondo comunista e mondo cattolico e i 
grandi problemi che ne derivano, che non lo abbiano 
fatto ieri in senso negativo e non lo facciano oggi in 
senso positivo, siamo noi. Proprio perchè ne valu¬ 
tiamo la straordinaria importanza ai fini dell’unità 
delle grandi masse e ai fini di un pacifico assetto 
intemazionale, e perchè non abbiamo fede reli¬ 
giosa ma siamo portatori di grandi ideali di libera¬ 
zione dell’uomo, non degradiamo quel dialogo a 
intrigo o calcolo di potere, come fanno i nostri avver¬ 
sari di classe con la loro « fede » filistea. 

Luigi Pintor 
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elezioni 1963 

ENZO 
PACI 

■ Progrerf/re verso il sociafismo» 

A pagina 3 l'intervista all'Unità 


H ^ ^ ,V ^ ‘‘Anno XL /,N.'77 / Martedì-19 itiorzo 1963 







I Giovedì 21 IL P.C.I. ALLA ■ 
■ allò 21,30 RADIO E T.V.I 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TRIBUNA ELETTORALE 


l'on. Giancarlo Paletta 
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Chiesto un incontro con Panfani 
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Inagurando a S. Josè la | 
conferenza dei satelliti 


l'on. Luigi Longo 


l’on. Luciano Lama 


Lina FIbbI • 


on. R. Degli EepoetI 


. parlano su: j , ■ 

Come vivono | 

gli italiani | 

Cosa chiedono 
i lavoratori | 




Brutale tonsegna 
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i ' dì Kennedy: «Costruire 
sul CdrOVÌtà un mure attorno a Cuha> 







Il manifesto pro¬ 
grammatico de ac¬ 
centuerà la richie¬ 
sto di un voto di 
tf regime » - Collo¬ 
qui itolo-turchi sui 
poloris 


Di fronte ai sintumi sempre, 
più evidenti e preuccupaati 
deiraumentu del costo della 
vita, la CUiL ha compiuto ieri 
un passo presso il governo. 
Novella e iìanti hanno indi¬ 
rizzato a Fanfani un telegram¬ 
ma nel quale si afferma che 
< la segreteria della CGIL in 
accordo con la Lega italiana 
delle Cooperative, l’Alleanza 
nazionale dei contadini e la 
Lega dei comuni democratici, 
vivamente allarmata per il 
persistente aumento del costo 
della vita e per le conseguen¬ 
ti ripercussioni sulle condizio¬ 
ni dei lavoratori di tutte le 
categorie, chiede di' poter sot¬ 
toporre e ' Illustrare alcune 
proposte immediate per con¬ 
trastare il preoccupante e cre¬ 
scente aumento dei .prezzi. La 
segreteria della CGIL e le di¬ 
rezioni delle organizzazioni in¬ 
dicate sono a disposizione del¬ 
la S.V. e confidano in una sol¬ 
lecita e positiva risposta >. 

. L’iniziativa è stata presa do¬ 
po intensi contatti tra le or¬ 
ganizzazioni promotrici. In 
questa sede è stata constatata 
l’inefficienza dei provvedimen¬ 
ti governativi — compresi 
quelli per aumentare le im¬ 
portazioni — sia per quanto 
riguarda la diminuzione dei 
prezzi al consumo, sia per la 
difesa dei guadagni contadi¬ 
ni anch’essi falcidiati dalla 
speculazione. Le organizzazio¬ 
ni sindacali, dei contadini e 
della cooperazione si propon¬ 
gono in tal modo di presenta¬ 
re al governo precise richie¬ 
ste, frutto anche delle espe¬ 
rienze che sono state fatte in 
questi mesi. 

I PROGRAMMI DEU DC E 

DEPSI Nella settimana do¬ 
vrebbero esser resi pubblici i 
programmi - della DC e del 
PSI, che convocheranno nello 
stesso giorno, il 21, rispetti¬ 
vamente il Consiglio naziona¬ 
le e il Comitato centrale. ' 

Sul Consiglio nazionale del¬ 
la DC sì è appreso che ^o, 
contrariamente alle previsio¬ 
ni, non si impernierà su una 
relazione di Moro, ma su una 
proposta di programma prepa¬ 
rata in precedenza da Moro 
con l’ausilio di alcuni esperti 
(Saraceno, Ferrari - Aggradi, 
Moriino e altri). Moro, a 
quanto pare, si limiterà ad 
illustrare la ' parte politica 
del manifesto, nella quale sa¬ 
ranno riconfeilnate le condi¬ 
zioni ben note (preminenza 
della DC, subordinazione de¬ 
gli alleati e < maturazione > 
del PSD alle quali la D.C. è 
disposta a consentire una pro¬ 
secuzione post-elettorale dej- 
l’esperimento di centro sini¬ 
stra. 11 programma — a quan¬ 
to si apprende — non offrirà 
il minimo spunto per trasfor¬ 
mare la campagna elettorale 
de nel senso (accennato timi¬ 
damente da Fanfani) di un 
« referendum » sul centro-si¬ 
nistra. A! contrario esso tor¬ 
nerà a porre racccnlo sull’ele¬ 
mento sottolineato in partico¬ 
lare da Sceiba e Moro della 
DC « partito garante > di ogni 
operazione politica nel qua¬ 
dro di un regime sempre più 
« protetto » dalla forza del¬ 
la DC. 

Prima del Consiglio nazio¬ 
nale Moro riunirà la Direzio¬ 
ne che probabilmente esami¬ 
nerà alcuni dei « casi • eletto¬ 
rali più clamorosi. In partico¬ 
lare verrà sul tappeto la vi¬ 
cenda, ancora oscura, del man¬ 
cato reperimento dì firme per 
la candidatura di Rapelli. la 
c ribellione » di liberti (che 
si presenta a Verona candida- 

m. f. 

(Segue in ultima pagirtm) 


Aperto ricotto sugli «aiuti» al presidente brasiliano Goulort 


Riuniti a Malia 
per i «Polaris» 
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LA VALLETTA (Malta) — 11 . comandante supremo delle forze atlantiche, Lemnttzer,' 
e 1 comandanti delle forze atlantiche nel Mediterraneo si sono 'riuniti nei giorni 
scorsi a La Vailetta per discutere il ruoto delle basi mediterranee nel quadro della 
nuova strategia missilistica, ed altri problemi inerenti a quest’ultima. Nella foto (da 
sinistra): il comandante in capo delle forze alleate per il snd Europa. Russel, gli 
americani Surles e Newton, Cakir (Turchia). Vivaldi (Italia), Stockwell. vice co¬ 
mandante supremo In Europa. Davis, vice comandante in capo delle forze aeree 
alleate, il generale Lemnitzer. Martin, comandante in capo delle forze del Mediter¬ 
raneo, Cole, capo di stato maggiore, il contrammiraglio Fleming, il commodoro Egol- 
fopulos (Grecia), il capitano D’Arbois De Jabainville (Francia) 


Su iniziativa del PCI in Sicilia 


La sentenza Carnevale 
flomani nllf Assemblea 

V * » . , 
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Sarà discussa la arnione coonoista che chiede Hinhio 
inmedioto .deli'lodiiesfo salia mafia 


Dalla Mstra re^aaÌMe ■ 

- PALERMO. 18. 

* Con un telegramma al presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sulla ma¬ 
fia e una mozione presentata 
alla Assemblea, i deputati re¬ 
gionali comunisti hanno riaffer¬ 
mato stamane Vesigema che, 
alla luce proprio della graots- 
sima sentenza dei giudici di Na¬ 
poli che hanno assolto gli as¬ 
sassini di Carneoale, la commis¬ 
sione inizi immediatamente, e 
ida Palermo, i suoi lavori. Net 
telegramma al presidente della 
commissione, on. Paolo Rossi, il 
compogno on. Cortese, capo del 
gruppo del PCI all'ARS scrive: 
' Gruppo parlomOitare comunL 
sta Assemblea regionale sicilia¬ 
na. interprete profonda emozio¬ 
ne opinione pubblico assoluzio¬ 
ne responsabili uccisione SaU 
votore Carneoale. et consapevo¬ 
le prave tntoilerobne recrude¬ 
scenza delittuosità mafioso col¬ 
legato a note forze politiche si¬ 
ciliane, contrarie rinnovamento 
democratico isola, memore voto 
unanime parlamento siciliano. 
richiede vostra signoria, a so¬ 
stegno analoga richiesta forze 
democratiche e sindacali‘nozio- 
nell, immediata contìocazione'in 


parlamento commissione parla¬ 
mentare inchiesta mafia ». 

Contemporaneamente veniva 
depositato alla presidenza del¬ 
l’Assemblea il testo della mozio¬ 
ne comunista 

La mozione sarà messa allo 
odg della prossima seduta fis. 
sdta per dopodomani e il gover¬ 
no dovrà pronunciarsi circa la 
data — la più ravvicinata possi¬ 
bile — delia sua discussione e 
votazione. Ecco il testo del do¬ 
cumento comunista: ' L’Assem. 
Meo regionale siciliana, ronside. 
rato il profondo turbamento ve¬ 
nutosi a determinare nell’opi- 
nione pubblica nazionale e si¬ 
ciliana per la sentenza di asso¬ 
luzione dei responsabili dell’as¬ 
sassinio del sindacalista Salva¬ 
tore Carnevale; considerato che 
tale assoluzione' aggrava la si¬ 
tuazione dell'ordine pubblico in 
ordine al susseguirsi di delitti 
mafiosi, fornendo alle forze de¬ 
littuose della mafia lo impres. 
sione della impunibilità; consi. 
derato che le forze mafiose, par. 
ticolarmente durante i periodi 
di campagna elettorale, sono so¬ 
stenute e protette da ben indi- 
oiduftè forze politiehe contrarie 
od ano reale •, azione di rinno- 
varàenfo democratico deilh Si¬ 
cilia; considerata la giusta e op¬ 


portuna richiesta delle forze po. 
Ittiche e sindacali nazionali che 
la commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia sio con* 
vacata a Palermo nel più brt. 
ve tempo possibile: impegna il 
poperno a promuovere in tal 
senso i passi necessari presso il 
presidente della commissione 
stessa e presso i presidenti deL 
le Camere ». 

Intanto la protesta per la gra- 
ve sentenza si estende, mentre 
si intensificano le richieste per. 
chè la commissione i inizi im* 
mediutamente le sue indagini 

Anche u Comitato regionale 
della Alleanza coltivatori, alla 
qa le aderiscono comunisti, so¬ 
cialisti e eristiano-sociall auto¬ 
nomisti — ha sollecitato un in¬ 
tervento deciso della commissio¬ 
ne di Inchiesta: analoghi passi, 
attraverso messaggi, odg e te¬ 
legrammi, sono stati compiuti 
da altri organismi unitati. CdL. 
leghe bracciantili, eee. 

9 -f-P- 
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^ (A pmg. 3 un tervùio da 
Sciara: a colloquio con tm 
mamma di Carnevale) ' 


SAN JOSE’ 

DE COSTARICA, 18 

Il presidente Kennedy ha 
aperto oggi a San José de 
Costarica il preannunciato 
convegno con i capi di sei 
paesi centro-americani — il 
Guatemala, il Nicaragua, 
l’Honduras, E1 Salvador, Pa¬ 
nama e la stessa Costarica — 
con un appello a « costruire 
un muro attorno a Cuba », 
per piegare la resistenza 
della coraggiosa Repubblica 
e rimuovere da essa il « tem¬ 
poraneo controllo del comu¬ 
niSmo internazionale ». 

A questo fine, egli ha pro- 
aosto ai suoi interlocutori di 
utilizzare due strumenti: le 
< sanzioni » che il convegno 
potrà mettere a punto — e 
nelle quali gli Stati Uniti 
cercheranno in una più am¬ 
pia riunione di coinvolgere 
i grandi Stati latino-ameri¬ 
cani assenti da San José — 
e il piano c Alleanza per il 
progresso ». ' 

Kennedy ha parlato al Tea¬ 
tro Nazionale di questa pic¬ 
cola capitale, dove era giunto 
in mattinata, scortato addi¬ 
rittura da due portaerei — la 
Wasp e la- Thebes Bay — 
incrocianti ^ - rispettivamente 
nel Mar dei Caraibi e nel 
Pacifico dinanzi alle coste co¬ 
staricane e da un esercito di 
marines e di poliziotti. Il suo 
discorso ha avuto nei con¬ 
fronti di Cuba un tono aspro 
e aggressivo, teso ad esclu¬ 
dere qualsiasi possibilità di 
coesistenza con quelli che 
egli ha definito, con linguag¬ 
gio inammissibile nelle rela¬ 
zioni tra Stati sovrani, « fan¬ 
tocci ' del dispotico - impero 
sovietico » e < moderni ag¬ 
gressori ». E un diplomatico 
costaricano, l’ambasciatore a 
Washington Gonzalo Facio, 
ha incluso tra le possibili 
sanzioni aH’ordine del giorno 
del convegno < anche l’uso 
della forza ». ' 

Il primo atto deH’offensiva 
di pressioni politiche e diplo¬ 
matiche in programma con¬ 
tro gli Stati che dicevamo 

— il Brasile, il Messico, la 
Bolivia, l’Uruguay e il Cile 

— si era avuto, del resto, 
prima ancora della partenza 
di Kennedy dagli Stati Uniti, 
allorché il Dipartimento di 
Stato, facendo propria l’af- 
fermazione contenuta in una 
deposizione di Lincoln Gor¬ 
don, ambasciatore americano 
a Brasilia, dinanzi alla Com¬ 
missione del Congresso per 
gli affari latino - americani, 
aveva accusato il governo 
brasiliano di subire « infil¬ 
trazioni comuniste ». Il- Bra¬ 
sile, come si sa, è attual¬ 
mente impegnato in tratta¬ 
tive con gli Stati Uniti per 
aiuti economici: il brutale 
addebito fatto dal Diparti¬ 
mento di Stato al presidente 
Goulart, con ovvio riferi¬ 
mento alla sua politica cu¬ 
bana, equivale dunque. ' in 
pratica, ad Un aperto ricatto. 
E come tale esso è stato 
accolto nel paese latino-ame¬ 
ricano. dove ha provocato 
una vera e propria tempesta 
politica. 

Per tutta la giornata, tra 
Washington e Brasilia si so¬ 
no incrociate drammatiche 
consultazioni, mentre Gou¬ 
lart volava a Rio per confe¬ 
rire con ì capi dei partiti. 
E*- stato dapprima annun¬ 
ciato che il presidente bra¬ 
siliano aveva ordinato l’im- 
m^iata interruzione delle 
trattative e inoltrato una ri¬ 
chiesta ufficiale di «spiega¬ 
zioni ». Successivamente la 
ambasciata - ha smentito il 
primo ' e confermato il se 
condo. L’ambasciatore Cam- 
pos si è recato personalmente 
al Dipartimento di Stato per 
conferire con il sottosegreta¬ 
rio Ball e, al termine del 
colloquio, ha rilasciato ai 
giornalisti una dichiarazione 
che si limita ad auspicare 


« maggior prudenza nei giu¬ 
dizi ». « 11 Brasile ha troppo 
bisogno degli aiuti per po¬ 
tersi permettere dei lussi », 
hanno cinicamente commen¬ 
tato funzionari americani. • 
L’episodio, non meno dello 
stile del discorso di Kennedy 
a San José, attesta che Wash¬ 
ington è decisa a non arre¬ 
trare dinanzi ai metodi più 
odiosi, pur di imporre all’in¬ 
tero emisfero l’ordine di 
marcia anticastrista. Il capo 
della Casa Bianca, del resto, 
non ha lasciato dubbi sul 
fatto che lo stesso piano « Al¬ 
leanza per il progresso», da 
lui esaltato dinanzi ai sei sa¬ 
telliti centro - americani, è 
parte dello sforzo per « con¬ 
solidare la comune ' difesa 
contro le forze deH’impferia- 
lismo straniero » e per aver 


ragiono del « nostro ex al¬ 
leato che ha piovvisoriamen- 
te venduto la sua indipen¬ 
denza ad elementi stranieri ». 

Il discorso di Kennedy è 
stato calorosamente applau¬ 
dito dal presidente costari¬ 
cano, Francisco Orlich, e da¬ 
gli altri capi delle minuscole 
Repubbliche di dubbia de¬ 
mocrazia da lui indicate co¬ 
me « modello » al continente. 
Tra costoro spiccavano per¬ 
sonaggi come il dittatore 
guatemalteco Ydìèoras Fuen- 
tes e come Luis Somoza, 
esponente della quasi tren¬ 
tennale tirannide nicara¬ 
guense: tipici esponenti di 
quei regimi di polizia che 
pochi anni fa l’attuale pre¬ 
sidente degli Stati Uniti de¬ 
nunciava nella sua campagna 
elettorale. 


Chi tace 
acconsente 


I Un’intera pagina è stata 
I dedicata ieri dal Popolo ai 
I resoconti dei discorsi elei*. 
I tarali della D.C. e il pano- 
. rama era davvero vasto: 

I hanno parlato tutti, dai do- 
rotei agli scelbiant, dai 
I « bonomiant » ai sindacali- 
■ sti della CISL- Ebbene: 

I nemmeno un rigo di questi 
I resoconti cosi vasti, nem- 
I meno una parola delle de- 
I etne di migliaia pronuncia¬ 
te in decine di discorsi, ri- 
I sponde ai gravi interroga- 

* tivi che sono stati sollevati 
I dalla denuncia da parte 
I della CISL nei confronti 
I dello scandalo della Feder- 
I consorzi. 

* Ormai per la D.C. tacere 

I significa confessare la ve- ' 
I ridicità di tutto quello che 
I sulla Federconsorzi è stato 
I detto e documentato. Dal 
- momento, infatti, che l’accu- 
I sa non parte più solo da noi ' 
e dagli uomini e dai gior- 
I noli che l’hanno sostenuta 

* dall’esterno della D.C. ma 
I giunge, appunto, nelle stes- 
’ se file del partito clerica- 
I le, non st potrà certo an- 
I coro parlare, come hanno 
I fatto Moro, Codacci Pisa- 
I netti e Truzzi atta TV di 

< speculazione comunista ». 

I Tacere significa inoltre 
’ prendere una precisa posi- 
I rione negativa nei confron- 
I ti di tutti i temi che io 
I scandalo della Federcon- 
I sorzi solleva e che non so- 
. no solo quelli della mora- 
I lità nella vita pubblica, dei 
controlli dell’amministra- 
I rione statale resi inefficaci 
” dalla D.C., ma anche della 
I politica agraria, dei prezzi, 

I e quindi detta riforma, de- 
I gli aiuti da dare alla eoo- ‘ 
I perazione contadina — a 
dimensioni locali e nazio- 
I nali — per sostituirla a 

* questo • cancro » che rode 
I l’agricoltura, come è stata 
I chiamata la Federconsorzi. 

I Ma il nostro discorso si 


rivolge anche alla stessa 
CISL. Ne abbiamo riporta¬ 
to la denuncia fatta dalla 
rivista diretta dalVon. Stor¬ 
ti nei confronti del feudo 
di Bonomt. Cosa accadrà 
ora? Non è la prima volta 
che denunce simili vengo- 
no elevate dalla CISL e poi 
confinate nell’ambito di una 
sterile polemica tra le cor- 
Tenti del partito clericale. 
Sarà così anche questa vol¬ 
ta? Tutto il coraggio dei 
sindacalisti d.c. si ridurrà 
ad una punzecchiatura, vi¬ 
vace ed efficace ma episo¬ 
dica? Se Storti € gli altri 
dirigenti detta CISL con¬ 
tinueranno a star zitti di 
fronte ai loro elettori, pro¬ 
prio mentre lo scandalo 
della Federconsorzi si è di¬ 
mostrato essere una delle 
questioni nodali di questa 
battaglia elettorale, il loro 
silenzio diverrebbe colpe¬ 
vole e annullerebbe il va¬ 
lore della prima denuncia. 

Qui non è in hallo — lo 
ripetiamo — solo il proble¬ 
ma del rendiconto di mttle 
miliardi che lo Stato atten¬ 
de dalla Federconsorzi da 
tanti anni, ma anche un 
problema di scelte politi- 
che, in materia di agricol¬ 
tura e in generale di poli¬ 
tica economica, che gli elet¬ 
tori sono chiamati a com¬ 
piere. Ecco perchè nel con¬ 
tinuare la nostra campagna 
di denuncia e di proposte 
programmatiche su questi 
temi tanto importanti, ri¬ 
volgiamo ancora alla D.C. 
l’invito a rispondere e ai 
sindacalisti della CISL l’in¬ 
vito a proseguire nell’azio¬ 
ne che l’articolo detta rivi¬ 
sta di Storti sembra avere 
aperto. O, invece, l’autono¬ 
mia della CISL ha il fiato 
così corto da costringere 
subito al silenzio gli accu¬ 
satori di Bonomi? 


840.000 copie deirUnità 
diffuse domenica scorsa 


Nella giornata di domenica 
17 marzo la diffusione ' del- 
rUnitd ha registrato un altro 
grande successo superando di 
ben 43 628 copie la già altissi¬ 
ma tiratura del 3 marzo (che 
fu di 800 (K) copie). Ev stato 
cosi > compiuto un altro passo 
in avanti verso la realizzazione 
dell'obiettivo di un milione di 
copie nelle domeniche fino al 
28 apnie. lanciato daU'appello 
deU'Associazione Amici del- 
rUnitd firmato dai compagno 
Luigi Longo 

' L’attivazione a partire dal 
20 marzo degli abbonamenti 
elettorali (ne sono già perve¬ 
nuti ventiduemila e altre mi¬ 
gliaia stanno affluendo). la rea¬ 
lizzazione quasj ovunque del¬ 
la parola d’oralne «altre mi¬ 


gliaia di diffusori che diffon¬ 
dano cinque copie ciascuno >-, 
l'abbinamento della diffusione 
al tesseramento, sono altri ele¬ 
menti che danno la certezza 
del raggiungimento e del supe- 
ramento degli obiettivi da 
parte delle nostre organizza¬ 
zioni 

L’Associazione Amici del- 
rUnild, nel ringraziare le fe¬ 
derazioni. le sezioni e i diffu¬ 
sori. incita tutti i compagni a 
moltiplicare i loro sforzi af- 
fln-’hé. superando domenica 
prossima 11 traguardo del 17 
marzo. l’Unità, insostituibil# 
strumento del partito, entri iU 
altre migliala di famiglie, con¬ 
tribuisca ad orientare l’opinio¬ 
ne pubblica per l'aurrtento dal 
voti al Partito comunista, per 
una effettiva svolta a slnlalri. 
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Amendola tra gli elettori del Potentino : . 

r t 

Fallimentare bilancio 

della DC in Lucania 

^ * 

140.000 emigrati in 10 anni • Le fabbriche promesse non sono state costruite 

Larghi consensi per il programma comunista ' 


Dal nostro inviato 

POTENZA. 18 

La piazza di Melfi e un 
acciollolato in ripida sali¬ 
ta tra quattro lati sghembi 
di case. Un palco tutto ros¬ 
so, disposto sul lato più 
alto, accofjlie fili oratori 
comunisti, e intorno la sen¬ 
te m cappe nei e o con il 
vestito di fustafino si as¬ 
siepa come in una prande 
platea, le donne sedute da¬ 
vanti sulle panche e fili tu>- 
mini intorno con le loro 
bandiere. 

Malfirado ci sia una firan 
folla elle entra fin nel vi¬ 
colo (dall’ombra delle fi¬ 
nestre e dei portoni assi¬ 
stono al comizio i « nota¬ 
bili > defili altri partiti) la 
piazza ascolta per lunghi 
tratti in .silenzio quasi n.»:- 
soluto, attenta, immobile; 
poi improvvisamente viene 
scossa da un applauso, da 
un firido tumultuoso d’ade¬ 
sione all’oratore che va ri¬ 
cordando e.sperienze comu¬ 
ni, fatti ben conosciuti e 
sofferti, il tempo trascor¬ 
so e il presente della Lu¬ 
cania, gli anni della lotta 
per la terra e gli anni del- 
i’emigrazione. 

(Del resto basta cuai- 
darsi intorno per misurare 


quanta immediata corri¬ 
spondenza vi sia fra le ar¬ 
gomentazioni comuniste e 
la realtà: per scorgere ad 
esempio l’ufficio deH’agen- 
zia di viagui dell’armatore 
Lauro — che rastrella da 
decenni eli emigrati meri¬ 
dionali diretti oltremale — 
o. di fronte ad esso, quello 
di una nuova afienzia fer¬ 
roviaria che espone gli ora¬ 
ri per la Germania e un 
curioso invito a partecipa¬ 
te a gite collettive per To¬ 
rino. ed è anche questo un 
modo di prendere denaro 
agli emigranti che vengo¬ 
no infatti organizzati in cu~ 
mitive «turistiche» di 10- 
15 persone e avviati al 
nord da questa agenzia). 

Dopo il comizio corteo 
per il paese e infine, nella 
setje e sulle scale della Fe¬ 
derazione comuni.sta, un 
assieparsi indescrivìbile, 
un colloquio di cento per¬ 
sone insieme con l’oratore, 
strette di mano, abbracci, 
e un intersecarsi di « ti ri¬ 
cordi quando... » e di inviti 
a partecipare a nuove ma¬ 
nifestazioni a Lavello, a 
Irsina a Rionero... 

Un vecchio contadino dal 
volto rosso e segnato di 
profonde rughe ci tiene in' 
un angolo e ci stringe a 


I 



La timidezza 

\ 

di una ventenne 


I 


Il settimanale Domani dell'onorevole Fella non si 
occupa solo di politica ma anche, delicatamente, dei 
sentimenti umani a più preziosi o. E. C 05 Ì in una rubrica 
troviamo un brano sul valore della a timidezza ». a /In¬ 
cile nelle donne abbiamo trovato la timidità, a.'vuìi 
diversa da quella dell'uomo, tanto diversa da divenire 
fascino. Abbiamo capito che il pudore è la forma fem¬ 
minile della timidezza e che una donna del tutto impu¬ 
dica perde ogni femminilità. Ci siamo accorti che una 
fanciulla, ricca di latenti vibrazioni, si intimidisce là 
dove un’altra, che ha troppo vibrato, non sa più arros¬ 
sire ». l^’an è tutto chiaro? La lìC — che a ha vent'anni » 
come dire un manifesto ^ ha vibrato troppo e perciò 
non riesce ad arrossire nemmeno quando vorrebbe o 
quando dovrebbe. 

Gli alpini di Andreotti 

Ila detto Andreotti agli alpini: « Gli alpini furono 
soldati e.semplari, rispettati dal nemico forse più che 
da qualchj meschino e fanatico connazionale » Dob¬ 
biamo intendere queste parole come un’autocritica? 
Proprio Andreotti ha sempre maniic.stato amicizia a 
quei generali — dal Grnziani del a raduno di Arcinazzo » 
ai Rastiro e Me.sse deirinconiro dell'e .Angclicum » di 
tre giorni fa — che mandarono fanti c alpini al macello 
in Russia dimostrando per le a penne nere » lo ste.sso 
« rispetto D che i boia hanno per le loro vittime. 
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Grave lutto 
del 

compagno 
Luciano Gruppi 

TORINO. 18 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Luciano Gruppi, 
membro della Commissione 
centrale di controllo c dell'ap¬ 
parato della Direzione del PCI 
In seguito a ferite riportate 
in un incidente stradale avve¬ 
nuto ne! pomeriggio di ieri a 
Bussoleno. è deceduta sua ma¬ 
dre Clotilde Carcano, vedova 
Gruppi. La compagna Clotilde 
Carcano aveva lì anni 

Al compagno Luciano Grup¬ 
pi le più fraterne e commos¬ 
se condoglianze del nostro 
giornale. 

E' morto 

il prof. Sairtangelo 

Il Movimento italiano della 
paco annuncia con profonda 
dolore 1 immatura scomparsa 
del prof. Gaspare Santangelo. 
generoso combattente per ia 
paot, stimato ed amato diri- 
genti nazionale. 


Ricordate 
a Milano 
le Cinque 
giornate 

MILANO, 18 

n Ilo" anniversario delle 
Cinque Giornate è stato cele¬ 
brato • stamani a Milano Gli 
assessori Amaudi e Cecchini, 
in rappresentanza della civica 
amministrazione, hanno depo¬ 
sto una corona di alloro al mo¬ 
numento che ricorda i caduti 
della insurrezione patriottica 
contro gli austriaci. 

Il Comune ha pubblicato un 
manifesto nel quale è detto 
che -neiresempio e nella me¬ 
moria delle Cinque Giornate i 
milanesi alimentarono la fede 
e l'ardimento della resistenza 
negli anni della più recente 
dominazione straniera che do¬ 
veva essere sconfìtta nell'aprile 
del 1945 Commemorando le 
Cinque Giornate del 1848 t mi¬ 
lanesi'— conclude il ' manife¬ 
sto — ricordano i loro morti 
1 loro eroi e si impegnano per 
loro al più devoto amore per 
la Patria, per rindipendenza, 
per la pace -. , 

Da st.amanc. la cripta del 
monumento in piazza Cinque 
Giornate ò aperta al pubblico 
che potrà firmare sugli appositi 
registri. 


lungo la mano. Ha l’aria 
di voler scusare la sqa gen¬ 
te per la gran confusione 
che fa. « Tu capi-sci — dice 

— Amendola era segreta¬ 
rio regionale qui negli anni 
deU’occupazione delle ter. 
re, e tutti se lo ricordano, 
si ricordano le manifesta¬ 
zioni di allora, i sacrifìci 
no.stri, le lotte ». 

Fra sabato e domenica 
abbiamo assistito a tre ma¬ 
nifestazioni del partito in 
Lucania: la 1 - riunione con¬ 
giunta del comitati federali 
di Potenza e Melfi e i comizi 
di apertura della campacna 
elettorale a Potenza e Mel¬ 
fi, oratore il compagno Gior¬ 
gio Amendola. ' 

Delle tre manifestazioni 

— pur cosi diverse l’una 
dall'altra — un primo co¬ 
mune elemento rimane nella 
memoria ed è dato, non vi è 
dubbio, dalla presenza nel¬ 
le nostre file e dalla forza di 
una solida tradizione di lot¬ 
ta, una tradizione che ha an¬ 
tiche radici (sulla piazza di ' 
Melfi s’apre la sede di una 
società operaia fondata nel- 
rSOO: al teatro di Potenza 
fra le tante bandiere rosse 
ce n’era una del '21 ) ma che 
ha soprattutto la sua base 
indistruttibile nellt espe¬ 
rienze contadine del dopo¬ 
guerra, nel sangue versato 
a Montescagliosp e in tanti 
altri comuni della Lucania. 

E que.ito elemento appa¬ 
re in primo piano oggi non 
solo per la pre.senza. nel 
gruppo dirigente e fra le 
file del movimento comuni¬ 
sta in Lucania, di tanti 
contadini che diressero 
quelle lotte soffrendo poi 
il carcere e gli anni della 
discriminazione, ma so¬ 
prattutto per l’attualità di 
quelle esperienze e per il 
fatto-che esse furono al¬ 
l’inizio di un pnicefiso di ' 
rinnovamento che oggi de¬ 
ve ricevere — in diverse 
forme e innanzi tutto in' 
quella della vittoria elet- ’ 
torale — ima nuova, pos¬ 
sente decisiva spinta In 
avanti. ' • ‘ ■ 

Furono quelle lotte. In¬ 
fatti. che costrinsero la DC 
a operare una pur parziale 
e limitata riforma agraria- 
nel sud promuovendo un 
processo per cuf ad esem¬ 
pio — come ha ricordato 
nel corso della riunione dei 
comitati federali il segre¬ 
tario della Federazione di 
Melfi — « nell’alta valle 
deirOfanto le antiche mas¬ 
serie munite di feritoie del 
prìncipe Doria non ci sono 
più; c’è però Io zuccheri fi- ' 
ciò che ricatta e sfrutta gli 
a.ssegnatari produttori di 
barbabietole: e questo ren¬ 
de particolarmente attuale 
per i contadini lucani quel 
punto del programma co¬ 
munista che richiede la na¬ 
zionalizzazione del mono¬ 
polio saccarifero ». 

Il fatto è che sono de¬ 
finitivamente conclusi nel¬ 
la coscienza popolare ’ gli 
anni della illusione; sono 
giunti invece gli anni del¬ 
la verità, quando ciascu¬ 
no può e deve riconoscere 
nella realtà che lo circon- 
da. il fallimento della pc^ 
litica democristiana; anzi, 
l'inevitabile danno che al 
Mezzogiorno — e alla Lu¬ 
cania in particolare — de¬ 
riva da‘quella politica. 

I comunisti lucani non 
chiudono certo gli occhi 
dì fronte alle « novità » 
della situazione (il meta¬ 
no a Ferrandina. il petro* 
lio a Pisticci, lo sviluppo 
agrario nel Metapontino, 
alcune opere - pubbliche 
realizzate); essi ricordano 
però che le stesse sco¬ 
perte minerarie non hanno 
ancora portato ad uno svi- 
lupix> industriale, che tut¬ 
ta la regione è travaglia¬ 
ta da una profonda crisi 
agraria, che 140 mila per¬ 
sone in dieci anni hanno 
abbandonato la Lucania, 
che insomma — se non si 
ottiene una . programma¬ 
zione equilibrata dell'eco- 
mia regionale e-il diritto 
airaulogovcmo attravers*» 
i Comuni, le Province, la 
Regione — non si potrà 
mettere fine alPattuale si- 
timzione di miseria e di ab¬ 
bandono. non si potrà met¬ 
tere ordine nella propria 
casa. ' ' • 

Cosa risponde, in questa 
situazione, il Partito di go¬ 
verno? Qual è il volto del¬ 
la DC in queste zone? . 

Abbiamo visto 1 diri¬ 
genti democristiani di 
Melfi — che assistevano 
al - nostro comizio affac¬ 
ciati ad un balcone della 
loro sede — 'farsi di un 
tratto indietro, neH'ombra, 
quando ieri ' sera Amen¬ 
dola ha incominciato ad 
attaccare . l’onorevole Co¬ 
lombo, leader lucano e me¬ 
ridionale del partito di 
governo, responsabile di 



avere favorito, quale mi¬ 
nistro deirindustrin, le li¬ 
nce di espansione mono- 
popolistica che hanno ag¬ 
gravato e non risolto, negli 
anni del miracolo econo¬ 
mico la questione meridio¬ 
nale. 

< La DC ha la ' faccia 
falsa di una fattucchiera 
che parla in modo diverso 
a seconda di chi si trova 
davanti », aveva detto, per 
altro, un fantasioso com 
pacno durante il convegno 
■ di sabato seia 

E davvero la DC ha qui 
(come in tanta parte del 
Mezzogiorno) un volto de¬ 
crepito e falso, quello del 
clientelismo e del trasfor- 

niismo mei idiiin;i|(.; in «?Ma 
politica, del resto, è quella 
della‘più antica conserva¬ 
zione: tener buone le mas¬ 
se dispensando parole, fa¬ 
vori, promesse, protezioni, 
cercando di impedire il 
coagularsi di una coscien¬ 
za comune, dr un fronte 
di forze unito per il ri¬ 
scatto e rautogoverno 
della regione. . 

Lo stesso ministro Co¬ 
lombo — che altrove la 
pretende a innovatore e 
fautore di una program- - 
mazione dello sviluppo so¬ 
ciale (anche se rigorosa¬ 
mente imbrigliato dall’al¬ 
to) — qui si presenta come 
l'antico notabile meridio¬ 
nale che mantiene la sua 
egemonia tessendo intorno 
a sè una fitta rete di com¬ 
paraggi e di favori (lo chia¬ 
mano il ministro-telegram¬ 
ma per il suo metodo di 
mandare missive autoin- 
censatorie per ogni can¬ 
tiere scuola e per ogni pur 
minima opera pubblica as¬ 
segnata). 

La < ragazza ventenne > 
dei manifesti suggerita dal¬ 
l’americano Dichter mo¬ 
stra insomma una tanto 
decrepita età e la stanca 
fisionomia corruttrice del 
vecchio e ancora non scon¬ 
fitto trasformismo, meridio¬ 
nale, contro il quale le mas¬ 
se popolari si uniscono oggi 
e lottano con rinnovata 
energia. Nessuno si. potrà 
meravigliare se-si-viene 
confermando una tradizio¬ 
nale verità: che alla testa 
di quelle masse, parte ed 
avanguardia di esse, avan¬ 
zino. di contro alla falsa 
giovinezza (mentre altri 
partiti ingaggiano una gara 
di clientele) gli iscritti e 
gli elettori di quel « vec¬ 
chio > partito che è il Par¬ 
tito comunista. 

Aldo De Jaco 
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Nuòvo infortunio di Sarti e Ciccardini 


Gli anni felkì della D.C: 

uh tes to SPSS 


<segrétissimo» 

Stenogramma sulla preparazione di un documentario elet- 
torale - L'insurrezione comunista e il costume della Celere 


i' > 


La propaganda democri¬ 
stiana è singolarmente sfor¬ 
tunata in questo periodo: Un 
altro documento segreto del¬ 
la SPES (la centrale della 
propaganda) è sfuggito, co¬ 
me il rapporto Dichter, ed 
è comparso ieri sulle colon¬ 
ne dei Paese-Sera. Si trat¬ 
ta di un nerbale di una riu¬ 
nione destinata a preparare 
la trama di un film eletto¬ 
rale intitolato « Oli anni fe¬ 
lici *. Alla riunione porteci^ 
paro il rice-re.<(ponsal>ile Cic¬ 
cardini. in veste di relatore. 
Fauero e Palmi.<!ano. quali 
fornitori di « idee ». Il te.fto 
stenografico non è sempre 
chiaro perchè qualche paro¬ 
la sfugge allo stenografo e 
viene sostituita da puntini. 
ma chiarissima è l’imprepa¬ 
razione e la facilonerìa spre¬ 
giudicata con cui costoro 
trattano la storia d’Italia on¬ 
de rendere < credibile » l'tn- 
Crcdìbìle e darla a bere al 
popolo italiano. 

Credibile ' 
e no 

- V * ■* 

Apre la seduta ' Ciccardl- 
ni il quale illustra il film 
che si dovrà fare mettendo 
in luce tre < perìodi » atti a 
dimostrare la felicità rag¬ 
giunta: < Il "periodo dega- 
speriano*', tanto per inten¬ 
derci, dal *44 al ’oO; il "pe¬ 
riodo riformista" dal ’50 al 
’55, e il "periodo economico" 
dal *55 ad oggi. Potremmo 
fare e cercare per ognuno 
di questi episodi quei fatti 
e quegli episodi che posso¬ 
no... Come metodo direi que¬ 
sto: mentre uno parla... Ma 
adesso facciamo un giro o 
due magari, poi uno segna 
mentre l’altro parla. L’essen¬ 
ziale è di affastellare il più 
gran numero di idee, di (at¬ 
ti, di ricordi, di questioni... ». 

■ Si comincia ad « affastel¬ 
lare » le idee. Parla Favero: 
€ Tutto sommato, mettere 
l’assunto è credibile; la dif¬ 
ficoltà è di renderlo credi¬ 
bilmente , all’opinione pub¬ 
blica ». 

Ad esempio, dice Favero, 
la DC ha contribuito alla 
pace, ma qualcuno può obiet¬ 
tare che ciò è avvenuto sol¬ 
tanto perchè la guerra fred¬ 
da non è diventata calda. Pe¬ 
rò anche in questo campo, 
forse c'è la possibilità di da¬ 
re delle dimostrazioni, di 
fare del paralleli. 

« Cominciamo col dire, per 


Il convegno delPUDI 


Soluzioni 

i . . ' - f 

concreto per 

ì 

le rognzze 


Le ragazze delegate alla 
Conferenza Nazionale orga¬ 
nizzata dairUDl ieri hanno 
lavorato sodo. Suddivise in 
sette commissioni haniiu ini¬ 
ziato e portato a termine la 
discussione, trasformando in 
soluzioni concrete i problemi 
prospettati dalle relazioni del 
giorno precedente. 

Sette, dicevamo, sono ' le 
commissioni che si sono oc¬ 
cupate rispettivamente del 
lavoro, della scuoia, della fa¬ 
miglia. del tempo libero, del- 
rinserimento ■ delle ’ ragazze 
nella società, dell’UDI e di 
altre forme associative, del¬ 
la stampa femminile, con 
particolare riferimento - a 
"Noi donne". 

L’attuale conferenza, in¬ 
somma è stata ' un'arena di 
prova per tutte le delegate 
intervenute. Le precise indi¬ 
cazioni che ne usciranno, for¬ 
mulate in altrettante mozio¬ 
ni. serviranno di piattaforma 
per un programma ' rivendi¬ 
cativo. che tenga particolar¬ 
mente conto delle esigenze 
della nuova generazione 
femminile. • ' • 

« Non è una piattaforma 
politica da consegnare al- 
l’UDI — ha tenuto a preci¬ 
sare Anna Spaggiari quando 
è intervenuta per chiarire la 
funzione della attuale confe¬ 
renza —. Le ragazze debbono 
impostare in maniera auto¬ 
noma i loro problemi e lot¬ 
tare autonomamente per con¬ 
quistare ì succedi; Solo cosi 
potranno compiere i passi 
giusti per divenire nell’UDI, 


una generazione decisiva ».">- 

Da parte loro, le ragazze 
non deludono tali speranze; 
i loro interventi sono vivaci 
c concreti e ìer, mattsna, p—s 
sando da una commissione 
all’altra, si ' aveva = l’Impres- 
sioiie che questa è la via più 
giusta per risolvere molti 
"nodi" deH'aUuale stato del¬ 
la giovane donna‘in Italia. 
Le delegate erano soprattutto 
preoccupate che ogni loro os¬ 
servazione potesse tradursi 
in una proposta concreta, in 
un piano di lotta con dei sue- 
cessi a portata di maiiu. 

E’ indubbio che le mozioni 
conclusive non saranno cer¬ 
to formule vuole che denun¬ 
ciano solo la scontentezza 
delle ragazze per l’attuale si- 
tUazione. ma rappresenteran¬ 
no una vera e propria "pro¬ 
grammazione" di cui sicura¬ 
mente le parlamentari elette 
nella prossima legislatura 
dovranno tener conto. 

Ieri sera, infine, a Palazzo 
Brancaccio il c Circolo delle 
sartine di Milano» ha pre¬ 
sentato una ' collezione di 
modelli primavera - estate, 
creata dalle appartenenti al 
Circolo stesso. Molto applau. 
diti sono stati degli origina¬ 
lissimi abiti confezionati con 
sari indiani e una serie di 
modelli dedicata alla « lincea 
Giacobini » che riprende al¬ 
cuni motivi dell’epoca della 
Rivoluzione francese. 

Stamane, in seduta plena¬ 
ria, verranno lette e votate 
le mozioni e la (Conferenza 
sarà conclusa. 


esempio: mentre scoppia la 
guerra - di Corea, - scoppia 
perchè rimperialismo russo 
si muove in una certa ma¬ 
niera. L’Italia cosa fa? Non 
.so quel che faccia, ma co¬ 
munque e evidente che sta 
preparando la riforma agra¬ 
ria. Ci dev’essere proprio un 
episodio specifico: quando 
Fanfani accettò il mini-stero 
delTagricoltura. fu proprio 
perchè in base alla crescita 
dei prezzi causati dalla guer- 
la di Corca, fallì l’attapco 
La Pira e delle sinistre sul¬ 
le rifoinie economiche; per 
cui Fanfani, invece di pren¬ 
dere i) ministero del Bilan¬ 
cio. si prese il ministero del¬ 
l’Agricoltura. e ti ricorde¬ 
rai che La Pira non volle 
entrare nel governo. Qiiestii 
episodio, raccontato non in 
forma dì lotta politica inter¬ 
na di correnti, è una reazio¬ 
ne dell’Italia alla guerra di 
Corea ». 

E’ lodevole che Favero ci 
racconti finalmente la veri¬ 
tà: a dire il vero lui non sa 
esattamente che cosa l’Ita¬ 
lia facesse per' scongiurare 
il pericolo di guerra gene¬ 
rale, all'epoca della Corea. 
Ma questo non è importante 
per un projìagandìsta d.c. 
Quello che è sicuro è che, 
a quell’epoca, Fanfani ruba¬ 
va il posto a La Pira, il qua¬ 
le rimase fuori del governo. 
Che questo sia avvenuto sul¬ 
la politica agraria, è ancora 
più sintomatico: da allora, 
alla scomparsa dei mille mi¬ 
liardi. questo è sempre stato 
il campo in cui l’attività de¬ 
mocristiana si è maggior¬ 
mente esercitata. 

Date incerte 
e calunnie certe 

. La riunione continua: 

PALMISANO — Agli ef¬ 
fetti interni, sono due gli 
episodi che non mi posso 
scordare: c’è il'fatto della 
grave crisi di Trieste del 
’47... del ’60-’51 c’è il proble- 
mo di Fella, anche. 

CICCARDINI — Ma. botta 
in testa. Io adesso, allora, co¬ 
me idea direi... 

FAVERO — Scusa, c’è una 
altra cosa nel ’49; mi sembra 
sìa la caduta della Cecoslo¬ 
vacchia • ' 

PALMISANO — No, quel¬ 
la è stata nel ’48. 

CICCARDINI — La DC 
salva la pace, prima tenendo 
i comunisti al governo, poi 
facendo il governo del CLN. 
De Gasperi raccoglie i pezzi 
di Ferruccio Farri; Ferruccio 
Farri che avrebbe portato 
alla catastrofe; non lo dicia¬ 
mo, ma in fondo è chiaro... 

Quel che è chiaro, qui, è 
che Ciccardini — dopo 15 
anni di propaganda DC — 
sul * colpo ai Stato in Ceco¬ 
slovacchia » non sa neppure 
quando sìa avvenuto. Evi¬ 
dentemente lui, alla propria 
propaganda, non ci crede. 
Col medesimo stile si può 
quindi lanciare una calunnia 
contro Farri, con De Gaspe¬ 
ri che ne raccoglie < l pezzi » 
e salva la Patria: < non lo i- 
ciamo, ma in fondo... ». Ap¬ 
punto: lo stile di Don Bar¬ 
tolo è sempre il migliòre. '< - 

Palmisano ne è convinto. 
Ecco la sua ricostruzione sto¬ 
rica: 

€ La Repubblica sì fa qua¬ 
si pacificamente. Allora far 
vedere, da un Iato, la situa¬ 
zione: ossia il delitto Ca^ 
so. chiacchiere incontenibili, 
gente armata: daU’altro che 
si riesce a fare la Repubbli¬ 
ca senza quasi morti. A que¬ 
sto punto bisogna far fuori ì 
comunisti perchè diventano 
un ' pericolo (Cecoslovac¬ 
chia), pericolo proprio di 
guerra civile. La Grecia, la 
Grecia ancor più della ^ Ce¬ 
coslovacchia: se i comunisti 
fanno una Ynossa. in Italia si 
combatte per aver gloria i 
comunisti, con Tito, a Trieste 
ade.‘5so non mi riconlo bene, 
le bande comuniste della Ve¬ 
nezia Giulia pronte a rioccu¬ 
pare Milano, la valle del- 
l’Isonzo... 

FA VERO — Infatti il 
triangolo rosso.. 

PALMISANO — In questa 
situazione è chiaro che bi.so- 
gna far fuori i comunisti oer 
ragioni di sicurezza dello 
Stato. Ecco Tallra grande 
scelta. 

Il costume 
della Celere 

PALMISANO — Il 18 apri¬ 
le, messo in sordina, garanti¬ 
sce la guida stabile della DC. 
la quale, subito dopo, cosa 
fa? La firma del trattato il 
pace, a qualsiasi costo; sul 
plano del costume, Sceiba 


che rafforza la (Celere) per 
il tentativo sommossa, ecc. 

Sul piano del costume, co¬ 
minciano le .sparatorie contro 
i lavoratori. Anche Foratore 
trova che tutto questo è un 
po’ troppo « politico » Occor¬ 
re infiorare il costume con 
qualche epi.sodio dell’epoca: 

« (^ui andrebbe bene il gi¬ 
ro d’Italia, il concorso di 
Miss Italia, qualche canzone 
ottimista che comincia a ve¬ 
nir fuori... ” Munaster' e’ 
Santa Chiara ”, ” Vola co¬ 
lomba bianca vola ’’. In quel 
periodo - bisogna ricorrere 
alla Pizzi, alla timida scoper¬ 
ta della Pizzi, primo fenome¬ 
no del dopoguerra LI possia¬ 
mo fare il passaggio delle 
canzoni dell’occupazione, con 
la ripresa della canzone otti¬ 
mista italiana Ci sarà anche 
qualche significativa opera 
pubblica, la ripre.sa dei tre¬ 
ni, ' il varo den”’Andrcn 
Doria ” ». 

PALMISANO — No. non 
c’era, venne dopo. 

CICCARDINI — (Qualcosa 
bisogna dedicare alla gente: 
alla grande disoccupazione, 
la gente che comincia a lavo¬ 
rare, riprende la corruzione. 
Bisognerebbe fare qualche 
indice... 


L’amante 

latino 


FA VERO (?) — La sei¬ 
cento... 

PALMISANO: C’è la ripre- 
sa con la Lollobrigida, ria 
Loren, la Mangano. C’è tutta 
Tinfornata delle maggiorate: 
la moda delle ragazze alla 
Bergman. Con la Bergman 
comincia anche la moda del¬ 
l’amante latino, cioè l'Italia 
che si impone. - 

CICCARDINI: Allora a- 
mante latino e turismo. 

■' Il primo periodo è comple¬ 
to. Dal '48 al ’55, l’Italia non 
sì è imposta molto nel mon¬ 
do, grazie alla DC. Ma lo 
amante latino, accoppiato al 
turismo, può coprire le de¬ 
ficienze. Intanto il < costu¬ 
me » sparatorio di Sceiba 
continua e il prestigio- (in 
Vespa) è salvo. I tre, ormai, 
sono lancìatissìmi. Per il pe¬ 
riodo ’50-’55 (quello della 
sicurezza), c’è il Piano Mar¬ 
shall, l’Ina-case, la tassa Va- 
noni («ci si può scherzare 
sopra»); per tl terzo perio¬ 
do, quello della sicurezza, i 
fatti non mancano: 

< La canzone " Volare ’’, 
possiamo fare lo scherzo sul 
terzo periodo. Diciamo una 
parola sui forchettoni, uno 
sfottimento: l'Italia ricoperta 
da ogni parte dì forchette. 
Sul plano della cronaca: il 
fenomeno Lombardi, la Bel- 
lentanl, i premi della bontà. 
Bisognerebbe cercare un li¬ 
bro buono a questo scopo, 
salvo le porcherie di Mora- 
via ». 

Giusto: in fatto di porche¬ 
rie la DC ha già le sue, e ce 
ne cresce. I tre non .si forma¬ 
lizzano. 

Fanfani. 
odiatissimo 

' CICCARDINI — Nel terzo 
periodo non si nomina il mi¬ 
racolo. L’Italia a cui la di¬ 
struzione ha fatto bene, che 

ha raccolte tutte le sue ener- 

___ 

KIC |icr .aufrvtoav SCI ai 

pericolo, esplode. Il corona-1 
mento degli anni felici... LaJ 
Bolognani, il processo Mon¬ 
tasi, il K2. Ce ne sono sco¬ 
perte italiane? Siamo un po’ 
scarselli. NeH’ultima fase c*è 
la dolce vita, il mito di que¬ 
sta Italia straordinaria, i pa¬ 
parazzi di Via Veneto, que¬ 
ste cose qui, insomma. A que¬ 
sto punto ci vuole la canzone 
"Anni felici continueranno!’’. 

Perche no? La scuola è a 
terra, e le scopèrte scientifi¬ 
che sono « scarsette », ma c’è 
la Bolognani, ci sono i papa¬ 
razzi e c'è di meglio, in que¬ 
sta Italia a cui le distruzioni 
han fatto un gran bene. C’è 
questo: 

< Vent’anni fa un capo del 
governo è stato appeso pier i 
piedi. C’è un bel salto. Fan¬ 
fani è odiatissimo. ma nessu¬ 
no si sogna di appenderlo per 
ì piedi ». ' •' 

In vent’anni è un bel pro¬ 
gresso. . Comunque siamo 
d’accordo: noi non ci sogna- 
mo certo di appendere Fan¬ 
fani per i piedi. Nè d è 
€ odiatissimo ». Afa Fanfani 
farebbe bene a guardarsi dai 
suoi amici Ciccardini. Fave¬ 
ro e Palmisano. Loro, per da¬ 
re un bel finale ai loro « anni 
felici » sarebbero prontissi¬ 
mi a farlo. Subito o magari 
dopo le elezioni. Veda lui. 

r. t. 


IN BREVE 


Bologna: comprensori omogenei 

A Bologna, presso rAmministrnzione provinciale, si è te¬ 
nuta una riunione congiunta della Commissione consiliare 
per lo sviluppo economico, di un gruppo di esperti e della 
Giunta per discutere sul problema della suddivis one della 
provincia di Bologna in *> comprensori omogenei » e per esa¬ 
minare la,opportunità di promuovere in e.ssi la costituzione 
di « piani intercomunali ». secondo la vigente legislaz.one ur¬ 
banistica ' ... 

La riunione si è conplusa con la approvazione di alcune 
proposte, fra le quali: 1) che la Provincia promuova la 
elaborazione dei piani intercomunali nel territorio che non 
è attualmente organizzato in tal senso (si ricorda che solo 
Bologna e Imola prevedono attualmente un piano interco¬ 
munale) per coordinare lo sviluppo secondo I principi di 
una moderna urbanistica: 2) che la Provincia avvìi altresì 
la creazione di «Comitati comprensoriali « nei quali siano 
presenti equilibrate rappre.seiitanze dogli interessi territoriali, 
di quelli economici e del consigli elettivi (con maggioranze 
e minoranze rappresentate) 

Morto Adalberto Libera 

E’ morto a Roma il prof arch Adalberto Liberi, acca¬ 
demico di S. Luca Era nato a Villa Lagerina. in provincia 
di Trento, il 16 agosto del 11)03 Tra gl; anni 1920-:t0. prima 
e dopo avere conseguito la laurea in architettura organizzò 
e diresse il movimento italiano per Tarchitettura nazionale. 
Partecipò a diversi concorsi ed oltre ad essere stato l’ideatore 
di numerosi piani regolatori, nel 1948 ottenne contempora¬ 
neamente la nomina di ordinano presso la facoltà di archi¬ 
tettura dell’Università di Firenze e quella di accademico 
di S Luca 

Tra le sue opere più note, sono- il palazzo dell'Esposizione 
universale a Bruxelles, il palazzo dell’Esposizione mondiale 
a Chicago, il palazzo dei Congressi all'EUR 

Veneto: donna e scuola nelle campagne 

Un Convegno regionale su • La donna e la scuola nelle 
campagne venete » si svolgerà oggi nel palazzo della Gran 
Guardia, a Verona, per iniziativa dell’UDI e della Lega dei 
Comuni Democratici. I temi all’ordine del giorno sono; 

1) un’organizzazione scolastica dai tre ai quattordici anni; 

2) nuovi contenuti educativi; 3) una moderna istruzione pro¬ 
fessionale. Terrà la relazione introduttiva l’insegnante Lia 
Pinzi Fedeici, consigliere provinciale di Venezia. A conclu¬ 
sione del dibattito parleranno la prof. Elsa Bergamaschi, del¬ 
la presidenza nazionale dell’UDI e l’avvocato Luiei Ciofi, 
segretario generale della Lega dei Comuni Democratici. 

Emilia: Consulta per la pace 

Ha luogo oggi a Bologna, nella sala del Circolo di Cultura, 
un incontro promosso dalle Consulte per la Pace di Bologna, 
Ferrara e Ravenna per la creazione di una Consulta regio¬ 
nale. Scopo di tale organismo è di coordinare e arricchire le 
iniziative delle varie forze pacifiche deirEmilia-Romagna. 
L’incontro di oggi sarà presieduto dal prof. Favilli, deH’Um- 
versità di Bologna, il quale terrà una relazione sul tema: 

. La esigenza di una mobilitazione pacifica, morale, ideale di 
tutte le forze democratiche e popolari per il disarmo 

Appello contro Pndre Bolducci 

Il Procuratore Generale Ferruccio Perfetti ha presentato 
Istanza d'appello contro la sentenza con cui il Tribunale di 
Firenze ha assolto il padre scolopio Ernesto Balducci e il 
giornalista Pinzanti dall'accusa di « apologia di reato ». Co- 
m’è noto, padre Balducci, dopo la condanna deU'obiettore 
di coscienza Giuseppe Gozzini, scrisse che t un cattolico, in 
caso di guerra, ha il dovere di disertare ». 

Firenze: comuni e aree fabbricabili 

‘ Si è svolta ieri a Firenze, in Palazzo Vecchio, una riunio¬ 
ne — cui hanno partecipato gli assessori interessati dei Co¬ 
muni di Roma, Bologna, Venezia, Milano, Torino, Genova, 
Venezia e Firenze, il dott. Spanò, direttore generale del mi¬ 
nistero dei LL.PP. e gli ispettori prof. Gioia e dott, Martu- 
. scelli — per discutere le prospettive d’attuazione della legge 
' 18 aprile ’62 per l’acquisizione dì aree fabbricabili da desti¬ 
narsi all’edilizia popolare. La discussione si è incentrata sui 
criteri da seguire per rindividuazione delle aliquote delle 
aree da inserire nel piano decennale in relazione al fabbi¬ 
sogno e per calcolare la percentuale delle arce che i Co¬ 
muni potranno riservarsi. Una nuova riunione sarà tenuta 
a Roma il 4 aprile p.v. 

Edilizia popolare in Sicilia 

Lavori pubblici per circa tre miliardi di hre sono stati 
approvati dalla commissione regionale per l'edilizia popolare 
della Sicilia 

I progetti approvati riguardano opere finanziate a totale 
carico della Regione o ammesse al contributo regionale, e 
interessano quasi tutte le province dell'isola 


Dopo la gazzarra 
ai funerali di Caradonna 

l/entìOiè fosasti 

’ t 0 * - 

demumatìoRmo 


-» I 

Tra essi vi è De Morzio - Altre venti¬ 
cinque denunce per un ufficio funebre 
in onore di Bostien-Thiry 


La ferma denuncia che il no¬ 
stro giornale, unico a Roma, ha 
fatto domenica contro lo ''con¬ 
cio spettacolo offerto dal fascisti 
ai funerali del « mazziere delle 
Puglie- e contro ia passività 
delle forze di polizia, ha regi¬ 
strato. ieri un primo risultato 
Ventitré persone sono st.nte di¬ 
fatti ■ denunciate, ma a riede 
libero, alla magistratura per 
manifestazione fascista 

La denuncia, che investe an¬ 
che uno dei vice segretari del 
MSI, l’on De Marzio, è stata 
sporta dall'ufficio politico della 
questura, il quale, tuttavia, si è 
limitato a riferire al m.''.gistrato 
un solo episodio della vergo¬ 
gnosa gazzarra II De Marzio 
infatti, è stato dentine.ato per 
aver fatto, al termine dei fune¬ 
rali di Giuseppe Caraooi.n.a. 
svoltisi in S Lorenzo fuori le 
mura, l'- appello fascista -. al 
quale i presenti avevano rispi»- 
sto col saluto fascista. M.t sol¬ 
tanto 22 d: questi nostalcici 
sono stati individuati e denui.- 
ciati. 

Com’è noto, gran p.Trtc dei 
presenti s’erano presentati in 
S Lorenzo fuori le mura In 
camicia nera. s'er.ino mossi a 
gridare e ad inneggiare al le- 
glme mussoliniano, in.alberava- 
no gagliardetti con insegne fa¬ 


sciste Ma la polizia, sabato, è 
rimasta stranamente inerte di 
fronte alla sconcia manifestazio¬ 
ne di apologia fascista 
Sempre ieri, l'ufficio politico 
della questura ha denunciato 
alla magistratura 25 giovani 
missini, anch'essi ritenuti re¬ 
sponsabili di manifcst.iz cne fa¬ 
scista Si tratta di appartenenti 
alle famigerate - avanguardie 
nazionali -, sostenitnei In Italia 
dell'attività criminosa dcU’OAS. 
le quali avevano preso l’inizia- 
tiva di un ufficio funebre e 
dell'esaltazione su grandi ma¬ 
nifesti con i quali sono stati 
imbrattati i muri di Rom.a in 
onore del colonnedo lrnn».ese 
Bastien-Thiry L’alto ufficiale, 
'•orno si ricorderà, è stato fuci- 
l.ato la scorsa scttim.ana presso 
Parigi: il Bastien-Thiry er.a sta¬ 
to condannato a mone por aver 
dirotto il -comm.ando- del- 
rOAS che attentò alla vita di 
De GauUe al Petit C:.am3rt 
Ieri mattina .alle 11 nella 
chies.a di Sant'Ignaz.o in Roma, 
doveva aver luogo la f.arsa del- 
l ufficio funebre M.a drultimu 
momento, que.'t.i non ha avuttf 
più luogo I giov.ini nostalgici, 
riuniti nella chiosa, hanno fatto 
l'appello fascista salutando ro¬ 
manamente Qualche ora depo 
venivano dcnunciaU. 
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I Gli uomini di cultura 
I e le elezioni 1963 




verso il 


I II marxismo e il mondo occidentale - ^importanza di rafforzare 
il Partito comunista - Il problema della pace e della smilitariz- 
^ zazione atomica - La competizione economica 


I Dal nostro inviato 

MILANO, marzo. 

il colloquio con un filosofo come 
I Enzo Paci non può non prendere lo 
spunto da quei temi generali di ca- 

I ratiere teorico che riguardano i rap¬ 
porti tra marxismo e fenomenologia. 

D. — Come possono • essere defi- 

I niti i rapporti ■ tra la sua corrente 
filosofica e il pensiero marxista? 

R, — Alcuni fenomenologi si con- 

I siderano ,. da tempo, nell’area del 
marxismo e hanno accolto la svolta 
del XX Congresso del PCUS come 

I tili avvenimento che apriva possibi¬ 
lità nuove, sul piano culturale e 

( ideologico, e consentiva di sviluppa¬ 
re insieme i problemi politico-econo¬ 
mici legati a un rinnovamento radi- 

I cale della società. Ci sembra che sia . 
nelViiiteresse del marxismo di affron- . 
tare e incorpprare valori d’avanguar- 

I dia e movimenti della cultura occi- 
dentale. Un certo mondo borghese 
non comprende più il significato 

I deile sue stesse migliori tradizioni, 
mentre un marxismo non dogmatico 
è in grado di affrontarlo e svilup- 
’■ parlo, sempre tenendo a fuoco Io 
I studio dell’economia e il grande pne 
della costituzione di una società di 

I soggetti, di uomini liberi. 

D. — Quale significato ha questo 
interesse, in termini politici, di fron- 

I te al comuniSmo, ad esempio? 

R. — Nel nostro atteggiamento c’è 
una maniera di sentire il comuniSmo 
I come un fatto di democrazia, e una 
tendenza a dare al comuniSmo una 

I ' funzione e un valore universali asso- 
lutamente nuovi. Jfoi non parliamo V 
' di un compromesso, bensì di un ap- 
'I profondimento. Proprio tenendo pre- 
sente questo orizzonte universale, io 

( sento che nel nostro Paese, l’attuale ' 
formula politica di centro-sinistra si 
raffigura come tina chiusura provin- 

I ciale, come l’incontro di interessi e 
di posizioni che si situano fonda- 
i mentalmente nell’ambito del neo- , 
'■ capitalismo occidentale, lo credo che 
" si possa parlare di una cattura ideo- 

B logica del Partito socialista, che è 
vittima di miti tecnicistici (tipica 
■ Viliusione della ■ < stanza dei botto- 

I ni e non afferra tutta l’impor¬ 
tanza filosofica e culturale del pro¬ 
blema. , 

I D. — Esiste una possibilità di mo¬ 
dificare questa situazione? 

I R- — A me pare che esista e che 
proprio qui entri in gioco la funzio¬ 
ne del Partito comunista italiano. 

I Esso dovrebbe riuscire a mutare le 
indicazioni attualmente ambigue e 
j polivalenti del centro-sinistra per 
I I condurle a un aspetto democratico. 

: I L'importanza di rafforzare il Partito 
comunista deriva da questa necessità 


di opporsi all’attuale contenuto neo¬ 
capitalistico del centro-sinistra per 
porre il progresso economico al ser¬ 
vizio di tutta la società e non solo 
di alcune sue isole privilegiate di 
« società opulenta ». Bisogna, se vo¬ 
gliamo usare una formula, adoperare 
il « miracolo economico » per una 
pianificazione sociale . che Io diriga 
verso un fine positivo. L’industria¬ 
lizzazione, la tecnica, l’applicazione 
della sociologia all’industria, devono 
essere subordinate all’uomo e orien¬ 
tate verso la costituzione di una so¬ 
cietà libera dallo sfruttamento. 

D. — Come si pongono questi pro¬ 
blemi se visti nel contesto della 
situazione internazionale, del proble¬ 
ma decisivo dei mantenimento della 
pace? . 

R. — C’è una evidente correlazio¬ 
ne. Marx stesso aveva già notato che 
nel momento del massimo sviluppo 
capitalistico l’uomo produce degli 
oggetti che, se non vengono mutati 
i rapporti di produzione, sono desti¬ 
nati a rivolgersi contro di lui, a 
entrare in contraddizione con lo svi¬ 
luppo sociale. La questione delle armi 



ENZO PACI è nato a Monterado 
(Ancona) nel 1911. E' ordinario di 
filosofìa teoretica all'Università di Mi¬ 
lano, nella cattedra che fu già di An¬ 
tonio Banfi. Paci ha contribuito coi 
suoi studi sulla fenomenologìa, su 
Platone, su Kierkegaard, su Wite- 
head, alla chiarificazione ' di ’ alcuni 
temi centrali della cultura contempo¬ 
ranea. E' direttore della rivista >Aut- 
Aut>, e autore di studi e saggi note¬ 
voli, oltre che di filosofìa, di critica 
letteraria e dì musicologia. Partico¬ 
larmente importanti sono i saggi su 
Husserl, su Jaspers, su Dostojevskì, 
su Proust e su Thomas Mann. 


di sterminio può essere vista a que¬ 
sta stregua. L’energia atomica esige 
in prospettiva un'organizzazione so¬ 
cialista di tutto il pianeta. Senza 
questa organizzazione la bomba ato¬ 
mica può divenire lo strumento di 
.sterminio dell’umanità. Allo stesso 
modo il miglioramento economico, 
.senza un’organizzazione socialista, può 
condurre alla guerra. Noi rivendichia¬ 
mo in sostanza l’umanesimo marxi¬ 
sta contro i miti del benessere, con¬ 
tro un mondo che aliena l’uomo dai 
SUOI prodotti, che lo fa schiavo dei 
consumi impostigli dalla pressione 
ideologica della società capitalistica. 

1). — Esiste una funzione specifica 
deiritaiia per avviare un processo di 
smilitarizzazione atomica? 

R. — L’Italia si trova, per la sua 
stessa natura nella necessità di smi¬ 
litarizzare. Il disimpegno atomico 
deve diventare un banco di prova 
per misurare la volontà di pace delle 
varie formazioni politiche. Questo è 
un terreno su cui tutti i partiti dello 
schieramento di centro-sinistra de- 
vono assumere un atteggiamento ' 
chiaro, senza occultare la gravità del 
problema e la scelta di fondo che 
una politica di pace comporta. Allo 
stesso modo ritengo che il PCI possa 
avere una funzione propulsiva, an¬ 
che nella controversia in atto nel 
movimento comunista internazionale, 
sul problema della pace e su quello 
del colloquio con l’Occidente. 

D. — Nella grande competizione 
tra Occidente e Oriente, quali sono 
le prospettive sociali che si possono 
oggi congetturare? 

R. — La situazione economica del¬ 
l’Unione Sovietica mi pare si avvìi 
verso un livello competitivo, nel te¬ 
nore di vita, con gli Stati Uniti. Que¬ 
sta posizione deve però essere ben 
esaminata. In un certo senso offre 
alla società sovietica la possibilità di 
risolvere i problemi dell’industrializ¬ 
zazione e del benessere economico, 
di attuare strumenti di organizzazio¬ 
ne dei consumi e di soddisfacimento 
dei bisogni dell’uomo, ma la solu¬ 
zione deve essere attuata in modo 
qualitativamente nuovo, tale da ser¬ 
vire di studio e di esempio. Qui il 
socialismo può offrire nuove riven¬ 
dicazioni di tipo comunista che in¬ 
teressano i lavoratori dell’Europa oc¬ 
cidentale in un modo particolare: sia 
delle zone che hanno raggiunto un 
maggiore tenore di vita, sia delle 
larghe zone depresse, in cui preval¬ 
gono ancora situazioni di lumpen¬ 
proletariat. E qui si salda anche il 
nostro discorso sull’importanza di fa¬ 
re assumere al marxismo una mag¬ 
giore capacità « comprensiva », nel 
portare avanti i valori della cultura 
occidentale, di dare al marxismo la 
sua piena funzione umanistica uni¬ 
versale. 

Paolo Spriano 


Nuova campagna geofisica internazionale 

i prepara r A 


«I 



le Quieto 


Il discorso inaugurale del professor Giovanni Poivani - Vi partecipano 60 paesi 


In una lettera scritta a 
Giuliano de’ Medici nel giu¬ 
gno 1612, Galileo Galilei an¬ 
nunciava: « Sono ventidue 
mesi che cominciai a vedere 
rei Sole alcune macchie oscu¬ 
re»; fu questa una delle più 
tipiche e significanti fra le 
scoperte del pisano, quella 
che — assieme alle analoghe 
osservazioni fatte sulla Lu¬ 
na — fece giustizia della 
credenza aristotelica e sco¬ 
lastica secondo la quale i 
corpi celesti sarebbero stati 
perfetti e immutabili, e fece 
capire che essi hanno una 
natura simile a quella del 
nostro pianeta, e sono sede 
di fenomeni analoghi a quel¬ 
li che avvengono sulla Terra. 

Lo ha ricordato ieri, al pa¬ 
lazzo dei Congressi deirEÙR, 
il professor Giovanni Poi va¬ 
ni, presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche, pro¬ 
nunciando il discorso d’aper¬ 
tura della seconda Assemblea 
internazionale dell’anno di 
qufete solare (1964-*C5), cui 
partecipano scienziati di ol¬ 
tre sessanta paesi. Il fatto 
che il Sole si avvii a un pe- 
'nodo di quiete, cioè di atti¬ 


vità ridotta ' è infatti noto 
perche è possibile ricavarlo 
appunto ^ dalla osserv'azione 
delle "macchie” scoperte da 
Galilei, del quale ricorre 
quest'anno il quarto cente¬ 
nario della nascita. Da tale 
coincidenza il professor Poi- 
vani ha tratto auspicio per 
un • fruttuoso lavoro dello 
IQSY I International Quid 
Sun Year, cioè Anno inter¬ 
nazionale del Sole quieto). 

Questa iniziativa, che ri¬ 
prende sul terreno della col¬ 
laborazione mondiale la feli¬ 
ce esperienza dell’Anno geo¬ 
fisico intemazionale (1957- 
’58), nel corso del quale fu 
aperta dal primo Sputnik la 
strada alla conquista del co¬ 
smo, fa capo al Comitato 
intt;mazionale di geofisica 
(CIÒ), che è una sezione ilei 
(Consiglio internazionale del¬ 
le Unioni scientifiche 
(IC.SU). E’ stato natural¬ 
mente creato un Comitato 
apposito per l’IQSY, e nel 
suo seno un Consiglio Diret¬ 
tivo, che comprende un pre¬ 
sidente, Tamericano profes¬ 
sor W..I.G. Beynon, e tre vi¬ 
ce-presidenti: il professor 


G. Righini (Italia), il profes- 
.sor N. V. Piiskov (URSS), il 
profes-sor M. A. Pomerantz 
(Stati Uniti). • Fanno anche 
parte del comitato otto rela¬ 
tori, uno per ciascuna delle 
discipline interessate: meteo¬ 
rologia, geomagnetismo, cie¬ 
lo notturno, ionosfera, atti¬ 
vità solare, aurora, raggi co¬ 
smici. aeronoir.ta. 

L’interesse ' dell’ IQSY e 
nel fatto che esso cade in pe¬ 
riodo dì minima attività so¬ 
lare, mentre l’Anno geofìsico 
1957-’58 cadde in un periodo 
in cui rattività del Sole fu 
la massima registrata in 200 
anni: di conseguenza il con¬ 
fronto di dati e misure rile¬ 
vati nelle due campagne di 
ricerca dovrebbe fornire in¬ 
dicazioni preziose. 

Uopo là seduta inaugurale 
di ieri — in cui ha parlato 
oltre al ; professor Poi vani 
anche il presidente dell’IQSY 
- i lavori saranno condotti 
in sede di commissioni, fino 
a venerdì prossimo, 23 mar¬ 
zo, allorché in una nuova as¬ 
semblea plenaria saranno e- 
sposti gli orientamenti emer¬ 
si. Prenderanno la parola il 


Àccòrata j9rotesta contro la sentenza di Napoli 
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La madre di Salvatore Carnevale bacia la fotografia del figlio 

(Telefoto all’Unità) 


professor Righini sullo stu¬ 
dio dei fenomeni solari, il 
professor Chapman sulle ra. 
diazioni solari nelle calotte 
polari, il dottor Friedman 
sulle ricerche spaziali. 

Della delegazione italiana 
alla Assemblea fanno parte 
scienziati - famosi e insigni 
come i professori Arnaldi. 
Poppi, Imbò, Giorgi, Dorè c 
molti altri. 


la figura di Bariiaro 
verrà commemorata 
dal circolo Chaplin 

Ricorre oggi il quarto anni¬ 
versario della immatura scom¬ 
parsa di Umberto Barbaro. t€?o- 
rico. storico e critico del cine¬ 
ma. esponente illustre della cul¬ 
tura marxista italiana, prezioso 
collaboratore della stampa co¬ 
munista. c deirUnità in parti¬ 
colare. La figura di Barbaro 
sarà commemorata dopodom.i- 
ni. giovedì, da Ugo Casiraghi, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne che si terrà a Roma, a cura 
idei Circolo «Charlic Chaplin». 
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là mammà 
di Turiddu 
Carnevale 


La commossa solidarietà di uomini 
politici, di intellettuali, di contadini 


Dal nostro inviato 

SCIARA. 18. 

< Me Thanno ucciso due 
volte, me l’hanno ucciso 
due volte», ripete con la 
sua voce dura, disperata, 
Francesca Serio, stringendo 
al petto sullo scialle nero 
l’unica foto del figlio, di 
Turi Carnevale, che le è 
restata; la povera donna 
riviv'e per tutti noi le lun¬ 
ghe, drammatiche ore del 
processo di Napoli, fino al 
momento in cui i giudici 
assolvendo Panzeca, Di 
Bella e Mangiafridda, han¬ 
no rimesso irr libertà gli 
assassini mafiosi del segre¬ 
tario della CdL di Sciara. 

«Venti giorni prima del¬ 
le elezioni — dice la ma¬ 
dre di Carnevale — me Io 
hanno ammazzato gli as¬ 
sassini; e ora, 20 giorni 
prima delle elezioni, me 
l’hanno ammazzato un’al¬ 
tra volta». 

Ecco, in poche, terribili 
parole, il dramma di Fran¬ 
cesca Serio, il dramma che 
non è soltanto suo ma di 
tutti i proletari di Sicilia. 
C’è uno stretto visibilissi¬ 
mo rapporto tra l’assassi¬ 
nio mafioso e le elezioni 
(come Carnevale fu am¬ 
mazzato alla vigilia delle 
« regionali » del *55, così 
il compagno Paolo Bonr 
giorno, a Luéca Sicula, fu 
ammazzato alla vigilia del¬ 
le « comunali » del ’60), co¬ 
me quello che obbiettiva- 
. mente si è creato ora tra 
elezioni • e scarcerazione 
dei campieri della princi- 
, pessa Notarbartolo. 

La donna era appena 
tornata da Napoli quan¬ 
do, ieri sera, una larga rap¬ 
presentanza di democrati¬ 
ci siciliani si è recata a 
Sciara, nella sua piccola e 
povera abitazione, per re¬ 
carle la testimonianza del¬ 
l’operante solidarietà della 
opinione pubblica nazio¬ 
nale. Tra gli altri c’erano 
il poeta Buttitta, il nostro 
compagno Franco Grasso, 
l’on. Taormina che, da ot¬ 
to anni, si batte con il col¬ 
legio di solidarietà demo¬ 
cratica per la punizione 
degli assassìni di Turiddu. 
Nella casa, tra i libri di 
Carnevale, non c’è rima¬ 
sta che lei col ricordo del 
figlio, quel ragazzo che gli 
italiani hanno conosciuto 
attraverso quell’unica im¬ 
magine che lo riproduce¬ 
va a pochi mesi dalla mor¬ 
te. La stessa foto è ora tra 
le mani di Francesca Serio 
che la bacia teneramente. 
La donna, nei cui accenti 
non c’è nè rassegnazione 
nè stanchezza, ma solo di¬ 
sperata decisione di pro¬ 
seguire fino in fondo la 
lotta per vendicare il fi¬ 
glio, racconta: « Al pro¬ 
cesso d’appello c’era mez¬ 
za mafia di Napoli, la ca¬ 
morra; tutti potevano ve¬ 
derla. E gli imputati, que¬ 
sta volta, avevano le vesti 
dei pellegrini. Stavano li 
tutti umili e andavano 
piangendo e raccomandan¬ 
dosi; mentre la prima vol¬ 
ta non avevano versato una 
lacrima. E gli avvocati dei 
mafiosi ■ invece parlavano 
di libertà come se fossero 
loro a difendere la nostra 
libertà ». 

Ora gli assassini di suo 
figlio sono di nuovo liberi, 
e sono tornati a Sciara un 
giorno prima dì lei. Stan¬ 
no porta a porta, quasi. 
« Quando la corte rientrò 
per leggere la sentenza — 
dice ancora Francesca Se¬ 
rio — io già lo avevo ca¬ 


pito che quelli stavano per 
uscire dal carcere». Asso¬ 
luzione per gli assassini. 

« Sentii come un colpo di 
pugnale — ricorda senza 
una lacrima — come • la 
notte che me lo ammazza¬ 
rono, il figlio mio ». Cosa 
farà ora? Aspetterà il se¬ 
condo appello in Cassa¬ 
zione. 

« Quando a Santa Maria 
Capuavetere li condanna- . 
rono tutti e quattro all’er- 
gastolo — allora con gli 
altri c’era . anche Luigi. 
Tardibuono, che sarebbe 
poi morto in carcere, n.d.r. 
— tornai qui in paese più 
tranquilla: la giustizia 

aveva fatto davvero giu¬ 
stizia. Ora che vi devo di¬ 
re? Uno schiaffo alla Si¬ 
cilia non possono veramen- . 
te darlo ». 

Nella stanzetta gremita 
di uomini politici e di cul¬ 
tura. di contadini, di gior¬ 
nalisti, tutti gli occhi sono 
puntati su questa nobilis¬ 
sima figura di donna, di 
madre e soprattutto di 
combattente per la libertà. 
Lei non racconta ■ più, 
stringe’ ancora al petto la 
immagine già sbiadita del 
figlio e, in una invocazio¬ 
ne di giustizia, mormora 
ancora: « me l’hanno am¬ 
mazzato due volte». 

G. Frasca Polara 


Cade 

(ma si rialza 
subito) 

Giovanni XXIII 

Prelati e dignitari vaticani 
hanno passato ieri un brutto 
momento quando Giovan¬ 
ni XXIII — che saliva i gra¬ 
dini del trono all’inizio di 
una udienza pubblica dedica¬ 
ta agli auguri per il suo ono¬ 
mastico —■ è inciampato ca¬ 
dendo malamente sul dorso. 
I! Papa è riuscito con pron¬ 
tezza ad attutire con le mani 
la caduta e si è potuto rial¬ 
zare quasi subito con l’aiuto 
di mons. Callori di Vignale e 
dì mons. Nasalli-Rocca che 
gli stanno costantemente al 
fianco. 

L’incidente è avvenuto nel¬ 
la Sala clementina dove il 
Papa riceveva i rappresen¬ 
tanti del Pontificio istituto 
delle missioni estere di Mi¬ 
lano, guidati dal cardinale 
Agagianian. Giovanni XXIIf 
stava salendo gli otto gradi¬ 
ni che portano al trono pon¬ 
tificio quando, giunto al set¬ 
timo scalino, è scivolato di 
fianco ed è caduto. I presen¬ 
ti hanno trattenuto il fiato: 
all'età che ha, una caduta 
può anche avere gravi con¬ 
seguenze per il Papa. Pochi 
minuti dopo però Giovan¬ 
ni XXIII era in piedi e po¬ 
teva cominciare il suo discor¬ 
so dì saluto alla delegazione 
che rispondeva con un calo¬ 
roso applauso. 

Il Cardinale Ottaviani, Se¬ 
gretario del Sant’Uffizio e da 
poco tempo « padre spiritua- 
ie » delle Forze armate ita¬ 
liane che incita con accenti 
fascistÌ7.zanti alle crociate 
anticomuniste, è indisposto. 
Lo ha colpito !’« asiatica » 
impedendogli di partecipare 
a un ricevimento offerto, ieri 
pomeriggio, in suo onore nel¬ 
la sede dell’ Orfanotrofio 
« Oasi » di Frascati. 



Cos'è f/ 


SCIARA — Francesca Serio parla con il poeta Ignazio Buttitta (Telefoto all’Unità) 
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Leggete la nuova SELEZIONE MEDICA 
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Le destre 
e la D.C. 


Frana 

dei 

gruppi 

fascisti 


Nessuna delle varie correnti, 
sottocorrenti o clientele neofa¬ 
sciste ha voluto rnancare al¬ 
l'appuntamento stilla bara del 
vecchio mazziere Caradonna 
Con una sconcia esibizione di 
ita^liardetti e camicie nere, cosi, 
missini « ortodossi » e « scisma¬ 
tici ” si son trovati perfetta¬ 
mente l’accordo sul modo di 
cominciare la campagna eletto¬ 
rale. Un funerale e sempre una 
occasione che una buona regia 
intonata al ventennio non può 
lasciarsi sfuggire: e infatti i 
vecchi rottami del passato e gli 
spregiudicati «affaristi» (la de. 
finizione è dell’ex federale 
Pompei) di oggi, i protagonisti 
delle chiassate pseudo-patriot¬ 
tiche e gli sciagurati eroi delle 
bombe-carta, pronti a darsela a 
gambe appena qualcuno li af¬ 
fronta a- pedate, erano tutti lì 
al Verano a gridare l loro 
« alalà ». 

Il fragore degli schiamazzi da. 
vanti al cimitero non annu.la 
tuttavia quello delle accuse e 
controaccuse e dei colpi bassi 
(in senso letterale) che i vari 
raggruppamenti fascisti si sono 
scambiati da un anno a questa 
parte. Alle elezioni del 28 aprile 
si presentano ben cinque diverse 
liste con uomini che in un modo 
o nell'altro 6i richiamano al pas¬ 
sato regime. L'« ultima raffica » 
Brivio, dopo l’avventura che 
l’ha privato del mignolo di una 
mano, ha « fondato » il movi¬ 
mento di Rinnovamento sociale: 
il conaigliere comunale Pompei 
ha lasdato in modo teatrale il 
suo gruppo, che gli aveva ri¬ 
fiutato la candidatura alla Ca¬ 
mera, per passare al fianco del 
nipote del cardinale Ottaviani, 
e dell’ex ambasciatore Soia nel 
Movimento dei cattolici italiani 
Le sue roventi accuse di cor¬ 
ruzione e di affarismo ai « cin¬ 
que 0 sei » dirigenti del MSI, 
che — così ha detto — hanno 
trasformato il partito in una 
società privata, sono state al 
centro di feroci polemiche. Lo 
stesso capogruppo missino Au¬ 
reli ha ammesso che è in corso 
una « frana » nel movimento. 

Anche i liberali — attivissimi 
in questa come nell’ultima cam¬ 
pagna elettorale e pronti ad 
unire nei temi della loro pro¬ 
paganda U più vieto qualunqui¬ 
smo alle argomentazioni prese 
di peso dal recente congresso 
della Confindustrìa — hanno 
raccolto qualche cosa - dalla 
« frana • missina. qualche « coc¬ 
cio » ripescato tra i vecchi ge¬ 
nerali fascisti e personalità co- 
munque compromesse col pas¬ 
sato. 

Un • argomento che alcuni 
partiti, e in particolare la DC, 
cercano di tenere in ombra è 
ora quello delle ragioni del par¬ 
ticolare peso che a Roma hanno 
le forze di destra, E si capisce' 
il perchè. li discorso sulle re¬ 
sponsabilità scotta. Quando mai, 
in questi anni, la DC ha impo¬ 
stato la sua campagna eletto¬ 
rale sul tema deirantifascismo? 
Quando ha attaccato le destre? 

Al contrario. Per un lungo 
periodo, liberali e fascisti (ma 
soprattutto i fascisti) sono stati 
gli alleati d’obbligo. sotto la 
logora bandiera deH’anticomu- 
nismo, delle amministrazioni 
democristiane in Campidoglio 
Dalla tolleranza del partito di 
governo, dal suo appoggio non 
sempre nascosto e dai frutti di 
solide posizioni di sottogoverno, 
le destre (e soprattutto i fasci¬ 
sti) hanno tratto alimento per 
estendere la loro attività e per 
mettere le radici in alcuni am¬ 
bienti. La mancata riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, la 
conservazione delle vecchie 
strutture antidemocratiche frut 
to di una politica di rifiuto della 
Costituzione, la consegna delia 
città nelle mani delle forze della 
speculazione, hanno poi fom.to 
Vhnmus necessario per la cre¬ 
scita dei frutti peggiori. 

Se nelle passate battaglie po¬ 
litiche la DC non ha disturbato 
le destre, in questa l’unica sua 
preoccupazione è quella di pre¬ 
sentarsi il più possibile simile 
a loro. Sceiba, non a caso, ha 
detto che anche i timidi - espe¬ 
rimenti “ degli ultimi dodici 
mesi verranno abbandon.nti .«e 
il risultato delle urne sarà di 
un certo tipo. Dunque, porta 
aperta alle forze di destra: la 
lista de del Lazio si impernia 
infatti sui nomi di Andreotti e 
di Bonomi, due uomini eU; quali 
non posèono suòsistere equivoci. 

Accanto a loro — e ancora 
non a caso — sono schierati 
Evangelisti, Palmitessa. Greggi, 
tutti personaggi in vario modo 
legati aU’esperienza clerico-fa- 
scista in Campidoglio. Pompei 
parlando di «affarismo - dei di¬ 
rigenti del partito missino, nel 
momento in cui stava per ab¬ 
bandonarlo. sapeva assai be''C 

— anche per esperienza diretta 

— di quali «affari * si trattava 
soprattutto a Roma. Le più 
squallide operazioni politiche 
sono state contrattate proprio 
tra la DC e l fascisti, sulla pel'e 
del romani, che non di rado 
hanno pagato di tasca (vedi 
raffitto del palazzo deU’ACEA). 
ed oggi la DC si presenta an¬ 
cora una volta con una lista 
inzeppata di uomini che hanno 
controfirmato questi patti. An. 
che per questo h il c.-wo d; dire* 
la carola agli elettori. 

C. f. 


L'orario 
dei negozi 

Oggi, in occasione della fe- 
etività di San Giuseppe, j ne- 
, gozi alimentari rimarranno a- 
porti fino alle 1.3 senza limita¬ 
zione di vendita per alcun ge¬ 
nere alimentare. I negozi di 
abbigliamento, arredamento e 
merci varie osserveranno la 
chiuwrt totale per l'intera 
gio: 


Nuovo irrigidimento padronale 
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Riunione di tutti 
i sindacati 

r • » « 

per la Rorentini 


Conduttura sfondata 


Sommersa 
via Chiana 



Il mercato coperto completamente allagato, le celle fri¬ 
gorifere senza corrente e con la merce danneggiata sul pa¬ 
vimento, dieci negozi con mezzo metro d’acqua, decine di 
palazzi di via Chiana e Corso Trieste senza acqua; questo il 
bilancio di un grave guasto alle condutture. E* accaduto ieri 
verso le 18. Una squadra di operai dell’ACEA stava ese¬ 
guendo alcuni sondaggi quando la trivella ha sfondato una 
delle tubazioni fondamentali della rete idrica. Una colonna 
d’acqua è uscita violentemente dalla falla invadendo in po¬ 
chi minuti tutta la strada intorno ed il mercato. A tarda 
notte operai e vigili del fuoco stavano ancora lavorando per 
riparare il guasto. 

Nella foto; la trivella che ha sfondato la conduttura. 




Mobilitazione in di¬ 
fesa delle libertà 
sindacali 


Fiorentini ha provocato ieri 
una nuova rottura delle trat- 
tive confermando che il suo 
proposito è quello di < umilia, 
re > gli operai e di istaurare 
nella fabbrica un regime di 
terrore. L'intransigenza pa¬ 
dronale avrà una pronta ri¬ 
sposta: domani mattina alle 
7,30 i lavoratori dell’azienda 
metallurgica si riuniranno in 
assemblea ner decidere la ri- 
resa della lotta e giovedì, al- 
e 18, — nel corso dell’assem¬ 
blea straordinaria del Consi¬ 
glio generale dei sindacati e 
delle Leghe — verranno prese 
misure per organizzare e ac¬ 
crescere la solidarietà di tut¬ 
te le categorie con le vittime 
della rappresaglia 

I drigenti de] sindacato 
Lilitario hanno compiuto ieri 
ogni sforzo per arrivare ad un 
accordo positivo, ma si sono 
scontrati con un atteggiamen¬ 
to ostile per principio alla re¬ 
voca anche ui una parte dei 
licenziamenti. ' I colloqui sono 
durati sei ore. ma si è trattato 
di un dialogo tra sordi: da 
una parte i rappresentanti dei 
lavoratori che facevano pro¬ 
poste conciliative, daU’altra 
quelli della Fiorentini che 
pretendevano d’imporre una 
capitolazione. 

Quanto è accaduto ieri con¬ 
ferma che nella vertenza in 
corso alla Fiorentini è in giuo¬ 
co una posta — quella delle 
libertà sindacali — che inte¬ 
ressa non solo gli operai del¬ 
l’azienda, ma tutte le catego¬ 
rie dei lavoratori. Il Consiglio 
delle leghe, al quale parteci¬ 
peranno anche le commissioni 
interne di tutte le aziende pub- 
bliche e private, partirà da 
questa constatazione per trar¬ 
re le necessarie conseguenze. 

La vicenda della Fiorentini 
ha avuto inizio, come si ricor¬ 
derà, alla metà di febbraio 
con rimprowiso e ingiustifi¬ 
cato taglio dei cottimi; al ral. 
lentamente dei ritmi di lavoro 
si risposte con massìcce so¬ 
spensioni e, successivamente, 
con i 40 licenziamenti. 

Di fronte allo sfacciato ten. 
tativo di abbassare i salari e 
togliere ai dipendenti qualsia¬ 
si autonomia, i lavoratori ini¬ 
ziarono un’aspra lotta: i 40 li¬ 
cenziati formarono - un com¬ 
patto picchetto e sostarono 
ininterrottamente davanti alla 
fabbrica mentre i loro compa. 
gni fecero sei scioperi di mez. 
z’ora ogni giorno. Dopo tre 
settimane di lotta e mentre 


Giocava dinanzi alla casa'in un podere di Passoscuro 

Bimbo cade nel bidone e annega 

invocando 

\ 

' 1 

la madre 

Aveva due anni - Lo strazio, dei genitori 



Fabrizio Esposito e a destra il bidone in cui è annegato, 


E’ annegato in quindici cen¬ 
timetri d’acqua un bimbo di due] 
anni e due mesi. La tragedi i 
è avvenuta domenica pomerig¬ 
gio. poco dopo le sei. in un'ij 
casa colonia dell’Ente Marem¬ 
ma. nel comprensorio di Mac¬ 
carese. tra Passosciiro e Pan¬ 
doro A nulla è eervito il pron¬ 
to accorrere dei genitori dei 
piccolo 

Fabrizio Esposito giocava nel¬ 
lo spiazzo antistante la c.isa’ 
pochi metri quadrati di term 
che. nella bella stagione, sono 
il luogo di ritrovo della fami¬ 
glia. L'attenzione del bambino 
è stata richiamata, ad un certo 
momento, da un recipiente con¬ 
tenente un po’ d’acqua e con 
il quale, normalmente, si ab¬ 
beverano le galline e il cane 
E* un bidone alto cinquanta 
centimetri e largo sessanta. 
Originariamente conteneva del 
catrame, ma successivamente, 
tagliato a metà, è stato utiliz¬ 
zato per impastarci della cal¬ 
ce e sul fondo, infatti, ne è 
rimasto ancora un no'. Fabrizio 
orima si è appoggiato al bordo 
della tinozza che gli arrivava 
pressappoco alla vita. poi. cu¬ 
rioso come tutti i bimbi, ha vo¬ 
luto guardiirci dentro. Ma. per¬ 
duto requilìbrio. è caduto con] 
la faccia neH’acqua. Istintiva¬ 
mente ha tentato di rialzarsi, 
ma non ce l’ha fatta. Impaurito 
ha forse aperto la bocca per 
chiamare la mamma. Con le' 
manine ha annaspato inutil 
mente neU’acqua alla ricerca, 
vana, di un appiglio. Pochi mi- 


I t * - 


Educazione stradale 


I 

Ricominciano 

I 

le multe 
da domani 


E' finita la franchigia 


Pedoni ed automobilisti, at¬ 
tenzione! Da domani cessa il 


manifestazioni di solidarietà 


popolare. Fiorentini accettò di 
trattare e revocò il taglio dei 
cottimi mantenendo però la 
massima intransigenza sui li¬ 
cenziamenti. Una nuova serie 
di scioperi lo convinse a ten¬ 
tare nuovi espedienti (cambia¬ 
re la forma ma mantenere la 
sostanza della rappresaglia). 
Per tre volte le trattative so¬ 
no fallite a causa di questa 
intransigenza. 


Oggi 


Comizi 

del 

PCI 


Longo a 
B’jfalini a 
D'Onofrio 


Lanuvio 
Nettuno 
a Ostia 



Nella giornata di oggi 
avranno luogo numerosi co¬ 
mizi e manifestazioni del 
PCI. Eccone l’elenco: 

LANUVIO, ore 18,30: L. 
Longo, Cesaroni; NETTUNO, 
ore 17. P. Mazzini: Bufalinì; 
OSTIA LIDO, ore 17.30, inau; 
gurazione sede: D’Onofrio; 
LABARO, ore 16,30: Marisa 
Rodano; AURELIA, ore 10,30 
piazza Pio iX: Di Giulio; 
VALMONTONE, ore 9,30, di¬ 
battito al cinema con PSI e 
D.C.: Sciavo; MONTE SA¬ 
CRO, ore 11, piazza Sempio- 
ne: Borelli e* Ledda; LE 
SPRETE, ore 19, Mammuca- 
ri; CERVETERI, ore 10, as¬ 
semblea: A. Marrone; AR- 
TENA, ore 9,30: Colabucci; 
ARDEA, ore 17, comizio; 
S. BASILIO, ore 10, Borgata 
Luciani: Mossi; SABUCI, ore 
19,30; Volpi; CECCHINA, 
ore 17: Antonacci e Velletri; 
ARDEATINA, ore 10,30, as¬ 
semblea: D’Onofrio; CASA- 
LOTTI, ore 17, attivo: Pelo¬ 
so; CERANO, ore 16, assem¬ 
blea di donne: Dea Ricci. 


La ff guerra » dei trasporti 

Cracianì: servizi 
sempre peggiori 

Mattareila continuerà n sostenere che 
non c'è motivo di intervenire ? 


A quasi tre mesi dalle affer¬ 
mazioni del ministro dei Tra¬ 
sporti, Mattareila, sulla infon¬ 
datezza della richiesta di pren¬ 
dere provvedimenti a carico 
della Cruciani, il disservizio 
continua a peggiorare * esaspe¬ 
rando gli - emigranti pendola¬ 
ri - di Monterotondo e della 
Valle Tiberina. Edili e studenti, 
che costituiscono la massa dei 
passeggeri, hanno rischiato po¬ 
chi giorni fa di subire un au¬ 
mento delle tariffe senza alcuna 
contropartita* soltanto l’energica 
azione della • giunta comunale, 
composta da comunisti e socia¬ 
listi. d: Monterotondo ha impe¬ 
dito alla Cruciani di realizzare 
li suo proposito I problemi tut¬ 
tavia restano e non potranno 
essere risolti senza l’adozione di 
misure radicali contro chi ge¬ 
stisce un servizio pubblico con 
criteri speculativi. 

A gennaio il compagno Cianca 
chiese al ministro Mattareila 
quali provvedimenti intendesse 
prendere nei confronti - delia 
Cruciani L'interrogazione affer¬ 
mava che i carabinieri han¬ 
no più volte segnalato il grave 
disservìzio allo stesso prefetto 
di Roma Le doglianze degli 
utenti si appuntano sullo stato 
deplnrevole del mezzi us.ati. 
suirinsufficiente numero di cor. 
se e sull'elevato costo dói bi¬ 
glietti (260 lire per un percorso 
di 35 chilometri). 


n ministro rispose che, dopo 
aver fatto svolgere numerosi ac¬ 
certamenti. aveva rilevato che 
-le vetture nelle ore di punta 
viaggiano con una media di 


con la prima fasé della cani 
pagna di educazione stradale, 
il 10 marzo. I vigili urbani ri¬ 
prenderanno ad elevare Ip con¬ 
travvenzioni. Per dieci giorni, 
fino ad oggi, si è usato il me¬ 
todo della cortesia I vigili _e 
gli ausiliari del traffico (150 
soldati e 100 tra esploratori, 
pionieri, e ausiliarie) hanno di¬ 
stribuito. ai contravventori del 
codice delia strada speciali « in¬ 
viti alla prudenza Si poteva 
attraversare la carreggiata fuo¬ 
ri dei passaggi, ignorare le in¬ 
dicazioni del vigile di servizio 
e le segnalazioni dei semafori, 
gli automobilisti potevano non 
fermarsi in corrispondenza de¬ 
gli attraversamenti pedonali o 
sorpassare Impunemente un al¬ 
tro veicolo fermatosi per la¬ 
sciare attraversare l pedoni. Il 
massimo che poteva accadere 
era di essere avvicinati da un 
vigile o da un ausiliario che. 
cortesemente, facevano notare 
l’infrazione e consegnavano un 
volantiro in cui il pedone o 
rautomobilista potevano legge¬ 
re: « Poiché l'infrazione da lei 
commessa è compresa fra quel¬ 
le che, nella compaana di edu¬ 
cazione stradale, fanno parte 
della fase dedicata ai pedoni, 
si richiama ■ la sua attenzione 
sulla necessità del più comple¬ 
to rispetto delle norme del co¬ 
dice stradale ' * * . 

Ed il volantino (in verità 
troppo lungo per essere effica¬ 
ce sul piano psicologico) con¬ 
tinuava elencando i vari arti¬ 
coli del codice oggetto della 
campagna. Di questi vo’.ant-n’. 
in dieci giorni, nc sono stati 
distribuiti circa sedirimila: no. 
vernila ai rcdo''i. settemila agli 


8-9 viaggiatori in piedi»; 

inoltre che i pullman fossero;sto dei volantini ci saranno 1 
in cattivo stato (in proposito 


ci limitiamo a ricordare che 
molti autobus sono N'ecchi dì 
40 anni) e concluse che tutto 
andava per il meglio. 

n recente convegno tenuto 
a Monterotondo pe rìniziativa 
del PCI ha fornito iin’abbon- 


Piima della aoertura dell: 
f’ampagna per feducazione stra¬ 
dale 1** contravvenzioni elevale 
al pedoni sono state mese 
di gennaio circa mille su un 
totale di 84.000 infrazioni Nel 
secondo semestre del *62 il to¬ 
tale delle infrazioni è stato dì 


di unaj^pjQOO e quello delle multe di 
realtà che contradd.ce in modo' 
clamoroso le affermazioni di 


Mattareila. 

II ministro ha il dovere di 
far sapere — ora che passeg¬ 
geri. autisti, sindacalisti e rap- 
pre.sentantì dei comuni della 
zona Tiberina gli hanno fornito 
quei dati che i tecnici dello 
ispettorato per la motorizza¬ 
zione non. avevano rilevato — 
se è ancora convinto che «man¬ 
cano gli elementi per promuo¬ 
vere provvedimenti a carico 
della società Crociani ». Nessu¬ 
no si fa molte illusioni in pro¬ 
posito perché ben noti sono, i 
legami di alcuni « notabili » de¬ 
mocristiani con i concessionari 
di autolinee. E' appena il gaso 
di ricordare come Zeppleri — 
solo per fare un esempio — 
ostenti rnmicizia e la protezio¬ 
ne di Andreotti. 


oltre 5 000 

Intarlo. i*i queMi giorni sarà 
;ntcns:fir,*it.i l'az’on** dell*» 5 
autoradio che trasmett''r,*»nnn 
nelle princin.*»»! ps*izze «ma tra¬ 
smissione curata da Lello Ber- 
sani con interviste sct^er^ofe a 
M.*mrredi. Tognazzi e Giovanna 
Raili Proiezioni cìne'z'atogra- 
fiche avranno luovo nelle piaz¬ 
zo San Giovanni. Trionfale. Ma- 
st.*»! Bologna e Sarrjpione 

Temi sul traffico saranno 
svpRi nelle scuole I temi pro- 
srelti — uno su die''l — parte- 
«ineranno ad ura selezione 
fin*’le 

Sta esaurendosi, cosi, la pri¬ 
ma fase della eampag’^a di edu. 
cazione stradale, quello dedi¬ 
cata ai pedoni La seconda, de¬ 
dicata alla - mano •*, si aprirà 
subito dopo la campagna elet¬ 
torale. 


Eccezionale intervento 


A 72 anni 

con il cuore 

) 

a transìstor 


La donna riportata in vita 


Si avvelena 
e poi 
s'impicca 

Un pensionato di 65 anni è 
stato trovato morto, ieri mat¬ 
tina. da alcuni vicini di casa 
L’uomo dopo aver ingerito un 
tubetto di barbiturici, ha ten¬ 
tato di impiccarsi. Ma Ig cordi¬ 
cella 6i è spezzata. L’uomo é 
ricaduto sul letto. Ortensio 
Vasetti che abitava in via 
Chiana 48 scala VII. interno 1 
era gravemente ammalato e 
viveva solo. Ieri niattina. alla 
alba, forse dopo una notte in¬ 
sonne il pensionato ha deciòo 
di farla fin.ta Ha ingerito lo 
intero contenuto di un tubetto 
di barbiturici e poi si è im¬ 
piccato legando una corda al 
ferro che sostiene la tenda che 
copre la finestra La corda, as¬ 
sai sottile, non ha retto al pe¬ 
so e si è spezzata. La scoperta 
è stata fatta da alcuni vicini 
del pensionato che trovato soc¬ 
chiuso l’uscjo sono entrati nel- 
rappartamehto. 


Il cuore di una donna di 72 
anni si è arrestato per ben 
quattro volte tra giovedì e sa¬ 
bato della scorsa settimana 
Ogni volta i sanitari del San 
Filippo Neri, grazie ad un ap¬ 
parecchio elettrico, sono riuscì 
ti a riattivarlo. Poi hanno ope¬ 
rato l’anziana paziente, che ora 
vive grazie ad un transistor che 
le alimenta i muscoli cardiaci 
Si chiama Caterina CÌuidaccioni 
ed abita in viale delle Pro¬ 
vincie 79. 

La signora è stata ricoverata 
per lungo tempo al Policlinico, 
nel reparto diabetici Martedì 
scorso i sanitari, però, dopo un 
ciclo di analisi, hanno accer¬ 
tato che la signora soffriva an¬ 
che di disturbi cardiaci Per 
stabilire con esattezza di che 
cosa si trattasse, è stato deciso 
di trasferire Tammalata aU’o- 
spedalc di San Filippo Nen 

I primi accertamenti hanno 
convinto i medici che la ma¬ 
lattìa della signora Guidaccioni 
era una sindroire di Morgantt* 
cioè un'affezione ventricolare, 
che impedisce il regolare (iusso 
del sangue. 

Unica cosa da fare, per sal¬ 
vare la paziente, era operarla 
cd applicarle un transistor a 
contatto con i muscoli cardiaci 
Si tratta di un'operazione non 
più eccezionale, che viene pra¬ 
ticata ormai in numerose cli¬ 
niche italiane, ma che si pre¬ 
sentava particolarmente diffici¬ 
le per l'avanzata età dell'am¬ 
malata c per le sue condizioni 


generali non buone. 

Prima che i medici avessero 
deciso se operare o no, nella 
giornata di giovedì, le condi 
zioni della signora si sono ag¬ 
gravate. Il cuore, improvvisa¬ 
mente. si è arrestato. I medici 
allora hanno fatto trasportare 
la donna in sala di rianimazio¬ 
ne c subito dopo hanno dato 
inizio all intervento* sotto la 
ascella della paziente è stata 
collocata una batteria a pile, ed 
al ventricolo ammalato ne sono 
stati collegati i poti elettnci 
Dopo un po' il cuore ha ripreso 
a battere, dapprima lentamerte. 
poi via via sempre più rego¬ 
lare. A questo punto, però, la 
Guidaccioni poteva esser man. 
tenuta in vita soltanto con la 
applicazione del < cuore > a 
transistor. L’operazione dove¬ 
va essere eseguita al più 
presto. 

Prima che i sanitari ritenes. 
sero l’inferma in condizioni 
tali da permettere un nuovo 
intervento il suo cuore si è fer¬ 
mato altre tre volte. E’ stato 
quindi necessario ricorrere an¬ 
cora, ogni volta, a! miracoloso 
pacemaker, la pila usata nella 
prima operazione. Poi. senza 
perder altro tempo, la Guidac¬ 
cioni è stata trasferita dalla 
sala di rianimazione in came¬ 
ra operatoria, per l'installa¬ 
zione del transistor. 

A due giorni daH’lntervento. 
ieri, ì chirurghi si sono di¬ 
chiarati assolutamente soddi¬ 
sfatti. 


Impossibile 

interrogare 

Boxmann 


Lp condizioni di Ernst Box¬ 
mann. l'induétriale tedesco che 
dopo averla uccisa a revolve¬ 
rate - hi vegliato il cadavere 
della cantante amer.cana Fran- 
ces MeCann Rodger dopo c-sser- 
si sparato ali.*! temp a oerman- 
gono gra*»* esime - N'òn è inter¬ 
venuto nciòun fatto nuovo — 
dicono i medie. — che c: con¬ 
senta di ticiogllerp .a progno¬ 
si riservata nei rigiiard. del 
ferito ». 

Non è stato quindi poss.bile 
raccogliere daH'uomo le dichia. 
razioni necessarie a chiarire il 
drammatico episodio che an¬ 
cora oggi appare inverosimile 
ncLa sua assurdità II dottor 
Zampano ha doeuto nmandire 
a domani l’interrogatorio che 
precedentemente era stato (te¬ 
sato per ieri mattina La mogl.e 
del.'indiistriale p.'tre che venga 
in Italia nei prossimi giorni. 

Ancora non sono stati fissati 
ì funerali della cantante: secon¬ 
do una voce circolata ieri. sem. 
bra che si debbano svolgere ne! 
primo pomeriggio di domani. 


Segni : ora 
cercano 
una scarpa 

Fernando Vari, il marito del. 
la donna strangolata a Segni, 
ha chiesto fassistenza di un 
av'v’ocsto di Velletri I carabi¬ 
nieri stanno intanto ultimando 
il rapp.'iilo che verrà conse¬ 
gnato probabilmente oggi al 
giudice ìst'littore Non hanno 
fatto sapere che. oltre agli in¬ 
dizi dei quali si è parlato, con¬ 
terrà anche prove certe, quali 
i risultati dell'analisi dei guan¬ 
ti e del fazzoletto sequestrati 
1 altro giorno in casa dell'uc¬ 
cisa 

Ieri, oltre a consultarsi per 
redigerp il rapporto gli inve¬ 
stigatori sono andati a cercare 
lira misteriosa scarpa nella 
campagna di Gavignano. a po¬ 
chi chilometri da Segni Nes¬ 
suno sà però spiegare che im¬ 
portanza abbia l’oggetto per la 
conclusione delle Indagini 

I/asoo nella manica dei ca¬ 
rabinieri potrebbe essere il faz¬ 
zoletto insanguinato, del quale è 
stata data notizìu ieri, trovato 
In casa della vittime. 


Borseggia 
un milione 
in banca 


Mentre compiva un’operazio¬ 
ne di banca. Elena Bilib.ntti. 
ab’tanle in via Matilde di Ca¬ 
nossa 11. è stat.i derubata di 
un milione La donna ha im¬ 
mediatamente sospettato una si¬ 
gnora che fino a pochi mimui 
nrima le era telata vicina nel- 
ragcnzia numero 5 di piazza 
Bologna della banca nazionale 
del lavoro La Bilìbaltl è usci¬ 
ta ed ha raggiunto la signora 
eoispettata per viale delie Pro¬ 
vince. l'ha avvicinata e l'ha ac- 
cii.sata ad alta voce di averla 
derubata La donna, identifica’a 
più tardi in questura per Ra- 
chel.a H.ar\itz. avrebbe un pri¬ 
mo momento confessato il furto, 
poi davanti ad un poliziotto ha 
negato tutto 

Quando lo due signore sono 
stato trasrorlate m via di San 
Vitale, gli agenti non hanno 
trovato ii milione indosso alla 
Harvitz. ma la donna è stata 
ugualmente incriminata per 
furto aggravato od arrtàtaU. 


miti sono bastati por uccider¬ 
lo Non si .^a quanto tempo il 
Diccolo è rimasto con il volto 
Immerso nei po'hi centimetri 
d’acqua, il resto del corpo 
fuori. 

La mamma del bambino, che 
nella casa colonica stava accu¬ 
dendo alle faccende dome.sti- 
che. allarmata dal fatto che non 
sentiva alcun rumore provenne 
dallo spiaz'zo dove giocava Fa¬ 
brizio, lo ha chiamato dall’in¬ 
terno della cE.»a. Non ha otte¬ 
nuto risposta ecl è uscita a cer¬ 
carlo Con un gr’do la poven 
donna ha raccolto tr.i le brac¬ 
cia il corpo, ormai privo di vi¬ 
ta, del piccolo, .stringendolo al 
òeno II marito Bruno Esposito 
è accorso ai pianti della don¬ 
na. Insieme hanno tentato di 
rianimare il piccino, ma non 
c'era più nulla da fare 

Solo dopo parecchie ore, av¬ 
vertiti da alcuni assegnatari di 
poderi vicini, sono giunti i ca¬ 
rabinieri dì Passosciiro Per 
trovare un medico, che attuas¬ 
se le formalità di r’to. si c do¬ 
vuti arrivare a Torre in Pie¬ 
tra. a dicci chilometri dì di¬ 
stanza. Il cadavere del piccolo 
Fabrizio è stato posto a dispo¬ 
sizione dell'autorità giudiziaria 
per gli accertamenti di logge. 

Bruno Esoosito e sua moglie 
Anna Latini sono da qualche 
anno assegnatari del podere 39, 
denominato » Ciliegio » nella 
zona di Borgo San Martino, 
lina contrada soerduta sulla de¬ 
stra delTAurelia e che ’ì rag¬ 
giunge lasciando la strada pro¬ 
vinciale che pori.*! a Ceri I ca¬ 
solari sono scarsi nella cam¬ 
pagna. Pur trovando.^i a soli 
trenta chilometri dalla città la 
vita che i contadini conducono 
è diarissima. La rivendita di ge¬ 
neri alimentari è a cinque chi¬ 
lometri di distanza c se qualcu¬ 
no ha bisogno del medico deve 
arrivare fino a Torre ìn Pie¬ 
tra, ad oltre dieci chilometri. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 19 marzo (7R- 
287). Onomastico; Giuseppe. Il 
sole sorge alle P.31 e tramonta al¬ 
le I8.:t2 Luna nuova il 23. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 110 
e femmine 101. Morti: maschi 34 
e femmine 30. dei quali 3 minori 
di 7 anni. Matrimoni 56 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8 e massima 16. 

VETERINARIO DI TURNn 

— Dottor A Serra, tei. 836.81.3. 
Dottor M. Paliimbo. tei. 43.46.092 
(festivo) 

ISTITUTO GRAMSCI 

— I/Istitutn comunica che per la 
giornata festiv.a la seconda !••- 
zinne del corso di filosofia ilei 
diritto del professore Umberto 
Cerroni che avrebbe dovuto aver 
luogo questa sera, è rinviata a 
martedì prossimo alle 19. 

— Domani alle 19 ncll.i sede del¬ 
l’Istituto in via del Conservato¬ 
rio 53. per il corso « Lineamenti 
del pensiero economico moder¬ 
no » ii dottor Vincenzo Vitello 
terrà la IX lezione sul tema: 
«t Indirizzi attuali del pensiero 
economico » 

250.000 CERTIFICATI 
ELETTORALI 

— II personale comunale addetto 
alla distribuzione ha consegnato 
fin'ora 254 632 certificati eletto¬ 
rali. 

E.C.C.: PATATE 
A 70 LIRE 

— Da domani nel banchi del- 
l’Ente comunale di consumo, le 
patate saranno vendute a 76 lire 
il chilogrammo invece di 75 Ul¬ 
teriori riduzioni sono previste 
entro la fine del mese 

PERSONALE 
DI OMICCIOLI 

— Nella Galleria • I.a Barcaeeia » 
in piazza di Spagna 9. è in corso 
una mostra personale del pittore 
Giovanni Omiccioli. 

MOSTRA 

— Domani alle 18 nella Galleria 
m Schneidrr • alla Rampa Mign.a- 
neili IO, inaugurazione della mo¬ 
stra dei pittore Gian Piero. 

BALLO PER BIMBI 

— Per sabato 33 marzo l’Enal Ita 
organizzato un « Gran balio di 
mezza quaresima » dedicato ai 
bambini. Per informazioni e per 
l’acquisto dei biglietti rivolgersi 
in via Nizza 162, tei. 850 6^1. 

FIERA DI ROMA 

— L’undicesima Fiera di Roma 
SI svolgerà in via Crisioforo Co¬ 
lombo dal 23 maggio al 9 g.ugno. 

OFFICINE Ui lURNU 

— SF.STO TURNO; Orarlo 9-20: 

Cellarnsi Sergio. Circonvallazione 
Nomenlana 244, tei 426 763 (ORA- 
t-PRl. ^ III %'l»rllllll pi.tizate 
dello Scn-nze » iV i« UnivorMlà) 
tei. 490 632 (ORAE); Società REV, 
viale SMiinalIa a.i lei 6 310 401 
lElclii I tasiellanl Carlo, via 
Latina 23^ lei ì«lh 54s* lEletlt ); 
Inlernaz Aulo Serbino via Mar. 
c Aur»*lio <a it*fil,-*»i«tl I 7:i3 Zil3 
(ORA-E-PR-C). Rejna Pio, via 
Velletri 12/ tei 866 795 (E- 

PRl. Harriighi Villano vlaie 
Medaglie dUlo a;t. lei II** .02 e 
WHII2 iCRA E-I’H l ». Marcel* 
lini, via Goffrt'do Mameli n. 32, 
t»l 530 741 <E». Nicolai. \ia An¬ 
tonio Pacinotti 14. lei - 55 73 30S 
(ORA-C). Cavallo, via Imera 4 
(piazzi Tusrolo) (CRA». 

Soi corvo j*i lanate -egr» tcria 
leletonica n ll«> Ceni ri Soce-ir- 
so A C R . via Cnstotofo Colom¬ 
bo 2t»l. lei 510 310 «Islia Udo; 
Officina SSS n no. via y’!.=co 
de Gama 64. tei 6 026 306. Officina 
Lambcrtlni . Slaz. Servizio Agip - 
P.le della Posta, tei. 6 020.909. 

Atibreviazleni vi H A «i ilicl- 
n*a Riparai Aul><l fc « tletlrau- 
|f)t PR <P»7Zi f1i rii-.-tìililol • 
C iCarrozzerla) . Am (Ammor¬ 
tizzatori» . Cirb (Carburatori». 

LUTTO 

— E* morto Francesco Salnatu^ 
padre del compagno Glu«eppF 
Sainato della syzlime EsquUlno 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle 10 partendo da Santa Croce 
in Gerusalemme Al figlio e ai 
f.-imiliatl giungano le commo«*«e 
condoglianze della sctIofMf • del- 

runiiS. 
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Che cosa c'è dietro la, speculazione sui prezzi 

Col marchio c Ve' Ge'> 

. ‘ * r . ^ » ,1 . . ^ ' 

: ' ^ . ' > X ‘ ^ ' r : - , , ; . i . 

il monopolro conquista 
il piccolo commercio 


,i‘i. 


Lo scandalo dei medicinali inesistenti 


n 


ve viti fvnzionvri 


•> i 


• ' X ' 4 V ; * 

L'esempio^ di un tonsonio antimonopo¬ 
listico fra dettaglianti - Le proposte del 
PCI per rinnovare la rete distributiva 


Trieste 


Sono i proff. Panissidi e De Marco che si 
interessavano delle registrazioni 


La < Vc’Ge’ » — questa mi-' 
stcriosa sigla che appare su 
tanti prodotti, dai salumi a 
certi lucidi per scarpe — è 
uno dei maggiori monopoli 
del settore commerciale. Co¬ 
stituita con capitale svizzero,] 
olandese e inglese, opera in 
tutta VEuropa occidentale c 
ogni anno fa affari per cifre 
astronomiche. Si trotta t’i 
una « catena di vendita * che 
grandi case produttrici e 
grossisti — quasi tutti del 
ramo alimentaristi — metto¬ 
no assieme rivolgendosi ai 
dettaglianti con questo slo¬ 
gan: * acquistate da noi, evi¬ 
tando gli intermediari ». E a 
questo slogan se ne unisce 
tin altro: < associatevi con 
voi ». Il negoziante che si as¬ 
socia a queste « catene » fol¬ 
tre alla Ve’Gc’, agiscono la 
SPAR e la VIVO, anch'esse 
con capitale internazionale) 
si impegna per determinati 
quantitativi di merce e potrà 
anche ricevere dei benefici li¬ 
mitati. Lo scopo vero è co¬ 
munque quello di rastrellare 
anche il piccolo commercio, 
legandolo ai monopoli: quan¬ 
do l'operazione è fatta, l’an¬ 
damento dei prezzi all’in- 
grosso non dipenderà certa¬ 
mente dal bottegaio < asso¬ 
ciato* alle grandi imprese. 

Alla fine del 1960. le tre 
grandi € catene * di acquisto 
che abbiamo citato organiz¬ 
zavano 55 grossisti e collega¬ 
vano nel sistema di vendita 
5.897 dettaglianti. Ma questo 
è solo l'inìzio. Nel 1961-62 
e poi sopratutto ora — ncl- 
l'infuriare dell'aumento dei 
prezzi — le « catene * dì ac¬ 
quisto dominate dai mono¬ 
poli stanno realizzando un 
grande balzo in avanti: i det¬ 
taglianti assoggettati alle 
< catene » sono attualmente 
non meno di 15 mila e au¬ 
mentano di giorno in giorno. 


Universitari: 
pieno impiego 
e ruolo degli 
«aggregati» 

I lavori del Convegno in¬ 
detto dairORUS (organismo 
rappresentativo universitario 
romano) sul tema « Autono¬ 
mia e democraticità dell’isti¬ 
tuto universitario si sono 
conclusi al teatro Ateneo. 
Un'ampia discussione ha fat¬ 
to seguito alle relazioni. di 
Sandro Calza Bini su « Il 
riordinamento delle Facoltà 
per una nuova struttura del¬ 
la ricerca e delle professio¬ 
ni » e del vice-presidente 
deirORUR Antonello Lo Fa¬ 
ro su « Il corpo docente ». 

Calza Bini ha posto l'ac¬ 
cento sui mutamenti verifi¬ 
catisi in questi ultimi anni 
nel rapporto tra Univ'ersità 
e società. Dopo aver sottoli¬ 
neato le profonde carenze 
dell'attuale ordinamento del¬ 
le Facoltà in relazione alle 
reali esigenze a cui esse deb¬ 
bono far fronte, egli ha con¬ 
cluso ribadendo la necessità 
di una ristrutturazione del¬ 
l'Università ■ attraverso una 
articolazione in Istituti poli- 
cattedra capaci di promuo¬ 
vere una ricerca scientifica 
realmente produttiva, di for¬ 
mare tecnici qualificati, di 
costituire un ente produttore 
di cultura. ’ 

Antonello Lo Faro ha trac¬ 
ciato un quadro dell'attuale 
situazione del corpo docente 
ed ha p>osto in luce la spro¬ 
porzione numerica tra - do¬ 
centi e discenti (causa, que¬ 
sta. tra le più gravi dell'at¬ 
tuale crisi dell'istruzione su¬ 
periore e della mancanza di 
un rapporto non dogmatico 
e conservatore tra studenti 
e professori), la grave situa¬ 
zione economica degli assi¬ 
stenti (che allontana dalla 
Università le migliori ener¬ 
gie) c l'attività privato-pro¬ 
fessionale della maggior par¬ 
te dei professori (che acui¬ 
sce sempre più gli attuali 
squilibri). , ■ . 

La rappresentanza studen¬ 
tesca, parallelamente all'As¬ 
sociazione degli assistenti, ri¬ 
conosce nelle proposte a- 
vanzate dal l'UNAU del 
FULL-TIME (pieno impie¬ 
go) e in quella di articolare 
i > gradini dell'ordinamento 
del personale docente in pro¬ 
fessore ordinario, professore 
aggregato ed assistente ordi¬ 
nario due soluzioni atte ad 
impedire le fughe verso il 
mondo esterno aH’Universi- 
tà dal corpo docente nel suo 
c oB irtaMO. 


La campagna, per così dire, 
di reclutamento tra i detta¬ 
glianti punta ora su due 
questioni. La prima è l'au¬ 
mento dei prezzi che vie¬ 
ne presentato, non senza ra¬ 
gioni. anche come frutto del¬ 
la disorganizzazione del set¬ 
tore commerciale. Quali sia¬ 
no i veri scopo dell’organiz¬ 
zazione che i monopoli pro¬ 
pongono ai piccoli commer¬ 
cianti è illustrato dalla stessa 
« Ve’ Ge’ * in una sua pubbli- 
reazione: «Su tutte le condi¬ 
zioni di vendita al pubblico 
la VE’GE’ italiana è pronta 
ad adattare, anzi ad appog¬ 
giare. la politica ritenuta più 
opportuna dalle Ca.se interes- 
.sate. Sulla base del principio 
della riduzione degli a.ssorti- 
menti. i prodotti con marchio 
di qualità « Ve’ Ge’ », sono 
appunto destinati a sostituire 
i prodotti anonimi e le pic¬ 
cole e medie marche». Il se¬ 
condo motivo ricorrente nel¬ 
la campagna destinata ad al¬ 
largare la rete della *Ve'Gc’> 
consiste nel lancio in grande 
stile dei concorsi a premi, 
che sempre di più appassio¬ 
nano le grandi masse dei 
con.sumatori e costituiscono 
senza dubbio un potente 
strumento di pubblicità. 

hi questi stessi aiorni. pe¬ 
rò, un'altra esperienza va 
estendendosi e rafforzandosi: 
quella del Consorzio naziona¬ 
le dettaglianti, che è stato co¬ 
stituito a Bologna dal movi¬ 
mento cooperativo con l’ap¬ 
poggio di organizzazioni de¬ 
mocratiche dei commercianti 
fquali l’Associazione dei ven¬ 
ditori ambulanti, il Centro 
del commercio) e gruppi dì 
commercianti delle regioni 
centrali. Dopo sei mesi dalla 
sua costituzione, il CONAD 
conta 5 mila associati e ope¬ 
ra su una gamma molto vasta 
di prodotti:- caffè'i saturni, 
dolci, panettoni, vini, olio di 
oliva, ortaggi in scatola, de¬ 
tergenti, margarina, biscotti, 
burro, formaggi, articoli per 
la casa, ecc. Presentandosi 
associati nel Consorzio, que¬ 
sti 5 mila dettaglianti hanno 
conquistato un < potere con¬ 
trattuale » che mai avrebbe¬ 
ro potuto avere rimanendo 
isolati. Hanno ottenuto non 
solo quegli sconti che le case 
produttrici sono solite fare 
per le grandi partite, ma an¬ 
che altre condizioni di ven¬ 
dita che vengono conquistate 
solo con la forza dell'orga¬ 
nizzazione. 

Si tratta di un inizio molto 
promettente. Sia il fiorire 
delle « catene » che l’esempio 
del Consorzio — sta pure con 
il loro carattere profonda¬ 
mente diverso, di iniziativa 
monopolistica il primo, di as¬ 
sociazionismo cooperativo il 
secondo — dimostrano come 
l’antico spirito di isolamento 
del bottegaio stia scomparen¬ 
do. Di fronte ai grandi avve¬ 
nimenti economici, il piccolo 
bottegaio comprende che non 
può restare isolato. Difficil¬ 
mente. però, il singolo com¬ 
merciante prenderà diretta- 
mente l'iniziativa dell’asso¬ 
ciazione economica: questo 
rimane campo aperto per le 
forze economiche, sociali, po¬ 
litiche. 

Parlamento e governo pos¬ 
sono rimanere estranei a 
queste questioni? Le aziende 
commerciali a carattere fa¬ 
migliare sono in Italia circa 
800 mila e in alcuni centri .si 
à giunti a una licenza com¬ 
merciale ogni cinque e anche 
ogni tre abitanti. V’è un pro¬ 
blema di riorganizzazione del 
settore, e questo è un pro¬ 
blema sociale di grande im¬ 
portanza. La DC — Io dimo¬ 
strano ■ i recenti discorsi dì 
Colombo — lascia i commer¬ 
cianti allo sbaraglio e, sem¬ 
mai, li invitò ad « associarsi r 
con i grandi industriali nelle 
catene di vendita. L’alterna¬ 
tiva dell’associazionismo coo¬ 
perativo, libero e democrati¬ 
co, nel quadro di ampie .i- 
forme di struttura — nel 
campo agricolo e in quello 
del credito — è pienamente 
sostenuta dal PCI come uni¬ 
ca alternativa valida alla pe¬ 
netrazione dei monopoli. Il 
rinnovamento su qìie.cta base 
della rete commerciale deve 
impegnare le finanze pubbli¬ 
che per mutare tl sorgere di 
organizzazioni economiche 
dei piccoli commercianti — 
come di piccoli e medi pro¬ 
duttori agrìcoli e di consu¬ 
matori E’ questo un punto 
di grande importanza del 
programma del PCI. non solo 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico del settore commer¬ 
ciale. ma anche per la difesa 
dei consumatori dagli .specu¬ 
latori e dai monopoli. 

d. I. 


Domenica il varo 
della « Raf f a:ello » 
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TRIESTE — Domenica prossima, alla presenza del Presidente della Repubblica, scenderà in mare, dallo scalo 
«gigante» del cantiere San Marco, la turbonave « Raffaello» della società «Italia», Tutte le navi da guerra 
attualmente in Adriatico convergeranno nel porto di Trieste per la cerimonia. Il supertransatlantico della società 
« Italia » con il gemello « Michelangelo » in allestimento a Sestri, e con le turbonavi « Leonardo da Vinci » e 
«CristofoE^ Colojtnbo», fermerà, sulla linea espresso Meditcrraneo-N^ii^Vork, un complèsso di alta qualità ’ 


Lo abbandonano tutti 


Fenaroli 
senza 
difensori ? 


Carnelutti è malato e Augenti 
vuole dieci milioni 


Delitto a Bologna 


Avvelenata 
la moglie 

del medico 

Lo ha provato l'autopsia - Probabil¬ 
mente il fermo trasformato in arresto 


Il 28 marzo, quando avrà 
inizio il processo per la morte 
di Maria Martirano. Giovanni 
Fenaroli rischierà di trovarsi 
senza difensori II prof Carne- 
lutti. infatti, ha passato da 
tempo la soglia degli ottanta 
anni e ha avuto dai medici 
l'ordine di tenersi lontano da 
un "caso" tanto impegnativo 
quale è quello del delitto di 
via Monaci Resta l'aw Au¬ 
genti. il quale, insieme col suo 
sostituto, avv. Franco De Ca¬ 
taldo. avrebbe dovuto affian¬ 
care il »■ maestro -. Augenti 
però, ha annunciato che diffi¬ 
cilmente sarà al banco della 
difesa •< Fenaroli è innocente 
— egli ha detto —. ma per 
dimostrare la sua innocenza 
occorrono molti mezzi Ci vo¬ 
gliono soldi e noi questi soldi 
non li abbiamo II fratello di 
Giovanni Fenaroli. l'mg Giu¬ 
seppe. sembra tirarsi indietro 
proprio in questo momento 
decisivo. Gli abbiane chiesto 

10 milioni, ma lui non ha ri¬ 
sposto -. 

Cosi Fenaroli. il quale, in¬ 
sieme con Ghiani e Inzolia è 

11 cliente sognalo da ogni av¬ 
vocato per l'enorme scalpore 
suscitato - dal processò Marti- 
rano. dovrà ricorrere forse a 
un difensore d'ufficio Non è 
escluso, infatti, che il presi¬ 
dente D'Amario. il 28 marzo, 
incarichi un avvocato presen¬ 
te. magari casualmente, nella 
aula della Corte d'Assise d'Ap- 
pello. di difendere il geometra 
d'Airuno In questo caso il 
processo dovrebbe essere nn- 
v-ato per dar tempo all'im¬ 
provvisato difensore del geo¬ 
metra dì studiare gli atti De) 
processo se le cose dovessero 
andare effettivamente cosi, si 
riparlerebbe non prima di set¬ 
tembre o *d ottobre 

L'ing Giuseppe Fenaroli. in¬ 
tervistato a Milano, ha dichia¬ 
rato che ogni decisione in me¬ 
nto alla composizione del col¬ 
legio di difesa dipende da suo 
fratello - Egli, comunque ha 
lasciato intendere che ha una 
grande fiducia solo nei riguardi 
di Carnelutti « Se Giovanni 
però, vuole farsi difendere dal- 
i'aw Augenti. io non ho nulla 
da dire; ■ voglio assicurare a 


mio fratello, della cui inno¬ 
cenza sono certo, degli ottimi 
difensori e sono pronto a fare 
qualunque sacrifìcio Per que¬ 
sto, ho versato al prof, Carne- 
lutti e all'avv Augenti — ha 
aggiunto l'ing Fenaroli — tutto 
quanto mi hanno chiesto -. 

Secondo alcune voci, il pro¬ 
fessor Carnelutti avrebbe già 
riscosso, per la difesa di Gio¬ 
vanni Fenaroli. una trentina di 
milioni. La cifra non e piccola, 
ma il -maestro» ha fama di 
non essere troppo tenero con i 
clienti. Ad Augenti non sareb¬ 
bero andati che sei milioni, 
versatigli egualmente dall'in- 
gegner Fenaroli. 1 6 milioni di 
Augenti sono Hniti da un pez¬ 
zo il nuovo difensore di Fe- 
naroli. infatti, sostiene di aver 
dovuto affrontare già delle 
spese piuttosto forti. Adesso 
vuole altri soldi. 

Fenaroli. intanto, è in car¬ 
cere; ieri ha ricevuto la visita 
deH'avv De Cataldo e dell'av¬ 
vocato Lìppolis legale di fidu¬ 
cia di suo fratello, venuto a 
Roma da Milano per chiarire 
le intenzioni dei vari difensori 
Fenaroli è rimasto molto ad¬ 
dolorato per le - bizze - dei 
SUOI avvocati - Se non voglio¬ 
no difendermi — ha detto — 
mi troverò un avvocato d'uffi¬ 
cio »; e per la prima volta si 
è mostrato profondamente sco¬ 
raggiato 

L'aw Lìppolis. dopo la vsita 
a Regina Coeli. ha preso con¬ 
tatto con De Cataldo, con Au- 
centi e con Carnelutti Dal 
' maestro - ha avuto la con¬ 
ferma che p.Tre defìnit.va del¬ 
l'abbandono della difesa Au¬ 
genti è rimasto sulle sue posi- 
z onr ha bisogno dei soldi De 
Cataldo sarà al banco della 
d fesa solo .se ci sarà Augenti 
Questa è la situazione Fena- 
roli non sembra in buone mani, 
nonostante abbia un fratello 
disposto — SI dice — a spen¬ 
dere per lui decine di mil oni 

n fratello di Fenaroli, inol¬ 
tre. SI è giustamente risentito 
per il fatto che gli avvocati 
abbandonano la difesa proprio 
adesso a dieci giorni soli dal¬ 
l'inizio del proce.iijo. quando è 
praticamente impossibile sosti¬ 
tuirli. 


BOLOGNA. 18 

Il massimo riserbo circonda 
gli sviluppi dell'inchiesta sulla 
morte di Ombretta Galeffi. mo¬ 
glie del medico bolognese Carlo 
Nigrisoli. il quale è in carcere 
da venerdì sera, come sospetto 
di uxoricidio 

A quanto si è potuto appren¬ 
dere. tuttavia, il fermo del Ni- 
grìsoli sarebbe già stato tra¬ 
mutato in arresto A tale de¬ 
cisione il sostituto ’ procuratore 
della Repubblica dr. Leoni, che 
dirìge le indagini, sarebbe per¬ 
venuto in seguito alle risultan¬ 
ze deH'esame anatomo-patolo- 
gico della salma della donna 
eseguito presso l'Istituto di me¬ 
dicina legale dal prof. Manun- 
za’ l'autopsia avrebbe infatti ac¬ 
certato la presenza di una so¬ 
stanza venefica < 

Un altro grave indizio a ca¬ 
rico del Nigrisoli andrebbe ri¬ 
cercato nelle contraddittorie 
versioni da lui fornite sulla tra¬ 
gica fine della moglie. Sembra, 
infatti, che in un primo mo¬ 
mento il doti. Nigrisoli abbia 
attribuito la morte ad un ful¬ 
mineo attacco cardiaco, dichia¬ 
rando soltanto successivamente 
di aver praticato alla mogi e 
un'iniezione, senza peraltro da¬ 
re più precise spiegazioni. Co¬ 
munque. le circostanze del de¬ 
cesso apparvero • subito oscure 
anche al medico di fiducia del- 
l.a donna, il quale rifiutò di sot¬ 
toscrivere un certificato di mor¬ 
te- - naturale » in quanto la sua 
cliente non aveva mai accusa¬ 
to disturbi cardiaci 

Null.i è trapelato sul conte¬ 
nuto degl; interrogatori. Secon¬ 
do voci che circolano negli am- 
b.cnti del palazzo di g ustizia 
«irebbe però emerso un ele¬ 
mento che potrebbe fornire lo 
eventuale movente del delitto 
SI tratterebbe di una rel.izione 
extracon.ugale del medico che 
durerebbe da vario tempo Su 
questa pista si sarebbero 
or.entate |p ricerche del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria de; 
carabinieri . 

n dr Carlo Nigrisoli. figlio 
del prof. Pietro e nipote dei 
famoso chirurgo Bartolo Nigri¬ 
soli. aveva sposato dodici anni 
cueuiSuo 'lydieo cuajqiuo ej 
di S. Piero in Bagno. Dal ma¬ 
trimonio sono nati tre figli; 


Guido. Raffaello e Anna I co¬ 
niugi Nigrisoli vivevano in un 
appartamento di vicolo Malgra¬ 
do 11, all'interno dell'edificio 
che ospita anche la casa di cura 
che prende il nome dall'illustre 
Simiglia di med.ci bolognesi. 

Proprio fra quelle mura è 
mcchiuso il segreto della tra¬ 
gedia Venerdì pomeriggo. il 
dott. Nigrisoli chiamò improv¬ 
visamente una barella dalla cli¬ 
nica adiacente alla 6*^3 abMa- 
zione. dicendo che la moglie 
era stata colta da malore Ma 
quando la barella giunse, la 
doma era già priva'di vita Po¬ 
che ore dopo. ■ l'uomo veniva 
fermalo per ordine deH'autorità 
giudiziaria e internato nelle 
carceri di S. Giovanni in Monte 
La notizia dglla morte della si¬ 
gnora Galeffi cominciò a diffon¬ 
dersi sabato, accompagnata dal¬ 
le prime sconcertanti voci, che 
sono dil.igate ieri quando tra i 
necrolog- apparsi sulla .siampa 
cittadina è risultato mancante 
quello del dott Nigrisoli. 


Due alti funzionari della 
Direzione generale del servi- 
zio farmaceutico del ministe¬ 
ro della Sanità sono stati ri¬ 
mossi dal loro incarico e spo¬ 
stati in altri settori. Sono il 
dottor Aldo Panissidi, diret¬ 
tore della I divisione (Affari 
generali e personali, registra¬ 
zione specialità medicinali) 
e il dottor Giuseppe De Mar¬ 
co, direttore della II divisio¬ 
ne (Istruttoria tecnica delle 
domande di registrazione re¬ 
lative alle specialità medici 
nali). Gli altri 4 direttori di 
divisione — Scardone, Per- 
ria. Ferretto e Carotenuto — 
e il direttore generale del 
servizio, prof. Enrico Marco¬ 
vecchio, sono rimasti ai loro 
posti. Ma aH’interno della 
Sanità gli spostamenti, ai 
quali non è stata data uffi¬ 
cialmente alcuna motivazio¬ 
ne, sono decine; un vero ter¬ 
remoto. Ieri pomeriggio, il 
dottor Panissidi è stato in¬ 
terrogato dal dottor De Majo. 
il quale conduce l’inchiesta 
sullo scandalo dei medici¬ 
nali. 

Il dottor Panissidi era sta¬ 
io anche interrogato dal ma¬ 
gistrato rii gennaio dì que¬ 
st’anno. a un mese dall’inizio 
delle indagini, nria il dottor 
De Majo non aveva trovato 
alcun elemento contro di lui. 
Lo sles.so dottor Pani.ssidi. 
che fu convocato al palazzo 
di giustizia assieme al prof. 
Marcovecchio, e il dottor De 
Marco, nelle ultime settima¬ 
ne di indagini sullo scandalo 
dei medicinali, avevano col¬ 
laborato con il pubblico mi¬ 
nistero nell’opera di ricerca 
dei fascicoli contenenti foto¬ 
copie (sono, come è noto. 
IB.OOO) e, a volte, fotonrion- 
taggi di relazioni cliniche. 

L’allontanamento dei due 
alti funzionari dal loro posto 
direttivo dimostra che ' lo 
scandalo è ^unto, ed.è stato 
avvertito, anche al ministero 
della Sanità, 11 quale ancora 
una volta è stato costretto a 
sbugiardare se stesso. Infat¬ 
ti, dopo aver affermato, per 
mezzo di decine di comuni¬ 
cati-stampa, che la Sanità era 
assolutamente estranea allo 
scandalo, o meglio, che Io 
scandalo non esisteva, il mi¬ 
nistero ora “ sì contraddice 
esautorando i due funzionari 
che erano a capo delle divi¬ 
sioni più direttamente inte¬ 
ressate alla concessione dei 
permessi ' di ; vendita per le 
specialità medicinali. 

Non sappiamo quali po.s- 
sano essere le responsabilità 
dei due medici, ma, proba¬ 
bilmente, la loro colpa è solo 
quella di aver accettato pa.s 
sivamehte una situazione che 
<»ndava avanti da oltre 30 an. 
ni. Fin dal 1926. infatti, la 
Sanità accettava fotocopie. 
Le responsabilità, quindi, do 
vrebbero essere ricercate più 
in alto, e, forse, addirittura 
ne] passato. 

Il dottor De Marco, intervl- 
stato telefonicamente, ha di- 
"hiarato: «Sono un vecchio 
funzionario, abituato a sinii- 
|M spostamenti. Ero. però, da 
molti anni a capo della I di 
visione e non so quali motivi 
abbiano spinto il ministro a 
sollevarmi dal mio incarico * 
Il dottor De Marco si è rifiu¬ 
tato di commentare ulterior¬ 
mente il provvedimento del 
ministero. 

La decisione della Sanità 
è stata variamente commen¬ 
tata al ministero, dove l’im- 
ore.'sione generale è che • 
due alti funzionari abbiano 
fatto da capro espiatorio per 
responsabilità che non sono 
•e loro o non le loro soltanto. 
«La legge — dicono alcuni — 
non obbliga le società farma. 
''euliche a presentare le do¬ 
cumentazioni cliniche. Ba¬ 
sterebbe un certificato me¬ 
dico. Quindi, non si riesce a 
comprendere il perché di 


questo scandalo >. Il ministe. 
ro della Sanità dovrà ora 
rispondere anche a questo in¬ 
terrogativo: è vero quello 
che dicono i suoi funzionari: 
che, cioè, vengono vendute 
medicine approvate sulla ba¬ 
se di un semplice certificato 
mèdico? 

a. b. 



Il dott. Aldo Panissidi, 
uno dei funzionari « spo¬ 
stati » aU’interno della Sa¬ 
nità. ' 


, , V 

Aumentano 
ì malati 
dì tifo 
a Zermatt 


ZERMATT,' 18. 

L’epidemia di febbre tifoi¬ 
dea ha assunto a Zermatt 
proporzioni preoccupanti. Fi. 
no a ieri notte una quaranti¬ 
na di persone erano state ri¬ 
coverate e isolate in ospeda¬ 
li e cliniche della zona. Un 
numero imprecisato (forse 
30) di malati sono stati iso¬ 
lati in osservazione in una 
scuola adibita ad ospedale 
nel famoso centro sciistico 
svizzero. 

Secondo notizie provenien¬ 
ti dalle province del canton 
Ticino e di Berna, vari turisti 
reduci da Zermatt sarebbe¬ 
ro caduti malati e si teme 
siano stati colpiti appunto 
dall’epidemia. 

Il servizio sanitario della 
provincia dove è sita Zer¬ 
matt ha comunicato ieri notte 
che l’isolamento dei sospetti 
e la disinfezione degli appar¬ 
tamenti che occupavano sono 
sufficienti a bloccare ITilte- 
riore espandersi dell’epide- 
mia 

Anche dalla Gran Breta¬ 
gna vengono segnalati dieci 
casi certi di febbre tifoidea e 
altri tre sospetti. I tredici 
malati sono tutti reduci da 
qualche giorno dalle loro va¬ 
canze invernali a Zermatt. 


Sul Reno 


Quindicenne 

' t 

uccide 

marito e moglie 


‘DUISBURG (Germania), 18. ‘ 

Un giovane cameriere tedesco 
di appena quindici anni, ha uc¬ 
ciso una coppia di anziani co¬ 
niugi. dopo aver violentato la 
donna e derubato l’uomo di 37 
marchi. 

L’efferato delitto è avvenuto 
su un barcone fluviale: i cada¬ 
veri sono stati ritrovati a bor¬ 
do del barcone, ormeggiato nel 
porto fluviale di Diiisburg. sul 
Reno. Il giovane assassino ha 
confessato, ma la polizia non 
ha voluto rivelare il suo nome. 
Si conoscono invece le vittime: 
si tratta di Ernest Buss di 53 
anni e di sua moglie Hildegard 
di 51. 

I due coniugi erano proprie¬ 
tari del barcone fluviale, dove 
sono stati uccisi; il giovane omi¬ 
cida lavorava appunto come ca. 
meriere volante a bordo di que¬ 
sto tipo di imbarcazione. Ieri 
era stato ingaggiato dai coniu¬ 
gi Buss. ed era salito sulla 
chiatta « Al viaggio di ritorno 
— ha confessato testualmente il 
quindicenne — sono stato colto 
da una strana frenesia e da un 
impulso irrefrenabile. Con un 
paletto di legno ho stordito i 
due vecchi ». Dopodiché lo scia¬ 
gurato giovane ha violentato la 
donna, si è appropriato del de¬ 
naro del marito e. armatosi di 
una sbarra'di ferro, ha infierito 
sulle due vittime fino ad ucci¬ 
derli. Giunto a Duisburg, ha 
ormeggiato il barcone ed e sce¬ 
so come Se nulla fosse. Non si 
conoscono ancora i particolari 
sulla sua cattura. 


E» ACCADUTO 


Accoltellato 

CATANIA — Il trentasetten¬ 
ne Giuseppe Amante» è stato 
tramortito e ferito a coltellate 
da tre persone, che aveva sor¬ 
prese a rubare nell’apparta¬ 
mento situato .sopra alla sua 
.ibitazione 

Fulminato 

CAT.ANZARO — L'operato 
Francesco Antonio Palm er:, d; 
35 anni, è rimasto v.tiima d 
un mortale incidente sul lavoro. 
Il Palmieri, che era un dipen¬ 
dente della Società eiettrica 
calabra. riparava Un gu.isto al 
regolatore di tensione, qinndo 
e stato colpito da una scarica 
elettrica 


Suicidio 


CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA — L'operaio c.nquanta- 
quattrenne Francesco Bonifa¬ 
cio, ricoverato presso rO.<ipeda- 


le S. Leonardo, si è ucciso, 
lanciandosi da una finestra del 
terzo piano Era stato ncove- 
rato pochi giorni fa per un 
«ndema al volto. 

Muore sul lavoro 

PROSINONE — Un murato¬ 
re ha perduto la vita oggi po¬ 
meriggio precipitando da una 
impalcatura alta circa 16 metri: 
si tratta del 37enne Raffaele 
Minotti. che è rimasto vittima 
del mortale nifortunio mentre 
era intento al lavoro. aU'iilti- 
mo piano della palazzina che 
ospita l'istituto tecnico per 
gcomelri. in via Adige. 

Rissa 

TRAPANI — Tre marinai 
americani in stato dì ubr.achez- 
za hanno mandato airo6ped.ile 
tic agenti che tentavano d: 
condurli in questura >n seguito 
ad una riOM. 


« Direttissima » 

Quattro scalatori, del gruppo 
-Camosci» di Auronzo. hanno 
attaccato la parte degli -stra- 
p.ombi gialli » del Popena, una 
vetta di 2225 metri che si af¬ 
faccia sul lago di Misurina I 
quattro scalatori intendono trac¬ 
ciare sulla parete una nuova 

Fucilate 

NAPOLI — Una lite per nrio- 
tivi di lavoro è scoppiata in 
contrada -Petiti». di Villa Li- 
terno. fra il sedicenne Emilio 
Capone e un tale (non meglio 
identificato) chiamato » 'o figlio 
e 'Straccalone » il quaie hi 
esploso due colpi dì fucile con. 
tro il gievane, ferendolo gra¬ 
vemente. Il feritore, datosi alla 
fuga siib!tii dopo la lite, è an¬ 
cora latitante. 


Torino 

Non colposo 
l'omiciilh 
del vigile 

TORINO. 18 

Non per omicidio colposo, ma 
per omicidio preterintenzio¬ 
nale. accusa ben più grave, 
verrà rin\dato a giudizio il vi¬ 
gile che uccise un mese fa 
circa, il giovane che .aveva ru¬ 
bato l'auto del sindaco II co¬ 
dice prevede per romicidio 
preterintenzionale una pena mi¬ 
nima di dieci anni 
Millo Cossetta. come è noto. 
neU'inseguire a Settimo Tori¬ 
nese. un gruppo di giovani che 
si erano impadroniti dell'auto 
del sindaco, abbattè, con un 
colpo di rivoltella, il ventenne 
Pasquale Torres, da Bari, il 
quale, abbandonata l'auto, si 
era dato alla fuga per i campi 
In un primo tempo. Millo 
Cossetta era stato accusato 
solo di omicidio colposo. 

Lavarcelo 

Il «ragno 
delle Dolomiti» 
non molla 

MISURINA. 18 
n nuovo tentativo di Cesare 
Maestri, sulla parete Nord del¬ 
la cima grande di Lavaredo. 
continua. 

Questa mattina lo si è visto 
a circa 250 metri d.iU’attacco. 
poi. la foschia e le nuvole 
hanno coperto le Dolomiti 
orientali ed ha preso a . ne¬ 
vicare. 

Frattanto, un fatto nuovo .si 
è inserito ncH’impresa alpini¬ 
stica; sembra infatti che il roc¬ 
ciatore trentino stia effettuan¬ 
do rarrampieata da solo I bi¬ 
nocoli puntati sulla pereto han¬ 
no individuato, dunnte le bre¬ 
vi schiarite. soP.into il tradi¬ 
zionale maglione rosso del 
» Ragno delle Dolomiti - Clau¬ 
dio Baldessari. compagno nel 
precedente tentitivo fallito, 
sceso insieme a lui da un eli¬ 
cottero milit.ire sulla Forcella 
di Lavaredo è mìmctizz,ito la 
roccia o lo assiste ai piedi del¬ 
la grande parere? 

La cosa per il momento non 
è stata precisata d.ato oh*, a 
Misurina. nessuno ha vistò nè 
parlato coi duo scalatori 




















































;:'"PA©.-0 ACUlIUra-:-^. "''''rUnità-v.' martedì 119 marzo 1963 ; V 


stòria politica ideologia 

, • ' ' •• • . • r ' * • ' ^ . • > / , ■ > 

‘ ' ‘ * t t , f l 


. ~t \ • 

Lettere e documenti' 
sulla guerra d^Algeria 


^ 5 \ vs •* \ 

■> < N s 

- - % \ - 






V\s 


\"\l V - >à 

\ - ‘"v', '' >«■■•:* 






Lo sciopero demistificatore dei metallurgici Dair «opération 

Infranto il mito di Milano orange amère^ 
«capitale del neocapitalismo» alla liberazione 


Infranto il mito di Milano 
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Quella che era stata presentata come la lucida e moderna città 
dei grattacieli e del «marketing» appare ormai a tutti come la 
« capitale dell'Assolombarda »: cioè dell'ala più conservatrice e 

reazionaria dei padronato italiano ^ 


Einaudi pubblica in questi giorni un libro che può 
essere considerato la prima storia della lotta del 
popolo algerino dal novembre '54 al marzo '62 
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Milano: la torre Pirelli 


Prima del grande scio¬ 
pero dei metallurgici si 
parlava di Milano come 
della « capitale del neo¬ 
capitalismo i>. Quest' ulti¬ 
mo mito, servito ai consu¬ 
matori, ad ogni ora del 
giorno e della notte, con 
tutti i mezzi della più mo¬ 
derna industria culturale, 
aveva fondamenta davve¬ 
ro solide. Anzitutto perchè, 
come tutti sanno. Mila¬ 
no è, in Italia, la capi¬ 
tale di tutto. Perchè, dun¬ 
que, non anche del .neo- 
capitalismo? 

E non è forse vero poi 
clip Milano è la città del 
grattacielo Pirelli, del ri- , 
stormite Gonzales, deWin- 
flazionc di mnrketing, di 
grafici, di designer, di 
t centri studi », di Pam 
Pam, di architetti « inte¬ 
grati » negli uffici di pub- 
hlicità per « l’operazione 
Natale ». di dibattiti su 
< industria e letteratura » 


(con le testimonianze dei 
romanzieri direttori di 
« uffici personale *)? E 
— ancora — che altro è il 
c neocapitalismo * se non 
lina società nella quale 
perfino i portinai seguono 
brevi corsi ili relazioni pub¬ 
bliche, 700 000 persone su 
2 milioni hanno l'automo¬ 
bile. i ta.ri hanno il radio- 
telefono e la Triennale af¬ 
fronta il problema del 
* tempo libero »? 

Il « nencapitalismo » ave¬ 
va una sita letteratura uffi¬ 
ciale (che nessuno leggeva, 
come sempre accade alla 
stampa del regime): < Via 
aperta ». la rivista tradotta 
dal tedesco per propagan¬ 
dare l'azionariato operaio, 
i libri, tradotti dall'ameri¬ 
cano, sulle nuove tecniche 
di direzione aziendale (li 
potete trovare tutti, og¬ 
gi, in una bancarella di 
Porta Venezia) giù giù .«ti¬ 
no alle pubblicazioni < po- 




Milano: l'uscita dalla fabbrica 


Notiziario 
di fiiosofia 


L'V Al'Ì EMMESTO CLTJUR.IEE di primnrin imporlnnza è 
EuM-ita prr.^^o Fcllrinrlti. //r/rK>ieIica di Hegel fpp. W\IX- 
ITfifi. E. I.i OOP), curnln da \irnlnn Merkrr. e Irnrlnlla dallo 
.str.\.%o Merher e da Nicola l'acrnro. La traduzione è .<ilatn con¬ 
dotta sniredizionc deir.lnfhan-ì'erlag di ' Rcrlino curata da 
Friedrich Ita.s.tcnge nel 19.7.7. edizione basata, con alcuni nuoci 
criteri riguardo nlFordinnineulo del te.sto e .soprattutto circa 
la suddirisione di e.sso in sezioni, paragrafi e sniiotitoli, sulla 
Seconda rìelnhorazione delle Kr7Ìoni. latta da Hotbo nel Ifti2- 
]fìl3, che ri.sullacn noierolmente rireduta e migliorata rispetto 
a quella del IH.Ift-'.ÌH, del cui te.sto climinacn ani he molte 
oscurila. 

Al.l.i ì'ERIFICf lìEU.t TESI HI GR iMSCI che tutto il 
pensiero di Croce è stato condizionato dalFe.sigenza di opporsi 
al marxismo e al socialismo. Emilio Agazzi ha dedicato un 
grosso rolume. Il zin\anr Crorr e il nianci'.mn fpp All, 
!.. 4.700), edito da Einaudi. Alla fine della sua accurata ricerca 
rautore è giunto alFargomentata conclusione che nelle opere del 
C.roce maturo (dopo il 1900) è po.ssihile tndiciduare. sia pure 
medinlamentc, Fiufluenza r la risonanza delle vicende poli¬ 
tico-sociali. 

ATTRAVERSO UNA Ml\OZIOSA ANALISI dei primi scritti, 
collocati neirambiente filosofico, atiturale e politico in cui 
nacquero, Claudio C.esa è giunto uel .suo Uhm II zinxanc Kencr- 
harli dAtterza, pp. 301, L 1500) a identificare le preme.sse essen¬ 
ziali del processo che portò Feuerbach a staccarsi dalTorigi- 
uario hegelismo. 

C.O\ l'l\TE\TO DI OFFRIRE al lettore medio una scelta dei 
testi più ' sighificatiri della speculazione filosofica deirOcci- 
dente, gli Editori Laterza hanno affidato a. Nicola Abbagnano 
la cura della nuota Collana ilrl Canilrlain che in quattro volumi 
offrirà un quadro completo della filosofia occidentale. I primi 
ètte toltimi, La rilnsnfìa anlira fpp. 476, L. 2300) e l..a rdosnlìa 
nicHioxalc (pp- 414, L. 2700) offrono i testi più importanti del 
pensiero greco e medievale, rispettivamente dagli Ionici a 
Filone iT.llessandna c dal Nuovo Testamento a Marsilio da 
fmàotm. 

m. m. j 


schede 


L'atomo e la Bibbia 


Giovanni Russo, in Israele, si è trovato tra L'atomo e la 
’ Bibbia, tra i miracoli di una società nuovissima e la sopraxnti- 
• venza di una antichissima tradizione. Xe è rimasto, come capi¬ 
ta a tutti, affascinato e sconcertato Ha cercato, come racconta 
nel volume che prende il titolo dai due estremi (Ed. Bompiani, 
p.ieg. 177, lire 1000), di trovare la chi.iv'e per intendere questo 
mondo estraneo, ed è ripartito con Timpressione di non aver 
superato il limite psicologico che - il mondo ebraico, come 
lutto CIÒ che e circondato dal timore del sacro» 4 I 1 ha posto. 

II libro vuol es,«ere quindi un'avventura morale chiusa nella 
forma del reportage giorn.ili.stico. Il che non è incomp.itibile, 
ma certo difficile; il giornalisua vede, annota, coglie impres¬ 
sioni vivaci, ma raramente sì arresta per affrontare a fondo i 
problemi. Cosi il Russo avverte con vivacità le infinite con¬ 
traddizioni che formano la vita di Israele, ma non tenta nep¬ 
pure una sintesi, se nor. sul piano psicologico L'atomo e la 
Bibbia resta perciò un lavoro di piacevole lettura, bene in¬ 
formato (a parte qualche inesattezza marginale), interessante 
per la ricca problematica: convivenza e contrasti tra sociali¬ 
smo e liberalismo, laici.smo e teocrazia, vecchi e giovani; 
crisi dello spinto pioneristico o dell'antico sentimento reli.gio- 
so: nascita di uno stato nuovo che abbandona la crùsalide mes¬ 
sianica o populista, per diventare uno stato - come tutti gli 
altri-, popolato da gente -come tutti gli altri». , 

Dove va a finire l'ebraismo in quésta società moderna, do¬ 
minata dalla tecnica? Si chiede Giovanni Russo alla fine del 
viag'gio. presentandoci il giovane israeliano che respinge la 
tradizione dei ghetti e si libera dagli antichi tabù. La risposta 
è chiara- esso approda agli stessi risultati, in Lsraele come in 
Italia. Dovunque cioè l'antisemitismo .scompare e l'ebreo di¬ 
venta cittadino di pieno diritto, là .si dissolve anche quel 
comple.sso spirituale che il Russo chiama ebrai.smo e ohe 
nasce dalla coscienza della condizione di inferiorità. E' ovvio 
che questo accade più rapidamente in Israele dove l’ebreo, 
dixeniito israeliano, si sente a c.asa propria: ed è fatale che 
il procc.sso culmini con le nuove generazioni che non hanno 
conosciuto le persecuzioni e che, al timore ancestrale, sostitui¬ 
scono un gagliardo nazionalismo Ciò che, in sostanza, rende 
superfluo il -timore del sacro» da cui il Ru.sso — come 
straniero — si sente frenato, mentre gli autentici israeliani 
lo avvertono appena, probabilmente anche meno dei cattolici 
in Italia. 

r. t. 
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polari » j copie , Colloiiui, 
grazioso omaggio de'.la 
Edison ai suoi utenti c au¬ 
tentico ^ bollettino > della 
civiltà degli elettrodome¬ 
stici. Ad un altro livello 
tieramente atte.state sulla 
trincea del «t centro-sini-' 
■itra ». ma sempre 'telFàin- 
bito della * letteratura ai 
regime ». erano le pubbli¬ 
cazioni degli uffici studi 
« acomunisti ». ove si ela¬ 
boravano, ma in fretta, 
piani su piani, intercomu¬ 
nali. interregionali, europei 
(perché a Bruxelles e non 
a Milano la capitale del 
MEC?). pianificando milio¬ 
ni e miliardi « nell'ambito 
di una programmazione più 
generale ecc. ecc.. ver.so Ut 
democrazia e il bemcsscrc 
(per tutti), condizionando 
il vecchio capitalismo, co¬ 
me i sindacati, la spinta 
popolare come la spinta 
rinnovatrice del neocapita¬ 
lismo ». Unica condizione 
per la riuscita dei piani: 
l’aumento delle tariffe de! 
tram. 

E c’era, infine, la lette¬ 
ratura di fronda: Camilla- 
Cederna, Giorgio ■ Bocca, 
Bilia Bilia, pungenti, pre¬ 
cisi, * cattivi » a rivelare i 
retroscena, i vizi, il gergo, i 
sogni, le letture, i vestiti, 
gli hobbg, te delusioni, i 
progetti, le vacanze, i tic, 
dei figli, delle madri, delle 
mogli e delle amanti di 
questa « corte del mira¬ 
colo ». • ■ 

Come dubitare, dunque, 
dell’esistenza di una nuova 
civiltà quando essa può già 
permettersi il lusso di dai 
vita ad una letteratura di 
protesta giungendo a dar 
spettacolo di sé al < Gero¬ 
lamo » (una poltrona 5000 
lire)? . 

Del resto il mito neoca¬ 
pitalistico si presentava 
come figlio primogenito di 
quello, antico, del « uuon 
padrone», venuto su dalla' 
gavetta a furia di sudori 
e di sacrifici, e quindi * po¬ 
polare », coi calli sulle ma¬ 
ni. comprensivo e paterno. 
Non c’è grande industriale 
a Milano che non si vanti 
di aver cominciato in uno : 
scantinato di periferia con j 
un paio di soci c di capita- \ 
le» o * di lavoro» (finiti \ 
tutti male perché avevano 
le mani bucate con le don¬ 
ne). E come può uno che 
prima di essere socio delia 
Confindustria, era iscritto 
ai ' sindacati, e magari — 
come De Diasi — pensava 
alla rivoluzione, non esse¬ 
re adesso, se non generoso, 
almeno giusto e buono ver¬ 
so i colleghi più sfortunati, 
condannati a vivere con la 
busta paga? 

A ben pensare le fonda¬ 
menta di quell’altro « mi¬ 
to » che assorbe tutti gli 
altri, vecchi e nuovi, quel¬ 
lo interclassista del « buon 
cuore milanese » è qui. Per 
alimentarlo basta che ogni 
tanto un Borlotti tiri fuori, 
con spirito « rotarìano », 50 
milioni per il circo Togni 
in difficoltà, o che il gior¬ 
nale di Pcscnti organizzi 
con la benedizione dei- 
l'arci vescovo, l’annuale 
< pranzo dei poveri» fo 
€ dei diecimila »), per Na¬ 
tale. Cosi anche l’ideologia 
della € famiglia meneghi¬ 
na » contribuiva a dare un 
tono rumano» e € frater¬ 
no » alle dottrine e alle 
nuove pratiche del padro¬ 
nato. 

Le cose stavano a questo 
punto quando.nella prima¬ 
vera dell’anno scorso gli 
operai della Siemens e od¬ 
ia Piar scendevano in scio¬ 
pero e decidevano di * fare 
come gli elettromeccani¬ 
ci » del settembre del '60. 
Di non limitarsi, cioè, ati 
incrociare le braccia den¬ 
tro alla fabbrica, o a riu¬ 
nirsi in assemblea alla Ca¬ 
mera del Lavoro, o a comi¬ 
zio in una piazza di perife¬ 
ria. Ma di percorrere la ‘ 
città in lungo e in largo, 
con i cartelloni, gli stri- 
scioni zeppi di parole d’or- ] 
dine. E di fischiare, di can¬ 
tare per far capire ai mila¬ 
nesi che Milano è davvero 
la capitale del miracolo 
economico e del neocapi- ■ 
talismo, ma che questo 
* neocapitalismo » è in 
realtà il più logoro, il più 
vecchio, il più ottuso, il 
piu gretto del mondo. 

. Da quel giorno, per no¬ 
ve mesi, gli operai melal- 
tiirgici milnnc.si. sono sce¬ 
si in strada, tutti i giorni 
spezzando i timpani alla 
gente con la pazienza e la 
buona volontà dei mìssio- 
nar’i. Se alla fine, essi han¬ 
no vinto, è anche perché 


sono riusciti a ristabilire' 
la verità, a rivelare Mila¬ 
no a se stessa, a proclama¬ 
re che la metropoli è, so¬ 
prattutto. la « capitale del- 
l’Assolombarda », ' dell’ala 
più retriva, più conserva¬ 
trice. più reazionaria del 
padronato italiano. 

Certo, lo sciopero dei 
metallurgici è entrato nel¬ 
la storia del movimento 
operaio prima di tutto 
perché ha mutato netta¬ 
mente. a' favore dei lavo¬ 
ratori. la situazione dentro 
le fabbriche, aprendo le 
porte delle aziende al sin¬ 
dacato. ma — per quanto 
riguarda in particolare Mi¬ 
lano — un risultato non 
privo di valore e di prò- 
.spettina l'ha ancora avuto: 
quello di ■ contribuire a 
« demistificare, il neocapi¬ 
talismo ». mostrandolo per 
quello che è. una nuova 
politica ' dei consumi, una 
più scientifica anali.si dei 
mercati, il risultato delle 
nuove tecniche, un mo¬ 
mento dell’adeguamento 
politico e anche ideologico 
sollecitato dalla pres.sione 
della classe- operaia. ' e 
quindi un terreno nuovo 
dello scontro di. classe, 
ma • anche, fondamental¬ 
mente un fortilizio del 
privilegio per ^resistere 
meglio. 

Adriano Guerra 


La vittoriosa conclusio¬ 
ne della rivoluzione alge¬ 
rina porla la data di un an¬ 
no fa appena (18 marzo* 
1962): una data troppo re¬ 
cente. II ricordo della guer- 
' ra — scandalo ed esempio: 
per le atrocità del colonia¬ 
lismo francese e per il tra¬ 
volgente coraggio algerino 
di imporre la volontà di in¬ 
dipendenza di nove milioni 
di uomini — è ancora vivo 
nella coscienza europea e 
mondiale, come brucia nel- 
Tanimo delle popolazioni 
che vissero sette anni e 
mezzo di guerra contro un 
nemico feroce. La rivolu¬ 
zione d’Algeria avrà i suoi 
storici che ci daranno il 
quadro è le ragioni della 
rivolta del 1954 diventata 
rapidamente guerra di li¬ 
berazione; avremo nozione 
di ogni dettaglio in cui si 
esercitò per 132 anni la 
. dominazione francese, nel¬ 
le campagne e nelle città 
algerine; ^d insieme le 
molteplici spinte culturali, 
economiche, sociali che de¬ 
terminarono la lunga ca¬ 
tena delle rivolte e poi la 
rivoluzione. Saranno una 
' indagine e_ una fatica da 
salutare, sia per rinteres- 
se che l’Europa e il mondo 
hanno da volgere ai popoli 
arabi, sia per l’originalilà 
e la forza che la rivoluzio¬ 
ne algerina ha avuto. Ma 


oggi la parola è ancora 
al documento che non ha 
bisogno di una illustrazio¬ 
ne o collocazione particola¬ 
ri per poter esprimere al 
lettore la drammatica con¬ 
dizione di un popolo passa¬ 
to dalla soggezione al co¬ 
lonialismo alla lotta di Re¬ 
sistenza. contro la qii.ile 
rocciipante straniero ado¬ 
però soprattutto l’arma del 
genocidio: in campo aper¬ 
to. con i bombardamenti 
terroristici, il napalm, la 
distruzione di villaggi; nel 
chiuso delle segrete di po¬ 
lizia, con la pratica della 
tortura che segna l’estrema 
degradazione di un eserci¬ 
to. di una nazione, di una 
civiltà. 

11 carattere frammenta¬ 
rio. episodico di ogni sin¬ 
gola testimonianza è pre¬ 
sto superato quando l’espe¬ 
rienza personale riferita, 
altri documenti e testimo¬ 
nianze la fanno simile a 
quella di altre migliaia di 
uomini. E’ questo il caso 
esemplare dei documenti 
algerini nel periodo della 
lotta contro la dominazio¬ 
ne francese, in specie quel¬ 
li che riguardano gli anni 
dal 1954 al 1961. Solo que¬ 
sti documenti al momento 
presente ci possono dare il 
quadro della guerra di li¬ 
berazione. la storia della ri¬ 
voluzione. 


«Maschio e femmina » 
di Margaret Mead 

Armonia e 


disarmonia 




tra i 
sessi 



<*■ V&.. 






Un'opera acuta e appassionata della nota 
studiosa americana di antropologia 


Il libro che Margaret Mcad. 
la nota studiosa statuniten<=e 
di antropologia, ha dedicato 
al te.aia del rapporto tra i ses¬ 
si non mancherà di suscitare 
un VIVO interesse anche in 
Italia, ove tale rapporto pre¬ 
senta ancora oggi aspetti ar¬ 
caici e drammatici dovuti alle 
strutture sociali come al co¬ 
stume e alla tradizione. Ma¬ 
schio e femmina (Milano. - Il 
saggiatore ». 1962. pp. 393 

L. 1400) si ax’valc infatti del¬ 
la eccezionale esperienza dcl- 
l'autrice. che ha indagato a 
lungo e acutamente le civiltà 
di popolazioni le cui abitudini 
di vita sono assai lontane dal¬ 
le nostre — e ne ha dedotto 
una impostazione insieme 
apertissima ed appassionata, 
un metodo di analisi e di de¬ 
duzione che la vastità del m.a- 
toriale da lei raccolto rende 
efiìcace e suggestivo. 

Se si dovesse definire con 
u.na formula il pensiero della 
Mea.d. si potrebbe dire - al di 
là della eguaglianza e della 
parità- tra uomo e donna. 
E’ ben vero, infatti, che. nel¬ 
la maggior parte delle civiltà 
oggi esistenti, il primo ob¬ 
biettivo. la mèta più imme¬ 
diata. è quello della conqui¬ 
sta. da parte della donna del¬ 
la piena parità di diritti, non 
soltanto dal punto di vi.sta 
della legge, ma ' anche da 
quello del costume. E non 
è meno vero che questa bat¬ 
taglia. nel suo insieme, è un.a 
battaglia per il progresso so- 
ci.ale e civùle di tutta Tuma- 
nità. senza distinzione tra 1 
sessi ATa — sost’r-ne la Mead 
— la parità dei diritti è tut- 
t’altro che risolutiva, crea )e 
premesse, ma non realiTza. di 
per .sè. la piena armonia del¬ 
la vita sessuale, e del corri¬ 
spondente rapporto tra uomo 
e donna 

La vita sessuale, intesa nel¬ 
la più larga delle sue acce¬ 
zioni. coinvolge infatti larga¬ 
mente l’intera personalità in¬ 
dividuale e presenta riflessi 
non tr.asciirahìli sulle ste.sse 
relazioni sociali che la deter¬ 
minano Tn sociologia cau.se 
ed effetti reagiscono conti- 
nuamerìfe uno .sull’altro: se è 
vero perciò che il costumo 


sessu.ale nasce entro deter¬ 
minati rapporti sociali, a sua 
volta esso reagisce sulla so¬ 
cietà e contribuisce a carat¬ 
terizzarla e a definirla. 

La dimostrazione analitica 
di una tale realtà è più age¬ 
vole quando si studiano grup¬ 
pi umani particolarmente ri¬ 
stretti e. in un corto senso. 

- semplici ». quali, al limite, 
i seicento componenti ' della 
tribù dei Ciambiili della Niio- 

v. a CJuinea o le altre - civiltà » 
studiate d.nlla Mead nelle iso¬ 
lo dei Mari del Sud. i Manus. 
gli Arapesh. i Mundugiimor. 
gli latmul. gli stessi Samoani. 

Su questo terreno, che per 
alcuni aspetti si può consi¬ 
derare sperimentale. Marga¬ 
ret Mead ha particolarmente 
studiato il formarsi, sin dalla 
prima infanzia, delle compo¬ 
nenti ses-suali. Probabilmen¬ 
te non tutto ciò che ella sot¬ 
tolinea nei riguardi deU’al- 
lattamento, delle prime espe¬ 
rienze del cibo e dcll.a eva¬ 
cuazione. e di altri aspetti 
consimili può essere accetta¬ 
to senza riserve di tipo me¬ 
todologico c interpretatix'O 
Ma questp è problema specia- 
l’-t’co; resta il fatto che le de¬ 
scrizioni e le analisi concer¬ 
nenti un'età già meno opina¬ 
bile. quando cioè i bambini 
e le bambine cominciano ad 
avere un contatto più orga¬ 
nizzato e razionale con il 
mondo esterno, appaiono di 
una eccezionale vivezza, e ci 
immergono in una serie di 

- mondi » infantili ove i nes¬ 
si sociali e la componente del 
SC'SO e.sereitano una influen7.a 
determinante. 

Contro una diffusa tradizio¬ 
ne. letteraria ed evasiva, la 
Mead sottolinea con forza la 
varietà estrema delle forme 
di vita sessuale tra queste po¬ 
polazioni spesso confinanti; 
cosi i Manus delle isole del- 
l'Ammiraglìato .app.aiono - pu¬ 
ritani fino al midollo ded’tì 
alla fatica c ai lavoro - e - di- 
sprezzano l’amore e il pia¬ 
cere dei sensi i Ballnesì - i 
' cui rapporti reciproci sono 
superficiali, senza calore » e 

vi. a dicendo. Proprio » dalle 
differenze, dai contrasti, dai 
sistemi strani o imprevisti se¬ 
condo i quali queste sette po¬ 
polazioni — osserva la Mead 

- hanno regolato la loro vita 


o modellato le relazioni tra i 
sessi, tra genitori e figli, tra 
uomini e donne, e dalle loro 
capacità creative, dovremmo 
apprezzare maggiormente il 
valore, per la civiltà umana, 
della presenza di due sessi e 
l'importanza di questa diver¬ 
sità. che a volte dimentichia¬ 
mo. a volte falsiamo, e 
che non valorizziamo mai a 
pieno ». 

E’ questa la tesi fondamen¬ 
tale del libro: diver.sità. che 
non significa, nè deve signi¬ 
ficare. superiorità o inferio¬ 
rità per l’uno o per l’altro 
sesso, ma. al contrario, inte¬ 
grazione e reciproca spinta 
a valorizzare le qualità spe¬ 
cifiche inerenti rispettiva¬ 
mente alla donna ed aiPuomo. 
Solo in tal modo, mantenen¬ 
do cioè una chiara coscienza 
che proprio da questa diver¬ 
sità si può sviluppare tutta 
una gamma di reciproci arric¬ 
chimenti. il problema della 
parità giuridica e nel costume 
può evitare le schematizzazio¬ 
ni e le deformazioni che un 
a-tratto razionalismo gli ha 
spesso imposto 

Tale punto di vista ci sem¬ 
bra del tutto corretto, anche 
se. forse, incompleto Se in¬ 
fatti anche il rapporto tra i 
sessi è un rapporto sociale 
— come la Mead riconosce 
ampiamente — lo sx'iluppo 
positivo di tale rapporto è 
inevitabilmente connesso alio 
sviluppo deH'insieme dei rap- 
« porti sociali. Più specifica- 
mente: solo una società che 
sia veramente » di lìberi c 
di eguali ». una società socia¬ 
lista. può improntare di «è 
tutti gl' aspetti dei rapporti 
umani in senso positivo’ e 
quindi anche il rapporto 
uomo-donna, finalmente libe¬ 
rato non tanto dai miti e dai 
pregiudìzi inerenti alle tradi¬ 
zioni. quanto dalla profonda 
rottura implicita sempre nel¬ 
la divisioric capitalistica del 
lavoro e nel rapnerto di sfrut¬ 
tamento Onesta neeessaria 
premessa sfugge alla Mead- 
ma il leggere a questa liiee il 
suo libro non fa che confer¬ 
mare il suo valore scientifico 
o la essenziale validità del¬ 
le prospettivo ideali entro cui 
si mtiove. 

Mario Spinella 


■ ' E proprio aU’obieltivo di 
svolgere un racconto, pur 
incompleto, dei sette anni 
di guerra è dedicala la fa¬ 
tica di Patrick Kcssel e 
Giovanni Pirelli, che han¬ 
no consultato migliaia rii 
documenti (lettere, testi¬ 
monianze. rapporti, dichia¬ 
razioni davanti ai trihimali 
colonialisti) scritti o det¬ 
tati da algerini in massima 
parte detenuti nelle carce¬ 
ri o internati nei campi di 
conccntramento di Fran¬ 
cia o di Algeria durante 
la guerra. La raccolta che 
ne è stata ordinata (•* Do¬ 
cumenti della Rivoluzio¬ 
ne algerina » - Editore Ei¬ 
naudi) illumina su tutti o 
quasi lutti i momenti e 
gli aspetti della rivoluzio¬ 
ne: dal primo scoppio in¬ 
surrezionale del 1954. e 
quindi dalla prima ondata 
di spaventosa repressione 
colonialista detta « Opèra- 
tion Grange Amère » per 
giungere, attraverso • tutto 
il calvario delle torture, 
fino al concretizzarsi della 
speranza; la fine della 
guerra e la vittoria della 
rivoluzione nella prima¬ 
vera del 1962. 

Per quanto quasi lutti 
i documenti contenuti nel¬ 
la raccolta provengano dal¬ 
le prigioni e dagli altri 
luoghi di detenzione — o, 
in misura molto minore, 
dalle campagne algerine e 
dalle comunità di residenti 
algerini in Francia — men¬ 
tre solo per poche eccezio¬ 
ni si tratta di scritti giunti 
dalle unità di comhatti- 
mento del Fronte di lihe- 
raz.ione nazionale, anche lo 
aspetto militare della guer¬ 
ra. ' « Pevoluzione vissuta 
dal popolo fino alla scoper¬ 
ta di se stesso in quanto 
massa ». sono ampiamente 
investiti dall’insieme delle 
testimonianze ordinate da 
Kessel e Pirelli. Gli auto¬ 
ri. nella loro prefazione, 
formulano un avvertimen¬ 
to essenziale. Siccome san¬ 
no che la lettura del libro 
è un contatto, talora scon¬ 
volgente. con l'immensa 
sofferenza di un intero po¬ 
polo. mettono in guardia il 
lettore dal cadere in « un 
atteggiamento sentimentale 
o pa.ssionale — di orrore, 
sdegno, esaltazione ». il che 
« significherebbe svdsare la 
ragione e il senso » della 
raccolta. 

In realtà, proprio per 
quello che si sottolineava, 
la raccolta è già una sto¬ 
ria della guerra, nel senso 
che descrive il travolgente 
cammino del formarsi del¬ 
la coscienza rivoluzionaria 
di massa, condizione essen¬ 
ziale per il successo della 
guerra di liberazione. Sei 
aU’inizio dell'insurrezione 
armata, il 1. novembre ’54. 
la violenza rivoluzionaria 
coinvolge strati ancora li¬ 
mitati della popolazione, 
subito dopo la repressione 
coloniaFìsta e ; le reazioni 
che essa determina — de¬ 
nunce. proteste, prese di 
posizione; impe.cni di lotta 
prima di individui, poi di 
gruppi e di masse — sta¬ 
biliscono una dialettica ri¬ 
voluzionaria inarrestabile. 
Finché, soffrano sotto la 
tortura o combattano con 
il Fronte di liberazione, so¬ 
no tutti gli algerini che si 
schierano contro il colonia¬ 
lismo. 

Ciò si manifesta in modo 
evidente dopo il ’56. quan¬ 
do nella valle del Soum- 
mam gli organismi alge¬ 
rini che guidano il FLN 
lanciano la piattaforma po¬ 
litica della lotta di libera¬ 
zione elaborando la dottri¬ 
na della guerra totale allo 
occupante francese. Per 
contro il colonialismo adot¬ 
tando una misura altret¬ 
tanto totale di repressione 
— che viene definita a Pa¬ 
rigi e ad Algeri c pacifica¬ 
zione » — si smaschera din¬ 
nanzi al mondo intero. Lo 
estendersi della guerra de¬ 
termina anche un altro 
elemento decisivo, oiena- 
menle avvertibile alla let¬ 
tura delle testimonianze: 
i patrioti algerini — anche 
nei dociimenli che provano 
la loro sofferenza sotto In 
tortura — appaiono sem¬ 
pre meno come vittime c 
sempre più come protago- 
ni.sti. de.slinnii a cnalierc 
la vittoria, di un processo 
irreversibile nel mondv; 
quello che porta alla libe¬ 
razione dei popoli opnressì 
c alla fino del colonialismo. 

Mario Galloftì 


































1 . ' M ♦ V .. o’J. » ' ' V * H ' ^ * ’i ^ f s" ' ’ * ^ ^ ^ ^ <; ■* / I ‘ < * t V* ' VI ^ ' * -%.*’’'<•* • ' , ' 1- / V ^ ‘ » , ' » , ^ ^ i 

* r Unità / martedì 19 marzo 1963 ,' ' Pi 


FI ■ ¥ ?--V> 




pag: 7/ spettàcoli 


Presa dì posizione dei sindacati Un oppassìonato dibattito Culturale 6 politico 


La «Titanus» 

\ 

non deve essere 
smobilitata 


« Salvare la Titanus! con 
questa parola d'ordjne la Fe- 
deruiUone italiana lavoratori 
dello spettacolo (FILS-CCìlD 
si appresta a dar vita ad una 
larga, profonda, responsabile 
azione, che sarà orientata verso 
il raggiungimento di due obiet¬ 
tivi: runo. contingente, che 
riguarda il futuro della casa 
produttrice presieduta da Gof¬ 
fredo Lombardo: l’altro, di p;ù 
lunga prospettiva, teso — al di 
la deirimmediata rivendicilzio- 
iie sindacale — a mutare le 
strutture di tutto il cinema ita¬ 
liano. 

Tale orientamento è scaturi¬ 
to domenicM mattina da una 
affollata assemblea ' svoltasi 
presso la Camera del Lavoro e 
alla quale hanno partecipito 
tecnici, maestranze, impiegati 
della Titanus e rappresentanti 
sindacali degli altri settori del- 
rnidiistria cinematografica La 
iclazione è stata tenuta da An¬ 
geli. della segreteria della 
segieteria della FILS Egli ha 
illustrato la situazione deità Ti- 
tanus. sitiiaz.oiip che app.ire 
n.cnfaffatto rassicurante Gli 
istituti di cred to lianno infatti 
chiesto di invcMitanare : beni 
della eocietà II presidente. 
Lombardo, per garantire mag¬ 
giormente le banche, avrebbe 
fatto inventariare anche i beni 
personali. 

Perchè la Titanus è giunta 
sull’orlo della crisi'^ In risposta 
a questa domanda. Angeli ha 
elencato una sene di motivi 
Uno di questi è la produzione 
di film di costo eccessivo, come 
Sodoma c Gomorra — cinque 
miliardi circa — del quale lo 
stesso Lombardo ebbe a dire. 


Accordo 
tra Rlizoiì 
e Lombardo 
por la 

distribuzione 


Goffredo Lombardo e Angelo 
Bizzoli hanno deciso di costi¬ 
tuire una società per la distri¬ 
buzione dei film italiani. La no¬ 
tizia. ufficiosa, j è stata diffusa 
ieri sera. Sia Lombardo che 
K.zzoli hanno fatto sapere che 
continueranno a produrre film 
che verranno poi distribuiti dal¬ 
ia loro società I due produttori 
dovranno assicurare alla so¬ 
cietà un fatturato minimo di 
un miliardo e mezzo l’anno. 
Lombardo ha inoltre aggiunto 
che raccordo stipulato a suo 
tempo con De Laurentiis non ri¬ 
guardava la distribuzione, ma 
'soltanto i costi di produzione 
Si tratterebbe, insomma, solo 
di un « patto di non aggres¬ 
sione “. 

Per quanto riguarda la Ti¬ 
tanus. Lombardo ha affermato 
che con il nuovo accordo la si¬ 
tuazione è decisamente miglio¬ 
rata. Egli spera di non dover 
più procedere al licenziamento 
dei suoi dipendenti. La sezione 
doppiaggio della società sarà 
comunque concentrata in Via 
^largutta. il che consentirà — 
ha detto — un notevole rispar¬ 
mio di spese. Infine, parlando 
delle prossime produzioni. Lom¬ 
bardo ha affermato che nel 
quadro della politica dei film a 
basso costo entreranno presto 
m cantiere i film Bolognini. 
Zurlini e Nanni Loy. 


« E’ stato il mio errore ». Ci 
sono, poi elementi di caratte¬ 
re generale La politica del- 
l’AGIS (esercenti) e dell’ANI 
CA (industria cinematografica) 
riguardo alla distribuzione ha 
per esempio portalo ad un re¬ 
stringimento del pubblico, con¬ 
centrando nelle grandi città le 
« prime visioni ~ e applicando 
prezzi eccessivi. 

Tornando alla Titanus, Angeli 
ha affermato che neppure con 
la vendita degli stabilimenti 
della Farnesina e della Scalerà, 
la società riuscirebbe a coprire 
il proprio deficit Si delinca, 
tra l’altro, una operazione ri¬ 
cattatoria da parto degli acqui¬ 
renti degii stabilimenti: essi, 
avendo conoscenza delle con¬ 
dizioni della Titanus. mirereb¬ 
bero a impadronirsi della Far¬ 
nesina pagando un prezzo di 
molto inferiore al valore degli 
impianti La Titanus, nel frat¬ 
tempo. effettuando il licenzia¬ 
mento di Ito dipendenti, otter¬ 
rebbe un risp.armio di circa 
ItOO milioni all’anno II sinda¬ 
cato. ha detto il rel.atore, re¬ 
spinge 1 licenziamenti per di¬ 
versi motivi- perchè licenziando 
i 11!) dipendenti e limitando la 
attività della casa alla sola di¬ 
stribuzione non si salva la Ti¬ 
tanus: perchè è sbagliato colare 
a picco una società che ha 
finora prodotto molti film vali¬ 
di e che, in ogni caso, costitui¬ 
sce una alternativa all’altra 
grossa casa di produzione, la 
De Laurentiis. 

La fine della Titanus, indebo¬ 
lirebbe comunque il cinema 
italiano, l’unico che riesca an¬ 
cora a reggere il confronto con 
la televisione. La quale è pron¬ 
ta ad assorbire nuovo pubbli¬ 
co. sottraendolo al cinema. D’al¬ 
tra parte, appare strano che 
nessun ente abbia offerto il 
proprio aiuto alla Titanus. Ri¬ 
sulta, anzi, che Lombardo si 
sia visto chiudere molte porte 
in faccia. Il che appare sinto¬ 
matico. trattandosi del produt¬ 
tore che ha realizzato Le quat¬ 
tro iliornate di Napoli, il film 
che ha messo in serio imbarazzo 
il nostro governo, il quale non 
ha sentito il bisogno dì rispon¬ 
dere ai vergognosi attacchi del¬ 
la Germania di Bonn 

Una condizione essenziale per 
condurre in salvo la Titanus è. 
secondo il sindacato, che lo 
stessa società dica chiaramen¬ 
te come stanno le cose, quali 
sono i problemi più gravi e 
urgenti, e chieda la collabora¬ 
zione dei lavoratori. I quali, 
dal canto loro, attraverso il sin* 
dacato reclamano una politica 
nuova per il cinema italiano. E 
cioè: il governo deve riconosce¬ 
re al cinema i diritti e l’impor¬ 
tanza di altre forme di spetta¬ 
colo come la lirica, il teatro e 
la TV, largamente sovvenziona¬ 
ti (lo Stato costruisce ingatti 
anche gli impianti della TV); 
il governo deve entrare nell’or¬ 
dine di idee che il cinema è 
un prodotto culturale (oltre che 
una industria nella quale sono 
impiegati 30 00 lavoratori) e 
deve provvedere alla immedia¬ 
ta deta.s5azione (nonostante U 
ristorno, sono sempre 15 i mi¬ 
liardi di diritti eranali che 
restano nelle casse dello Stato); 
il governo deve provvedere al¬ 
l'intervento diretto attraverso 
TIRI, l’EùPALS e altri Enti che 
possano garantire i fondi alla 
cinematografìa, senza chiedere 
contropartite di carattere ideo¬ 
logico. Una funzione particola¬ 
re dovrà essere delegata agli 
enti di Stato, come Cinecittà, 
anche nella fase della distribu¬ 
zione. 

Giovedì avrà luogo un incon¬ 
tro tra il sindacato e PANICA 
e. subdo dopo, un incontro con 
il presidente della Titanus. Dai 
risultati dell'incontro, consegui¬ 
ranno le decisioni per l’azione 
futura. Che potrà sfociare an¬ 
che in uno sciopero generale 
nella industna cinematografica. 


/ film 

* ' I • s 

Non ride ma tfoppo 

non è grave mmsuetì» 





La maturità del pubblico e le possibilità 
di confronto offerte dalla larga impor¬ 
tazione di opere cinematografiche stra¬ 
niere (italiane soprattutto) 


Il Festival dell'umorismo 

Oggi chiusura 
a Bordighera 


BORDIGHERA, 18. 

Siamo ormai alla vigilia del¬ 
la ch.usura deH'VIII Festival 
del film comico-umoristico di 
Bordighera; domani sera, mar- 
terdi. la ^iur.a ne proclamerà 
i vincitori, con l’assegnazione 
deir- Ulivo d’oro - e delle due 
«Araucar.e d'oro-. 

Attori e attrici sono final¬ 
mente giunti nella città delle 
palme. Sono: Dario Fo e Fran¬ 
ca Rame. Valer.a Ciangottini e 
Gabriella Palloìta E' attes.a an¬ 
che Dany Saval. 

A Bordighera è arrivato 
pure Zac, al >ecolo Pino Zac- } 
caria. ■ che ha portato qui le 
«•pizze- dì tre cortometraggi: 
L'ultimo pedone, premiato a 
Bergamo. Uomo superuomo 
poveruomo, in concorso a 
Bordighera. e Vna vita bol¬ 
lata, premiato al Festival di 
Rimin;. L’ultimo pedone è stato 
proiettato ieri sera prima del 
film francese I piaceri della 
città. Nel disegno animato a 
colori di Zac è racchiuso il 
dramma della nostra società 
moderna, vittima deila moto¬ 
rizzazione, n creatore del 
- Gatto Filippo - descrive un 
mondo dove tutto .sembra di¬ 
ventato impossibile senza l’aii- 
tomobile 

In visione privata, riservata 
ai soli giornalisti, è stata pre¬ 
sentata anche la retrospettiva 
inglese, compren.'^enle filtri rea¬ 
lizzati dal 1935 al 1950 Questo 
settore dei Festival, insieme 
con quello dei cortorretr.iggi. 
SI è rivelato anche il più inie- 
ress.nnte. 

Ultimi film in programma 
Lo strano mondo del sipnor 
Mississippi (Svizzera) c io spa. 
■noto PiocidQ 


Sì è sciolta 
le Compagnia 
Proclemer - 
Albertaziì 

Le tre organizzazioni smda- 
caii dello spettacolo; FILS 
(CGIL). FULS iCISL) e la 
FIALS (LTL) hanno emesso 
ieri sera un comunicato con¬ 
giunto. nel quale si precisa che 
io scioglimento della Compa¬ 
gnia Proclemer-Albertazzi è av¬ 
venuto dopo numerosi tentativi 
di co:iCil;azione. Sia la Com¬ 
pagnia sia le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno dimostrato la 
massima volontà di collabora¬ 
zione Purtroppo, dopo la po¬ 
sizione assunta dal ministero 
dei Turismo e Spettacolo (il 
quale ha negato contributi 
straordinari) e in considera¬ 
zione del Latto che il sig Ar- 
donzi non è stato in grado di 
fornire non solo garanz.e circa 
lo paghe arretrate, per le quali 
i lavoratori si eraro dichiarati 
disposti ad aspettare, ma anche 
m relazione ad ulteriore svol- 
giniento della stagione..la Com¬ 
pagnia. chiamata a esprimersi 
per votazione, ha dovuto de- 
c.dcre il proprio scioglimento 
Le organizzazioni sindacali han. 
ro ora chiesto ni ministro dello 
Spettacolo il sequestro di ogni 
pro%-vidonza maturata o in via 
di nv^turazione in favore del 
signor Ardenzi. 


CANOGA PARK, 18. 
Buster Keaton non è grave. 
Il famoso comico del muto era 
stato ricoverato ieri all’ospe¬ 
dale West Hill per presunta 
polmonite.'1 sanitari hanno in¬ 
vece accertato che si tratta 


soltanto di una lieve conge¬ 
stione polmonare. Keaton ri¬ 
marrà tuttavia in ospedale per 
qualche giorno. Questa sera le 
sue condizioni sono ulterior¬ 
mente migliorate. 

L’attore ha 66 anni. 


Dal nostro corrispondente 
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Si è tenuta ' recentemente a 
Liberec, nella Boemia del nord, 
la ' Sctfinianii del film cecoslo¬ 
vacco che presenta ogni anno 
ai critici la nuova produzione 
nazionale, e trac un bilancio 
delle opere realizzate nella sta- 
yione precedente A parte i sin¬ 
goli flindigt. costituisce di per sè 
un fatto interessante In polemi¬ 
ca che SI è sviluppata su tutta 
la stampa politica e culturale 
attorno alle questioni che ri¬ 
guardano l'attività cinemato¬ 
grafica, il suo contenuto, la sua 
problematica, il suo livello arti¬ 
stico. Questo genere di polemi¬ 
ca è qui estremamente maturo 
per una serie di motivi. In pri¬ 
mo ' luogo, certamente, per il 
clima più libero, di maggiore 
apertura, che si respira nei di¬ 
versi campi della cultura Gli 
• unni del culto-, infatti, per 
quello che concerne la cultura, 
non sono stati caratterizzati 
qui. se non forse per un breve 
periodo, da violenze o persecu¬ 
zioni drammatiche, bensì, so¬ 
prattutto. dal conformismo, dal¬ 
l'ipocrisia. dalla mancanza di 
idee. 

In secondo luogo, la polemica 
nasce da una preparazione del 
pubblico, probabilmente assai 
più avanzata in Cecosìoyacchia 
che in altri pnc.sl socialiiti. sia 
per una notevole tradizione cui. 
turale già esistente prima della 
guerra, sia per la larga impor¬ 
tazione di opere cinematografi¬ 
che straniere di tutti i tipi. Ad 
esempio, per citare soltanto al-. 
Clini dei film Italiani che hanno 
tenuto lungamente il cartellone 
a Praga dall’estate scorsa ad 
ora. sì sono visti e di.scit.ssi La 
dolce vita. Rocco c i suoi fra¬ 
telli. Il grido. AH’armi. siam fa¬ 
scisti!. 11 posto. Il vigile. Kapò. 
e cosi via. 

E’ logico che un pubblico il 
quale, ha tutte te po-s.sibilifà di 
vedere e di confrontare chieda 
poi di più alla sua cinemato- 
arafia, non si contenti di un 
buon lircllo tecnico c di confe-| 
Tinti dignito.si. come quelli che. 


le prime 


Musica I 

Il cavaliere 
della rosa 
all’Opera 

Uno scherzo ben giocato, che 
non ha perduto, dopo cinquan- 
t’anni abbondanti (fi cavaliere 
della rosa, opera di Richard 
Strauss risale al 1911). la sua 
fresca malizia, la sua ironia, il 
fascino della sua sprizzante 
gioia di punzecchiare musical- 
mente mezzo mondo Uno scher¬ 
zo capace di tramutarsi in bo¬ 
naria satira, quando la melodia, 
volteggiante su ritmi di valzer, 
si insinua nelle pieghe d’una 
certa società, sfaccendata ma 
opportunistica e affariòtica (in 
senso pratico ed erotico), alle 
prese con fisime, alcove, galan¬ 
terie. travestimenti, inganni. 

Farsa e tragedia, nobiltà e 
grettezza, austerità e operetta 
si alternano, e su tutto incombe 
la profonda malinconia del tem¬ 
po che non si lenna. della g'o- 
vinezza destinata a rimanere un 
ricordo. Affiora,anche Wagner 
spesso, ma l’enfasi non coinvol¬ 
ge gli dei. bensì poveri diavoli 
di mortali che si arrangiano 
nell’acchiapparsi alla vita E’ la 
storia di aristocratici amori 
conclusa d.alla rinuncia volon¬ 
taria o forzata dei più vecchi 
in favore dei giovani. . 

Con Strauss bisogna, ' però, 
andar cauti (la critica non hn 
ancora deciso il suo -recupe¬ 
ro -). ma qui potremmo ben 
dire che. pur gettandovisi in 
mezzo, egli travalica i lim ti 
d'una borghesia sazia di birra 
e smaniosa di fregola C'è qual- 
cosa di più. e nel 1911 Fopera 
ha tutto un profondo valore di 
onesto -saluto al secolo appena 
tramontato II valzer che la tra¬ 
versa da cima a fondo ne ac¬ 
cresce la simpatia Quando si 
arriva al dunque, c la matura 
princicessa e li tronfio barone 
si tirano in d'sparte. questo 
saluto (sentite il terzetto del- 
rultimo atto) si allarga in uno 
struggente inno alla vit.a cosi 
com'è. con le sue contraddizio- 
ni. i suoi errori, i suoi pregi 
Componenti che han trovalo 
r.scontro nella re.ilizzazione 
dello spettacolo £' una contrad¬ 
dizione l’aver presentato l'opera 
in italiano, senza però che se 
ne capisca molto (la traduzione 
ritmica è sempre una forza¬ 
tura): è un peccato che non si 
sia ottenuto un più sensibile 
smalto vocale, ma un pregio de¬ 
riva senz'nitro dalla brìllaitte 
partecipazione scenica dei can¬ 
tanti. dalia disinvolta e lavorata 
regia di Frank De Quell, dalle 
scene eleganti di Cesare Maria 
Crist.ni e soprattutto dalla pla¬ 
stica. viva realizzazione de;!a 
partitura che l’orchetstra ha as¬ 
sicurato sot:o la guida entus a- 
smante e consapevole d'un gio¬ 
vane direttore, il maestro Ernst 
Maerzendorfer. applauditifslmo 
con gli interpreti tutti, numero¬ 
sissimi e ugualmente volentero¬ 
si, tra i quali sono emersi per 


sensibilità vocale e scenica l’ot- 
tima Marcella Pobbe, l’elferve- 
scente Nicola Rossi Lemeni, la 
de.icata • (e furba) Edda Vin¬ 
cenzi, Margherita Rinaldi. Afro 
Poh. 

e. V. 

, Teatro 

Quello del piano 
di sopra 

Per un dissesto economico, 
Jacqueline Perrieux ex cantan¬ 
te un tempo famosa deve ven¬ 
dere i propri gioielli. Ma una 
sera un simpatico giovanotto le 
somministra, nascostamente, un 
narcotico e si impossessa dei 
preziosi. La polizia, dato che le 
gioie sono assicurate, sospetta 
in primo luogo della signora. 
L'acuto commissario, che diri¬ 
ge le indagini, muove verso la 
derubata più di un’accusa, ma 
scandaglia anche la vita e la 
natura dei legami esistenti tra 
l'ex cantante e la fedele do¬ 
mestica Marcelle, la sorella 
Yvonne. l’avv. Planget, fido a- 
mico, e lutto mette in crisi, ma 
soprattutto mette la signora al 
colmo deila disperazione. Alla 
fine la polizia -scopre i colpe¬ 
voli - ma non è finita. Altra 
persona ha l'~ asso nella mani¬ 
ca -. £ qui finiamo per non to¬ 
gliere ogni sorpresa al lettore 
che vorrà assistere a questo 
giaiio. di Mino Hoii e Michele 
Barbato, per |a verità teso e 
congegnato abilmente se pur 
non privo dì frange di frivo¬ 
lezza e di melensaggine. Effi¬ 
cace la recitazione, brillante c 
viva, dì Franca Dominici, Fan¬ 
ny Marchiò. Jole Ferro, Manlio 
Guardabassi, Mario Siletti e 
Vito Del Duca. La regia è di 
Mino Roli. Da stasera le repli¬ 
che al teatro delie Muse. 

vice 

Cinema 
La moglie 
addosso 


Il protagonista di questa vì- 
cenduola cinematografica fran¬ 
cese (che aveva nciroriginale 
un titolo più generico e com¬ 
prensivo. Come aver successo 
in amore) si trova addosso — 
metaforicamente parlando — 
non soltanto la moglie, ma an¬ 
che la suocera; dall'una e dal¬ 
l'altra gli. derivano guai del 
tipo di quelli che una vetusta 
casistica suole ccllegare alloi 
stato matrimoniale: arricchiti, 
modernamente, da qualche iro¬ 
nica puntatina in direzione del 
costume automobilistico (e pe¬ 
donale) contemporaneo, che le 
suddette moglie e suocera in¬ 
carnano alla perfezione. 

La commedia, diretta da Mi¬ 
chel Boisrond con spigliato me¬ 
stiere. è piuttosto esile: ma ha 
li pregio, perlomeno, di esau¬ 
rire i suoi argomenti senza in¬ 
sistere troppo su nessuno di 


essi; che sì tratti del twist o 
deila crisi degli alloggi. Un cer¬ 
to lieve accanimento è riscon¬ 
trabile eolo nella ricorrente sa¬ 
tira dei file, i poliziotti pari¬ 
gini; e la cosa non dispiace. 
All’attivo del film rialerpreta- 
zìone: Dany Saval conferma il 
suo fascino pungente, un tan¬ 
tino scheletrico: bravi Jean Poi- 
ret. Michel Serrault, Jacqueline 
Mailland. Noci Rocquevert e gli 
altri. 

ag. sa. 

L’amore 

impossibile 

Ingarbugiiatìssinia storia, che 
si svolge nel.a provincia fran¬ 
cese, e i cui personaggi cono 
un prete tormentato dalle crisi 
di coscienza, un giovane assolto 
dall'accusa di aver ucciSO il pa. 
drigno. una vedov'cUa d'origine 
spagnola, ramante e padrone dì 
lei, un altro tanghero locale, e 
chi più ne ha piu nc metta. La 
morte cruenta della donna e 
poi queiia del prete (ii quale 
riscatterà cosi certi suoi pecca¬ 
minosi penèieri) costituiscono j 
momenti culminanti di questo 
romanzo d’appendice, che il re¬ 
gista Yvan Covar hn cercato 
di ammantare in un'atmosfera 
rarefatta e qu.asi misteriosa 
(complice una ovattata fotogra¬ 
fia), puntando sui presumibili 
contrasti psicologici. Ma la evi¬ 
dente poca dimestichezza del¬ 
l'autore con La realtà umana, 
e la sua molta presunzione tec¬ 
nica finiscono per trasformare 
i protagonisti del dramma :n 
ombre sfuggenti, pressoché ;n- 
comprensibili. 

Gli attori sono Pascale Petit. 
Gabriele Ferzetti. Giani Espo¬ 
sito. Alain Cuny. Madeleine Ro¬ 
binson. Kariheinz Boehm 

' r » 

Il colpo se^eto 
di D’Artagnan 

Questa volta D'Artagnan si 
mette al servizio del cardinale 
Richelieu per sgominare una 
congiura appoggiata dal re di 
Spagna e che ha per fine di 
rovesciare Luigi XIIL D'Arta¬ 
gnan si vale deH'aiuto di Por¬ 
thos e di una'giovine e gra¬ 
ziosa dama nipote dello stesso 
capo della congiura. Con que¬ 
ste sole forze più un intervento 
in extremis dello stesso Riche¬ 
lieu. l’impareggiabile mosche;- 
tiere manda alì'aria ì piani dei 
traditori e li consegna alla siu- 
stizia del sovrano Ci sono mol¬ 
ti duelli, combattimenti ed am¬ 
mazzamenti intramezzati da av¬ 
venture galanti. Ma In storia è 
piuttosto strampalata e raccon¬ 
tata in circostanze fuori della 
logica più elementare così co¬ 
me avviene In ogni film del ge¬ 
nere. Scialba la prestazione de¬ 
gli attori fra cui sono Alessan¬ 
dra Panaro. Massimo Scrato. 
Mario Petri. La regia è di Siro 
Marcellini. 
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fratine -alcune eccezioni, hanno 
caratterizzato fin qui il cinema 
cecoslovacco. 

La discussione parte da ac¬ 
centi fortementa critici — c au¬ 
tocritici, quando a condurla so¬ 
no i protagonisti stessi del¬ 
la produzione cinematografica, 
sceneggiatori, registi, putorcvoli 
critici Dice il regista Jiri 
Weiss: ' Conosciamo i segreti 
del mestiere, la tecnica, riuscia¬ 
mo a fare dei film formalmente 
perfetti, ma. per quel che con¬ 
cerne il eoiiteiMito. .siamo inca¬ 
tenati alle vecchie convenzio¬ 
ni • « Lo nostra cinematografia 
è troppo mansueta, pur se in al¬ 
cuni casi dice cose importanti 
p a rolle anche con indiscutibi¬ 
le talento aggiunge il giovane 
regista Vojtech Jasnp 

Il concetto della eccessiva 
mansuetudine del cinema ceco¬ 
slovacco ritorna nelTintervcnto 
di un noto critico, che cosi lo 
spiega: - Il film cecoslovacco è 
troppo mansueto nella ricerca 
delle idee nuove che sono pro¬ 
prie della società, dei suoi pro¬ 
blemi. idee che invece si posso¬ 
no trovare laddove il cinema af¬ 
fronta in modo spregiudicato le 
questioni della «ita Le nuove 
idee derivano soltanto da una 
analisi approfondita delle con¬ 
traddizioni della nostra epoca r. 

Qualcuno parla, a questo pro¬ 
posito. d’una sorta di - auto¬ 
censura -, che resiste al * disge¬ 
lo - ufficiale, nell'atteggiamen¬ 
to soggettivo di buona parte de¬ 
gli uomini di cinema, e li tiene 
legati al vecchio schema della 
rappresentazione della società 
socialista come di una società 
senza profondi contrasti e sen¬ 
za problemi drammatici. 

Ma anche se questo atteggia¬ 
mento esiste in alcuni, il pro¬ 
blema centrale resta Quello di 
trovare le forme e i mezzi at¬ 
traverso i quali la società, il 
Partito, gli organismi pubblici, 
possono invece incoraggiare le 
idee nuove, le vere opere d'ar¬ 
te, le prese dì posizione corag¬ 
giose. A questo punto, cui arri- 
rano i più coraggiosi e sensibili 
protagonisti del dibattito, si for¬ 
mulano anche proposte concre¬ 
te. misure da prendere, si indi¬ 
cono persone e istituti da criti¬ 
care direttamente, se si vuol 
vincere - una battaglia che è 
politica e culturale ad un tem¬ 
po, per un più alto livello della 
cinematografia, e insieme per 
un più completo sviluppo della 
democrazia socialista, attraver- 
.^o il libero confronto delle 
idee 

A questo^ proposito, Peter 
Karvas. il più noto drammatur¬ 
go e scrittore slovacco, scriveva 
in un recente articolo sul Rude 
Pravo: La crìtica comincia ora 
a capire che il problema non è 
solo quello di far passare ope¬ 
re mediocri che non suscitino 
discussioni... Chi ci compenserà 
delle perdite causate alla nostra 
cultura dagli errati criteri che 
hanno improntato il lavoro del¬ 
le varie * commis.sioni artisti¬ 
che -, le QHoli vagliano i sogget¬ 
ti cinematóqrafici prima che 
e.ssi possano apparire sugli 
schermi’* Mentre rorfisfo può 
essere ogni giorno colpito dallo 
critica pubblica, per la sua ope¬ 
ra. i componenti di queste 

- commissioni - sono sconosciuti 
e intoccabili, e nessuno può 
chiamarli a rispondere dei don¬ 
ni culturali e politici che essi 
possono determinare eliminan¬ 
do un’opera intelligente o in 
qualche modo importante per il 
dibattito delie idee nella nostra 
società. Una prima proposta 
concreta che Karvas avanza è 
lineila di rendere pubblici i 
nomi dei membri delle » com¬ 
missioni artìstiche per au¬ 
mentarne la responsabilità di 
fronte al pubblico e renderli 
più rulnerobili alla critica. 

Negli studi cinematografici di 
Barrandov, la Cinecittà - ce- 
cosìoracca. si è ondati ancora 
più avanti. In seguito alle di- 
scus.sioni sul modo come miglio¬ 
rare la vroduzione, e soprattutto 
come incoraggiare i nuovi fer¬ 
menti che cominciano a moni- 
fesfarsi in campo cinematogra¬ 
fico. si è decìso dì sopnrimere la 

- commissione artistica per l’ap¬ 
provazione dei soggetti -, e di 
lasciare tutta la responsabilità 
per la sua opera al reaista ste.s’- 
so E’ chiaro che misure or¬ 
ganizzative come queste non 
possono da sole risolvere il 
problema di una produzione ci¬ 
nematografica un po’ asfittica. 

Ma se queste misure sono, co¬ 
me sembra. ì’inizio di una strut¬ 
turazione più colle e più aperta 
deìì’npparalo che dinne la pro¬ 
duzione cinematografica: se ad 
esse sì accompagnano nuovi 
fermenti di idee, una nuova li¬ 
bertà e spregiudicntezza di 
espres.sìone f' pare che le sue 
più recenti letture siano i ran- 
norti di 7.danov! - diceva in una 
riunione di drammaturghi un 
giovane autore aU'indirizzo di 
un vecchio crìtico illu.stre): al¬ 
lora si ha veramente Timpres- 
sionP che qualche cosa di nuo¬ 
vo e di positivo possa matura¬ 
re rapidamente, che sulla soli¬ 
do tradizione del po.s.toto si pos¬ 
sano inne.stare eneroie nuore, 
liberate dal tabù dello schema¬ 
tismo. le quoli prendano ali¬ 
mento dalla realtà della vita. 
dai contrasti, dal tracaalin di 
una società che cerca, insieme 
c»n le rinnovate strutture eco¬ 
nomiche e sociali, di darsi più 
elevati contenuti umani e 
ideali. 


Vera Vegetti 


controcanale 


Ottimista a ogni costo 

Della terza puntata dell’inchiesta di Ugo Zat- 
terin su L'Italia che cambia (che è andata in onda 
ieri sul primo canale) ricorderemo soprattutto il 
contrasto a volte stridente fra le tristi immagini 
presentate sul video, le domande di Zatterin, le 
risposte degli intervistati, da un lato, e il com¬ 
mento incredibilmente ottimistico col quale una 
voce fuori campo accompagnava lo svolgersi della 
trasmissione. Alcuni esempi. La trasmissione di ieri 
era dedicata interamente ai problemi delle cam¬ 
pagne. Si parla delle terre del Chianti: spopolate 
da un esodo che sembra irreversibile (duemila fa¬ 
miglie di mezzadri hanno abbandonato la terra in 
provìncia di Siena); nei poderi abbandonati cresce 
l’erba; decadono le colture. Ma si tratta, dice il 
commento, di una « benefica crisi di trasformazio¬ 
ne »; le immagini di abbandono e di desolazione 
che documentano l’esodo, non sono tristi perchè 
da esse traspare solo un processo di più moderna 
ridistribuzione delle forze-lavoro nell’industria e 
nell'agricoltura. 

Più ottimisti di così. 

Ancora: siamo a San Severo, in Puglia, un paese, 
famoso fino a qualche anno fa, dice la solita voce 
fuori campo, per le agitazioni sociali. In questo 
paese, accadeva assai spesso che masse di brac¬ 
cianti si « avventassero irrazionalmente » contro i 
rappresentanti della proprietà privata e dello Stato. 
Così sono state definite le lotte con le quali i sa¬ 
lariati dell’agricoltura rivendicavano la stabilità 
(leirnccupazionc (il mercato dei braccianti era, 
ovviamente, stagionaìc) e qualcosa di piu che sa¬ 
lari di fame 

Ma ora, niente più lotte e retribuzioni più ele¬ 
vate. Perchè? perchè dal 1957 dalla sola San Se¬ 
vero sono emigrati ottomila lavoratori e i pochi 
rimasti possono contrattare in condizioni più fa¬ 
vorevoli dì una volta la loro « giornata » 

Fuori campo, la solita voce afferma che l’emi¬ 
grazione spontanea è un fatto positivo perchè « con- 
fcrisce unità economica » all’Italia. 

Tutto va dunque per il meglio nel migliore dei 
modi possibili? No. dicevano gli intervistati di ieri 
sollecitati dalle domande perentorie di Zatterin. 

Dalle parole e dalle immagini dei braccianti 
stagionali delle Puglie, o dei contadini siciliani tra¬ 
sferitisi in un podere toscano abbandonato, traspa¬ 
riva ben altro che una semplice « crisi di assesta¬ 
mento *■ della nostra economia: si affacciava sul 
video in tutto lo sconvolgimento umano e sociale 
dell’emigrazione, dell’abbandono della terra, del 
decadimento di intere plaghe delle campagne (al 
Sud, ma anche al Nord), l’elevatissimo prezzo in¬ 
somma (ancora una volta) pagato al tipo di svi¬ 
luppo economico in corso. 

Ma a questo punto è necessaria una domanda, 
alla quale, crediamo, le immagini di ieri hanno già 
doto una risposta implicita. Questo prezzo è il 
prezzo del progresso in generale, senza altri ag¬ 
gettivi. o è il prezzo del modo di penetrazione ca¬ 
pitalistico nelle campagne? 
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Gangsters 
e politica 

Lucilie Ball e Deai Ar- 
naz. gli Inseparabili pro¬ 
tagonisti della sene « Lucy 
ed io ", sono i produttori 
del •' Tenente Becker ». il 
giallo sceneggiato in onda 
questa sera (secondo ca¬ 
nale. ore 21.15). 

E’ una storia di gang¬ 
sters e di politica, sullo 
sfondo di New York. Be¬ 
cker è 11 " tenente di fer¬ 
ro " che da vent’anni lotta 
contro la malavita, e che 
è riuscito a sgominare 
parecchie “ gang ». Solo 
quella di Rosentlial riesce 
a sopravvivere e ad ope¬ 
rare. Il procuratore Whit- 
nian. candidato alle ele¬ 
zioni, incarica Becker di 
interessarsi dell’-affare 
Roisenthal Quest’ultimo 
viene sconfitto, la sua bi¬ 
sca distrutta: ma egli si 
vendica. Rivela infatti che 
il tenente Becker è. in 
realtà, suo socio da parec¬ 
chi anni e partecipava al¬ 
la spartizione degli utili 
della casa da gioco Be¬ 
cker non SI mosti,! sorpre¬ 
so Poco dopo Rosenthal 
viene ucciso Ma non sem¬ 
bra si possa incolpare Be¬ 
cker Whitman, d’altra 
parte, ha trovato la carta 
buona per vincere le ele¬ 
zioni Riuscirà a smasche¬ 
rare Becker? 

Protagonista 
il sassofono 

Protagonista indiscusso 
della puntata di « Legge¬ 
rissimo " sarà il sassofono 
(in programma per gio¬ 
vedì 21, ore 21,15 Secondo 
Programma). Le sue ori¬ 
gini. la diffusione, il ge¬ 
nere di musica che richie¬ 
de l’impiego di tale stru¬ 
mento. i virtuosi di «sax « 
costituiscono i temi intor¬ 
no ai quali Gino Bramieri 
svilupperà le sue consuete 
divagazioni comico-musi¬ 
cali Il complesso del sas¬ 
sofonista Basso complete¬ 
rà la « storia » del sasso¬ 
fono. eseguendo « Body 
j and soul ». un brano par¬ 
ticolarmente adatto ad in¬ 
terpretazioni dei genere 


Rai\!/ 


programmi 


radio 


primo canaio 


NAZIONALE 

Giornate radio ore; 8. 13. 
15. 20. 23; ore 6.35: Il can- 
tagallo: 7 10- Almanacco; 7.55: 
D favolista; 8.20; D nostro 
buongiorno: 9.30- Santa mes. 
sa: 10 Lettura del Vangelo: 

10.15- Giovanni Somls. con¬ 
certo in re maggiore: 10 30; 
Per sola orchestra; 11; Stra¬ 
paese: 11.13- Duetto: 11.30- Il 
concerto: 12.15; Arlecchino: 

, 12.55: Chi vuol esser lieto 
13.15 Carilloo; 13,23- Corian¬ 
doli: 14; Canzoni senza tra¬ 
monto. 14-14.15- 'Trasmissioni 
regionali: 14.13; Musiche da 
film e commedie musicali: 

15.15- Motivi eh festa: 17,25: 
Concerto sinfonico: 19.10- 
Musica da ballo: 19.30- Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno. 20.20; Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Fantasia: 
21 05 Tribuna elettorale - Al 
termine: Pagine scelte da 
Giuliano de' Medici. 


SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10,30, 11.30 13,30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; ore 
7.45- Musica e divagazioni 
turistiche. 8; Musiche del 
mattino: 8 35: Canta Caria 
Boni: 8 50: Uno strumeoto al 

-giorno: 9; Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15; Ritmo e fantasia; 
9.33: A che serve questa mu¬ 
sica: 10.35: Musica ' per un 
giorno di festa; 11.35-1Z30; 
V’oct alla rib.i|ta. 12 30-13; 
Trasm-siiom regionali; 13- 
La Signora delle 13 presen¬ 
ta: 14-14.15- Trasmi-ssioni re- 
gion.ili: 14.15 Parata d or¬ 
chestre; 14.45. Discorama; 
15- Rapsodia: 15,30' Fase fina, 
le e arrivo della 54* Milauo- 
Sanremo. 16.30 Piacciono ai 
giovani; 17 Musica da Oatlo. 
17.45 D vostro Juke-box. 
18.35- I vostri preferiti. 19..50 
Antologia leggera. 20 35 Tui- 
ti in gara: 21,.35- Settimana 

' della lotta contro la fame. 
21,43: Musica nella sera. 
22 .10: L'angolo dei Jazz. 

TERZO 

Ore 17: Virgilio e la cri¬ 
stianità di ES Eliot: 17 30 
Fr.rnz l.iszt Faust-Sympho- 
nie, in tre quadri caratteri 
stiri, per tenore, coro e or¬ 
chestra; 18.40 Panorama del¬ 
le idee; 19: Francou* Coupé 
nn. 19.15 La Ras.segiia cul¬ 
tura inglese 19.30 Concer¬ 
to di ogni sera, Wolfgang 
.^madeus Mozart. Rtidnll 
Kreuizer. Jacques Ibert. 
20.40 Johannes Brahms 
Quattro lieder pei soprano e 
pianofo'ne; 21 U Giornale 
del Terzo: 21.20 Problemi 
d'interpretazione musicale 
(IX); 2Z15- I.,a ragazza del- 
|.a flianù.'. Racconto di Bo¬ 
naventura Tecchi; 22,45: La 
musica, oggi. 


11.00 Messa 


15.15 Sport . 

paf;«iaggi e drrivo della 
Mil.inn-Sanremo 

17,30 la TV dei ragazzi 

ai Rectird. bi - Il tesoro 
del mulino • Ifilml 

19.00 Teleoiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Mezz'ora 
con Al Cajola 

Programma musicale 

19.50 Rubrica 

religiosa (padre Mariano) 

20.15 Teieaiornale sport 

» 

20.30 Teieniornale 

della sera iseconda edl* 
zionei 

21,05 Tribuna elettorale 

(UC. PRl. PUlUM. PSDl. 
PLI) 

22.05 Teletris 

Gioco a premi presentato 
da Roberto Stampa 

22.40 Concerto 

del violinista isiac Stern 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21.05 Teleoiornale 

e segnale orario 

21,15 il tenente Becker 

Racconto sceneggiato Con 
Barry Suilivan 

22.05 la corsa al sole 

Servizio SDeciale sulla Mi. 
lano-Sanremn 

23.00 Scienza 

• Unità delle leggi (isi- 
che » 


23,20 Notte sport 



■ i 




Alle 22,40 sul primo canale va in oncJa . 
un concerto idei violinista Isaac Stern. At * 
pianoforte A. Zakin 
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Gli studenti stranieri . 
nella R.P. Romena 
protestano fermamente 
per gli eccidi nellirak 

Spettabile redazione. ■ ' 

noi, studenti stranieri netta 
Repubbtica Popolare Romena, 
starno venuti a conoscenza, con 
mattissima indignazione ed in¬ 
quietudine. depii atroci crimini 
commessi nella Repubblica Ira- 
chena contro i migliori figli del 
popolo. ■ ' 1 ' - ^ ; y. 

Le barbare azioni commesse 
, nell'ìrak dalle forze reazionarie 
■.contro i partigiani della pace, 
contro i democratici e i patrio¬ 
ti, non possono altro che ser¬ 
vire aU’imperialismo. - ■ 
L'assassìnio di ‘massa com¬ 
messo da parte di bande di uc¬ 
cisori fascisti e ultrunazionaii- 
sti. di cui sono stati vittime i 
pili tenaci combattenti contro 
l’Imperialismo, e per la pace e 
per la libertà del .popolo, di¬ 
mostrano che le forze governa¬ 
tive Irachene nascondono /die¬ 
tro le loro pompose parole di 
ordine) le più vili intenzioni 
dei fascisti arabi, e sfanno 
. mettendo in atto un vasto pia¬ 
no criminale ordito dall'impe¬ 
rialismo ' americano contro il 
popolo iracheno e il movimen¬ 
to di liberazione nel Medio 
Oriente. 

insieme con milioni di net- 
sorte oneste di tutto il mondo, 
protestiamo con fermezza con¬ 
tro questi delitti di tipo fiifle- 
rìano ed esigiamo la loro im¬ 
mediata cessazione. 

Seguono le firme di stu¬ 
denti africani, asiatici, la¬ 
tino-americani e anche di 
paesi europei occidentali. 

Bucarest (R.P.R.) 

Se la D.C 
non ha nulla 
da temere... 

Cara Unità. 

visto che la D.C., anziché 
dirci dove sono andati a finire 
i'1000 miliardi cerca di sviare 
l'attenzione degli elettori con 
isterici e poco edificanti sfoghi 
anticomunisti, penso sia utiie 
chiederle di convocare — da¬ 
vanti ai telespettatori — la 
Commissione parlamentare di¬ 
sciolta, al fine di permetterle 


. di formulare un, giudizio sulla 
. attività Ai delta Federcnnsnrzi, ; 

sia pure in base al dati par- 
, ; ziali raccolti 

Sc ìa D.C. come afferma tum 
ha nulla da temere, dal risul¬ 
tato deli’inchiesta, soltanto co¬ 
sì avrebbe eventualmente il 
'k modo di uscirne a testa alta e 
potrebbe chiedere il ■ voto agli 

■ elettori. 

LUGANO BAZZANl 
.y • P. S. Giorgio (A. P.) , 

Parlare ; 

dettagliatamente 

' dei benefici .y •> ; 

. che deriverebbero . t 

dalle Regioni 

Cara Unità. - • - - 

vorrei che tu trasmettessi 
questa mia lettera alFon. Gian¬ 
carlo Paletta perché, se lo rl- 

• tiene utile, il Partito utilizzi 

■ i suggerimenti in essa conte- 
ù. nuli. ' /- ■ 

, Ci sono molte persone le qua- 
' li prendono per buono lo slo¬ 
gan antiregionalista {quanto 
verrebbe a spendere lo Stato 

■ se fossero fatte le regioni!) e 

• ' che il sistema regionale con- 

I dorrebbe -ad una situazione / 
amministrativa che risalireb¬ 
be a prima dell'Unità d'itaìia. 

lo sono un snperinvalido dì 
guerra: ■ i prezzi salgono e la 
pensione non mi viene aumen- • 
tata, benché sta al disotto del ■ 
costo della vita. Dopo due me- ■ 
si ho ottenuto nn assegno in¬ 
tegrativo per mia figlia. 

Da oltre un anno ho invia¬ 
to a Roma documenti per ot- . 
tenere la pensione di lavoro ' 

. e l'assegno integrativo per Ig 
mia consorte, ma fino ad oggi . 
non ho ottenuto niente. Certo, 
se volessi ottenere il tutto in 
poco tempo, basterebbe che mi 
mettessi nelle mani di * affa¬ 
risti * a patto di - mettere a . 
loro dispo.sizione gli arretrati. 

Ecco perché l’accentramento 
di ogni cosa a Roma sianifica 
molta perdita di tempo. ;cot- 
rtizione ed ìnaiustizie. che pe¬ 
sano particolarmente su noi 
meridionali. 

ti mio è un modesto discor¬ 
so per far comprendere l'im¬ 
portanza delle Regioni, ma il 
Partito potrebbe farlo ben me¬ 
glio e piti circostanziato, in 


Tribuna elettorale, e poi anche 
in ogni altro tipo di propa¬ 
ganda. dai comizi al volantini. 

Invio 2.000 lire a sostegno 
della campagna elettorale del- 
PCI. Rispettosi saluti. 

CESARE OLANDO 
(Napoli) 

La Cassa Mutua 
non passa le medicine 
perchè cost ano troppo 

Carà Unità, 

vorrei che tu facessi pre¬ 
sente un'altra , gragde vergo¬ 
gna italiana, e cioè quella del¬ 
le medicine che sì possono da¬ 
re-e quelle che no. Il marito 
di una mia amica ha il dlabe- ■ 
le. e trovandosi in condizioni 
non troppo < miracolate ». si è 
rivolto alla Cassa Mutua ver 
ottenere le medicine necessa¬ 
rie. ma ali è stato risposto che 
l’Ente non passa medicine per 
il diabete perchè ■ troppo ■ co¬ 
stose. 

A questo punto mi viene 
spontanea un'osservazione: mai 
come, ci permettiamo il lasso 
di spendere miliardi per Vistai, 
lazione di missili « polaris * e 
Fanfanì shandiern a dritta e 
a manca il miracolo economi¬ 
co -italiano, eppni uno deve 
morire, se per disgrazia si am¬ 
mala senza avere { soldi fona¬ 
si fosse un lusso) per curarsi. 
Ma è mai possibile che dal 
favoloso * miracolo » non pos¬ 
sa uscir fuori gualche medici¬ 
na per I lavoratori? 

ANNA MARIA 
Pomezia (Roma) 

« Musica -. ; 
per voi che pagate )> 

Spettabile redazione, 

dopo molte preoccupazioni e 
molti pensieri su come pagare 
le varie, crescenti e maggio¬ 
rate imposte, uno si avvio in¬ 
fine all'Esattoria, si fa largo 
faticosamente tra lo gente pi¬ 
giata lungo le transenne, da¬ 
vanti .agli sportelli, e final¬ 
mente arriva a quello delle in¬ 
formazioni. dopo un lunao tur¬ 
no; qui chiedi Vinformazione: 
l’impiegato ' dice di andare a 
vedere i ruoli in un altro uf¬ 
ficio; altri sforzi per uscire dal¬ 
la calca. 

Finalmente raggiungi il pia¬ 


no superiore e cerchi l'ufficio 
; dove ci sono i < ruoli »: net • 
corridoio non ci sono nè usce- 
ri, nè fattorini, nè commessi. 
C'è invece una'porta con .so¬ 
pra scritto € collettore Tizio » 
e, al di là di essa, un grande 
vociare. Ti ritrai timoroso e 
cerchi altrove t’ufficio dei ruo¬ 
li. Finalmente tì imbatti • su 
un’altra porta dove c’è scritto; 

* Ispettore Caio ». Bussi: si¬ 
lenzio. Ritorni per II corridoio: 
le grida sono intanto aumen¬ 
tate, ma non riesci a trovare 
il benedetto ufficio. 

In fondo al corridoio c‘è una 
< gabbia ». Mi avvicino conti¬ 
nuando a cercare l’ufficio che 
mi interessa. Ora le grida so¬ 
no lontane ,, e uno respira un 
po’. Ad nn tratto si diffonde 
una musica, proviene al di là 
della « gabbia » di lenno. En¬ 
tro, chiedo il permesso, ma 
nessuno risponde. La musica 
si fa più intensa e pin vicina. 
Penso: sarà una nuova tra¬ 
smissione della RAl-TV, in 
omaggio ai contribuenti che 
pagano, sarà una nuova rubri- 
ca: < Musica per voi che pa¬ 
gate »... 

Stavolta ci sono — dico tra 
me e me — ho trovato l’ufficio. 

' Oso chiedere se è quello l'uf¬ 
ficio dei * ruoli ». Un‘ signore 
‘ con il € transistor » sul tavo¬ 
lo, trasognato, mi risponde che' 
devo andare all’ufficio lì.DD., 
al catasto fabbricati... la mu¬ 
sica incalza e io ho perduto 
mezzo aiornata. Non mi resta 
che benedire il < centro-sini¬ 
stra » la Radio e la musica di ' 
quel € transistor » che mi ac¬ 
compagna fin aiù per le scale. 

MARIO GUADAGNI 
(Catania) 

Ora sì 

che è a posto... 

Cara Unità, 

dopo vent’annì di lavoro, mi 
trovai in pensione con 13 000 
lire al mese. Chiesi una revi¬ 
sione del mio conteggio. Per 
meglio « revisionare » mi ven¬ 
ne sospesa l'eroaazinne delia 
■ pensione per tre mesi. 

■ Ma ora sono a posto: ho ot¬ 
tenuto L. ISO di aumento. (E 
un arretrato di L. 1200). 

EUGENIA BOSI 
(Milano) 


Hanno studiato 
: come allievi operai 
ma lo Stato ; ' 
non li assume 

Egregio sig. direttore. 

- vorrei esporle la situazione ; 
di un centinaio di giovani al- . 
lievi operai della Marina rni- i 
litare, certo che il suo gior- \ 
nule.non cestinerà questa let- 
tera. Devo aggiungere che. se ' ■ 
da una parte il governo e gli ' 
ambienti . d.c. si sono sempre 
disinteressati di noi. dall'altra '] 
la vostra stampa non ha mai . ; 
sollevato questo problema. 

La - Marina militare indice 
■ ogni anno un concorso per al¬ 
lievi operai assumendo l'impe¬ 
gno dì sistemarli nei .suoi can¬ 
tieri, al termine della scuola, 
oppure anche di lasciarli libe¬ 
ri di scegliersi un altro futuro. 

Nell'anno 1961 /quando ter¬ 
minò il nostro corso) lo Stato 
fece una legge con la quale 

■ si stabiliva che non votevaun 
essere assunti, negli stabili¬ 
menti militari, operai inferio¬ 
ri ai 18 anni di età, e senza 
lo svolgersi di un concorso. In 

• st'puifo a ciò tutti i giovani 

■ dei triennio ’58-'61 si trovaro¬ 
no in una posizione che era 

'una via di mezzo tra l’assun¬ 
zione e il licenziamento, e con 
una abbondante dose di pro¬ 
messe sia da parte degli enti 
miìiinri che da parte dei sin¬ 
dacati. 

Sono ormai due anni che la 
.situazione si trascino, in tal 
modo, senza che alcuno sia ve¬ 
nuto in nostro aiuto. Per cia¬ 
scuno di noi. inoltre, è immi¬ 
nente la chiamata alte armi 
che dovremo effettuare in Ma¬ 
rina perchè siamo stati obbli¬ 
gati a farlo. 

Essendo in corso la campa¬ 
gna - elettorale, vorrei chiede¬ 
re a questa brutta copta di go- 
’ verno democratico, che - casa 
spera di ottenere dimostrando 
tanta inspn.sihilifò p disinte¬ 
resse nei nostri confronti. Re 
da questi oìovani allievi ope¬ 
rai attende dei consensi alla 
sua criticabile direzione, si di¬ 
silluda: esso non troverà nitro 
thè giusti e imparziali dissen¬ 
si, una vera opposizione. 

‘ Lettera firmata 
(La Spezia) 


« Il cavaliere 
della rosa » 
e «Butterfly» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, la biglietteria del teatro 
rimarrà aperta l’intera giornata 
c porrà in vendita i biglietti per 
la seconda replica dei « Cavalie¬ 
re della rosa ». fuori abbonamen¬ 
to. di domani, alle 21. diretta dal 
maestro Ernst RIaerzendorfer e 
con Io stesso complesso artistico 
' della prima rappresentazione, e 
i biglietti per la replica di « Ma¬ 
dama Butterfly ». diretta dal 
maestro Alberto Paoletti, di gio¬ 
vedì 21. 

Oggi riposo. 

Recital di Ghilels 
all'Auditorio 


Domani, alle 17.30. aU’Audito- 
rio di Via della Conciliazione per 
la stagione d’abbonamento alla 
musica da camera dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia avrà luogo il 
recital del celebre pianista Emil 
Ghilels con il seguente program¬ 
ma: Haydn: Sonata in do mino¬ 
re: Chopin: a) Variazioni su a La 
ci darem la mano » dal Don Gio¬ 
vanni di Mozart; b> Notturno 
n. 16 in mi bem. magg.; c) Bal¬ 
lata n. 1 in sol min.: Liszt: So¬ 
nata in si minore. E” valido 11 
tagl. n. 14 per le tessere d’invi¬ 
to. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio dalle 10 al¬ 
le 13. 


Accademia 

Filarmonica 

Romana 


Giovedì 21 marzo alle 21,13 al 
Teatro Eliseo, per la stagione 
dcirAccadcmia Filarmonica Ro¬ 
mana avrà luogo un concerto del 
famoso complesso « I musici » 
(tagliando d'abbonamento n. 21). 
La celebre orchestra da camera, 
composta <li tutti solisti, suonerà 
musiche di Corelli. Bach. Zafred 
e Vivaldi. 


rfAm 


ARLECCHINO tvta S> Stefano 
del Cacco. 16 lei 68H65») 
Alle 17.30 C.ia Aldo Rondine in: 
• li berretto a sonagli > di Pi- 
randello e « Saluti da Berta ■ 
di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. 

AULA MAONA Citta Uolvera 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la C.ia D'Origlìa-Pal- 
mi in: « Verso Dio », due tempi 
in 6 quadri di Maria Fiori. 
Prezzi familiari. 

della cometa (1. 613.763) 

Riposo 

delle muse (Tei 862 348) 
Alle 18 Franca Dominici-Mario 
Silcttì con J. Pierro, M. Guar- 
dabassi, F. Marchiò. C. Barbet- 
ti. R- Ghini. in: « Quello del 
piano di sopra >. Novità di M 
Roli, M. Barbato. Regia di Roti. 

DEI SERVI I lei 674 /ID 
Alle 16 il Gruppo dei Piccoli 

. presenta: > Cenerentola > di Co¬ 
rona, con 50 artisU, balletto e 

• coro. Ultima replica. 

ELISEO (le< 664 486) 

Alle 17 unico Lucio Ardenti 
presenta O Vanoni, P Ferrari, 
C. Ninchi in: « La fidanzata del 
bersagliere > di E Anton. , 

GOlOUNi ' ' 

Venerdì alle 21 prima rappre¬ 
sentazione della C.ia del 'Tea¬ 
tro che presenta: «La donna del 
mare • di Henrik Ibscn. Tutu 
i giorni riduzioni Enal. 

MILLIMETRO (lei 4.11 '248> 
Sabato alle 21.15 la Comp.ignin 
del 'Teatro d'Artc di Roma in: 
c n dono del mattino » di G. 


PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 17 e alle 21.15 Garinei e 
Giovannini pres.: « Rugan¬ 
tino » con N. Manfredi, A. Fa- 
brizi. L. Massari, B. Valori, F. 
Tozzi. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 17.45 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle » di 
Courteline: « Il coccodrillo • di 
Do.stoiewskJ: «1 due timidi » di 
Lablche. Regia di L Pascutti- 
L. Procacci. Ultima replica. 
PIRANDELLO ‘ 

Alte 17,30 : « Rivoluzione alia 
sud-americana » di A. Beai, con 
Lelio. Bertolotti. Censi, Sciarra. 
Bonaccorso, Perone, Bclfoni. 
Regia di Paolo Paoloni. 
QUIRINO - • • 

Giovedì la C.ia « Dei Quattro » 
V. Moriconi, G. Mauri, M. Ric- 
cardini, A Ninchi in: « La bi¬ 
sbetica domata » di Shakespea¬ 
re. Regia di F. Enriquez. - - 

Ridotto eliseo 
I n preparazione « La mandra¬ 
gola » di Machiavelli con To¬ 
fano. Scaccia. Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17,30 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante e L. Ducei in: 
« SI fanno i miracoli *. Novità 
di Enrico Ragusa Seconda set¬ 
timana di successo. 

SATIRI (Tei à6b3‘2d) 

Rocco D'Assunta e Solvejg si 
pres. in: « Ieri, oggi e doma- 
. ni... », tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. Questa sera riposo. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 . Tel. 832254) - 
Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella in: < Pelle d’asino ». .. 
TEATRO PARIGLI ' ^ 

Alle 17..I3 e alle 21.15 Dino 
Verde presenta: « Scanzonatis¬ 
simo '63 » con R. Como. A. No- 
schese, E. Pandolfl. A. Stenl. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Domani alle 21.15 il Teatro 
Studio di Roma presenta: ■ La 
dolce guerra », a cura di C 
Maurizio e S. Merli su testi di 
Apollinaire. Airaba, BrechL 
Camion, Euripide. Flaiano. 
Shakespeare. Regia di Giusep¬ 
pe De Martino. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 
E mulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 

«■te AA. 

LUNA PARK (Pzza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA ( lei /KH 792) 
Zorro e t tre moschettieri, con 
G. Ardisson e rivista Aiché 
Nanà A ^ 

AMBRA JOVINELLI (713 JIHii 
Lafayette una. spada per due 
bandiere, con E. Purdom e ri¬ 
vista D'Alberti A ♦ 

ESPERO 

n terrore del mari, con D. Me- 
gowan e rivista Cantarano 

A ♦ 

LA PENICE iVIa Salaria t5i 
Lafayette una spada per due 
’ bandiere, con E. Purdom e ri¬ 
vista A Marchetti A ^ 

ORIENTE 

Il mattatore di Hollywood, con 
J Lewis e rivista C 

VOLTURNO (Via voltumoi 
La guerra di Troia, con S. Reves 
e riv. S Parlato - SM ^ 

CINEMA 

Priiiit* visioni 

aghi ANO (Tei 362 163) ' 

Il processo di Verona, con S 
Mangano <ap 14,30. ult. 22,50) 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel a86 1681 
' Avventura al motel (prima) 
(ap 14,30. Ult. 22.50) 

A H«-io • I ei (71* 6381 
l/amorc difflclle, con N. Man¬ 
fredi (ulL 22,45) 

(VM 18) SA 


ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The PIgcnn that took Rome (al¬ 
le 16.15-18.10-20.10-22) 

ARISTON (lei 363.23U) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap. 14,30, ult. 23) C 44 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Virldlana, con S. Pinal 
(VM 18) OR 

ASTORIA (Tei 870.245) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi ' (VM 14) OR > 4 . 

AVENTI NO (Tei. 572 137) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

BALDUINA (Tei 34 i .5921 

I don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4^ 

BARBERINI (Tei 4(1 (07) 

Le ore delTamore, con U. To- 
gnazzi (alle 15,25-17,45-20,10-23) 

S 44 

BRANCACCIO (TeL 735.'255) 

II sorpasso, con V. Gàssman 

SA 44 

CAPRANICA (Tel 672.485) 

Il colpo segreto di D'Artagnan 

A 4 

CAPRANICHETTA (67'2.4b3) 

, Lolita, con J. Mason 

(VM 18) OR 44 
COLA 01 RIENZO <3.511 5841 
Il ' cambio della guardia, con 
Fernandcl (alle 13-16.30-18,35- 
20,35-22,50) SA 4 

CORSO ■ lei 671 691) 

Una ragazza chiamata Tamlko. 
con F. Nuyen S 4 

EURCiNE (Palazzo Italia ai 
l’EUR Tel 5910 986) 

< Il cambio - della guardia, con 
Femandei SA 4 

Europa (Tel 865 736) 

Uno dei tre (alle 14.45 - 17.05 - 
19.45-22,45) (VM 18) DR 4-444 
Fiamma (Tei 471 luoi 
Fellinl 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

Fiammetta (Tei. 470 4«4» 
Chiuso 

galleria (Tel 673’Te?) 

Silvestro il magnifico (ap. 14.30 
ult. 22.30) DA 44 

GARDEN (Tei 562.8481 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4^ 

maestoso (Tel 786 086) 

: Avventura al motel (prima) 
(ap. 14,30, ult. 22,50) 
MAjESTiC (Tei (174 908) 

La donna nel mondo (ap. 14.30, 
ult. 22,50) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

METRO ORIVE-IN (890 151) 

• Chiusura invernale ' 
METROPOLITAN (409 400) 
Rodaggio matrimoniale, con 
A. Franciosa • SA 4 

Mignon i tei 849 493} - 
' La casa del peccato G ' 4 

MODERNISSIMO (UaUeriS 
S Marcello Tei 640 445) : 
Sala A: Il coltello nella piaga, 
con A Perkins (ulL 22.50) 

DR 44 

Sala B: Violenza segreta, con 
G. AIbcrtazzi (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tei 460 285) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
- Il visone snlla pelle, con Doris 
Day SA 4 «« 

MUNOIAL (Tel 834 8 ( 6 ) 

Il sorpasso, con V. Gassman ' 

SA 4* 

NEW YORK rie) 780 271) 
Ilatail, con J. Wayne (ap. 14.30. 
ulL 22.50) 44 

NUOVO GOLDEN (T (55 Otri 1 
Silvestro il magnifico (ap. 14.30 
ult. 22.50) DA 44 

PAHib I le) (64.368) 

La guerra dei bottoni (ap. 14.30 
ult. 22.50) - SA 444 

PLAZA lei 681 193) 

Sexy prohilo, (alle 15,30-17- 
18.50-20.40-22.50) DO 4 

(àUAriHU MUNTANE 
Verni chili di guai, con T. Cur-, 
tis (ap. 14.30, ulL 22.50) 

SA 444 

QUIRINALE Ilei 462 663) 

(.a smania addosso, con Annet¬ 
te Stmyixrrg SA 40 

QUiRiNETTA (Tei 670 0121 
L'amore impossibile, con P. Pe¬ 
tit (alle 16.20-18,30-2a30-22.50) 

' DR 4 

RADIO CITY (Tei 464 103» 
Haiarl! con J. Wayne (ult 
22.501) A 40 

reale (Tei 680 234) 

Gli ammulinali del Bounty, con 
M. Brando (ap. 14,30. ult. ^50) 

DR 4^ 

RITZ (Te) 837 481) 

Silvestro il magnifico (ap. 14.30 
ult. 22,45) DA 44 




1 


e ribalte 


RIVOLI (Tel 46U.683) 

L’amore impossibile, con P. Pe¬ 
tit (alle 16,20-18,30-20.30-22.50) 

DR 4 

ROXY (Tel 87U.5U4) 

Il colpo segreto di D’Artagnan 
(alle 15,30-17.30-18.05-20,30-22.50) 

A4 

ROYAL 

Venti chili di guai, con T Cur- 
tis (ap. 14,30. ult. 22,50) SA 44 

salone margherita 

c Cinema d'essai •: Come in uno 
specchio, di L Bergman 

DR 44Ò 

SMERALDO (Tei 351 581) 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Loren DR 44 

SUPERCINEMA (Tel 48a.498i 
. Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

TREVI (Tel 689.619) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 3'2U.369i 
li cambio della guardia, con 
: Fernandel SA 4 

Seronde visioni 

AFRICA (TeL 81U.817) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

AIRONE (Tel 727.193) 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

ALASKA 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

alce (Tel 6:12.648) 

Le quattro giornate di Napoli 

OR 4444 

ALCYONE (Tel 8IU 9301 
Zules e Zim, con J. Moreau 

S 44 

ALFIERI (Tel 'Z9U’251) 
Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

ambasciatori (Tel 481 57(1) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

araldo (Tel 250.156) 

Marte Dio della guerra, con R. 

Browne SM 4 

ARiEL iTel 33(15*21) 

La leggenda di Ff*' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

ASTUR ilei 6'Z2(MU9) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ASTRA (Tel'848 326) 

Okay Parigi, con F. Me Murray 

S 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Lafayette. una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
ATLANTIC «lei fUU666) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

AUGUSTUS iTei 653 455) 

I..a bellezza dTppollia, con G 
I.ulIobri<tida SA 4 

AUREO , lei 880 606) 

Maciste II gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

AUSONIA (Tel. 42b 160) 

Zorro e i tre mòsclicllleri, con 
G. Ardisson A 4 

avana (Tei 515 597) 

II promontorio della paura, con 

G. Pcck (VM 18 ) DR 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

1 sequestrati di Aliona, con 5 
Loren DR A444 

3UITO (Tel 83) 0198) 

Viticitnri e vinti, con S. Tracy 
DR ^^44« 

BOLOGNA (Tei 42t» JMì 
Una sposa per due, con S. l>*e 

S.\ • 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

La strada a sitiralr. con Rock 
Hudson DK 4 

dRiSTOL (Tel '225 424) 

. La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A4 


BROAOWAY (Tel. 215 740) 

, Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Ardisson A 4 

CALIFORNIA (Tel '215'266) 

Le tentazioni qiiotidiane, . con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
CINESTAR (Tei 789 242) 
iUifayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
CLOOIO (Tei 356 657) 

. Sherlòcko Invcsllgaiorc sciocco 
con J Lewis C 44 

COLORAOU ('rei 817 4'2ll7) 

I sequestrati di Altona. con S. 
Loren DR 4444 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

delle TERRAZZE l.■»3l) 5*27» 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo • SM 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.54) 
Zules e Zim. con J. Moreau 

S 44 

OIAMAN.TE (Tei '295'2.5(1) 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell . A 4 

DIANA (Tei 180 146) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

DUE ALLORI (Tel '260 3661 
Le 7 folgori di Assur, con H 
DuiT SM 4 

EDEN (Tel 38UU188) 

. I don Giovanni della Costa Az- 
. zurra, con A. Stroyberg , 

... . (VM 14) C 4 
ESPERIA ? 

Carmen di Trastevere, con G. 

Ralli DR 4 

FOGLIANO (Tel 8)9 5411 
Ti-Kn.vo e il suo pescecane, con 
D Paniza - A 

GIULIO CESARE (353 360) ' 
n i^iOfiffO |>iu €s>fiiv« COii V. 

c ♦ 

HARLEM (Tel 691 0844) 

Viva Robin Hood, con J. Dcrek 

A 4| 

HOLLYWOOD iTei 290 R5I) 
Fiii;ai da Zahrain. con Y. Bryn- 
ner A 44 

IMPERO (Tel 296 720) 
Capitano di ferro, con G. Rojo 
-, A 4i 


^ Le sigle che appaiano ae- 

• canta al titali del film 

• corrispondane alla se- 
0 gnente claasifleazioiie per 

ceneri; 

• A •- Avventuroso 

• C • Comico 

a pA s Disegno snimato 
a D(v B Documentario 

• DE — Drammatico 

• O ■■ Giallo 

• M Musicale 

• Ss Sentimentale 

• SA — Satirico 

0 S.M » Storteo-mitologico 

Il nostra gtadiala sai Olia 
a «lene espressa ael m eda 

• seguente: 

• ♦♦40# o* eccezionale 

• 4404 -• ottimo 

404 buono 

• 44 * discreto 

• 4 »■ medtpcrn 

• VM li o» vietato al mt- 

^ oort di 16 anni 

!•••••••• ••• 


INDURO (Tel. 582.495) 

I don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
ITALIA (Tel 846 U3U) 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

JONIO (Tei 886.2U9) 

L'ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
TI-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

NiAGARA (Tel 6)7 3247) 

II riposo del guerriero, con B. 

Bardol (VM 14) DR 4 

NUDVD (Te) 588 116) 

I sequestrati di Altona, (U>n S. 

' Loren DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione * : ' Psyco, 
con A. Perkins (VM 16) G 44 
OLIMPICO 

I.a città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

pAllAOIUM (già Garbatellai 
Lo smemorato di CoIIegno. con 
Totò C 4 

PARlOLi rrer 874.951) . 

5p<*iiari>li leatrali - . . 

PORTUEN8E 

I tromboni di Frà Diavolo, con 
U. Togn.izzi C 4 

PRENESTE 
Chius** ix-i restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

La città prigioniera, con David 
' Niven DR 4 

REA .crei 884.165) 

Sessualità, con C. Bloom DR 4 
RIALTO (Te) 670 763) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DR 4 

SAVOIA (Tel 86) 159) 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

SPLENDID (Tel 622 32 (Hi 
I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

3TADIUM 

Maciste il gladiatore più forte 
de) mondo SM 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR 4 

TRIESTE (Tel 810 0031 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

ruSCOLO (Te) 777 834)' 

Le avventare d'un giovane, con 
■ R. Birymcr DR 44 

ULISSE (Tel 4.3.3 7441 
I/nomn di Alcatraz. con Buri 
l^ncasliT (VM 14) DR 44 
VENTUNO APRILE «864 577 1 
Tl-Koyo e 11 suo pescecane, 
con D. Paniza A 44 

VERSANO «Tel 841 185) 
Diclortenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

VITTORIA «Tel 576 316) 
Sherlòcko investigatore sciocco, 
j con J Lewis C 44 

I 

IVrze visioni 

aORlAClNE (Tei .330.212) 
Pepe, con Cantinfias C 4 

ALBA 

Fedra, con M. Mercouri 

. (VM 14) DR 44 

ANIENE nel 890 617) 

L'arciere nero A 4 

APOLLO I lei 713 300) 

Dnc cuntm lutti, con W. Chiari 

c 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Iji leg.geiiii.a dcirarcirre ili fuo¬ 
co, con V. rZayo A 44 

ARENULA (Tel 653.360) 
MacUie contro Freole nella val¬ 
le dei guai fiM 4 


ARIZONA 

, I masnadieri, con D. Rocca 

.A4 

AURELIO (Via Bentivnglioi 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

AURORA (Tei. 393.069) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford - 8 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Lo smemorato di CoIIegno, con 
Totò C 4 

BOSTON (Via Pietralata 436 
tei 430.288) 

Vulcano figlio di Giove SM 4 
CAPANNELLE 
Gordon li pirata nero, con R 
Montalban A 4 

CASSIO 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

CASTELLO (TeL 561 767) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

I masnadieri 

COLOSSEO iTel 736.255) 

Una domenica d’estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4 

CORALLO (Tel. 21 i 621) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Gas 
sia. Tomba di Nerone) 

Tot* di notte n. 1 . C 4 

DELLE RONDINI 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

OORIA ITel. 353U59) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

EDELWEISS ITel 339 107 1 
Maciste il gladiatore più forte 
' del mondo SM 4 

Eldorado 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

farnese (Tel 5B4 395» 
Carmen di Trastevere, con G 

Ralli DR 4 

FARO (Tel 599 823) 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

IRIS «Tel 865 538) 

II riposo de) guerriero, con B 

Bardot (VM 14) DR 44 

LEOCINE 

Tre contro tutti, con F. Sìnatra 

A 444 

MARCONI (Tel ’240 796) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman - DR 44 
NASCE’. ,, . 

Riposo • " 

NOVOCINE (Tel 588 235) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak ' C 4 

ODEON «Piazza F.spdra. 6) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 
OTTAVIANO «Tei 3de(ì59« 

Le massaggiatrici C 4 

PALAZZO (Tei 491 431) 
Riposo 
PERLA 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

PLANETARIO (Tel 48i)i)57) 
Cxodns. con P. Newman 

DR 44 

PLATINO (Tel 215314) 

Tarzan in India, con J. Mahone.v 

A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 13W 
I.a strada a spirale, con Rock 
Hudson . DR 4 

PUCCINI 

Riposo ; '' 

REGILLA 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

ROMA 

Draknt il vendicatore, con M. 
Pelli SM 4 

rubino (Tel 590 827) 
a Martedì del Rubino »: Salva¬ 
tore Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR 4444 
SALA UMBERTO (674 753) 
Apaches In agguato, con Audio 
Murphy - A 4 

SILVER CINE «Titìiirlino IH 
n gladiatore di Roma, con W. 
Guidà SM 4 

SULTANO (P za Clemeiiie XI • 
Le 7 folgori di Assnr. con li. 
. DulT SM 4 

TRIANON (Tel 78U3(r2l 
Marco Polo, con R Calhoun 

Siilt* fiarr<N*4*hiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
li tesofo degli aUeefcl 4 4 


AVILA (Corso d’Italia 37) 
Vamato U grande Samurai, con 
T. Mlfune A 44 

BELLARMINO (Tel. 849.Ò'27) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

BELLE ARTI 

n grande spettacolo, con Ester 
• Williams S 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel 923 893) • - 
- Cimarron, con G. Ford A 44 

COLUMBUS (Tel. 619 462) 
L’invasore bianco, con G. Ma¬ 
dison A 4 

CRISOGONO 

La mia geisha, con S. Me Lainc 

S 44 

DEGLI SCIPIONI 
Valanga sui fiume, con K. Lar- 
son A 4 

della VALLE 
Riposo 

delle GRAZIE (375 767) 
Orlando e i Paladini di Francia 
con R. Battaglia A 4 

DUE MACELLI 
La strada, con G. Masina 

DR 444 

EUCLIDE (Tel 802 511) 
n conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corey A 4 

FARNESINA (Via Farnesina' 
La spada della vendetta A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Airinfemo e ritorno, con A 

Murphy A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Rlpi>si> 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

La congiura dei potenti, con R 
Schiaflino A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Centomila leghe nello spazio 
A 4 e Paperino DA 4 

MEDAGLIE O'ORO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

natività* «Via GalJia I62i 
Lo straniero ha sempre una pi¬ 
stola A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

ORIONE 

li canto deU'nsignolo M 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Furia e passione, con T. Curtis 

DR 4 

PAX 

. Gli inesorabili, con B. Lanca- 
stcr A 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La battaglia di Alamo. con J 
Wavne . A 44 

QUIRITI «Tel. 312-283) 

La maschera di fango, con G 
Cooper A 44 

RADIO (TeL 318.532) j 

Riposo ’ 

RIPOSO 

R|p<>so 

REDENTORE fTel 890 292) 
Capitan Demonio, con A. Ri- 
moldi A 4 

SACRO CUORE <V Magenta 
i 1 moschettieri del mare, con A 

Ray A 4 

SACRO CUORE (In Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Ben Hur. con C Heston SM 44 
SALA ERITREA «Via Lucrinm 
Il cavaliere azzurro della città 
deU'oro, con C. Moore A 4 

SALA PIEMONTE 
n canto dcH’usignolo, con Jo- 
' solito M 4 

sala S. SATURNINO 
I moschettieri del mare, con 
A. Ray A 4 

SALA SESSORIANA (Piazzai 

S. Groce in Gerusalemme) j 

Riposo I 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli leairall 
SALA TRASPONTINA 
. Il segreta di Montecristo, con 
R. Calhoun DR 4 

SALA URBE 

Paimiro lupo crumiro DA 44 
SALA VIGNOLI (lei. '291 181 • 
Riposo 
SALERNO 

L'amore nasce a Roma - S 4 
SAN FELICE 

Orlando e 1 Paladini di Fran¬ 
cia, con R. Battaglia A 4 

S. BIBIANA 

T. A battaglia di Rio della Piata 

DR 4 


S. DOROTEA 

Ripiiso 

S. IPPOLITO 

Il segno del vendicatore, con 
D. Blanc A 4 

SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

La corte di re Artù A 4 

SORGENTE (Tel. 211 742) 

' Le avventure di Pollicino 

• DA 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

La maschera di porpora, con 
T, Curtis A 4 

ULPIANO 

Riposo ■' 

YIRTUS (Tel. 620,409) 
li re dei re (alle 16-19-22) gM 4 
16-19-22) SM 4 


Sarto di moda 

. Via Nomentana 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E' pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS - ABITAL - 
MARZOTTO. 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lettori 

AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI I. 50 

.4UKOK.A OI.AC05IETTI con- 
linua eccezionale svendita 51o- 
hilificio Grandi _ Piazza Esqui- 
lino 8 - Prezzi incredibilmente 
has.si!!: Catalogo sul posto. 
BRACCIALI COI.I.ANE . 
ANEI I.I . CATENINE . ORO 
DICiOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquantagrammo ' 
scrìaVONE . Montebeilo 88 
• 480.370) - ROMA . 

23) ARTIGIANATO L. 30 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676. 

il. K^PPK E PIAZZISTI I. SO 

CERCni.AMÒ ' abili venditori 
ben introdotti cantieri edili, 
collocamento additivi chimici. 
Occorre buona <»noscenza ra¬ 
mo edilizia. Scrivere - Stima, 
Corso IV Novembre 14. Torino. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

metlico la cura delM 
c sole s dlsfiindool c deboleoe 
Mssusìt di oriflM nervoM, 
ehica, cndocttna (nenrawenl^ 
deflcienxe ed smmiaiie euauaU*. 
Visite prematrlmoalalL Denev 
P. MONACO Roma. Via Voltoino 
n. 1». InL S (Stazione Termini). 
Orario «-IR 16-11 c per appunta, 
oento eseloso n sabato pomerig» 
fio e I festivi ftnoTl orarlo, nel 
•abate pomeriggio * nel floml 
festivi ■ riceve aolo per appur>> 
lamento. TM 474.7M (AuL Cora. 
R/nn» imi» del 9 ottobre Ii56). 


Medico aperiatbda Cermatoingn 

u¥d STROM 

Cura acten.sante (amhulaturtala 
iieTtza nperaztnne) «Ielle 

iMORROIDIeVOIEV/UHfiKE 

Cura del)* cfNnpIicazlnnt: ragadL 
flebiti, ersemt ulrere varicosa 
niSPlINZInNI SRSSUAIJ 

v*:nrrkk. pBi .lr 

VIA (OU DI RIENZO II. 152 

fcL SM.Mt . Ore l-fb; festivi 6-1» 
(AuL M. San. n. TN/Tfilia 
del 8i uragfio ItM) 
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Nella corsa più bella del mondo cesserà la serie nera dei «nostri»? 


Oggi la «Milano-Sanremo» 
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Il grafico altimetrico del percorso 


Ansima la Juve 


L'Inter 

\ 

verso lo 
scudetto 


» 

Guido Carlesi 


Rik Van Looy 


Ercole Baldini 


Rudy Altig 


I nodi vengono sempre al 
pettine cosi la nona giornata 
del girone di ritorno ha risolto 
parecchi dei dubbi ancora esi¬ 
stenti sulla formazione delle 
nazionali e suU'esito della lotta 
tricolore ‘ 

II mento va attribuito in par¬ 
ti eguali alle partite di Venezia 
e di Napoli: da Venezia infatti 
è venuta a Fabbri la conferma 
a insistere nella scelta di Corso 
come sostituto deH'infortunato 
Rivera nella squadra azzurra 
che giocherà mercoledì 27 a 
Istambul. mentre da Napoli è 
venuta la doccia fredda rappre¬ 
sentata dalla deludente prova di 
Nicolè Bruno dunque non ce 
rha fatta a togliere la maglia 
numero 9 a Sorniani e dovrà 
invece accontentarsi del posto 
di centro avanti nella naziona¬ 
le B che giocherà domani a 
Firenze contro la Bulgaria B 

Dalle stessp partite di Vene¬ 
zia e di Napoli è venuta cosi 
una nuova chiarificazione in te. 
sta alia classifica' e ciò non tan. 


Al Flaminio 

Lazìo- 
Spartak 
sabato 30 

Sabato 30. allo stadio Fla¬ 
minio. si disputerà r« .amiche¬ 
vole- Lazio-Spartak. La p.ir- 
tìta inizierà alle 16 e sarà pre¬ 
ceduta dall’incontro Lazio-Li¬ 
vorno per il torneo De Mar¬ 
tino Il presidente generale 
della Lazio, prof Sìliato. pro¬ 
cederà alla consegna della 
coppa posta in palio per ono¬ 
rare la memoria del vicepresi¬ 
dente della società, avv Mar¬ 
cello Barberio Corsetti 

NeU’intervalIo fra le due 
partite verranno presentate al 
pubblico le formazioni Junio- 
res Laziali e «vecchie glorie- 
biancoazzurre consegneranno 
coppe e medaglie ai giocatori 
della squadra juniores • B -. 
campioni regionali e quelli del- 
.la squadra allievi «C- fina¬ 
listi del proprio girone 


Dopo la (( fuga » 

Milani 
è tornato 
a Firenze 


■ FIRF.XZE. 18 

Aurelio Milani è tornato a 
Firenze II centrav.anti vioia 
alle 15 di oggi, si è prese.i- 
tato allo stadio Comunale dove 
ha avuto un ' lungo coU^iiio 
con i dirigenti del sodalizio A 
conclusone dell'incontro Mi¬ 
lani, interpellato dai giornal'isti 
ha dichiarato- 

- Sono disposto ad accettare 
anche una multa però debbo 
fare presente che subito dopo 
la partita con la Spai mi recai 
dai dirigenti ' chiedendo due 
giorni di permesso Nell'avan 
zare ia richiesta esposi loro an 
che le ragioni e allo stesso 
tempo dissi che se il jerme-s-'O 
non mi fosse stalo accordato 
avrei lasciato Firenze comun¬ 
que e nel dire questo lasciai 
il mio indirizzo di casa 'Il per¬ 
messo settimanale (il lunedi) 
mi occorre per «melare i miei 
interessi extra-calcistici ed e 
quanto ho detto anche oggi 
al presidente Se la società non 
potrà accordarmelo sono di¬ 
sposto a cessare la ma atti¬ 
vità calcistica - 

Nella tarda serata r-LO sta¬ 
dio. i consiglieri si sono nu- 
niti por .'’scoltare la relaziono 
del presidente e solo domini 
l.a società, attraverso un .'o- 
, musicato ufficiale .farà cono- 
scen la sua decisióne 


Speranze italiane 

La Roma pronoslico Straniero 

* t 

7 ^ ^ comandano la pattuglia dei favoriti - Ma gli italiani quest'anno sono partiti con 

jlAO 7 il piede giusto: che sia il momento propizio per interrompere la lunga serie negativa? 


Altig e Van Looy comandano la pattuglia dei favoriti - Ma gli italiani quest'anno sono partiti con 
il piede giusto: che sia il momento propizio per interrompere la lunga serie negativa? 



to per il nuovo punto di van¬ 
taggio conquistato dail'Inter sul. 
ia Juve. quanto per le diverse 
condizioni di forma palesate 
dalle due squadre. L'inter di 
Maschio intatti scoppia di sa¬ 
lute. dà spettacolo, è armoni¬ 
ca in tutti 1 reparti, segna e 
Si difenae con accortezza: in 
una parola è una squadra dal 
passo autoritario e sciolto alla 
quale pare che nessun traguar¬ 
do debba essere vietato. 

La Juve invece ansima, tira 
avanti con il fiato grosso: il se¬ 
stetto difensivo regge sempre 
bene, imperniato come è sul 
magnifico tandem Salvadore- 
Castano (non si capisce perchè 
Fabbri abbia convocato in na¬ 
zionale solo U primo, quando 
logica e buon .senso vorrebbero 
che ambedue i giocatori .fos¬ 
sero trapiantati in maglia az¬ 
zurra), ma l'attacco non riesce 
a farsi luce nelle difese avver¬ 
sane, perchè le « punte * non 
riescono a concretare in goal la 
gran mole di lavoro macinata 
aagli uomini di centro campo 
(ove Del Sol cura la quantità 
e Sivori la qualità). 

Stacchini è un giocatore tut¬ 
to fumo e poco arrosto. Sacco 
dell'ala proprio uon ha alcuna 
caratteristica. Nicolè Infine è 
sempre spaesato, frastornato, 
incapace di inserirsi in una so¬ 
la azione manovrata (si pensi 
che a Napoli ha fatto rimpian¬ 
gere Miranda!). Forse è sfidu¬ 
ciato. forse è stato troppo teni- 
po lontano dal ruolo, per cui 
ora avrebbe bisogno di potervi- 
si riambientare con calma: ma 
purtroppo per la Juve il tem¬ 
po ormai comincia a scarseggia¬ 
re Dopo la parentesi intema¬ 
zionale i bianconeri saranno in¬ 
fatti attesi al varco della ditfl- 
cile trasferta di San Siro con 
il Milan: ed il 28 aprile la 
squadra bianconera sarà impe¬ 
gnata nel contronto diretto con 
rinter. un confronto diretto ai 
quale già nella situazione attua¬ 
le i naro azzurri potrebbero 
presentarsi in condizioni psico¬ 
logiche favorevoli daH'alto dei 
loro due punti di vantaggio (e 
chissà che da qui al 28 aprile 
U distacco non aumenti ancora) 

Insomma è difficile prevedere 
giorni sereni per la Juve: lo 
stesso Sivori ha dimostrato di 
averlo compreso quando visti 
inutib i suoi sforzi per lan¬ 
ciare ora questo ora quel com¬ 
pagno d'attacco, alla fine s’è 
arreso con un gesto eloquente 

Comunque vedremo alla ri¬ 
presa de) campionato' e allora 
vedremo anche come finirà la 
lotta per la salvezza che nelU 
giornata di domenica ha regi¬ 
strato i nuovi passi indietro del 
Venezia, del Modena, del CJe- 
noa ed i nuovi passi avanti del 
Napoli e del Mantova e della 
Snmpdona 

Per ora c’è da sottolineare 
che la nona giornata è stata 
una delle più deludenti sìa sul 
piano spettacolare che sul pia¬ 
no tecnico: la migliore dimo¬ 
strazione è data dal fatto che 
è stalo eguagliato U record ne¬ 
gativo del minor numero di r^ti 
segnate In una giornata (undi¬ 
ci per la precisione) E si tenga 
presente che di questi undici 
goal ben quattro sono stati se¬ 
gnati dal redivivo Milan (che 
con il recupero di domani con¬ 
tro il Lanerossi potrebbe rag¬ 
giungere il Bologna al terzo 
postoi altri due sono stati se¬ 
gnati d.iirinter. e tre a Genova 

Si aggiungano i goal di Cata¬ 
nia e Torino e si vedrà che 
ben dieci attacchi sono rimasti 
nella giornata a bocca asciutta' 
e tr.a questi, attacchi come 
quelli del Bologna della Ro¬ 
ma e delia Juve che sono tra i 
più prolifici del campionato 
Forse la causa deve ricercarsi 
nelle molte assenze nell’assen¬ 
za di Manfredini. in quella ut 
Pascutti nelle defaiilances del¬ 
la Juve Ma indiibbiamentfk a 
.orovocare que.sta improvvisa 
crisi degli attacchi deve aver 
contribuito ancho la stanchez¬ 
za fi.sica e nervosa dei prota 
gonist del campionato- anche 
per questo dunque possiamo 
dire che la pareniesi interna¬ 
zionale giunge a buon punto 
oltre che per offrire qualche 
elemento diverso di interesse ai 
tifosi ormai prossimi alla noia 
per le vicende del campionato 
inc.analatosi in un binario a 
scns unico 

Roberto Prosi 
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Anche Alanfrcdini giocherà contro la Stella Rossa. Il 
centroavanti giallo-rosso è partito ieri con la squadra 
per Belgrado. Foni non ha più dubbi sul suo recupero. 
La comitiva romanista ha raggiunto la capitale jugo¬ 
slava in aereo ed ha preso alloggio in un albergo del 
centro. Ne facevano parte, Cudicini, Fontana, Carpa- 
nesi. Pestrin, Losi, Guarnacci. Jonsson, Lojacono. 
Alanfredini. Angelillo, Menichelli, Charles ed Orlando. 
Ouest'ultimo accusa un fastidioso raffreddore e non è 
escluso che debba disertare il match. Comunque Foni 
varerà la formazione soltanto oggi, dopo che i gialìo- 
rossi avranno effettuato una leggera seduta d’allena¬ 
mento sul terreno dello stadio, dove domani si gio¬ 
cherà. L'incontro, in notturna, inizierà alle 19,45 e 
sarà diretto dall'arbitro tedesco Kotsebak. (Nella foto, 
Manfredini). 


Secondo il C.T. dei bulgari 


Dal nostro inviato 

MILANO. 18 

Le hanno prorate tutte Han¬ 
no tentato tutti i sortemi di 
preparazione E — per la 
Milano-rianrcmo che non tol¬ 
lera nessun piano — hanno 
studiato tutti i piani Mente 
Sono nove anni, ormai, che i 
nostri salgono il caiwnrio delle 
delusioni E nell'ambiente 
(dove anche il gatto nero che 
attraversa la strada conta 
si pensa alla brutta magia del¬ 
la cattiva. maligna strega 
Clair. il regista. doi>’è? 

Si capisce che il discorso è 
un altro E' un discorso tec¬ 
nico. e richiama la specìalizztS- 
zione Non possediamo - sprin- 
ter.s - d'alta scuola, e non di¬ 
sponiamo di « fimsseiirs • d'al¬ 
to talento Per di più. nell'epo¬ 
ca in cui pure i camoìoni li¬ 
mitano l'eccellenza n Un ge¬ 
nere di competizione, a alcune 
prove, com'è nel caso di An- 
guetil con il Giro di Francia, 
i nostri, che sono generici, si 
Immalinconiscono in parti mo¬ 
deste. a dispetto, magari della 
bravura Ma, quest'anno suno 
partiti con il piede giusto: 
Pambianco s’è imposto nel 
Giro di Sardegna, e Bobini s’è 
affermato nella Sassari-Ca- 
gliari Allora, dicono: ■' Chissà » 
E. effettivamente, il momento 
.sembra propizio 

Il nostro ciclismo s’è .sgan¬ 
ciato dalle parentele commer¬ 
ciali straniere, che gli sono 
servite per apprendere la le¬ 
zione. e che. però, minaccia¬ 
vano di renderlo schiava, poi¬ 
ché. quand'era In ballo il .s-uc- 
ce-wo. gli intere.s.si della pub¬ 
blicità non badavano alla na¬ 
zionalità dell'atleta, Carlesi sa. 
e racconta. * L’anno passato, ho 
perduto la Milano-Sanremo 
perchè vittima, alla fine, del: 
giuoco di squadra che m'ha 
obbligato a star fermo Giuro 
che ho sofferto il morso Ero 
deciso a star su Van Looy, che, 
già avevo seguito nella Parigi-j 
Nizza e battuto in volata a\ 
Saint Etienne Pur con tutto 
il rispetto che gli dovevo, mi 
sentivo sgombro di soggezione 
nei suoi confronti In uno 
.vprint gomito a gomito, a pa¬ 
rità di fatica, mi consideravo 


< Azzurri » favoriti 

f 

contro la Bulgaria B 

L'incontro si giocherà domani al Comunale di Firenze 


' Dalla nostra redazione - 

FIRENZE, 18 

1 c.ilciatori azzurri e bulgari, che s’incon¬ 
treranno mercoledì al Comunale sono già 
riuniti' gli iiaLan. si sono presentati in mat¬ 
tinata al -Cfr.lro» d: Coverciano a dispo- 
siz.pn^ de, CT Fabbri: i bulgari, che sono 
g.iinti :n a-’ret da Sofia, aono scesi .n un 
albergo dei Lungarni , Sia Fabbri che il 
suo colieg'i Bela Volentik (un ungherese) 
hanno voluto precisare che si tratta di una 
partita .^per-mentale e che ^ qumdi, non ci 
s.'.rà da pretendere molto.'poi hanno an- 
nunci-ato le form.izioni 

L'It'iIi.n c orberà dunque con Anzolin: 
Burgn.eh. Ituzzacchcra; Bolchi. Guarneri. 
Pic.-'hi. •lomongh.n Mazzola, Nicoie Del- 
■ l'Angelo F.*.'’-rutti. - I • bulgari schiereranno 
invecA Nidenov: Gaganelov. Viitsot: P. Di- 
trov Kircev Jecev. Debarski. Janciovoski. 
Sokqlov K:lcv Popov 

Pascutti in campo 

Come SI può notare tra gli - azzurri - Re¬ 
cherà anche Pascutti. l’ala sini-Ur.-i del Bo¬ 
logna che mercoledì 27 scenderà In campo 
anche ad Istanbul contro la nazionale A 
della lurchia A questo proposito Fabbri 
hi (J'ch:ara«o - Pascutti è rimasto una do¬ 
menica a riposo a causa di una squalifica 
•■il è per questo, per fargli cioè ritrovare il 
’-itmo che lO tarò giocare anche contro la 
Isiilgaria • 

- Avete trovato un aecordo per le so- 
stiloz'.on'? 

— Ancora no Però sono convinto che an¬ 
che i bulgari accetteranno di .sostituire due 
giocatori entro la fine del pr.mo tempo e 
il portiere per tutta la partita 

- Se in questo incontro un azzurro esplo¬ 
desse. lo farebbe giocare anche a Istanbul? 

- Non credo nelle esplosioni. Comunque 
sapete quello che penso: e cioè che questa 


norie naie B non à altro che il serbatoio del¬ 
la A. Una dimostrazione ve Ìho già data 
inserendo Corso e Pacchetti tra i mo¬ 
schettieri 

— A propoòito della nazìooaie A, cosa 
può dirci’/ 

— E' pre.do per parlarne. Solo giovedì, 
dopo il recupero Milan-Vicenza potrò es¬ 
sere più preci.so Per il momento posso solo 
anticiparvi il programma, nioredi e vener¬ 
dì ullenametito atletico sabato partitella in 
famiglia. ■ domenica mattina altro leggero 
alienamente e nel primo pomeriggio par¬ 
tenza per Poma. 


Il giudizio di Volentik 


Un salto a! -Mediterraneo- per incon¬ 
trare‘i bulgari. Bela Volentik parla abba- 
sianz.'i bene* l'italiano 

— Cosa ne pensa di questo incontro? 

— .Si zratta di una partita amichevole e 
per noi unchc di un incontro sperimentale 
la mia è una squadra mosaico ed è alla 
sua prima uscita inlernaz.onale Comunque 
tutto ciò ’-i^ntra nel nostro programma proiet¬ 
tato in ri.'/o dell»’ prossime olimpiadi 

— Conosce gli italiani’’ 

’— Per diversi anni sono stato allenatore 
in seconda della nazionale ungherese e nel 
corso della mia carriera ho visto spesso al¬ 
l’opera I calciatori azzurri 

— Qual e i, suo giud.z o’ 

~ Sono atleti ben preparati sfa dal punto 
(L vista tecnico che atletico giocatori che 
conoscono molto bene il gioco del football 

— Chi vincerà domani l'altro? 

— E' impotsibile dirlo. Comunque l’Ita¬ 
lia parte lavorila non solo perchè il match 
si gioca a Firenze ma anche perchè la for¬ 
mazione azzurra ha più e.sperienza ed è sta¬ 
ta Impostata con uomini appartenenti a squa¬ 
dre note in tutta l'Europa , 

Loris Ciullìni 


battuto. Il mio ottimismo de¬ 
rivava dalla sicurezza ch'egli, 
per forza, per hnoegno logico, 
avrebbe dovuto faticare piu di 
me Van Looy cominciò male, 
ma si riprese lungo la strada 
Quando, per dar la caccia, per 
travolgere Balletti. scappò 
Daems. mi accomodai alla ruo¬ 
ta di Rik. .sicuro che. a un 
certo punto, .si sarebbe piegato 
sul serio Invece, rimase dritto 
E to non potevo modificare la 
mia azione, perchè Daems ve¬ 
stiva la mia stessa muglia 
Per me. non ci fu più nulla 
da fare Sul Poggio, quando 
la partita era oerduta. provai 
le gambe, con disuetto Mi ac¬ 
corsi che potevo dominare. Mai 
m'ero sentito tanto Dolente.: 
tanto agile al termine di una 
camminata • di quasi trecento 
chilometri Non so se una .si¬ 
tuazione come quella si potrà 
ripetere: a condizioni eguali, 
terrei ■ scommessa -. 

La Milano-Sanremo — a sen¬ 
tire Carlesi, e a parer nostro 
— non è. dunque, un tiaguar- 
do impossibile per gli italiani 
E’ soltanto difficile, molto dif¬ 
ficile. difficilissimo. Non esclu¬ 
diamo che la lattica di Car- 
tcsi, brillante e furbo veloci¬ 
sta, possa aver fortuna. E, co¬ 
munque, non ci pare con.siglia- 
btle agli altri uomini di punta 
delle nostre pattuglie Non c'è 
soltanto Van Loop che minac¬ 
cia. che può approfittare di un 
gròsso, confuso arrivo II mag¬ 
gior pericolo, nel caso parti¬ 
colare. verrebbe rappresentato 
da Altig. che, di ritorno dalle 
Rei giorni di Essen e di An¬ 
versa. ha dato una dimostra¬ 
zione di facile, felice potenza 
nella Genova-Nizza e nella 
Parigi-Nizza; e che adesso nel¬ 
lo scatto, Rudy valga più di 
Rik è probabile. Non basta 
Biso.Qna ricordarsi che fra pii 
• sprinters» c’è anche Vannit- 
seii Meglio, quindi, tentar ia 
carta dell audacia e del corag¬ 
gio. spavaldamente, ostinata¬ 
mente e trionfalmente giuocata 
un anno fa do Daems. due anni 
fa da PouHdor, tre anni fa da 
Privai. - T r.-t -, 

No. non taclamo II rischio 
Nencini e Bailetti, gli ultimi, 
in ordine di temoo. avventuro.sì 
protagonisti dei disperati at¬ 
tacchi. hanno subito l’umilia¬ 
zione della beffa, poiché il 
calcolo è risultato .sbagliato di 
una miseria • di chilometri. E. 
però, per chi non possiede il 
bene, il tesoro della velocità, 
non c’è soluzione che questa: 
tentare. Un Pambianco. un Bal- 
mamìon, un Adorni, un Cri- 
biori. un Bailetti, un Taccone, 
un ■ BattUìtìni. un Baldini non 
vossono pretendere d'aspettare 
il guizzo finale. E Defilippis 
precisa: - Lo Milano-Sanremo è 
decisa dalla fortuna al settan¬ 
ta per cento Venisse disputata 
Ire mesi dopo, vedrebbe due-, 
cento corridori in gruppo, .sul 
nastro Sfugge alla regola Una 
fuga in partenza è casa da paz¬ 
zi, per un chilometraggio così, 
e all’inizio della stagione. Ciò 
nonostante di solito, è la fuga 
in partenza che dà le prime 
designazioni: anche se i fug- 
oitii;! .sono ripre.sl, quolcuno 
trae Io spunto per emc'gtre 
poi nel finale Io da anni cer¬ 
co d'entrare in una fuga in 
partenza, e non ci riesco L’ul¬ 
tima volta mi trovavo indietro 
con Balletti Decidemmo di 
lanciarsi a turno: uno dei due. 
tenta e ritenta, .sarebbe riu¬ 
scito a portarsi aranti. Tentai 
io. tento lui. lo. lui, 10 . lui 
Dodo una serie di allunghi, il 
pattuglione s'arresr: a lui 
.Avesse tenuto ancora un po’...- 
Ecco, la tenuta 
Belgi, francesi, tedeschi, olan¬ 
desi. e soagnoli. tutti, ven¬ 
gono dalla Pangi-Nizza di cui. 
proticamenle. la M:lano-San- 
remo è una taopa aggiunta 
Ciò* E’ là. in Francia, che si 
perfeziona il colpo di pedale, 
che s'acquista il ritmo che si 
lucida Tarma dello scatto che 
si guadagna la forma Tutta¬ 
via. l'eccezione è Carlesi, i 
nostri si sono astenuti Perchè, 
se è proprio Defiiipp’s che -Je- 
finisce la Parigi-Nizza un sa¬ 
crificio neces.sario per rmeere 
la pre.qigio.sa classica di pri- 
macera? 

‘ E’ il freddo, sono i ' disagi 
che trattengono Si temono • 
raffreddori, le bronchiti (ma 
gli altri non sono di .'arne e 
d owa’ ) Fortuna che. a ca¬ 
lendario dettato. nelTintervalloj 
fra la Sassari-Cagli.ari e la: 
Milano-Sanremo si è dec:.sa 
per le prime due prove del 
Trofeo Cougnet che appiusta- 
no un po' il conto in .so.s.oe.so 
con la coscienza E. comunque. 
quel ch'è stato è stato Sem¬ 
mai. si ’pTovvederà nel oras¬ 
simo aveerùre I corrùlori 
chiedono di studiare un rime¬ 
dio. una riforma alla *ase di 
avvio della stagione che con¬ 
senta di completare Tallena- 
mcnto in una gara a tappe 


contemporanea alla Parigi- 
Nizza: e potrebb’essere il Giro 
di Sardegna, ritardato di un 
paio di settimane A Cagliari 
.sono d'accordo, anche con Van 
Looy. anche con Anquetil 
Vedremo 

Adesso, entriamo nel vivo 
dell'edizione pronta a scattare, 
ch'è distinta dal numero cin- 
quantaquattro La Milano-San¬ 
remo è la corso più bella del 
mondo: e, in Italia, è pure la 
più cara. la più amata Cosi. 
maggiore è il rincre.sclmento 
per la nostra serie negativa che 


Motociclismo 


fa impressione: dopo Petrucci 
— nove anni fa. appunto — 
nel libro d'oro sono elencati, 
nell’ordine. Van Steenbergen 
Derycke. De Bruyne. Poblet. 
Van Looy. Poblet, Privai. Pon- 
lidor. Daems 

Il fascino della comoetizione. 
che aduna tutti i privilegi e 
tutte le suggestioni, è immen¬ 
so E non si discute la sua im¬ 
portanza. E’ una vicenda geo¬ 
grafica e sportiva che pone i 
termini nella stessa natura: 
e.sce dall’inferno e va incon¬ 
tro al sole, ai fiori. La folla. 


Redman (Honda) 
favorito 

nel G.P. Modena 



Dal nostro inviato 

MODENA. 18 

•’ Per tutta la giornata di domani, il romto caratteristico 
de: motori ■ da c<?rea r.emp.ra l’autodromo di Modena. 6ul 
quale si svolgerà la quinta edizione del Gran Premio Moto¬ 
ciclistico Intemazionale intestato alla città 

1 capaci organizzatori dei Motoclub UISP hanno profuso 
nella preparazione delle corse il meglio delle loro energ e. 
dimostrando anche di avere . notevole coraggio per quanto 
riguarda l'impegno economico Queste mamfest.az'.oni. è noto, 
comportano spese non indifferenti e sono sempre assai ri- 
sch.ose soprattutto per le corse motociclistiche legate alle 
condizioni meteorologiche Infatti al tepore primaverile della 
settimana scorsa, si e costituito, da ieri, un clima di fine 
inverno Ma speriamo che domani non sia così e che il 
miglior successo di pubblico arrida alla attesa competizione 
• Nella classe 125 pane favorito l’elvetKX) Taveri «Honda), 
camp one del mondo della categoria Gli saranno degni rivali 
gii Italiani Francesco Villa (Àlondial); Farnè e Spaggiari 
« Motnlrans-Ducati) e i portacolori della spagnola Biilta(x>. 
Gra<re e Torras In questa gara i centauri dovranno percorrere 
2-1 volte Faneilo delFautodromo per un totale d' Km 91.200 
Ma gii occhi del pubblico e dei tecnici saranno partico¬ 
larmente puntati sulla competizione delle quarto di litro (gin 
27 - chilometri 102.600) Qui il campo dei partenti è davvero 
formidabile Uomo da battere il sudafricano Redman (Hond.i). 
anch’egli campione del mondo, che potrà avvalersi deU'aiiito 
dei compagni di scuderia, il giapponese Takabashi, gli italiani 
Tarquinio Provini (Morini). Silvio Grassetti ' (Benelli). il 
cecoslovacco Stastny (C Z ) e l’inglese Hartle (Ducati) non 
daranno certamente tregua al tandem del -Sol levante- ed 
è prevedibile che il duello risulterà dei piti emozionanti 
Infine la classe 500 A questa gara sono iscritti lo svizzero 
Taveri (Norton). Remo Venturi (Bianchi), Silvio Grassetti 
(MV). il campione del mondo Mike Hailiwood (MV). il 
eecoslovacco Stastny (YAWA). l’inglese Hartle (Norton) Una 
bella schiera di assi fra i quali spicca il nome di Hailiwood 
che già nella quarta edizione della stessa corsa ottenne una 
smagliante vittoria Per la classe 500 i gin da percorrere 
sono 29. per Km. 110.200. (Nella foto. Redman) 

I g. s. 


che Tha nel cuore, l'aspetta con 
ansia fervida, affettuosa La 
Milano-Sanremo e un magni- ' 
fico, meraviglioso saggio di 
equilibrio, di resistenza e di 
rapidità. Telettriciti] del ritmo 
Tesalta Scaduto, invcechiato il , 
Turchino, il confine della corsa 
si spostò sui Tre Taoi. spe¬ 
cialmente sul Berta Poi. ad¬ 
dolcitesi anche le quote az¬ 
zurre. si è deciso per una nuo- > 
va salita: il Poqgio. poco di- 
.stante dall'arrivo 

La tecnica _ non è cambiata. , 
fi Turchino ' allunga la fila. 
Le strette, tortuose strade del¬ 
la Riviera spezzano tl qruppo. 

I capi scelgono 1 migliori E il 
Poggio può decidere Cioè Si ■ 
è passati da un lavoro di po¬ 
sizione per disputare la volata, 
a un lavoro di posizione per 
affrontare l'asperità Restiamo, 
dunque, ai • routier-sprinters y. 
Non s'esclude tl falPoiento di 
Vannitsen. Darrigade e i relo- 
cisti patentati Ma .Altig <? Van 
Looy comandano la 'pattuglia 
dei favoriti, poiché del Poggio 
potrebbero fare un ideale tram¬ 
polino di lancio: AWg si è af¬ 
fermato sulla Turbiè, nell'nl- 
tima Genova-Nizza 
n pericolo per Altig e Van 
Looy è che si scatenino, pren¬ 
dano il largo i rincalzi, e che 
dell’azione approfittino gli 
- outsiders qualche altro ca¬ 
pitano. per Rudy e Rik .sarebbe • 
l'accerchiamento Allora. le 
punte più o meno vPleno.se e, 
comunque, sicure, decìse — 
Daems. Carlesi. Groussard, 
Melkenbeek, Defilìopis, Pou- 
lidor. Taccone, Stablinski. Pam¬ 
bianco, Soler, Battisi ini. An- 
qlade, Bebeyt. Baib'iti. Balma- 
mion, Anquetil, Wolfsnol, Cri- 
biori. Adorni. XVouters — tl 
traguardo, anziché con sguar¬ 
do fantastico, lo vedrebbero 
con sguardo reale. 

Nel più recente passato, Prl- 
vat, Poulidor e Daems hanno 
dimostrato che la Milano-San¬ 
remo non è più tabù oer gli 
uomini che sanno distribuire 
le energìe, che sanno piazzare 
il colpo al momento giusto: 
lassù, forse, sul Poggio, dove 
tutto è garanzia di salute, di 
forza e di virtù? 

Attilio Camoriano 


Condannati 9 
giocatori del 
Cainngianus 

LIVORNO. 18. 

Un’intera squ.idra di caldo, 
quella del « Calangianua » che 
milita nel girone c D » della se¬ 
rie « D » è comparsa oggi in tri¬ 
bunale per rispondere dell'Impu¬ 
tazione di minacce, tensioni e vio¬ 
lenza a pubblico ufficiale, in se¬ 
guito a incidenti avvenuti a Jto- 
signano net corso di un.a p.artita 
giocata il 29 ottobre 1961. 

Il tribunale ha inflitto quattro 
mesi di reclusione ciascuno a no¬ 
vo giocatori (Reami. Innocenti. 
Panu. Cossu. Luciano. Polltta. 
Giacheddu. Michelini e Podda) 


I dilettanti 
«tricolori » 
di boxe 

PESARO. It- 

Sì sono conclusi questa notte 
a Pesaro ' i campionati italiani 
dilettanti di boxe. Ecco i rlsul- 
t.ati: PESI MOSCA: Atzon (To¬ 
scana) batte Mencarelli (Marche) 
ai punti: GALLO' Zurlo (FFAA ) 
balle Cavazzeni (Emilia) ai pun¬ 
ii; PIUMA: Fiori (FFA.A ) balte 
Girgenli (Lombardia) ai punii; 
LEGGERI' Mflis«ano (Marche) 
batte Fanali (Toscana) ai punti: 
WELTER LEGGERI: Arcati (Li¬ 
guria) batte F.a^oli (Lomb.ardia) 
ài punti: WELTER Maragiuolo 
(Marche) batte Sacchi (Lombar¬ 
dia) ai punti: WELTER PESAN¬ 
TI: Golfarini (FFA.A ) batte Ce¬ 
dri (Emilia) ai punti; MEDI- Pe¬ 
ri (Toscana) batte Macchia (Emi¬ 
lia) per kf\ alla 2* ripre*:a: ME- 
DIOMASStMI; Saraudi (FFAA.) 
balte Pinto (Piemonte) ai ponti: 
MASSIMI- Canè (FFAA) botte 
Borghi (Lombardia) per abbùi- 
dnno alla prima ripresa 


Rugbysti azzurri 
contro il 

Comité Lyonnoise 

In preparazione del ir.idizinna- , 
le Incontro con la ‘ì.izionaic fran¬ 
cese di rugh.v. che «i disputerà 
a Grenoble il H aprile prossà» 
mo, dom»'nlca 7 .prde a Torins. 
.si svolgerà un i’irontro tr.i i oe- 
lezionati € azzurri » e il "qutndl- 
el” del Cornile Lyonnaise 
Anche te ■ giovani spernnM ol 
batteranna nello stesso g l an i o, 
sempre a Torino, contro gli 
niorcs del Comité Lyonn-awe. 
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Al congresso dei lavoratori edili 


Per gli emigrati italiani in Svizzera 


Gittimo nei cantieri 

• • * ' ‘ '• y 1 *■ 

e piano per b casa 

L’intervento del rappresentante della UIL — I delegati sono 
stati ricevuti al Comune e alla Provincia 


La dura rinuncia 

• ' ti , • , » » 

alla vita I . 


Dal nostro inviato 

■ FIRCNZE, 18. 

• Dopo il solenne ricevimen- 

m to dato dal sindaco La Pira 

I e dopo la relazione de] se- 
• m gretario generale Elio Ca- 

nCfllllfim podaglio. il sesto congresso 
I I^ItllfllV della FILLEA-CGIL è prose¬ 
guito ieri e oggi presso la 
J fi _ Società di mutuo soccorso di 

n0ll0 Rifredi, alla presenza dei se- 

WWSBV gretario generale aggiunto 

alla CGIL, on. Fernando 
amAmwbamb Santi e dei delegati degli 

cSDOi ifIXfOflf sovietici, jugoslavi, 

V 4 #|#W francesi e finlandesi. Men¬ 

tre la FILEA-CISL ha ìn- 
II rapporto annuale del- viato un messaggio augura- 
l’OCED sulla congiuntura le. ig FENEAL-UIL è stata 
economica italiana pubbli- presente al congresso col 
fato a Parigi prevede pfo- proprio segretario generale 
spettive di ulteriore svilup- Luciano Rufino il quale, nel 
po. « Benché non si possa portare il saluto della pro- 
e.scludere la eventualità di pria organizzazione, ha so- 
fluttuazioni passeggere — è stenuto la necessità di un 
detto nel rapporto — il li- contatto tra i tre sindacai 
vello dell’attività economica di categoria, 
italiana resta elevato ». Per L’esponente della organlz- 
contro, i punti deboli sono zazione socialdemocratica ha 
indicati nel fatto che < la ribadito la proposta di una 
produzione industriale ha su- commissione nazionale di 
perato solo leggermente coordinamento delie Casse 
durante gli ultimi mesi i edili (già accolta dalla 
livelli eccezionali raggiunti FILLEA) ed ha definito in- 
l’inverno scorso » e nel fatto dispensabile la consultazio- 
che si registra qualche « lie- ne a tutti i livelli per por¬ 
re incertezza per quanto ri- tare avanti concordemente 
guarda la persistenza dell’au- — anche nei settori dell’edi- 
mento delie esportazioni nel lizia — la polìtica della con¬ 
prossimo futuro». Cosicché, trattazione articolata, specie 
— si rileva nel rapporto — le in vista de] rinnovo dei più 
prospettive immediate della importanti contratti dell’in- 
economia italiana rimangono dustria delle costruzioni. Ru. 
favorevoli « a condizione che fino ha altresì insistito sulla 
non si verifichi un sostanzia- co.stituzione delle Casse di 
le deterioramento dei merca. resistenza, al fine di rendere 
ti mondiali ». sempre più forti le lotte dei 

Il rapporto sottolinea l’im- lavoratori 
portanza di questa condizìo- Anche nel congresso, una- 
ne in quanto l'aumento rego- nime é stato u parere sulla 
lare e sostanziale delle espor_ importanza decisiva che que- 
tazioni italiane ha costituito s'is annata dovrà avere, allo 
fino ad ora un elemento de- scopo di superare ogni arre- 
terminante dell’espansione tratezzg del rapporto di la- 
della domanda globale. A voro neiredihzia. nel cemen- 
questo riguardo, (anche se i Jo laterizi e nel legno, 
dati relativi al commercio chiaro no è venuto 

deiritalia sia airintemo del proposta della « pausa » 
MEC che con i paesi esterni salariale avanzata dal 
indicano un aumento nel Colombo a nome del 

corso del ’62) la commissione Srosso padronato, 
del MEC sugli scambi ha re- , j* 

so noto che le esportazioni e stato detto ^ap* 

della comunità europea sono P® ii’jff; 

rimaste quasi stazionarie e il fhml? denà rii 

riffirit dplla bilancia com- ‘ato. tutto il ritmo della co- 
tlencii aeiia Diiancia com struz one è predeterminato; 
merciale e molto salito n- ... 


familiare 

V 

L'accordo accettato dal governo de pro¬ 
voca lo smembramento delle famìglie 


Pemigrato 


Concimi 
nel MEC 


«A. Ci 
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Forfait di feriilìT.lHiìie per 
poias^idi I e^iUro di ^upetfìdiei^abiJe 

- I nel p^eiiadMSC 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, marzo 

In mezzo alla neve ed al 
ghiaccio c'è un paese che 
si chiama Lcmhurg. In 
mezzo a Lenzburg, c'è lo 
stabilimento di conserve 
della llcrn. A cento metri 
dall’ingresso degli operai, 
c’è la baracca degli italiani 
e degli spagnoli maschi < 
Duecento metri più in là, il 
« blocco » delle italiane. Su 
cinquecento dipendenti del¬ 
la fabbrica, più di duecento 
sono italiani, fra maschi e 
femmine. 

« Samo abbandonati — 
dice la donna — e non c*è 
niente da fare ». 

Avrà più di qtiarant’anni, 
viene dalla provincia di Po¬ 
tenza, è tutta vestita dì 
nero. E’ vedotm. Suo figlio, 
un ragazzo di vent’annì, la¬ 
vora anche lui da Nero. 

« L’ho fatto venire in — 
dice la donna — quando 
ho saputo che in fabbrica 
cercavano ‘ancora operai. 
Prima me ne venni quassù 
da sola. Al paese c'era sol¬ 
tanto la libertà dì morire 
di fame: qui e'è soltanto la 
libertà di lavorare ». 

Nel blocco delle donne, 
la direttrice è un’italiana, 
moglie di un ex ufficiate 
tedesco delle SS. Conosce 
bene il mestiere dello guar¬ 
diana e fa rigar diritto tut¬ 
te le ragazze. Insamma, la 
vita di fabbrica continua 
anche dopo il lavoro. Mul¬ 
te per chi rientra in ritar¬ 
do, ammonizioni a chi fa 
baccano, minaccia di es¬ 
sere buttate in strada se 
le « irregolarità » si ripe¬ 
tono. 

Un giovane mi dice: < Sa 
che io sono sposato? Sa che 
mia moglie è qui, a Lem- 
biirg, lavora nella mia stes¬ 
sa fabbrica, ma ci vedia¬ 
mo solo di sfuggita? Co¬ 


si SS. 

Di questi casi dovrò co¬ 
noscerne a decine. 

Fa iin-i bnitin vita '.nche 
un operaio toscano che ho 
conosciuto in un negozio 


aumento delle importazioni nVòno. Ma come? È q'ui 

da paesi terz^ il deficit della affacciate proposte 

assai avanzate: negoziare per 
1961 era solo di 31 milioni di ciascuna squadra il tempo 
dollari e salito neUo scorso parziale con il relativo cot- 
anno a 1.5 rniliardi di dollari, tjjjjp g paj. tmto l'organico 
Il ristagno delle esportazioni cantiere ìj tempo com- 
e dovuto alla esigua domanda piessivo col relativo cottimo 


esterna. 


Solidarietà 
con le 
Farmacie 
Riunite 


collettivo. Con esperienze — 
va detto — assai significa¬ 
tive, anche se non ancora 
estendibili. 

Vi sono infatti limiti og¬ 
gettivi (polverizzazione dei 
cantieri e non simultaneità 
delle operazioni) e soggetti¬ 
vi (immaturità nella cono- 


Convegno a Genova sulla programmazione 

LaDCèfKrun «pian» 

ecomnuatttUaDe 

I * 

L'intervento di Novello — Ruolo delle aziende statali 

contro i monopoli 


me quando eravamo fi- * Importanti convegni di itaiiani 

danzati * . ali’estero si terranno in que.sta setti- 

Lui dorme nella solita I ^ Zurigo si riunirà il 23 e ii 

baracca: lei dorme nel bloc- 2“* '* Congresso delie libere colonie ita- 
co con la guardiana qua- m Uune in Svizzera. Il c(ingre.sso si svol¬ 
si 5?S. I Rcrà presso l’IIotel Limmathaiis; sarà 

Di questi casi dovrò co- " presente il compagno on. Agostino 
nascerne a decine. m Novella, segretario generale della 

Fa iin-i hratln vita \n?he I CGIL. 

Un operaio toscano che ho C 24 a Liegi, al Palazzo dei con- 

conosciulo in un negozio . gressi, si riunisce il convegno delle 
della città E' in Svizzera | Associazioni italiane in Belgio; al con- 
da un anno e del salario 
non si può lamentare. Ma ■ 

cmo'-diM - il cnn. * «Verremo a vota 

tane di Zurigo non è la min 
Toscana. Ma si potrebbe 1 

star bene anche qtii ». MATER.'^, marzo 

Lavora in una fabbricai - L®. degli emigrati ai sindaci co- 

sua mnntìe ìnun'nttrn Ahi I ‘«unisti, alla nostra redazione provinciale 
fi, ■ dcirUnità. alla federazione e alle sezioni 

ta in un alloggetto. stta pci. non si contano più. arrivano a 

moglie, con la figlia di tre- m getto continuo, aumentano di giorno in 
dici anni, in nn altro. S’in- | giorno 

contrario ogni giorno, di "Torneremo a votare - Verremo a dare 

sfuggita, tra una pausa e ■ un duro colpo alla Democrazia Cristiana - 
l’altra del lavoro Un bacio I Stiamo facendo propaganda fra i nostri 
sulla guancia, qualche pa- " compagni di lavoro per tornare in molti 

min. Poi. via. Cosi da un . ^ votare - Dite a tutti gii Italiani la verità 

anjjQ , I suUa vita bestiale che ci fanno fare 1 te- 

r A __ ■ deschi - Mandateci i certificati elettorali - 

^ ” i^uripo come Nemmeno ai tempi dello schiavismo si 
€ turista ». I separavano i mariti dalle mogli, la DC 

* Proprio, come turista. | invece è stata capace di fare anche que- 
Non potremmo tenerla: è sto - Viva il Partito comunista italiano - Ci 
proibito far venire qui' i • batteremo anche noi emigrati per il trionfo 
familiari prima che stano I della rossa bandiera ». Queste e molte altre 
passati tre anni. Adesso le ■ scrivono daUa Germania da Dus- 

rnccntifo nuel che d tfn seldorf Colonia. Francoforte. Costanza, da 

racconto quel cne et sta Monaco, dai Cantoni svizzeri. daUe miniere 

capitanao... ». ■ belghe e del Lussemburgo, dalla Francia. 

Anche If^r'^ manto e mo- ■ persino dai paesi d'oltremare Un giovane 
glie, poterono venire in emigrato ci ha scritto addirittura dalla 
Svizzera soltanto perchè I Nigeria e una ragazza dall'Eritrea. 
ambedue lavoratori, con ■ A Ferrandiha. uno dei paesi più colpiti 
tanto di contraiti. La figlia dal collabo con i'suoi 2000 lavoratori emi- 
arrivò in un secondo tem- I grati, più di cento donne si sono riunite 
po, col passaporto turisti- I «ella sezione comunista, hanno discusso 
co e la possibilità di rima- tra^mento del governo de verso decine 

nere coi oenifori soltanto I *** mighaia di lavoratori lucani costretti a 

«L I spezzare e distruggere le famigUe per gua- 
provvisonamente. Coi ge- dagnare un tozzo di pane, hanno sollecitato 

mton per modo di dire, vi- ji segretario di quella sezione a fare altre 

sto che il padre è costretto 1 riunioni, a prendere altre iniziative verso 
a far la vita da scapolo. Ad ■ i familiari degli emigrati, a organizzarle, 
ogni modo erano tutti e tre molte hanno chiesto la tessera del Partito 
qui, nella stessa città, an- | sé e per i mariti emigrati E non tutti 
che se ad indirizzi diffe- ■ comunisU. 

Tenti - ' Sempre a Ferrandina. siamo stati avvl- 

Qttalche mese fa una | *^3 un lavoratore, Giovanni Abate. 

schiarita. i 

< Ho trovato un appar- 

sSTiwerl''^in * Intimidazioni sugli t 

aprile e l’ho subito fermato. ■ 

? * Sono nn Invomtore deUa provincia di 
scuota. Ho tentato e mi c Pesaro. emigrato nella Germania occiden- 
andnta bene, perche l han- ■ Lavoro in una fabbrica di Giinnigfeld 

no - accettata. Adesso che | insieme a molti altri italiani. Non scrivete 
.*• ibrava tutto sistemato n mio nome sul giornale. Quando abbiamo 


scrive 


Convegni di emigrati a Zurigo e Liegi 


vegno saranno presenti i compagni I 
on. Fernando Santi, segretario gene¬ 
rale aggiunto delia CGIL e on. Renato | 
Bitossi presidente dell’INCA. * 

Le due manifestazioni si annunciano . 
di notevole importanza ai fini delia I 
azione in difesa delle condizioni dei * 
nostri emigranti ali’estero, sia sul pia- • 
no contrattuale, salariale e previden- | 
ziale che delle condizioni generali di 
vita. ■ 


«Verremo a votare contro la DC» 


■ MATER'^. marzo 
Le lettere degli emigrati ai sindaci co- 

I munisti, alla nostra redazione provinciale 
I dcirUnità, aUa federazione e alle sezioni 
del PCI. non si contano più. arrivano a 

■ getto continuo, aumentano di giorno in 
I giorno 

"Torneremo a votare - Verremo a dare 

■ un duro colpo alla Democrazia Cristiana - 
I Stiamo facendo propaganda fra i nostri 
" compagni di lavoro per tornare in molti 

a votare - Dite a tutti gli Italiani la verità 
I sulla vita bestiale che ci fanno fare 1 te- 
I deschi - Mandateci i certificati elettorali - 
Nemmeno ai tempi dello schiavismo si 
I separavano i mariti dalle mogli la DC 
I invece è stata capace di fare anche que¬ 
sto - Viva il Partito comunista italiano - Ci 
_ batteremo anche noi emigrati per il trionfo 
I deUa rossa bandiera ». Queste e molte altre 
I cose ci scrivono dalla Germania da Dus¬ 
seldorf Colonia. Francoforte. Costanza, da 
m Monaco, dai Cantoni svizzeri, dalle miniere 
I belghe e del Lussemburgo, dalla Francia. 

■ persino dai paesi d'oltremare Un giovane 
emigrato ci ha scritto addirittura dalla 

I Nigeria e una ragazza dall'Eritrea. 

■ A Ferrandiha. uno dei paesi più colpiti 
dal collasso con i'suoi 2000 lavoratori emi- 

■ grati, più di cento donne si sono riunite 
I nella sezione comunista, hanno discusso 

sul tradimento del governo de verso decine 

■ di migliaia di lavoratori lucani costretti a 
I spezzare e distruggere le famiglie per gua¬ 
dagnare un tozzo di pane, hanno sollecitato 
il segretario di quella sezione a fare altre 

I riunioni, a prendere altre iniziative verso 
i i familiari degli emigrati, a organizzarle, 
molte hanno chiesto la tessera del Partito 

■ per sé e per i mariti emigrati E non tutti 
I erano com'unisti. 

Sempre a Ferrandina. siamo stati avvl- 

■ cinati da un lavoratore, Giovanni Abate. 


dal 1946 attivista e iscritto della DC, il | 
quale ha preso la tessera del PCI dichia¬ 
randoci: " La DC tradisce i lavoratori e il - 
popolo: l’ho capito un po' tardi, ma ora I 
so che è il Partito comunista che fa la * 
politica negli interessi della classe dei la¬ 
voratori. Perciò ho preso la tessera. E per ■ 
votare ho rimandato la mia partenza in | 
Germania di due mesi, voglio portare il 
mio contributo per rafforzare il Partito ■ 
comunista e per sconfiggere la DC » I 

I cinque fratelli Carriere di Montesca- " 
glioso emigrati in Svizzera, hanno scritto 
al padre e alla madre paralitica: - Saremo I 
in mezzo a voi per le votazioni. Anche U 1 
nostro voto deve pesare contro la Demo¬ 
crazia Cristiana che ci costringe a una ■ 
vita infame all'estero lontano dai vostri ■ 
affetti » 

Intanto, ogni giorno, presso l'Ufficio prò- _ 
v'inciale del lavoro di Matera. centinaia I 
di giovani si affollano per preparare i ■ 
documenti occorrenti per emigrare Non 
c'è corriera, treno, mezzo di trasporto che ■ 
non sia affollato di uomini e donne che | 
si accingono a partire per l'estero Da 
Tursi, un piccolo paese di appena 5 000 ahi- ^ 
tanti, oltre 700 case sono ormai chiuse: I 
700 famiglie sono partite definitivamente e * 
hanno piantato la loro residenza a Genova, 
formando una » colonia tursitana » Da I 
Craco manca una metà della popolazione; | 
ad Accettura sono rimasti gli storpi e i 
vecchi; i comuni della valle del Basente ■ 
sono letteralmente dimezzati; le campagne I 
dell'ente di riforma sono spopolate, le ca- 
sette chiuse, le famiglie degli rssegnatari 
— sono migUaia — hanno scelto la «via I 
della speranza » Vanno in Germania dove ■ 
«i tedeschi costringono i lavoratori italiani 
a fare gli sciuscià » come dice un emigrato ■ 
di Calciano. Rocco Innella, nella lettera | 
che ci ha mandato in redazione 

D. NOT-ARANGELO . 


Intimidazioni sugli emigrati in Germania 


A * Sono un lavoratore deUa provincia di 
scuota. Ho tentato e mi c Pesaro. emigrato nella Germania occiden- 
andata bene, perche l han- ■ Lavoro in una fabbrica di Giinnigfeld 

no - accettata. Adesso che | insieme a molti altri italiani. Non scrivete 
.*• ibrava tutto sistemato R mio nome sul giornale. Quando abbiamo 
m’è crpitato fra capo e col- ■ saputo che il 28 aprile ci saranno le eie- 

1.^ ^ m. * «Tirtni & iti nni un noi*fn onfrieìaemi*! 


Vi fimmatiTrità GENOVA. 18 verso modo di intendere U con- alle destre, che non vi saranno, rnn figlia. Due anni: ed 'O 

scenza tecnica e defic?e^M n ruolo deUe aziende di Sta- ten«jo della programmazione, dopo quella deU'energia elet- ho dieci giorni di tempo 

/i; A «T.,, . Lienzd nolitica di nrogram- destra economica e politica trica, altre nazionalizzazioni e per decidere ». 

^ ? -hi ma?ionrecOTomte aSlca- « la DC - eaaUoquaalo aapat- l'inv.to dal ministro Colombo ’^E’ ta legge, ta legge che 

X- Ro JlirTirmiìrf Bonaccma democratica è stato Far- to U suo di oggi equivale ai sindacati - por una causa ri- è stata accettata anche dal 

di Reggio Emilia — ha ten- ggn^ento di fondo del conve- al «no» del 1949 - vog hono Hessiva». Questa - pausa-, nel- nostro governo a nome di 

tato di «saltare» queste dif- che. indetto dai comunisti una propammazione che elimi- la realtà, dovrebbe essere un , .J {«oltont che non 

limita t*rtn una nfrir-ma ^ , ____j-i__ m < mntrast, tra I oranrii omo. vtrrn a nmnrìr, h1nn<-n rini calar! IMI,» yli minimi i. » >» 


lo questo accidente ». 

L’operato estrae un fo¬ 
glio dal suo portamonete. 

« Ecco, vede? E’ la poli¬ 
zia cantonale che si fa vì¬ 
va perchè ha scoperto che 
mia figlia non può più ri¬ 
manere qui », 

Una specie dì ultimatum. 
Entro il giorno X la bam¬ 
bina deve abbandonare la 
Svizzera. 

c Dove la mando? Fosse 
questione di un mese o due 
mi arrangereì in qualche 
modo. Ma debbono passare 
ancora due anni prima che 


■ zioni. è sorto in noi un certo entusiasmo 

I che manifestavamo continuamente nei no¬ 
stri discorsi, sìa per R voto sia anche per 
poter rivedere i nostri cari. Di ciò ne 

( parlammo subito con i nostri interpreti 
tede.schi i quaR. però, ci dissero che le 
ditte tedesche non sono affatto obbligate 
a rilasciare permessi speciali per questo 
■ scopo Noi. a dire R vero, ancora non ab- 
* bìamo ricevuto alcuna risposta dal console 
in merito a ciò 

I Ci fu qualcuno, come R sottoscritto, che 
ha reagito aRe affermazioni ' dei rappre¬ 
sentanti deRa nostra ditta, dicendo che R 
voto è prima di tutto un diritto di ogni 

( cittadino Ubero ed inoltre un dovere. ARe 
ore 17 deRo stesso giorno venni chiamato 
da un capo dei «lager» dove vive la 


maggior parte dei lavoratori italiani. Prima 
di tutto mi domandò se io ero un operaio 
oppure un agitatore di popolo. A tale do¬ 
manda. come a tante altre che ne segui¬ 
rono. non dette R tempo di rispondere. 
Mi disse anche che se oserò ancora par¬ 
lare. mi spedirà subito in ItaUa. Verso la 
fine, quando le acque sembravano essersi 
calmate, chiesi gentilmente la parola, ma 
egli accortosi forse di non avermi affatto 
intimorito con i suoi gesti simiR a quelli 
dì qualche dittatore da non molto scom¬ 
parso, battendo i pugni siR tavolo disse: 
« Brauch deinen mund nur zum essen » 
(usa la tua bocca solamente per mangiare), 
e cosi mi congedò. 

Ecco quale libertà abbiamo noi stranieri, 
chiamati normalmente « maccheroni * e 
" Ziqeuner » in questa bella civiltà occi¬ 
dentale Ma anche se non danno permessi 
io ritornerò ugualmente e cercherò di por¬ 
tarmi dietro anche altri compagni 

NN - Gunnigfeld 
fGermania occidentale) 


Quattro proposte per il voto degli emigrati 


ItlUlllfC za del sindacato specifico del scorsi. L’introduzione ai lavori profitti e acwmulazione sem- raio italiano costa meno di qual- ne. i.n ^oizzcrn accena la 

settore" edilizio. Ma questa del eegretario regionale per la P*"® P‘« rapidi. I democratici, siasi ^tro lavoratore deU'area mmodopera, ma non ‘ 
cnlii7inno A rnnfrastata an Liguria del PCI Compagno ® * comunisti in prima fila, del MEC: il suo rendimento da] miliari dei lavoratori. Può 
Attorno aUe Farmacie riu- ^ ^omrasiaia, D'Alema. e il discor- vogliono una programmazione 1953 al 1960 è accresciuto del .venire la moglie, se trova 

nite di Reggio Emilia, dive- .aum^tureica* o Doro meno so conclusivo del compagno No- detto Novella che af- .0 per cento e la sua relribu- . un contratto da operata, ma 

nule U simbolo deRa lotta con- taumaturgica o poco meno. hanno abbracciato un ar- fronti e risolva i problemi della zione del 10 per cento. Neglr * „„ Prima debbono 

Cl SI sfOrZa nero dì fare Hello strutturo Itimi _; A * f'P" UKUUUTIU 


della salute», si età formando gressuale dal livello pura- oltre l’esame della politica per- garantisca alle masse popolari ficio degli imprenditori. L'au- ^ , visto tanti fidanzati 
un vasto schieramento. mente « sindacale » per le- seguita nelle tre passate legi- c lavoratrici un alto tenore di mento dei prezzi e del costo del- come in questo 

Su iniziativa di un gruppo g^^la a quella < politica » stature di monopolio de del po- inserendole concretamente la vita in generale — manife- Marito e moglie, da 

di consiglieri aderenti alla l^ga jjgjjg biforme di struttura, tere investendo anche, e soprat- «ei centri di potere stazione della massiccia presen- dieci onni. s incontrano il 

delle cooperative, R Consiglio „ onesto filone interventi tutto gli indirizzi che lo stesso Ogg* si tende ad affidare que- za nel settore della distnbu- sabato e la domenica per 

pnerale della Federazione fra pSf d ^ariTto^^h^ mS eSo. e va sti ultimi a piccoli gruppi di zione del capitalismo monopo- andare a fare la passeg- 

le municipaliz^te (centrai del bianca, ^aneU S“e„do sempre più aperta- tecnici - dando vita ad una listico - ha, del resto, già nas- si danno appunta- 

latte, annonarie e farmac^ti- Milanot nanno cercalo la sai. . neH'ultimo anno di go- sorta di tecnocrazia — salda- sorbito 1 mijdioramenti retnbu- 'mpnin alia finzione ferro- 
che) ha approvato un ordine datura fra il momento nven- ^grna'^ercitalo con la formula «^u*® collegati attraverso la tivi. La programmazione econo- diaria verchè d’inverno 
del giorno estremamente signi- dicativp e quello economico ^®™® ?” ii DC ai gruppi monopolistici e mica cu la DC mira, e che Co- " inverno. 

ficativo. Vi si fà. in primo generale. Si è denunciata la “ t ariende di Stato, sottratte si combattono le aspirazioni po- lombo teoricizza. tende a bloc- freddo che fa, non si 

luogo, la storia delle irarma- penetrazione dei monopoli qualsiasi ed efficace con- polari a centri di potere demo- «are i salari per fare aumenta- Puf* attendere a lungo per 

eie Riunite: sorte nel 1900, im- ngj settore immobiliare e si trollo narlamentare hanno con- cratici. sottratti, comunque, al- re i profitti, ed è la stessa che. strada. Nel prezzo morale 

ziarono la vendita all ingrosso ^ individuato U volto gretto tribuito pagando un altissimo l’arbitrio del ^iyilegio. U tra- attuata in Francia dal governo che Vemìprato paga cè da 

-i” de* padronato delle aziende prezzo, e Genova è un esem- dimento della DC dei suoi stes- De Gaulle ha fatto insorgere mettere in conto anche 

che ora R ^®f®fdi costruzione che fa preve- pio. al «miracolo- dello svi- si impegni di g^emo per la le classi lavoratrici. ^ queste situazioni che. alle 

bilitare — rispettivamente nel ‘a costituzione dell'Ente regione y 


queste sìtvnzioni che. alle 


S^e nll U d;i4"uno scontro a^sarduTo l‘;;ppo‘'e del raUorzamVnTo d^ propongono e s, rol'le: poriano aila^roUn^à 

fa^ismo riuscì a bloccare que- in occasione dei prossimi gruPPi morio^listici privati. e^TOUUcò ^ ^ ^ economi- battono per una programmazio- definitirn di molte famiglie. 

sta attività che è proseguita contralti perchè non sa e Stato che dalla siderurgia, alla • ne che risolva le stonche con- 5 * pensi che soltanto un 

ininterrottamente. non vuole perdere poteri. Sì n}®c?aP‘ca. alla cantieristica e j”', dcllu svilup^ eco- terzo degli uomini emìgra- 

iimitaTinnì e/\nn v*_ A :i i:...:*.. 31 piu grandi istituti di crcdito. I I nomico del paese — dalla que- _ a C'ìa ««mi 


n 28 aprile gU elettori itaUani andranno 
alle urne per eleggere i loro rappresen¬ 
tanti in Parlamento, ma il problema di 
centinaia di migUaia di italiani aR'estero 
non è stato risolto Le nostre difficoltà per 
partecipare al suffragio sono molte e po¬ 
trebbero. con l'aiuto deRe autorità italiane, 
essere superate 

Intanto faccio rRevare che moltissimi di 
r.o non ricevono la convocazione per le 
elezioni, e che è molto difficile venire in 
Italia per gli elettori che ad esempio sono 
ad oltre 2000 chilometri daUa frontiera, sia 
perchè dovrebbero sopportare una spesa 
grave, sia perchè al ritorno (ci vorrebbero 
almeno 8 giorni) rischierebbero di non tro-, 
vare più R proprio posto dì lavoro 

Per le ragioni suddette chiediamo: 1) che 
nessuna cancellazione di emigranti sia fatta 
dalle Uste elettoraU; 2) che ri.scrizione ne¬ 
gli elenchi elettoraU sìa automatica per 
tutti gli elettori che hanno conservato la 
cittadinanza itnUana; 3) che la gratuità del 
viaggio sia estesa anche alle ferrovie fran¬ 
cesi; 4) che le autorità italiane interven¬ 
gano presso quelle francesi affinchè al 
ritorno Temigrante trovi il suo posto di 
lavoro 

Ora vorrei aggiungere due parole su 
questa campagna elettorale: Faltra sera ho 


sentito R ministro Taviani parlare delle 
elezioni ed esortare gU itaUani a recarli 
alle urne: non una parola egU ha detto per 
gU emigrati, come se noi non fossimo più 
italiani: però della valuta pregiata che 
rimettiamo se ne servono, eccome! 

Un’altra questione che a me sta a cuore 
è quella della pace. ■ e io dissento dalla 
poUtica estera deUa DC che rischia di 
coinvolgere R nostro paese in una guerra 
atomica II nostro governo continua a fare 
una poRtìca di armamenti costosi mentre 
miUoni di italiani sono in condizioni di 
estremo bisogno 

Vorrei concludere dicendo che votare 
contro la DC non significa votare contro 
la Chiesa, come vorrebbero far credere 
agU elettori religiosi Lo stesso Papa^— in 
un suo discorso durante R ConciUo — 
disse che esi 5 tev*ano molte Ingiustizie so- 
ciaU e che è ancora difficRe parlare di 
cristianesimo ai ricchi Ciò dimostra che 
la DC è in contraddizione con se stessa. 
Mi auguro anche che i partiti di sinistra 
evitino polemiche tra loro e concentrino 
tutte le loro forze contro la DC e l'estrema 

destra. _ 

GENNARO AVALLONE 

Vallauris (Francia) 


Nuove Umitazionì sono ve- è indicato il limite inv^alica- Tuttora !n*^*^gràn- 

nute dai governi democristia- bile deiriniziativa privata, in §?sriSa oàrte SiSde la pre¬ 
ni. L apertura di 8 farmacie „ epftnre < •soriale » mini A pane po^eae. ia pre 

comuniUi, richiesta alFunani- J, 

mità dal consiglio comunale di quello dell ab laz one e del- e andato via via cedendo a tali 
Reggio E nel 1955. è stata *3 urbanistica, presentando gruppi quote sempre piu alte 
bloccata (come, del resto, sono quale alternativa i’interven- di questo suo oatrimonio. 
state bloccate decine di ana- to dello Stalo in una politica E' a questo punto che si pre- 
loghe richieste nelle più diver- seria e democratica di prò- senta — e non stiltanto in Italia 
se regioni d'Italia). La produ- grammazione. — il problema della program- 

zione e vendita all'ingrosso. In sostanza questo con- 

tuttavia, è continuata ed è arecso none le basi di un Novella, rtopin- 

giudizio sul costo dei farmaci condizione operaia e j motivi sociali delFìmpresa. 

A quanto pare* però, questa rapporti di lavoro nella [g proposte del PCI e il * piano 
attività che può essere usata industria delle costruzioni, del lavoro •• della CGIL per 
per arginare, sia pure su una dia alla tematica rivendica- una programmazione economi¬ 
area limitata, lo strapotere dei Uva una prospettiva più ge- ca che affrontasse i problemi 
gruppi farmaceutici, è troppo nerale. Come a dire: (lai cot- di fondo della realtà italiana, e 
fastidiosa per la DC che ha timo di cantiere al piano di **’ questa programmazione si 
mandato il prefetto all'attacco case popolari parla tanto oggi quasi ne fosse 

delle Farmacie Riunite. L'or- della giornata albera? 

#tne del giorno citato termina . - . . deleeati^sono stati risposta è nei fatti. La 

chiedendo alla Confederazione commissione per la programma- 

della municipalizzazione di ricevuti anche dall Ammint- ^jone economica a poche settl- 
schierarsi in difesa deU’ente slrazione provinciale. mane dalla fissata conclusione 


Vittoria CGIL 
alle 

Sud - Est 


LECCE. 18 

Alle ferrovie della Snd- 
Est si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo della Com- 


n® che risolva le stonche con- gì pensi che soltanto un 

traddiz;(>nì dello svilupj» eco- terzo degli uomini emiqra- 

Vi non è sposato Ciò vuol 
fitione meridionale, a quella .j- „ 

agraria, alle - isole» del Nord dire che sn cento Italia, i 

— rinnovi, dal profondo, le Svizzera quasi sottana 
strutture produttive, sociali e hanno monlie e. spesso, an- 
democratiche, - avendo come che figli. La maggior par- 
obietlivo il miglioramento co- fe lasciano la famiglia al 
stante delle condizioni di vita paese e vanno a trovarla 

— da quelle materiali a quelle si e no una volta aU'anno. 
culturali — delle masse popo- Con la desolante prospetti- 
lari. In questo quadro si collo- va, per almeno tre anni, di 
cano in funzione antimonopo- r—'^Tc cosfrrf/i a vìvere 


aennntra ai mone jamigiie. • ■ 

,eZ'^:ic^!i''uLTJi'7X'ra- . Le promesse e la realtà in Germania , 

fi non è sposato Ciò vuol | ' I 

f'n%nìltt>Tn mfnei” «pTf/in n . Sono un Operaio itaUano della Volkswa- violenta. C’erano, naturalmente, i proble- 
, o^’^^cra quasi saian a ■ Vorrei descrivere la reale condizione mi deU'assistenza sanitaria da risolvere: ma ■ 

nonno monne e. spesso, an- g degU itaUani emigrati per lavoro nella c'era anche l'insoddisfazione per le con- | 


Germania di Bonn 

Ero partito da Ravenna con la promessa, 
da parte deU'Ufficio del Lavoro, di una 
paga variante fra le 90 e le 120 mUa Uro. 
col 20 per cento di tasse. La prima disil¬ 
lusione è venuta con la prima busta paga; 
R salario era d: 75 mila Ure e le tasse rag¬ 
giungevano il 26 per cento Quasi assoluta 


SI svolle le eiwisni cano in funzione antimonopo- r-'-«re costretti a vivere R salario era d: 75 mila Ure e le tasse rag- 
per il rinnovo dello Com- Rstica. e determinante per uno separati m giungevano il 26 per cento Quasi assoluta 

V. sviluppo organico del paese, le j gaocrni democristiani | l impossibilità di fare ore straordinarie. 

lidi h^datÓn 76% alla listò di Stato. Esse rappn- che si sono succeduti in Ita- tempo stesso, durante una tappa a 

H.ii* rnii II !««*, «II. fili sentano la leva che la colletti- ,- hanno tutti uno dopo . Verona, era stato promesso agU itaUani 
J iTi% il. il Anelo l’altro ncco o come vS- I avrebbero trovato una sala clnemato- 

G I 11'^ GllG CISlo. Ancne IniArd» n tal#» atrìllinnn il «ha dii- I OlirO^ OCCOllO COTTlC JjCr ■ un?» KuriTia acciefoTìT'i 


e ■•I V. alia «.lai-, «ncne mere a tale sviluppo il suo giu- 

qnesto anno la lista della indirizzo perché ciò awen- fettamente ìrqittimn qiiest’^ 
CGIL ha ollenato an attimo gg è necessàrio che siano «ot- condizione che straccia di 
*^i*"'**i* * ***’ *™”® airintiuenza interna ed un sol colpo affetti umani 

*, V" , esterna dei gruppi monopolisti- che possono anche avere 
fi--Ulti' ®'’ ®^ * necessario che sia ri- radici vecchie di anni. L’e- 

s.n»edfi» ® sconfitta la rappresen- migrato non è che un uti- 

pagni sangaedolee ermeite- tonza noUtiea di ouesti ultimi -i-n- —— 


JfiS;; ingranaggio della pos- 

——n-I e« la sente macchina industriale. 


Un analogo invito è rivolto alle 
coafeàkrazioni sindacali 


Aris Accomero 


dei suol lavori non è riuscita a 
trovare un minimo di unità nel 


Persico Nicola, Blasl Dome¬ 
nico, Pomer Ernesto. 


A. G. Parodi 


rhe avrebbero trovato una sala cinemato¬ 
grafica. una buona assistenza, divertimenti 
per passare il tempo Ubero. .A Wolfsburg 
ci attendeva invece il campo recintato 

Per tutto questo, quando arrivò R tragico 
venerdì in cui mori Angelo Marini, un 
operaio infortunatosi sul lavoro ' (quel la¬ 
voro che non s: ha R permesso di disertare 
se non si hanno almeno 38 gradi di febbre), 
la reazione degli operai italiani fu assai 


dizioni di vita e di lavoro in generale 
I fatti di Wolfsburg sono ormai noti- ■ 
Ma'forse non è tanto noto che la direzione I 
della Volkswagen. ■ dopo aver raggiunto ■ 
raccordo con gli operai italiani, ha inco- 
mincisto a licenziare lutti i connazionali ■ 
che erano stati « ripresi » da un documen- ■ 
lar'o girato dalla polizia durante le ni*- 
nifesTaz'.onL L'ostRità dei dirìgenti tede- ■ 
schi nei nostri confronti, già accesa, si | 
acuì. L'epiteto di «bandito» divenne 
abbastanza comune , ■ 

Di qui la decisione di molti itali.anì. fra ■ 
cui R sottoscritto, di Ucenzi.arsi da soli e ■ 
di piantarla coi I^ese del miracolo econc- 
mìco Ultima angheria: quando stavamo ■ 
rientrando in Italià. la Missione cattolica di | 
Hannover si rifiutò di darci da dormire, 
nè ci permise di sedere sui gradini deUa m 
Missione ■ 

già a Wolfsuburg RFT _ Germania Occ. " 
F. T. 


rcjfiino iTiuiKSiriuiir. m 

Piero Cempisi 
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prepara 


Viaggio di Krusciov nei centri del Donez 


una legge 


contro il P.C. 


Anche i partigiani 
della pace saranno 
posti fuori legge 
Si prepara un col¬ 
po di stato in Gior- 
, dania 



, j 


Prigionieri 


dello yacht 


IL CAIRO, 18. 

L’Agenzia del Medio O- 
riente (MEN) annuncia og¬ 
gi che il ministio della giu¬ 
stizia irakeno. Mahdi Daw- 
laie, ha dichiaralo che il go¬ 
verno di Bagdad sta piepa- 
lando una legge per la mes¬ 
sa al bando del Partito co¬ 
munista neirirak. Dawlaio, 
prosegue l’agenzia, ha inol¬ 
tre comunicalo che saranno 
dichiarate illegali anche al¬ 
tre organizzazioni democra¬ 
tiche-come quelle della gio¬ 
ventù e dei Partigiani della 
pace. L’agenzia egiziana ri¬ 
ferisce che Davvlaie ha nuo¬ 
vamente accusato i comuni¬ 
sti di essersi opposti con le 
armi al colpo di stalo dell’S 
febbraio. La stessa agenzia 
annuncia che il ministro ira¬ 
keno deU’orientamento na¬ 
zionale Mosari Al Ravvi ha 
proibito la diffusione di 25 
libri di < Ideologia > comu¬ 
nista, ordinandone il ritiro 
dalla circolazione. 

Queste nuove misure, che 
fanno piazza pulita delle as¬ 
sicurazioni che i dirigenti di 
Bagdad av'evano dato anche 
ultimamente al Comitato dei 
partigiani della pace italiano 
circa il loro proposito di 
garantire il rispetto delle 
norme democratiche, con¬ 
fermano la natura reaziona¬ 
ria e fascista del regime in¬ 
stallatosi al potere in Irak. 

Il governo iiakeno ha an¬ 
che protestato oggi presso 
quello sovietico per le mani¬ 
festazioni svanitesi a Mosca 
dinanzi all’ambasciata del- 
l’Irak in segno di protesta 
contro gli eccidi perpetrati 
dai nuovi governanti di Bag¬ 
dad. 

Nuovi particolari sono sta¬ 
ti forniti oggi a Damasco dal 
primo ministro Bitar circa i 
futuri rapporti tra la Siria, 
rirak e la RAU. Essi con¬ 
fermano resistenza del disac¬ 
cordo che ha portato all’in¬ 
terruzione dei negoziali del 
Cairo. Bitar ha affermato 
che il suo governo è favo¬ 
revole ad una Federazione 
che tenga conto della espe 
rienza della fallita unione 
siro-egiziana durata dal feb¬ 
braio del 1958 al settembre 
del 1961 (ciò che non deve 
far piacere a Nasser). Inol¬ 
tre Bitar ha aggiunto che 
se è vero che i tre paesi 
membri rinunceranno a par¬ 
te dei loro poteri, dovranno 
conserv’are la propria auto¬ 
nomia in talune materie. 
Ogni paese dovrà conserva¬ 
re il proprio parlamento e 
il proprio governo. 

A sua volta, il vice pre¬ 
mier irakeno Al Saleh El 
Saadi, prima di lasciare il 
Cairo, ha dichiarato che è al¬ 
lo studio il progetto di un 
vertice dei capi di governo 
dei cinque paesi arabi « li¬ 
beri » (RAU, Irak, Siria, Ye¬ 
men e Algeria). 

Numerosi giornalisti ed 
uomini politici siriani sono 
stati arrestati. Lo annuncia 
il giornale Al Saout Al Ja- 
mahìr. precisando che tra gli 
arrestati figurano gli ex pri¬ 
mi ministri Dawalibi e Ku- 
sbari e il leader del partito 
socialista Haurani. 

' Infine il giornale siriano 
Borsa prevede che tra bre¬ 
ve in Giordania si verifiche- 
ranno « avvenimenti impor¬ 
tanti » ed annuncia che nu¬ 
merosi giornalisti sono stati 
invaiati sul posto. Si ignora 
se il giornale allude ad un 
eventuale colpo di stato. . 





Previste nuove importanti decisioni per vincere le resistenze che ancora impedi- 
sconq un pieno sviluppo di questo settore - « Appunti » di Krusciov sull'agricoltura 


Dalla nostra redazione 

MOSCA,'18. 

Krusciov ha terminato og¬ 
gi un suo viaggio-attraver¬ 
so 1 centri dell’industria chi¬ 
mica di più recente svilup¬ 
po. Giovedì SCOI so aveva vi¬ 
sitato due imprese in costru¬ 
zione nella regione di Tuia 
a Novomoskovsk e a Sceki- 
no; venerdì era a Kursk in 


queste ultime, anche quan¬ 
do sono specializzate nella 
produzione di impianti chi¬ 
mici, vengono sovraccaricate 
di ordinazioni che con la chi¬ 
mica non hanno nulla a che 
fare. 

Altre critiche vengono ri¬ 
volte agli istituti di proget¬ 
tazione che non si sarebbe¬ 
ro rivelati all’altezza delle 
necessità imposte da uno svi 


un grande impianto di fibre.luppo così rapido della pro¬ 
sintetiche; sabato si trovava duzione. In particolare ri- 
nel bacino di Donez, dove] lardo restano le Imprese pe- 




IlAMADA (Giappone) — Un gruppo di soccorritori si affanna ad aprire un varco tra 
le lamiere della chiglia di uno yacht giapponese capovoltosi al largo di Hamada du¬ 
rante una tempesta. NeH’interno dell’imbarcazione erano rimasti intrappolati 2 uomi¬ 
ni, alla fine tratti In salvo. Altri quattro marinai sono invece scomparsi nei flutti 

(Telefoto ANSA-« l’Unità 


Jìvkov al congresso di Sofia 


l’Egitto 
preparo ogive 
nucleari ? 


-LONDRA. 18 - II - Times- 
scrive oagi che. secondo una 
fonte israeliana, l'Egitto sta¬ 
rebbe lavorando alla realizza¬ 
zione d; una speciale ogiva 
bellica per missili che potreb¬ 
be diffondere la radioattività 
II corrispondente del quo¬ 
tidiano da Tel Aviv riferisce 
in un suo dispaccio di aver 
appreso da una fonte israelia¬ 
na che il dottor Otto Franz 
Joklik. uno specialista austria¬ 
co sulle fonti di radioattività 
applicate alla medicina, lasciò 
l'Egitto verso la fine dell'an¬ 
no scorso recandosi in Israele 
dopo - aver scoperto che gli 
eg ziani avevano utilizz-ito la 
sua * pera per scopi contrari 
alle clausole delle convenzioni 
internaz.onali - 

Il corr.spendente del - Ti¬ 
mes - aggiunge - La fonte che 
ha forn io tali informazioni si 
è r.fiuta'a di dare particolari 
sulle ricerche e sulle realiz¬ 
zar. oni egiz.ane nel campo 
della rad oaltività ma ha di 
chiarato che lo specialista au¬ 
striaco lavorava m stretto rap¬ 
porto con - ufficiali superiori 
dell'esercito egiziano e con un 
gruppo di tedeschi 


Funzioni statali 


devolute ni Fronte 


Criticate le concezioni burocratiche di Cervenkov che 
impedivano l'approfondimento dello democrazìa 


Dal nostro corrispondente 

i < • • - . i ‘ SOFIA, 18 

H segretario - generale del 
Partito comunista bulgaro, com¬ 
pagno Todor Jivkov.. ha pro¬ 
nunciato Un discorso nella ce¬ 
duta conclusiva del Congres¬ 
so - del Fronte Patriottico bul¬ 
garo. Jivkov ha ribadito la cri¬ 
tica già formulata contro Porien. 
tamento ed i metodi introdotti 
da Cervenkov, che attribuivano 
al Fronte ■ un carattere buro¬ 
cratico e tendevano a liquidar¬ 
lo come autonoma organizza¬ 
zione politica di massa 

« II Fronte ha comunque man¬ 
tenuto la sua sostanza popolare 
•Anche in questa nuova fase di 
edificazione della società socia¬ 
lista — ha detto Foratore — 
l'asse del Fronte Patriottico, è 
basato euU'alIeanza fra il PCB 
e il Partito dei contadmL Ogni 
sottovalutazione della sua fun¬ 
zione andrebbe a danno della 
avanzata del paese -. 

Jivkov ha poi espresso l'opi¬ 
nione che in futuro, l'azione del 
Fronte debba svolgersi soprat¬ 
tutto in due direz.oni: 1> più 
attiva p.irtecipazione al proces¬ 
so di democratizzazione in cor¬ 
so. con sviluppo d. nuove forme 
d. controllo e autogoverno pub¬ 
blico e graduale assunzione di 
certe funzioni attualmente eser¬ 
citate d.agli organi statali; 2) 
azione continua per la evolu¬ 
zione di classe, nello spinto del¬ 
la società socialista 

Prima era intervenuto il se¬ 
gretario generale ' del partito 
contadino. Gheorghi Traikov 
Traikov ha tra l'altro detto che 
Kt funzione del Fronte nello svi¬ 
luppo della democrazia bulgara 
delia realizzazione dell'unità 
popolare, è ' dimostrata anche 
dalla adesione al Fronte stesso 
degl, esponenti del partite con¬ 
tadino che erano passati alla 
opposizione nel '47 

Fra i s.'iluti portati dai dele¬ 
gati stranieri, particolarmente 
s.gnificativo quello di Teodor 
ianopulos. - della direzione del 
partito agricolo greco il quale 
ha affermato che i contadini 
greci vogliono che siano abbat¬ 
tute le artificiali barriere fra i 
due paesi perchè si sviluppino 
gli sc.ambi commerciali nel qua¬ 
dro di una politica di coesi¬ 
stenza pacifica. ■ 

II delegato dcH'Unionc dei la¬ 
voratori socialisti di Jugoslavia, 


ha sottolineato l'instaurarsi di 
sempre più larghi rapporti di 
collaborazione tra la Bulgaria 
e la Jugoslavia, che ha come 
solida base l'identità e la so¬ 
miglianza di vedute in politica 
internaz.onale. 

Un caloroso saluto al Con¬ 
gresso è stato portato da Mach- 
mund Tlemsani, esponente del 
Fronte di Liberazione nazionale 
algerino - Il fronte algerino 
segue con interesse le vostre 
esperienze. Da questa tribuna 
voglio ancora ringraziarvi per 
i appoggio dato alla nostra lot¬ 
ta di liberazione Questa voetra 
solidarietà si esprime ancora 
oggi neU'aluto fornitoci dalle 


bulga 

lavorano In Algeria, vi assi¬ 
curo — ha aggiunto Tlemsani 
— che siamo per il socialismo 
scientifico, fedeli al program¬ 
ma di Tripoli. Che la Bulgaria 
avanzi sulla via indicata dal 
grande patriota Giorgio Dimi- 
irov! •. 

Nel suo saluto, il delegato cu¬ 
bano. Adames Ansebo Bonne. 
accolto da una calorosa ova¬ 
zione. ha affermato che - Il po¬ 
polo cubano è sicuro della pros¬ 
sima vittoria, della vittoria del 
socialismo nel mondo, per la 
quale non risparmierà le forze». 

Fausto Ibba 


una nuova cittadina — Sie- 
verodonezk — sta sorgendo 
attorno ad un gigantesco 
combinat chimico; ieri si era 
già spostato a Nevinnomissk, 
nel Caucaso settentrionale, 
per fare conoscenza con una 
impresa dello stesso tipo e 
di proporzioni analoghe. 

Ai problemi della chimica, 
anzi , della ' < grande chimi¬ 
ca >, come dice con enfasi 
la stampa di Mosca, la Frau¬ 
da di questa mattina dedica 
il suo editoriale. Tutto que> 
sto lascia prevedere che sia¬ 
no prossime decisioni impor¬ 
tanti per questo settore. 

La situazione deirindu- 
stria chimica è quello che 
meglio può dare il polso di 
certe tendenze della società 
sovietica. Nel ‘ maggio del 
1958 il Comitato centrale del 
Partito aveva consacrato al 
silo sviluppo una intera ses¬ 
sione: le decisioni di allora 
avevano largamente ispirato 
il Piano settennale, elabo¬ 
rato poco più tardi, al pun¬ 
to che questo poteva essere 
definito il « Piano della chi¬ 
mica >. ,! 

Tutta reconomia sovietica, 
in realtà, aveva bisogno di 
questo nuovo orientamento: 
rindustria chiedeva materie 
plastiche; i consumatori cer 
cavano tessuti di fibre arti¬ 
ficiali; l’agricoltura esigeva 
concimi, r 

Da allora, certo, Tindustria 
crimica ha avuto un notevo¬ 
le sviluppo; ma non come 
si era auspicato. Nel novem¬ 
bre scorso, proprio quando 
si constatava che in fondo 
l’economia ' sovietica avreb¬ 
be richiesto un progresso 
della chimica ancor più for¬ 
te di quello previsto nel ’58, 
si doveva concludere che in¬ 
vece nemmeno i preventivi 
allora 'Stabiliti erano stati 
rispettati. ' Lo stesso Piano 
settennale era stato defor¬ 
mato nel corso della sua at¬ 
tuazione: una volta di più la 
metallurgia — acciaio in te¬ 
sta — era andata al di là 
dei lìmiti che le erano stati 
fissati, mentre l’industria 
chimica era rimasta indie 
tto. La vecchia concezione 
per cui l’avanzata dell’eco- 
nomia si misura innanzitut¬ 
to con le tonnellate dì ac¬ 
ciaio prodotto aveva di nuo 
vo avuto, gradualmente, ta¬ 
citamente, il sopravvento. 

Oggi si cerca di ' correg¬ 
gere questa impostazione. 
Nel bilancio di quest’anno 
gli investimenti per l’indu¬ 
stria chimica sono al primo 
posto. Su 628 cantieri < con¬ 
siderati di prima importan¬ 
za — a^icura la Pravda — 
circa cento sono destinati al¬ 
la produzione chimica. Ma gli 
ostacoli non sono finiti. Scar¬ 
seggiano adesso le attrezza¬ 
ture. S| è creato uno squi¬ 
librio fra i piani di svilup¬ 
po dell’industria chimica 
la capicità delle imprese 
meccaniche di • fornire in 
tempo gli impianti necessa 
ri: eppure la stampa econo¬ 
mica e polìtica lamenta che 


Irolchimiche: molti sottopro¬ 
dotti della lavorazione del 
petrolio continuano ad an¬ 
dare perduti. 

Influiscono su questo sta¬ 
to di cose alcuni errori di 
pianificazione. Ma - influisce 
soprattutto una certa ten¬ 
denza a vedere in modo sta- 
stico, secondo canoni immu- 
tabili, in realtà già supera¬ 
ti, lo sviluppo dell’economia 
sovietica. Quello dell’indu- 
stria chimica è il caso più 
tipico in cui il Partito — o, 
almeno, il suo centro — si 
è trovato in difficoltà a fare 
applicare una sua decisione. 
Una resistenza tenace, an 
che se apparentemente in¬ 
sensibile. conservatrice per 
sua natura, vi si è opposta 
Ecco perchè si può-parlare 
di battaglia politica per cer 
ti fenomeni che vengono alla 


Praga: commento a Krusciov 


Rapporto tra 


arte e società 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 18 ' 

' Una interessante presa di po¬ 
sizione in mento al recente di. 
scorso del compagno Krusciov 
SUI .problemi deU'arte socialista, 
è stata espressa oggi dal pro¬ 
fessor Vladimir Denkstejn, di¬ 
rettore del museo nazionale di 
Praga, in , una intervista al¬ 
l'agenzia di stampa crcoslo. 
vacca 

Egli ha detto che la discussio¬ 
ne sollevata dal discorso del 
primo ministro sovietico sulla 
missione dell’arte nelVURSS. 
dimostra che il problema del¬ 
l’arte contemporanea nei paesi 
socmiisti è molto complesso e 
che è necessario tener conto, 
per giudicarlo, delle condizioni 
specifiche dei sinpoli paesi e 
del loro sviluppo storico II prò. 
fessor Denkstejn si è dichtoroto 
d’accordo con la tesi secondo 
cui, nella storia dello sviluppo 


artistico, ha sempre rappresen¬ 
tato un elemento positivo quel- 
Forte che meglio ha espresso 
le idee del suo tempo, che ha 
rispecchiato il processo stanco 
di sviluppo della società. 

Ricordando le deliberazioni 
del recente congresso del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, il 
professor Denkstejn ha sottoli¬ 
neato la necessitò che gli artisti 
cerchino e intraprendano nuo¬ 
ce rie con un proprio linguag¬ 
gio personale In questo svilup. 
DO. un fattore indispensabile è 
rappresentato dalla risonanza 
della realtà nell’opera dell’ar¬ 
tista e dalle tradizioni culturali 
da cui esso proviene. ’ ' - 

Il professor Denkstejn ha sot¬ 
tolineato il fatto che li grande 
poeta ceco Vitesìav Nezcol non 
acrebbe scritto le sue opere 
sulla realtà socialista, se il suo 
linguaggio poetico non ave 'c 
attraversato le esperienze del 


luce nell’economia sovietica ' 
Accennerò incidentalmen¬ 
te che processi analoghi, an¬ 
che se di contenuto diverso, 
si verificano pure per l’agri¬ 
coltura. 

Ieri e oggi la Pravda ha 
reso pubblici degli appunti 
preparati da Krusciov per il 
Presidium del Partito. Il Pri¬ 
mo Segretario torna alla ca- 
rlea con alcune proposte che 
già in passato partirono da 
Ini: orientare le campagne 
nord-occidentali del Paese 
esclusivamente verso l’alle¬ 
vamento e creare attorno al¬ 
le città soveos specializzati 
nella produzione di latte e 
di ortaggi. 

Anche queste proposte, in 
parte già attuate, in parte 
invece abbandonate per un 
certo periodo, hanno Incon¬ 
trato, se non delle vere e 
proprie resistenze, almeno 
delle difficoltà che ne han¬ 
no ostacolato o alterato la 
applicazione. ' ’ 

A questi temi andrà quin¬ 
di dedicata una crescente at- 
tenzione. L’economia sovieti¬ 
ca si trova in questo momen¬ 
to in un punto importante 
e delicato del suo sviluppo. 
Anche la vita politica del 
Paese ne è in parte condizio¬ 
nata. 1 problemi affrontati 
in novembre dal Comitato 
centrale sono ancora in di¬ 


scussione: sono problemi di 
rigore e di efficacia econo¬ 
mica, di stimolo e di prezzi, 
di organizzazione delle im¬ 
prese, di direzione industria, 
le. La scorsa settimana ha 
registrato alcune importanti 
decisioni, di cui forse non è 
ancora possibile valutare la 
reale portata; creazione di 
un supremo organo di dire 
zione per tutta l’attività in¬ 
dustriale; nomina alla sua 
testa dell’uomo che da più 
di venti anni dirigeva la prò- 
duzione di armamenti; cor 
rezione del Piano settennale 
per i due anni che mancano 
alla sua conclusione. In base 
alle sproporzioni rilevate in 
novembre. In questo quadro 
si inserisce, come uno degli 
elementi principali, la bat¬ 
taglia per l’industria chi¬ 
mica. 


Intervista di 


Camilla Ravera airUnità 


522 i patrioti 


greci oiorti 


la carcere 


Numerose adesioni alla conferenza 

/ i 

per l'amnistia in Grecia che sì svolgerà 
sabato e domenica a Parigi 


La compagna Camilla Ra- 


Paese. Dai discorsi elettorali. 


poettsmo. Vincenz Benes, che 
recentemente ha creato quadri 
monumentali per il teatro na¬ 
zionale di Praga con la rap¬ 
presentazione di paesaggi boe¬ 
mi, non sarebbe giunto alla 
maestria di oggi senza passare 
attraverso le esperienze del 
cubtzmo. n professor Denkstejn 
ha infine ricordato che il rea 
lismo socialista si sviluppa con 
tinuamente e si arricchisce di 
idee e di espressioni nuove. » E’ 
necessario credere — egli ha 
aggiunto — nella morale uma¬ 
na. cÌDiIe, ortistica deirartisto 
che esprime in modo onesto le 
sue idee, i suoi sentimenti, e i 
sentimenti della sua epoca, con 
quei mezzi espressivi che, se¬ 
condo la sua convinzione, sono 
gli unici a raggiungere l’obiet- 
(fro artistico che egli si pre¬ 
figge ». 


Vera Vegetti 


vera è tra le personalità ita¬ 
liane che hanno dato la loro 
adesione alla conferenza eu¬ 
ropea per l’amnistia in Gre¬ 
cia che si svolgerà a Parigi 
il 23-24 marzo. Per questo 
abbiamo ritenuto utile rivoU' 
gerle alcune domande rela¬ 
tive alla situazione dei dete¬ 
nuti politici greci e all’incon¬ 
tro di Parigi, 

D, — Quanti sono secondo 
te i detenuti politici in Gre¬ 
cia? • , 

R. — Oggi, a distanza di 
diciannove anni dalla Libe¬ 
razione della Grecia, e di 
quattordici anni dalla fine di 
quella guerra civile, sono an¬ 
cora in carcere oltre mille 
combattenti della Resistenza 
nazionale, tra i quali ufficiali 
decorati, ex internati • nei 
campi nazisti e fascisti, in¬ 
validi, vecchi, malati; 522 To¬ 
no morti in carcere. - 
Il regime dominante, pei 
quanto riguarda la libertà e 
i diritti civili, continua a 
mantenere in vigore la legi¬ 
slazione del periodo^ della 
guerra civile, il confino di 
polizia, l’esclusione dal lavo¬ 
ro per € opinioni politiche * 
e un regime carcerario per f 
detenuti politici contrasto 
con tutte le decisioni del 
Congresso penitenziario *n- 
ternazionale di Ginevra. 

L’odio contro f combatten¬ 
ti della Resistenza è tale che 
non soltanto se ne sono di¬ 
strutti i monumenti, combat¬ 
tuto il ricordo; ma si cerca 
di fame scomparire comple¬ 
tamente le testimonianze vi¬ 
venti: I combattenti. 

- Nel carcere femminile di 
Averof tredici detenute po¬ 
litiche sono morte; altre nu¬ 
merose sono malate. , Già 
l’Unità ha parlato di Clirys- 
sula Calimani. forfurnta. ri¬ 
dotta a uno scheletro, scon¬ 
volta nella ménte, e oggi ri¬ 
coverata nel manicomio. 

D. — Ma esiste in Grecia 
un movimento per la libera¬ 
zione dei detenuti e qual é la 
sua ampiezza? • 

R. — Oggi, fermenti nuovi 
di libertà e di giustizia inco¬ 
minciano a manifestarsi in 
Grecia, e molte voci si leva¬ 
no a chiedere l’amnistia per 
I detenuti politici e il rista¬ 
bilimento della normalità 
nella vita civile e politica del 


dalla Camera dei Deputati, 
dai giornali sale questa ri 
chiesta, a cui si associano 
personalità della Chiesa, del¬ 
la cultura, della Croce Rossa 
e di altre Associazioni. 

Le madri, le mogli, le so¬ 
relle dei detenuti politici si 
sono riunite in una Associa 
zione, e lottano valorosa¬ 
mente per aiutare i loro cari 
carcerati, per l’amnistia; af¬ 
frontando nelle loro manife¬ 
stazioni e proteste molte sof¬ 
ferenze. e brutali cariche del¬ 
la polizia. Alcuni successi 
parziali sono stati ottenuti: 
l’eroe dell’Acropoli, Glezos, 
è stato liberato insieme ad 
altri ventidue detenuti. E’ 
ancora poco, ma se la prote¬ 
sta si allargherà, altri risul¬ 
tati potranno essere ottenuti 
' D. — Che ci puoi dire sulle 
reazioni all’estero di questa 
campagna e sulle adesioni 
alla progettata conferenza 
europea di Parigi? 

R. — La lotta dei patrioti 
greci trova larghi consensi 
Citerò soltanto due dichiara¬ 
zioni, quella di Woodhouse 
che al Convegno sulla Resi 
sterna europea ha detto che 
c i greci della Resistenza bi¬ 
sogna ’ cercarli in carcere. 
Tragica è la loro situazione: 
bisogna salvarli ». Quella di 
Russell: < I detenuti greci 
ha detto il famoso filosofo 
inglese — sono simboli vi¬ 
venti di giustizia e di libertà 
Essi hanno , sofferto abba¬ 
stanza ». In ‘ Gran Bretagna 
hanno già aderito alla ennfe 
rema europea una trentina 
di deputati di tutti i partiti 
in Francia hanno dato il loro 
appoggio, tra gli altri, Picas¬ 
so, Sartre e Simone de Beau- 
vmr. In Belgio ha aderito i 
deputato De - Block. Per 
quanto concerne ('Italia, ri¬ 
cordiamo la Tavola rotonda 
svoltasi a Firenze con Cade 
sione di personalità di quasi 
tutti i partiti. Le eroiche pa- 
triote della Grecia sono state 
nostre compagne di lotta e di 
battaglia contro • il • comune 
oppressore: il fascismo. Pen¬ 
so che proprio'a noi. e alle 
nostre Associazioni femmini¬ 
li spetti l'iniziativa, per una 
azione vasta, ferma, efficace 
in favore della loro Ubera 
zione; della liberazione di 
tutti i combattenti della Re 
sistema greca. 


Giuseppe Buffa 


Una , denuncia dì 


« Juventud Obrera » 


« 


t 

List$ nere 
per gli 
operai dì 


» 


Barcellona 


MADRID, 18. 

Il giornale della gioventù 
operaia ' cattolica spagnola 
Juventud Obrera ha denun¬ 
ciato la istituzione a Barcel¬ 
lona da parte degli industria¬ 
li dì < liste nere » che con¬ 
tengono i nomi dei lavorato¬ 
ri che hanno partecipato agli 
scioperi dell’anno scorso. Ri¬ 
sulta che i lavoratori il cui 
nome figura nelle liste ven¬ 
gono sistematicamente re¬ 
spinti dalle fabbriche della 
Catalogna. E ciò che è an¬ 
cora più grave i dirigenti dei 
sindacati falangisti non sol¬ 
tanto non fanno nulla per 
combattere questa feroce di¬ 
scriminazione, ma in qualche 
caso avrebbero addirittura 
coHaborato con i padroni per 
stabilire l’elenco delle < pe¬ 
core nere >. 

Nove mesi dopo le grandi 
lotte dell’ anno scorso, mi¬ 
gliaia di lavoratori sono tut¬ 
tora disoccupati perchè i da¬ 
tori di lavoro rifiutano di as¬ 
sumerli. 




FINSIDER 


SOCIETÀ' FINANZIARIA SIDERURGICA 
PER AZIONI . SEDE LEGALE IN ROMA 
Capitale sociale L. 94.248.000.000 


AUMENTO CAPITALE SOCIALE DA L. 94.248.000.000 
A L. 141.372.000.000 


PROGRAMMA DI EMISSIONE 


In conformità alla deliberazione dell'Assemblea Straor¬ 
dinaria degli Azionisti del 27 febbraio 1963, debitamente 
omologata a norma di legge, viene data esecuzione all’au¬ 
mento del Capitale Sociale 

da lire 94,248.000.000 a lire 14t.372.000.000 

mediante emissione di n. 94.248.000 azioni nuove da nominali 
Lit. 500 cadauna, godimento 1® marzo 1963, riservate in opzio¬ 
ne agli Azionisti in ragione di una azione nuova per ogni 
due azioni possedute, alla pari, più sovrapprezzo di Lit. 100 
e rimborso spese di Lit. 25. con facoltà agli Azionisti, all’atto 
della sottoscrizione, di liberare Interamente le azioni oppure 
di versare i 5/10 del capitale e del sovrapprezzo, rinviando 
il versamento dei successivi 5/10 nel termini e con le mo¬ 
dalità che saranno tempestivamente comunicati a mezzo 
stampa. 

Le azioni sottoscritte ; ratealmente avranno godimento 


1» marzo 1963 pro-rata del versato. - ^ ^ 

U Presidente del Consiglio di Amministrazione — in virtù 
dei poteri conferitigli dall’Assemblea — ha stabilito che 
l'aumento abbia luogo nei termini, alle condizioni e con le 
modalità seguenti; - i, . ., 


1 ) n diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto 
pena di decadenza, dal 23 marzo 1963 all'S aprile compreso, 
presso le Casse sotto elencate- 


2) Durante tale periodo — su presentazione per la stam¬ 
pigliatura dei certificati nominativi rappresentanti le azioni 
vecchie possedute, elencati su apposite • domande » (Mod F 2 
o F 4) redatte in duplo — l'azionista potrà, presso gli Istituti 
ed Enti incaricati: 

a) sottoscrivere le nuove azioni cui ha diritto in ra¬ 
gione del suddetto rapporto di una azione nuova per ogni 
due azioni vecchie possedute. Nel caso di presentazione di 
quantitativi di azioni vecchie non divisibili per due, ver¬ 
ranno rilasciati buoni di diritti di opzone per le azioni ecce¬ 
denti (Mod. F 6); 

b) richiedere, per le azioni vecchie non utilizzate per 

la sottoscrizione, un numero di diritti pari alla quantità di 
tali azioni, previa stampigliatura di esse. . . , 


3 ) 1 buoni per i diritti di opzione potranno essere uti¬ 
lizzati fino al 12 aprile 1963 per sottoscrivere otM nuova 
azione FINSIDER ogni dne diritti rappresentati dai buoni 
stessi. 


4) Trascorso il 12 aprile 1963 i buoni per i diritti di 
opzione si intenderanno decaduti e privi di ogni effetto. 


5 ) Le nuove azioni sono offerte al prezzo di Lit. 625 
cadauna, da versare, a scelta dei sottoscrittori, in uno dei 
seguenti modi; 

— l'intero importo di Lit. 623 per ogni azione, all'atto 
della sottoscrizione, ritirando un tagliando non trasferibile 
che verrà sostituito con titoli definitivi; 

— soltanto i 5/10 (cinque decimi) del valore nominale 
e del sovrapprezzo più rimorso spese, in totale L. 323 per 
ogni azione, ritirando un tagliando non trasferibile, che ver¬ 
rà sostituito con certificati provvisori. 


6) A fronte delle nuove azioni sottoscritte saranno 
emessi: 

— CERTIFICATI NOMINATIVI DEFINITIVI, rappre¬ 
sentanti le azioni interamente liberate, con ced. 30 stampi¬ 
gliata » godimento 1-3-1963 •; 

— CERTIFICATI NOMINATIVI PROVVISOBL rappre¬ 
sentanti le azioni liberate per 5/10, con ced. 1 stampigliata 
«godimento 1-3-1963 pro-rata». 

I detti certificati dovranno essere ritirati esclnslvamente 
presso la Cassa incaricata che ha rilasciato gli appositi ta¬ 
gliandi non trasferibili. 

7) Di tutte le azioni non optate è garantito il collo¬ 
camento. 


ISTITUTI INCARICATI 



V 

\ l 


Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate 
presso: 

• Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Basco 
.di Soma . Banca Nazionale del Lavoro - Banca di Napoli - 
Banco di Sicilia - Monte del Paschi di Siena - Istituto Bas- 
cario San Paolo di Torma - Banco Ambrosiano . Banca 
Naziotiale deirAgricoltntm . Istitota di Credito dalla Casse 
di Bisparralo Italiane - Cassa di Blspamla delle Provincie 
Lombarde • Banca Popolare di Navana . Banca d'Amarlen e 
d'Italia - Banco di Santo Spirito - Banca Popolare di Mi¬ 
lano - Banca Provinciale Lombarda . Banca Cattolica del 
Veneto • Banco di Chiavar! e dello Bivlera Ligore . Credito 
Commerciale • Banca Toscana - Banca Agricola Milanese » 
Credito Varesino • Banca di Legnano . Banca Vonwiller 
• Cassa di Bisparmio di Genova . Cassa di BIsparmio di 
. Torino • Cassa di BIsparmio di Venezia • Banca Gandeiuio 
Sella A C. . Banca Passadore A C. - Banca Popolare di 
Bologna e Ferrara . Banca I>ombarda di Depositi e Conti 
Correnti • Banco Lariano - Istituto Nazionale PrevIdenM e 
Credito delle Comnnirazionl - Credito di Venezie e Bio de 
La Piata • Banca Bomana . Dentsebe Bank, Frankfnrt/Maln 
. De Botbsctaild Frères. Paris • S. G. Warbnrg A Co- Lt4* 
Londoa 

oppure presso la sede delia Società in Roma. Viale Castiv 
Pretorio, 122. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTBAZIONE 
Il Presldenta 
EBNESTO BKANUELU 
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Si acutizza ia idtta 


Belgrado 


r Unita / • martedì -19 marzo 1963 

DALLA PRIMA 


Lord Home 
a Parigi , 

Il Times spezza una lancia 
a favore del ritorno dell'anno- 
nia tra Londra e Parigi. « E* 
orinai tempo che i governi in¬ 
glese e francese — scrive l’an- 
torcvole giornale britannico 
— smettano di comportarsi co¬ 
me scolarette dopo un litigio. 
Un tale atteggiamento — in¬ 
fantile c inutile — non rispec- 
. eliin quello della opinione 
pubblica nell’iino e nell’altro 
paese. Molti francesi deplora- 
‘ no sinceramente, al pari del 

- popolo britannico, il modo con 

- cui il presidente De Canile 
. ha rotto i negoziati per l’in¬ 
gresso deiringhilterra nel 

. Mercato comune, ma ciò non 
li trattiene dal pensare che il 
generale ha almeno in parte 
ragione quando afferma che 
la Gran Bretagna, con i suoi 

- interessi oltremare e le sue 
tradizioni, non è pronta a in¬ 
tegrarsi complciamcnte con la 
Europa. E’ una occasione, que¬ 
sta. in cui non si deve far qne- 
slione di dignità offesa, ma 
ricordare piuttosto che .• nei 
tempi moderni gli affari euro¬ 
pei sono andati generalmente 
bene quando Inghilterra c 
Francia erano unite, e male 
quando i due paesi erano divi¬ 
si. La diplomazia, che per i 
fine paesi costituisce una ra¬ 
gione di particolare orgoglio, 
ha in questa occasione un lar¬ 
ghissimo margine di possibi¬ 
lità». 

Fin qui il Times. Dall’altra 
sponda della Manica si rispon¬ 
de con un lingnageio comple¬ 
tamente diverso. Nessun sin¬ 
tomo di pentimento, ad esem¬ 
pio. affiora sui giornali uffi¬ 
ciosi francesi per l’affronto 
fatto da Couve de Mnrville al 
suo collega britannico Lord 
Home respingendo l’invito a 
colazione per domani, merco¬ 
ledì. nella sede della amba¬ 
sciata inglese a Parigi. Né vi 
sono indicazioni che po.ssano 
lasciar pensare ad una possi¬ 
bile partecipazione del mini¬ 
stro degli Esteri france.se alla 
seduta di domani del Consi¬ 
glio della’Nato nel corso del¬ 
la quale Lord Home dovrebbe 
esporre le vedute del suo go¬ 


verno sulla organizzazione del¬ 
la forza multilaterule atlan¬ 
tica. ■ • . - ' <• 

Del resto, se il linguaggio 
del Times invito alla coneilia- 
, zinne la linea del governo 
Macmillan non si sviluppa nel¬ 
la stessa direzione ma in quel- 
la opposta. Lo ste.sso viaggio 
di Lord Home a Parigi non è 
che un tentativo di portare un 
colpo alla politica gollista. Il 
capo del Farei fin Office si ri¬ 
promette in effetti di mettere 
in guardia i membri della Na¬ 
to contro i pericoli ' che De 
Canile farehlm correre alla al¬ 
leanza atlantica e .«n questa ba¬ 
se impostare una azione a lar¬ 
go raggio tendente a raggrnp- 
|]are attorno alla Gran Breta¬ 
gna il maggior numero possi¬ 
bile di paesi europei. Ciò sì- 
gnifìca, evidentemente, che 
Londra accetta la sfida lancia¬ 
ta da De Canile a Bruxelles 
e tenta di reagire senza an¬ 
dare tanto per il sottile. La 
politica della Gran Bretagna 
verso l’Italia è un esempio 
della tattica adottala dal go¬ 
verno Macmillan. Altro esem¬ 
pio è il costante lenlalivo in¬ 
glese di agganciare, nei limili 
del possibile, la Germania di 
Bonn, come è dimostralo tra 
l’altro dalla visita che proprio 
in questi giorni il ministro 
della guerra Von Hassel sta 
compiendo a Londra. La sle.s.sa 
insistenza con la quale, infine. 
Londra cerca di eonsen’are il 
molo di n secondo allealo » 
degli Stali Uniti tende in defi¬ 
nitiva allo stesso obiettivo. 

Il fallo è che in Europa si c 
aperta una lolla aspra e sen¬ 
za quartiere per il predomi¬ 
nio sulla parte occidentale del 
vecchio continente. Protagoni¬ 
sti di questa lolla sono la Gran 
Bretagna, la Francia e la Ger¬ 
mania di Bonn mentre gli Sta¬ 
ti Uniti, a loro volta, si ser¬ 
vono. a seconda della situazio¬ 
ne, dell’imo o dell’allro paese 
per affermare la laro egemo¬ 
nia. In queste condizioni, le 
esortazioni del Times non pos¬ 
sono sortire altro effetto al di 
fuori di quello di rendere pa- 
le.se una tendenza oggettiva 
all’acnlizzarsi delle contraddi¬ 
zioni inier-atlanlichc. 
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La Jugoslavia 


preparano una nuova 


< marcia su 
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Precise risèrve del ministro Lange 

ta Nonregia mga 
adeshae e kaì 
alla tona atomea 


Intesa anglo-tedesca sulla strut¬ 
tura e sul controllo 


LONDRA, 18 

La Nor\'egia ha annunciato 
oggi che non intende parteci¬ 
pare alla forza atomica della 
NATO, né concedere ad essa 
basi sul suo territorio. Lo ha 
detto ad Oslo lo stesso mini¬ 
stro degli esteri norvegese, 
Lange, pochi minuti prima 
della sua partenza per gli 
Stati Uniti, dove si reca per 
una serie di colloqui politici. 

« Noi norvegesi — ha detto 
Lange — non desideriamo 
partecipare alla forza atomi¬ 
ca multilaterale e consideria¬ 
mo illazioni senza fondamen¬ 
to le voci secondo le quali i 
nostri fiordi costituirebbero 
ottime basi per le navi di su. 
perficie della flotta atomica. 
Nessuna richiesta ci è giunta 
a questo proposito, e la posi¬ 
zione del nostro governo è 
nota ». La Norvegia, come si 
ricorderà, ha dichiarato già 
nel 1949, al momento di ade¬ 
rire alla NATO, che non a- 
vrebbe accettato basi stranie¬ 
re sul suo territorio. 

La presa di posizione di 
Lange, che, nella prospettiva 
dei colloqui di Washington, 
acquista anche il valore di 
una messa in guardia, ha vi¬ 
vamente colpito gli osser\*a- 
tori politici lonainesi. La 
Norvegia, si nota qui, è il 
primo paese atlantico che 
prende posizione in modo 
netto contro gli impegni de¬ 
rivanti dalla strategia dei 
Polarìs, contrapponendo loro 
— l’accenno alla continuità 
della politica governativa 
sulle basi è assai significati¬ 
vo — un elemento di disim¬ 
pegnomilitare. 

A Londra, il ministro della 
difesa. Thomeyeroft. e il suo 
collega ' tedesco - occidentale, 
Von Hassel, hanno concluso 
. frattanto i loro colloqui sulla 
forza atomica con un comuni¬ 
cato che. al pari di quello 
emesso dopo i colloqui tra 
Macmillan e Merchant, espri¬ 
me appoggio tanto all’idea 
britannica dei contributi 
« nazionali * quanto all’idea 
americana della forza « mul¬ 
tilaterale ». Si tratta, dice il 
comunicato, di « due elemen¬ 
ti della stessa idea fondamen¬ 
tale ». D’altra parte, mentre 
il settore « nazionale » della 
forza atomica potrebbe esse¬ 
re costituito rapidamente, 
qufUo € multilaterale » * ri¬ 


chiede « maggior tempo » e 
la sua realizzazione dipende 
€ dalla creazione della strut¬ 
tura dell’organo di controllo 
della forza stessa ». 

L'intesa raggiunta tra 
, Thomeyeroft e Von Hassel 
rappresenta senza dubbio un 
fatto nuovo nella complessa 
vicenda della forza atomica. 
Risulta infatti dal comunica¬ 
to che gli inglesi sono riusciti 
a guadagnare ì tedeschi occi¬ 
dentali alla loro posizione sui 
contributi < nazionali », men¬ 
tre i tedeschi hanno ottenuto 
l’adesione britannica alla ri¬ 
chiesta che la procedura del 
controllo (veto americano o 
votazione a maggioranza) ab¬ 
bia la precedenza nella di¬ 
scussione. 


Nuova Delhi 

Protesta 
indiana contro 
gli accordi 
ciao-pakistani 

NUOVA DELHI. 18. 

Il ministero degli esteri in¬ 
diano ha pubblicato oggi una 
lettera inviata s.abato alle Na¬ 
zioni Unite, nella quale il go¬ 
verno di Nuova Delhi protesta 
per raccordo tra Pakistan e 
Cina sulla frontiera tra Kash¬ 
mir e Sinkiang cinese. Sia il 
Pakistan sia la Cina sono de¬ 
finiti nel documento indiano 
-Stati aggressori-. 

Del primo si ricorda che - oc¬ 
cupò illegalmente con im’inva- 
sione - il Kashmir 15 anni or 
sono. Non è chiaro quanto ter¬ 
ritorio indiano il Pakistan ab¬ 
bia illegalmente ceduto alla Ci¬ 
na comunista, afferma la let¬ 
tera, «ma pare trattarsi dì non 
meno di duemila miglia qua¬ 
drate - (5.180 chilometri qua¬ 
drati : ” .. ‘ 

La lettera ricorda che l'In¬ 
dia protestò presso il Pakistan 
per il patto cino-pakistano due 
volte mentre il p.atto era in di¬ 
scussione. c una volta, il 3 mar¬ 
zo, dopo la sua Arma. 


Gas e elettricità 
sciopereranno per 
quattro ore merco¬ 
ledì - Il governo 
prepara Paumento 
delle tariffe 


' ' PARKJI, 18. ' 

La diciottesima giornata 
dello sciopero dei minatori 
ha coinciso con un’accentua¬ 
zione delle lotte sociali ' in 
Francia. Tutto il fronte ope¬ 
raio è in movimento. Men¬ 
tre l’idea di uno sciopero ge¬ 
nerale va prendendo sempre 
maggiore consistenza, 1 mi¬ 
natori del carbone dei dipar¬ 
timenti del nord hanno an¬ 
nunciato, sull’esempio dei 
minatori del ferro della Lo¬ 
rena, una gigantesca t mar¬ 
cia su Parigi », che potreb¬ 
be aver luogo mercoledì o 
giovedì. E’ probabile che la 
manifestazione venga orga¬ 
nizzata su scala nazionale, 
con la partecipazione dei 
musi neri di tutte le regioni 
minerarie • di Francia. Si 
parla di far affluire a Parigi 
cinquantamila minatori. . 

Altre manifestazioni mi¬ 
nori sono previste per oggi 
e per domani, i minatori del 
bacino della Loira hanno 
compiuto oggi una marcia 
su Saint Etienne; domani 
quelli di Gardanne e delle 
Cevenne sfileranno rispetti¬ 
vamente a Marsiglia e a 
Nimes. ■ . 

I rappresentanti delle fede¬ 
razioni rninatori CGT (Con¬ 
federazione Generale del La¬ 
voro), CFTC (Confederazio¬ 
ne francese dei lavoratori cri¬ 
stiani), CGT-Force Ouvrière 
(socialista) e della Confede¬ 
razione generale dei ^qua. 
dri » sono stati, di nuovo, ri¬ 
cevuti , oggi dal « Comitato 
dei Saggi », l’organismo inca¬ 
ricato dal governo di esami¬ 
nare le richieste di aumenti 
salariali. 1 V v -. - . 

Al termine della riunione, 
durata circa tre ore, il com¬ 
missario generale del piano, 
Pierre Masse, ha dichiarato 
che, nel corso di questo se¬ 
condo incontro, si è entrati 
nel vivo della questione, es¬ 
sendo state trattate princi¬ 
palmente le ' rivendicazioni 
presentate dai minatori circa 
la rivalorizzazione della loto 
professione. Rifiutandosi di 
precisare le cifre o le percen¬ 
tuali sulle quali si è discusso, 
il commissario generale del 
piano ha semplicemente ag* 
giunto che sono previsti nuo. 
vi incontri. I rappresentanti 
delle organizzazioni dei mi¬ 
natori si sono, d’altro cMto, 
mostrati molto riservati sui 
risultati di questi incontri. * 

I dipendenti del gas e del¬ 
l’elettricità hanno deciso, a 
loro volta, di effettuare due 
scioperi di 4 ore nel corso 
della •• settimana. ; Pertanto 
mercoledì mancheranno luce 
e gas dalle 14 alle 18. La 
data del secondo sciopero non 
è stata ancora • fissata 
L’interruzione deU’elettricità 
bloccherà anche il metrò a 
Parigi. 

" AI pari dello sciopero dei 
minatori prose^e, frattan¬ 
to, quello dei lavoratori 
della c metanopoli » di I-arq 
ì quali hanno minacciato la 
cessazione totale delFatlività 
degli stabilimenti ■ qualora 
non venga loro accordata sod¬ 
disfazione entro 48 ore. .. 

Altre categorie di dipen¬ 
denti pubblici sono pure in 
agitazione: i - ferrovieri, i 
dipendenti dei trasporti pub¬ 
blici parigini, i postelegrafo¬ 
nici e gli statali. 

II governo, da parte sua. 
se non appare propenso ad 
avanzare proposte soddisfa¬ 
centi, non ha perso tem¬ 
po per mettere in cantiere 
numerose misure di aumento 
di tariffe e di tasse, da in¬ 
trodurre nel ■ caso' in cui, i 
salari vengano aumentati. I 
€ tecnici » del ministro delle 
finanze Giscard . D’Estaing 
avrebbero già le proposte, se¬ 
guenti: aumento delle tarif- 
fe'ferroviarie e in particolare 
quelle per i viaggiatori; au¬ 
mento delle tariffe dei tra¬ 
sporti parigini e dei prezzi 
di certi tipi di tabacco; au¬ 
mento delle tariffe elettriche 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne l’utUizzazione ^ domè¬ 
stica. In altre parole, si trat¬ 
terebbe di colpire in primo 
luogo i lavoratori e di to¬ 
gliere loro con una mano 
quello che si è stati costretti 
a concedere con l’altra. . J 
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la linea 
di pacifica 
coesistenza 


• BELGRADO. 18. 

■ E‘ stata pubblicata oggi la re- 
lazionc annuale del governo na¬ 
zionale. che sarà discussa nei 
prossimi giorni all' Assemblea 
nazionale. La parte della rela¬ 
zione che concerne la politica 
estera afferma che la coesisten¬ 
za pacifica tra i popoli della 
terra, a qualsiasi sistema so¬ 
ciale essi appartengano, rima¬ 
ne alla base della politica ju¬ 
goslava. 

La Jugoslavia — si legge nel 
documento — mantenendo la 
sua posizione di nazione so¬ 
cialista indipendente >• ’è riu- 
.scìta negli anni pa.ssati a otte¬ 
nere buoni successi, a raffor¬ 
zare amicizie vecchie e a colti¬ 
varne di nuove. Particolare ri¬ 
lievo il documento riserva ai 
rapporti tra la Jugoslavia e la 
Unione Sovietica « che sono sta¬ 
ti impostati su basi realistiche 
e che .sono caratterizzati da un 
continuo ampliamento della 
collaborazione in tutta una se¬ 
rie di campi ". 

Circa la Cina, la relazione 
dice che « ì rapporti si sono 
ridotti al minimo >► a causa del¬ 
la campagna antijugoslava svol¬ 
ta da Pechino. Per quanto i go¬ 
vernanti cinesi abbiano dimo- 
.strato grande zelo neU'incitare 
altri paesi a schierarsi contro 
la Jugoslavia, il governo jugo¬ 
slavo — prosegue il documen¬ 
to — «ha continuato ad appog¬ 
giare ì diritti della Cina e in 
particolare la sua richiesta di 
ammissione all'ONU «. 

Trattando dei rapporti col 
MEC. il documento rileva che 
« la Jugoslavia ha cominciato 
ora a ri.sentire delle conseguen¬ 
ze negative derivanti dalla po¬ 
litica discriminatoria sviluppa¬ 
ta dal MEC... In • avvenire la 
questione non mancherà di ina¬ 
sprirsi ulteriormente tenendo 
conto della preannunciata poli¬ 
tica del MEC specialmente nel 
campo agricolo «. 


lo in opposizione ai candida¬ 
to ufficiale della DC, il mi¬ 
nistro Trabucchi e che per 
questa ragione è stato ieri .so¬ 
stituito da - capo del gruppo 
consiliare de del Comune di 
Verona) e il caso della « dop¬ 
pia candidatura > di Noto (Si¬ 
racusa). Su questo « caso > 
(che ha visto il de Coltre¬ 
rà insistere nella sua can¬ 
didatura contro l'imposizio¬ 
ne di ‘ Moro il quale telegra¬ 
ficamente aveva disposto la 
candidatura dell’ex laurino 
Greco) l’ufficio elettorale cir¬ 
coscrizionale si è pronunciato 
ieri a favore di Coltrerà, am¬ 
mettendo solo la sua candida¬ 
tura, che andrà sotto il sim¬ 
bolo dello scudo crociato. 


.>"01 


COPENHAGEN — Improvvisamente, durante { lavori di riparazione, nel bacino di 
carenaggio, alte fiamme si sono levate dallo scafo della nave passeggeri « Gullfoss ». 
Il pronto intervento dei vigili, ha impedito xhe il fuoco si propagasse alle vicine im¬ 
barcazioni ' ‘ . (Telefoto ANSA-c l’Unità») 


Algeri 


Rabat conferma 
resnibsione 


Il Nobel 
Lev Landau 
torna al lavoro 

MOSCA. 13 

n ■ professore Lev Landau. 
Premio Nobel per la fisica e 
uno dei principati esperti di 
fisica nucleare, si è ristabilito 
e torna a interessarsi ' all'atti¬ 
vità scientifica. Lo annuncia la 
TASS. Landau fu vìttima di un 
grave incidente stradale nel 
gennaio dello scorso anno, e 
per tre volte .si è trovato in 
stato di morte clinica:- solo ìe 
cure incessantemente prodiga¬ 
te da medici sovietici e stra¬ 
nieri hanno portato alla sua 
guarigione. 


COMIZI ELEnORALI Oggi, in 

occasione della giornata festi¬ 
va, i comizi saranno moltissi¬ 
mi. Togliatti parlerà a Mila¬ 
no, Ingrao -a Venezia, Roma¬ 
gnoli a Ravenna. Per la DC 
Fanfani, che sta battendo in 
questi giorni il suo collegio, 
concluderà il suo giro ad Arez¬ 
zo. Nel discorso tenuto ieri a 
Mangiano (Grosseto) ■ Fanfa¬ 
ni ha rilanciato la sua piatta¬ 
forma elettorale invitando gli 
elettori a « votare sulla vali¬ 
dità della politica attuale e 
sulla sua continuazione ». Per 
temperare tale po.sizione (con¬ 
siderata troppo « larga » dalla 
segreteria de) Fanfani ha det¬ 
to che « ciò non significa fare 
un referendum sul recente go¬ 
verno di centro-sinistra ». 
Fanfani ha polemizzato con i 
critici di destra del centro- 
sinistra, confermando che la 
situazione è tale da poter « fa¬ 
re assumere-serenamente il 
rischio di una sollecitazione 
dell’autonomia del PSI -che 
porti a uno stabile allargamen¬ 
to dell’area democratica ». Do¬ 
po avere invitato gli elettori 
a rinnovare la loro fiducia nei 
nartitl del centro-sinistra, Fan¬ 
fani ha esortato gli elettori so¬ 
cialisti a < incoraggiare lo svi- 
'•'•'•o dell’indirizzo deciso nel 
fisi loro partito ». 

COLLOQUI ITALO- TURCHI 

Il ministro degli Esteri turco, 
Erkin, in visita a Roma, ha 
avuto ieri .pomerìggio colloqui 
prima con Piccioni e poi con 
Fanfani. Dopo l’incontro con 
Piccioni alla Farnesina, una 
scarna informazione ufficiosa 
ha parlato di un « ampio giro 
di orizzonte sui problemi politi¬ 
ci internazionali di maggiore 
interesse per i due paesi ». 
Nel brìndisi di saluto che Pic¬ 
cioni ha rivolto all’ospite, al 
termine di un pranzo svoltosi 
a Villa Madama, si accenna in¬ 
vece chiaramente alle comuni 
« vicende del Mediterraneo ». 
alla » comune appartenenza al 
mondo mediterraneo, all’allean¬ 
za atlantica », ecc. 

Sembra evidente che ogget¬ 
to dei colloqui è stato tra l’al¬ 
tro il problema della sostitu¬ 
zione delle basi missilistiche 
c jupìter » in Italia e in Turchia 
con quelle mobili di « pola- 
ris », e della successiva co¬ 
stituzione della forza multi¬ 
laterale atomica della Nato, 
alla quale, come è noto, l’Ita¬ 
lia ha già dato la sua adesio¬ 
ne. Non a caso, il ministro 


turco, rispondendo a Piccio¬ 
ni, ha voluto sottolineare la 
« concordanza » delle posizio¬ 
ni italiane c turche in politi¬ 
ca internazionale e « gli stret¬ 
ti legami della Turchia con 
l’alleanza occidentale ». 

Oggi, Piccioni prenderà par¬ 
te al Consiglio atlantico che si 
riunirà a Parigi. - - 

LA MALFA SULL'ASSE PARIGI- 

BONN In una intervista con¬ 
cessa al giornale liberale di 
Bonn « Der Spicgcl », il mi¬ 
nistro La Malfa ha proposto 
« la creazione di un fronte dì 
resistenza alla politica euro¬ 
pea del gen. De Gaullc », re¬ 
spingendo l’idea gollista di 
una Europa come « terza for¬ 
za » caratterizzata da • parfl- 
colari rapporti con la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti ». 
La Malfa è tornato inoltre sul 
motivo polemico ■ dell’» a.sse 
Roma-Londra », affermando 
che ' visto che « il bilatcrali- 
smo è cominciato fra Parigi e 
Bonn », sarebbe « illogico at¬ 
taccare un eventuale bilatera- 
lismo Roma-Londra ». Parlan¬ 
do poi dì « due concezioni del¬ 
la polìtica europea »\ il mtnl- 
siro rcnuhblicano ha dello che 
ITnehilterra, l’Italia e i paesi 
del Benelux da una parte, la. 
Francia e la Germania dal¬ 
l’altra dovrebbero c.sscro ri¬ 
condotte al favolo delle trat- 
fative per risolvere il « pro¬ 
blema nolitico enronoo » che 
è ouello. .secondo T-a Malfa, 
dcH’ammi.ssion» 'iella Gran 
Bretagna nel MEC. 
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^ ' ALGERI, 18. 

: Il governo marocchino ha 
pubblicato questa sera un co¬ 
municato : in cui afferma: 
« Non appena saputa la no¬ 
tìzia concernente l’esplosione 
atomica effettuata oggi dal 
governo francese, nella regio¬ 
ne . dello Hoggar, • il re del 
Marocco ha dato ordine al 
suo ministro degli esteri e 
rappresentante piersonale. di 
convocar Fambàsciatore ; del 
la repubblica francese a Ra¬ 
bat per esprimergli la pro¬ 
testa del Marocco contro que¬ 
sta - iniziativa < contraria ai 
princìpi ai quali resta fedele 
il nostro paese che ha sem¬ 
pre espresso la sua disappro¬ 


vazione contro, le esplosioni i 
atomiche in mànìera genera-j 
le,’e in particolare contro loi 
impiego dei territori africani 
e certe parti del territorio 
del maghreb arabo a tale sco¬ 
po ». Re Hassan II si è inol¬ 
tre messo in contatto tele¬ 
fonico con il premier algeri¬ 
no Ben Bella con il quale 
ha avuto ’ una conversazione 
al riguardo. ' * 

■ Intanto il ministro degli 
esteri algerino Khemisti hà 
convocato >. gli- ambasciatori 
dei paesi arabi, .dei paesi co¬ 
munisti e dei '.paesi neutrali 
per uno scambio di idee sulla 
crisi con la Francia, e ha det¬ 
to loro — secondo quanto rL 


Per evitare una sconfitta 

i demoalstiaiii 
abbàndonaiid 
il Bmdestiig 


= BONN, 18. 

Vivaci contrasti si sono ma¬ 
nifestati oggi al Bundestag, riu¬ 
nito in seduta straordinaria per 
decidere sulla fornitura alla 
Unione Sovietica di centose.^- 
santatremila tonnellate di tubi 
d'acciaio, che il cànc^liere Ade- 
nauer voleva bloccare in omag. 
gio a direttive atlantiche. Un 
folto gruppo di deputati libe¬ 
ral:. spalleggiati da espónenti 
della socialdemocrazìa, ha in¬ 
fatti respìnto gli argomenti da 
guerra fredda del cancelliere, 
rientrato appositaménte dall'Ita¬ 
lia. facendo presente che un em¬ 
bargo violerebbe contratti già 
firmati, particolarmente vantag. 
giosì per rindustria. Adenauer 
e'i suoi sostenitori proclama¬ 
vano invece la « assoluto pre¬ 
minenza - della discriminazione 
antisovietica.» ' 

Liberali e socialdemocrat'ci 
hanno presentato alla Camera 
un ordine del giorno contro il 
divieto governativo, n ministro 
degli Esteri, Schroeder. aveva 
tentato invano nei,giorni scor¬ 
si di indurre { liberali a riti¬ 
rare l’ordine del giorno. B di¬ 


battito sì è svolto in un'atmo¬ 
sfera di grande nervosismo. Al¬ 
cuni giornali avevano espresso 
addirittura il timore che po¬ 
tesse scoppiare una nuova crisi 
governativa, ’ 

In effetti questa non sì sa¬ 
rebbe potuta evitare, ce i 
mocristiani, abbandonando la 
aula, non avessero reso nullo 
il voto, liberali 'e socialdemo¬ 
cratici ìnsiene non hanno rag¬ 
giunto il quorum ■ di voti ne¬ 
cessari oer ràdozione deU'ordl- 
Pe del giorno. Cosi remborpo 
è stato approvato. 

Frattanto, à Berlino ovest, il 
borgomastro : Willy Brandt ha 
recinto la proposta sovietica 
di sostituire le forze alleate con 
truppe delle Nazioni Unite. - Ijc 
garanzie delle tre potenze al¬ 
leate per Berlino ovest — ha 
affermato Btandt in una "dU 
chiarazione governativa” fatta 
dinanti al "fenato" — riman¬ 
gono la base della nostra sicu¬ 
rezza e della nostra libertà e 
tale responsabilità, che si espri. 
me con la presenza drile truppe 
alleate a Berlino ovest, deve ri¬ 
manere pienamente nelle mani 
degli alleati . 


^velato da un autorevole in¬ 
formatore — che l’Àlgeria ri- 
nuncerà alla sua cooperazio¬ 
ne con la Francia se i france, 
si proseguiranno gli esperi¬ 
menti nucleari nel Sahara. 

'Altre fonti, rnolto,'vicine al 
governo algerino, informano 
che il governo di Algeri sa- 
rebbè anche disposto a tolle¬ 
rare una esplosione speri¬ 
mentale nel Sahara purché la 
Francia annunciasse ufficial¬ 
mente e simultaneamente che 
si tratta deU’ultima esplosio¬ 
ne nel Sahara e che le auto¬ 
rità francesi non intendono 
ulteriormente utilizzare il lo. 
ro poligono atomico saharia¬ 
no. Tale disposizione del go¬ 
verno algerino — dicono le 
fonti —deriva dalla consa¬ 
pevolezza deH’enorme costo 
e degli inconvenienti di ogni 
genere a cui andrebbe incon. 
tro ia Francia se dovesse ri¬ 
nunciare ad un esperimento 
già preparato. 

Alger Republìcatn scrive 
che < si tratta di sapere se il 
governo francese intende, 
oppure no, tener conto del¬ 
la volontà degli algerini, po¬ 
polo e governo, della sovra¬ 
nità de] nostro paese, delle 
nostre legìttime aspirazioni 
a essere padroni a casa no¬ 
stra... oppure se Parigi ci 
considera . ancora 'come un 
paese dipendente»..- 

La questione delFesplosìo- 
ne francese nel Sahara ha 
avuto oggi ' una ripercussio¬ 
ne immediata alla,conferen¬ 
za ginevrina sul disarmo. II 
delegato algerino M. T. Mbu 
ha dichiarato infatti che un 
esperimento ' francese nel 
Sahara rappresenterebbe una 
violazione del trattato di 
Evian' tra la Francia e l’Al- 
geria.' . - • v- .» • ‘ 

Frattanto ,è proseguita la 
organizzazione delle cerimo¬ 
nie per il primo anniversario, 
che cade domani, della cessa- 
zione del fuoco in Algeria do¬ 
po la lunga guerra. Quattro 
deputati francesi e un senato¬ 
re sono arrivati oggi in Alge¬ 
ria per partecipare alle ceri¬ 
monie commemorative che a. 
vranno luogo domani a Tizi 
Òuzou e nd corso delle quali 
reparti deH’esercito francese 
e reparti dell’esercito algeri¬ 
no sfileranno insieme in pa¬ 
rata. 


DA DOMANI , 20 MARZO SAR.\NNO ATTIVATI GLI ABBONA¬ 
MENTI elettorali a 45 giorni, che hanno raggiunto il numero di circa 
22.000 a testimonianza del poderoso sterzo realizzato da moltissime or- 
ganirzazioni. Anche ieri sono pervenuti numerosi elenchi. Le attivazioni 
avranno luogo nei prossimi giorni. 

Tuttavia, allo scopo di dare più tempo e più possibilità a tutte le orga¬ 
nizzazioni di Partito, ai Comitati « Amici dell’Unità » e ai compagni 
impegnati in questa azione di propaganda e di conquista politica, decisiva 
ai fini del risultalo elettorale, L’ASSÓCIAZIONE NAZIONALE «AMICI 
DELL’UNITA’» LANCIA OGGI UN NUOVO TIPO DI 

abbonamento elettorale 


l’Unità 


di 30 giorni 

(escluse le domeniche) 

alla tariffa speciale di lire 700 

che decorrerà da giovedì 4 aprile 

Questa nuova pos.sibilità deve consentire — soprattutto a quelle orga¬ 
nizzazioni che sono in ritardo — di far giungere « l’Unità » a tutti quegli 
elettori che t l'iossibile conquistate al voto. comunista < ai lettori che 
acquisir.no il nostro giornale soltanto la domenica, nei l(xrali pubblici e 
nei centri di ritrovo dei lavoratori. LA RACCOLTA degli abbonamenti 
elettorali di 50 giorni DEVE CONvXUDERSI ENTRO E NON OLTRE 
IL 29 MARZO. 

L’Associazione nazionale « Amici dell’Uniià » invita tutte le organizza¬ 
zioni di partito ad utilizzare questi ultimi giorni di marzo per raccogliere 
migliaia di nuovi abbonamenti elettorali 


Rinascita 


OCCORRI* CONCLUDERE LA RACCOLTA E PROVVEDERE all’invio 
degli ABBONAMENTI elettorali bimestrali, alla tariffa speciale di lire 
500, e PREPARARE SIN D’ORA LA GRANDE DIFFUSIONE DEL 

30 marzo 

in occasione del numero speciale della rivista interamente dedicato alle 
elezioni. . : ' 


VIE NUOVE 


,5 Anche per il settimanale si tratta di CONCLUDERE AL PIU’ PRESTO » 
^ LA RACC( )LTA DEGLI ABBONAMENTI ELETTORALI bimestrali, 2. 

.2 alla tariffa speciale di lire 500, e di ASSICURARE LA PIU’ LARGA » 

> DlFFUSlONt AI. NUMERO 13 CHE USCIRÀ’ IL < 

.'S . 28 marzo JV 

es con un inserto dedicato a: « I Polaris in Italia e la nuova strategia C 

.S atomica ». ^ 

» ■ « 
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Il marxismo e il mondo occidèhtale - L'importanza di rafforzare I 
il Partito comunista - Il problemi della pace e della smilitariz- I 
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Dal nostro inviato 

I MILANO, marzo. 

Il colloquio con un filosofo come 
Enzo Paci non può non prendere lo 
spunto da quei temi generali di ca¬ 
rattere teorico che riguardano i rap¬ 
porti tra marxismo e fenomenologia. 

D. — Come possono essere defi¬ 
niti i rapporti tra la sua corrente 
filosofica e il pensiero marxista? 

R. — Alcuni fenomenologi si con- ^ 
siderano, da " tempo, nell’area del 
marxismo'e hanno accolto la svolta 
, del XX Congresso del PCUS come . 
ttn avvenimento'che apriva possibi¬ 
lità nuove, sul piano culturale e 
ideologico^ e consentiva di sviluppa¬ 
re insieme i problemi politico-econo¬ 
mici legati a un rinnovamento radi¬ 
cale della società. Ci sembra che sia 
nell’interesse del marxismo di affron¬ 
tare e incorporare valori d’avanguar¬ 
dia e movimenti della cultura acci- ■ 
dentale. Un certo morido borghese 
non comprende, più il significato 
delle sue stesse migliori tradizioni, 
mentre un marxismo non dogmatico 
è in grado di affrontarlo e svilup-, 
parlo, sempre tenendo a fuoco lo 
studio dell’economia e il grande /ine 
della costituzione di una società di 
soggetti, di uomini liberi. 

p, — Quale significato ha questo 
interesse, in termini politici, di fron¬ 
te al comuniSmo, ad esempio? 

R. — Nel nostro atteggiamento c’è 
una maniera di sentire il comuniSmo 
come.un fatto di^ democrtuia, e una 
tendènza a dare 'dt comuniSmo una 
funzione e un valore universali asso¬ 
lutamente . nuovi.' Noi non parliamo 
di un compromesso, bensì di ttn ap¬ 
profondimento. Proprio tenendo pre¬ 
sente questo orizzonte universale, io 
sento che nel nostro Paese, l’attuale 
formula politica di centro-sinistra si 
raffigura come una chiusura provin¬ 
ciale, come rincontro di interessi e 
di posizioni che si situano fonda¬ 
mentalmente nell’ambito del neo- 
capitalismo occidentale. Io credo che 
■ si possa parlare di una cattura ideo¬ 
logica del Partito socialista, che è 
vittima di miti ■ tecnicistici (tipica 
l’illusione della • stanza dei botto¬ 
ni»), e non afferra tutta l’impor¬ 
tanza filosofica e culturale del pro¬ 
blema. . •- : ■ 

D. — Esiste una possibilità di mo¬ 
dificare questa situazione? ' 

R- — A me pare che esista e che 
proprio qui entri in gioco la funzio¬ 
ne del Partito comunista italiano. 
Esso dovrebbe riuscire a mutare le 
indicazioni attualmente ambigue e 
polivalenti del centro-sinistra per 
condurle a un aspetto democratico. 
L’importanza di rafforzare il Partito 
comunista deriva da questa necessità 


di opporsi all’attuale contenuto neo¬ 
capitalistico del centro-sÌnistra\per 
porre il progresso economico al se¬ 
vizio di tutta la società e non sol^ 
di alcune sue isole privilegiate dt 
€ società opulenta *. Bisogna, se vo¬ 
gliamo usare una formula, adoperare 
il • miracolo economico » per ima 
pianificazione sociale che ■ lo diriga 
verso un fine positivo. L’industria- 
lizzazione, la tecnica, l’applicazione 
della sociologia all’industria, devono 
essere subordinate all’uomo e orien¬ 
tate verso la costituzione di una so¬ 
cietà libera dallo sfruttamento. 

D. — Come si pongono questi pro¬ 
blemi se visti nel contesto della 
situazione internazionale, dei proble¬ 
ma decisivo del mantenimento della 
pace? , . . . ' . . 

R. — C’è una evidente correlazio¬ 
ne. Marx stesso aveva già notato che 
nel momento del massimo sviluppo 
capitalistico : l’uomo produce ' degli 
oggetti che, se non vengono mutati 
i rapporti di produzione, sono desti¬ 
nati a rivolgersi contro di lui, a 
entrare in contraddizione con lo svi¬ 
luppo sociale. La questione delle armi 




di sterminio può essere vista a que¬ 
sta stregua. L’energia atomica esige 
in prospettiva un’organizzazione so¬ 
cialista . di tutto il pianeta. Senza 
questa organizzazione la bomba ato¬ 
mica può divenire lo strumento di 
terminio delVtimanità. Allo > stesso 
modo il miglioramento economico, 
sentm un’organizzazione socialista, può 
coTiaw're alla guerra. Noi rivendichia¬ 
mo i\ sostanza l’umanesimo marxi- 
sta contro i miti del benessere, con¬ 
tro un mondo che aliena l’uomo dai 
suot prodotti, che lo fa schiavo dei _ 
uni impostigli dalla pressione fl 
società capitalistica. 
na funzione specifica 
per a^i^iare un processo di 
smilitarizzazione atomica? 

R. — L’Italia stHiTova, per la sua 
stessa natura nella n^essità di smi¬ 
litarizzare. Il disim^^no atomico 
deve diventare un bart^ di prova 
per misurare la volontà oKpoce delle 
varie formazioni politiche/^uesto è 
un terreno su cui tutti i partiti dello 
schieramento di centro-sinisiTii de¬ 
vono assumere un ‘ 

chiaro, senza occultare 
problema e la scelta . ^ 

una politica di pace comporta. Allo 
stesso modo ritengo che il PCI possa^' 
avere una funzione propulsiva, an¬ 
che nella controversia tn atto pel 
movimento comunista intemazionale, 
sul problema della pace e su quello 
del colloquio con l’Occidente.^ 

D. — Nella grande competizione 
tra Occidente e Oriente, odali sono 
le prospettive sociali chcysi possono 
oggi congetturare? 

R. — Lo situazione ewnomica del¬ 
l’Unione Sovietica mf pare si avvìi 
verso un livello competitivo, nel te¬ 
nore di vita, con già Stati Uniti. Que¬ 
sta posizione devi però essere ben 
esaminata. In uA certo senso offre . 
allo società sovjktica la possibilità di | 
risolvere i problemi dell’industrializ¬ 
zazione e dal benessere economico, 
di attuare strumenti di organi^azio- 
ne dei consumi e di soddisfacimento 
dei bisojfiii dell’uomo, ma la solu¬ 
zione deve essere attuata in modo 
qualitativamente nuovo, tale da ser¬ 
vire di studio e di esempio. Qui il ■ 
socUdismo può offrire nuove riven- | 
dictizioni di tipo comunista che in- . 
tefessano i lavoratori dell’Europa oc- ■ 
(Sdentale in un modo particolare: sia | 


ENZO PACI è nato a Monterado -- - ” • -— ^-• „ 

(Ancona) nel 1911. E' ordinarlo di /delle zone che hanno raggiunto un 
filosofia teoretica all’Università di MI- / maggiore tenore di vita, sia delle 
lano, nella cattedra c 

tonlo Banfi. Paci ha - 

suoi studi sulla fenomenologia, du 
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La commossa solidarietà di uomini 
politici, di intellettuali, di contadini 


oCIARA — La madre di Salvatore Ca 


^vale bacia la fotografia del figlio ^ 

(Telefolo aH’Unità) 


l’Università di Mi- /maggiore tenore di vita, sia delle ■ 
ehp fu già di Any larghe zone depresse, in cui prevai- | 
la contribuito col gono ancora situazioni di lumpen- ’ ■ 


Platone, su ' Kierkegaard, su Wjfe- 
head, alia chiarificazione di a^uni 
temi centrali della cultura cont^po- 
ranea. E’ direttore della rivistaUAut- 
Aut>, e autore di studi e sagm note- 
coli, oltre che di filosofia, di' critica 
letteraria e di musicologìa./Partlco- 
larmente importanti sono i' saggi su 
Husserl, su Jaspers, su qbstojevski, 
su Proust e su Thomas lyiann. 

•ss mm - Jm ' amm mm 

/ 


proletariat E qui si salda -anche il 
nostro discorso sull’importanza di fa¬ 
re assumere al marxismo una mag¬ 
giore capacità « comprensiva », nel 
portare avanti i valori della cultura 
occidentale, di dare al marxismo la 
sua piena funzione umanistica urii- 
versale. 


Paolo Sprìano 


Nuova campagna geofìsica inter^zionale 

_:-É- 

. ■ ■■ ■ 7 - 


Si prepara r Anno 

dql Sole Ouioto 

Il dbcon. [Mni,iinile del pdniMr GI.vaiiri Pdhranl - Vi pntiCfMo 60 ,Msi 


In una lettera scritta a 
ìiuliano de’ Medici nel giu- 
no 1612, Galileo Galilei an- 
iimciava; c Sono ventiduej 
lesi che cominciai a vedere 
el Sole alcune macchie oscu- 
e>; fu questa una delle più| 
ipiche e significanti ’ fra le 
coperte del pisano, quella 
he — assieme alle analoghe 
sservazioni fatte sulla Lu- 
la — . fece giustizia della 
redenza aristotelica e sco- 
astica secondo la quale i 
orpi celesti sarebbero statj^ 
lerfetti e immutabili, e fei 
api re che èssi hanno ui 
latura simile a quella weì 
lostro pianeta, e sono ^de 
li fenomeni analoghi a ^cl- 
i che avvengono sulla^er- 
a, sebbene quantitativ^men- 
e diversi. . _ 

Lo ha ricordato ieri, al pa_| 
azzo dei Congressi deirEUR, 

1 professor Giovanni Polva- 
li, presidente del Consiglio 
■azionale delle ricerche, pro-j 
unciando il discorso d’aper. 

' " i seconda Assemblea 


intemazionhle dell’anno di. 
quiete sopire (1964-’65), cui 
partecip^o scienziati di ol¬ 
tre scinta paesi. Il fatto 
che il ^le si awii a un pe¬ 
riodo ai quiete, cioè di atti> 
vità ^dotta è infatti noto 
percl^ è possibile ricavarlo 
applmto dalla osservazione 
delie "macchie” scoperte da 
G^ilei, del quale ricorre 
lest’anno il quarto cente- 
fario della nascita. Da tale 
:oincidcnza il professor Poi¬ 
vani ha tratto auspicio per 
un fruttuoso lavoro ’ dello 
IQSY (/ntcrnofional Quiet 
Sun Year), cioè Anno inter¬ 
nazionale del Sole quieto). • 
Questa iniziativa, che ri¬ 
prende sul terreno della coL 
laborazione mondiale la feli¬ 
ce esperienza dell’Anno geo¬ 
fisico internazionale (1957- 
’58), nel corso del quale fu 
aperta dal primo Sputnik la 
strada alla conquista del co¬ 
smo, ' fa capo al Comitato 
intemazionale di geofisica 
(CIG), che è una sezione del 


Consiglio intemazionale del¬ 
le U n i o n i • scientifiche 
(ICSU). E’ stato natural¬ 
mente creato un Comitato 
apposito, per l’IQSY, e nel 
suo seno un Consiglio Diret¬ 
tivo, che comprende un pre¬ 
sidente, “ l’americano profes¬ 
sor W.J.G. Beynon, e tre vi¬ 
ce- presidenti: il professor 
G. Righini (Italia), il profes. 
sor N. V. Puskov (URSS), il 
professor M. A. Pomerantz 
(Stati Uniti). Fanno anche 
parte del comitato otto rela¬ 
tori, uno per ciascuna delle 
discipline interessate: meteo¬ 
rologia, geomagnetismo, cie¬ 
lo notturno, ionosfera, atti¬ 
vità solare, aurora, raggi co¬ 
smici, aeronomia. 

L’interesse dell’ IQSY è 
nel fatto che esso cade in pe¬ 
riodo di minima attività so¬ 
lare, mentre l’Anno geofisico 
1957-*58 cadde in un periodo 
in cui l’attività del Sole fu 
la massima registrata in 200 
anni: di conseguenza, il con¬ 
fronto di dati e misure rile 


vati nelle due campagne di 
ricerca dovrebbe fornire in¬ 
dicazioni preziose sulla par¬ 
tecipazione del Sole a una se¬ 
ne di fenomeni, in rapporto 
ai quali le osservazioni ven¬ 
gono compiute. . 

Uopo la seduta inaugurale 
di ieri — in cui ha parlato 
oltre 'al ‘ professor Poivani 
anche il presidente dell'IQSY 
— i lavori saranno condotti 
in sede di commissioni, fino 
a venerdì prossimo, 23 mar¬ 
zo, allorché in una nuova as¬ 
semblea plenaria saranno e- 
sposti gli orientamenti emer¬ 
si. Prenderanno la parola il 
professor Righini sullo stu¬ 
dio dei fenomeni solari, ' il 
professor Chapman sulle tu. 
diazioni solari nelle calotte 
polari, il dottor Friedman 
sulle ricerche spaziali. • 
Della delegazione italiana 
alla Assemblea fanno parte 
scienziati famosi e insigni 
come i professori Arnaldi, 
Puppi, Imbò, Giorgi, Dorè e 
molti altri. 



Dal nostro inviato 

SCI ARA. 18. 

«Me l’hanno ucciso due 
volte, me l’hanno ucciso 
due volte », ripete con la 
sua voce dura, disperata, 
Francesca Serio, stringendo 
al petto sullo scialle nero 
l’unica foto del ; figlio, di 
Turi Carnevale, che le è 
restata; la povera donna 
rivive per tutti noi le lun¬ 
ghe, drammatiche ore del 
processo di Napoli, fino al 
momento in cui i giudici 
assolvendo Panzeca, Di 
Bella e Mangiafridda, han¬ 
no rimesso in libertà gli 
assassini mafiosi del segre¬ 
tario della CdL di Sciata. 

«Venti giorni prima del¬ 
le elezioni — dice la ma¬ 
dre di Carnevale — me lo 
hanno ammazzato gli as¬ 
sassini; e ora, 20 giorni 
prima delle elezioni, me 
l’hanno ammazzato un’al¬ 
tra volta». 

Ecco, in poche, terribili 
parole, il dramma di Fran¬ 
cesca Serio, il dramma che 
non è soltanto suo ma di 
tutti i proletari di Sicilia. 
C’è uno stretto visibilissi¬ 
mo rapporto tra l’assassi¬ 
nio mafioso . e le elezioni 
(come Carnevale fu am- 
' mazzate alla vigilia delle 
« regionali » del • ’55. cosi 
; il compagno - Paolo Bon- 
giomo, a Lucca Sicula, fu 
ammazzato alla vigilia del¬ 
le * comunali » del ’60), co¬ 
me quello che obbiettiva¬ 
mente si è creato ora 'tra 
elezioni e scarcerazione 
dei campieri della princi¬ 
pessa Notarbartolo.. . , 

- La donna era - appena 
tornata ; da Napoli - quan¬ 
do, ieri sera, una larga rap¬ 
presentanza di democrati¬ 
ci siciliani ^ si è recata a 
Sciara, nella sua piccola e 
povera abitazione, per re¬ 
carle la testimonianza del¬ 
l’operante solidarietà della 
opinione pubblica ' nazio¬ 
nale. Tra gli altri c’erano 
il poeta Buttitta, il nostro 
compagno Franco Grasso, 
l’on. Taormina che, da ot¬ 
to anni, si batte con il col¬ 
legio di solidarietà demo¬ 
cratica . per la punizione 
degli assassini di Turiddu. 
Nella - casa, tra i libri di 
Carnevale, non c’è rima¬ 
sta che lei col ricordo del 
figlio, quel ragazzo che gli 
italiani hanno conosciuto 
attraverso quell’unica im¬ 
magine che lo riproduce¬ 
va a pochi mesi dalla mor¬ 
te. La stessa foto è ora tra 
le mani di Francesca Serio 
che la bacia teneramente. 
La donna, nei ciii accenti 
non c’è nè rassegnazione 
nò stanchezza, ma solo di¬ 
sperata decisione di pro¬ 
seguire fino in fondo la 
lotta per vendicare il ^ fi¬ 
glio, racconta: « Al ' pro¬ 
cesso d’appello c’era mez- 
V^za mafia di Napoli, la ca¬ 
morra; tutti potevano ve- 
clerla. E gli imputati, que¬ 
sti volta. avevano le vesti 
dei\pellegrini. Stavano lì 
tutti\ umili e*^ andavano 
piangWido e raccomandan¬ 
dosi; nìentre la prima vol¬ 
ta non a^vano versato una 
lacrima. tì',gli avvocati dei 
mafiosi invi^ce parlavano 
di libertà come se fossero 
loro a difendeiàe. la nostra 
libertà ». • X 

Ora gli assassini di suo 
figlio sono di nuovo liberi, 
e sono tornati a Sciara un 
giorno prima di lei. Stan¬ 
no porta a porta, quasi. 
« Quando la corte rientrò 
per leggere la sentenza — 
dice ancora Francesca Se¬ 
rio — io già Io avevo ca¬ 
pito che quelli stavano per 


uscire dal carcere ». Asso¬ 
luzione per gli assassini. 

« Sentii come un colpo di 
pugnale — ricorda senza 
una lacrima — . come la 
notte che me lo ammazza¬ 
rono, il figlio mio ». Cosa 
farà ora? Aspetterà il se¬ 
condo appello ' in Cassa¬ 
zione. . 

< Quando a Santa Maria 
Capuavetere li condanna¬ 
rono tutti e quattro all’er¬ 
gastolo — allora con gli. 
altri c’era anche Luigi 
Tardibuono, che sarebbe 
poi morto in carcere, n.d.r. 
— tornai qui in paese più 
tranquilla: la giustizia 

aveva fatto davvero giu¬ 
stizia. Ora che vi devo di¬ 
re? Uno schiaffo alla Si¬ 
cilia non possono veramen¬ 
te darlo. , .. . .. , 

Nella stanzetta gremita 
di uomini politici e di cui- ' 
tura, di contadini, di gior¬ 
nalisti. tutti gli occhi sono 
puntati su questa nobilis¬ 
sima figura di ' donna, di 
madre e soprattutto di 
combattente per la libertà. ■ 
Lei non racconta più, 
stringe ancora al petto la 
immagine già sbiadita del 
figlio e, in una invocazio¬ 
ne di giustizia, mormora 
ancora: « me l’hanno am¬ 
mazzato due.volte». • 

G. Frasca Polara 


Cade 

(ma si rialza 
subito) 

Giovanni XXIil 

Prelati e dignitari vaticani 
hanno passato ieri un brutto 
momento quando Giovan¬ 
ni XXIII — che saliva i gra¬ 
dini del trono all’inìzio di 
una udienza pubblica dedica¬ 
ta agli auguri per il suo ono¬ 
mastico — è inciampato ca¬ 
dendo malamente sul dorso. 
Il Papa è riuscito con pron¬ 
tezza ad attutire con le mani 
la caduta e sì è potuto rial¬ 
zare quasi subito con l’aiuto 
di mons. Callori dì Vignale e 
di mons. Nasalli-Rocca che 
gli stanno costantemente al 
fianco. 

L’incidente è avvenuto nel¬ 
la Sala clementina dov'e il 
Papa riceveva • i rappresen¬ 
tanti del Pontificio istituto 
delle missioni estere di Mi¬ 
lano. guidati dal cardinale 
Agagianian. Giovanni XXIII 
stava salendo gli otto gradi¬ 
ni che portano al trono pon¬ 
tificio quando, giunto al set¬ 
timo scalino, è scivolato di 
fianco ed è caduto. I presen¬ 
ti hanno trattenuto il fiato: 
all’età ■ che ha, una caduta 
può anche avere gravi con- 
se^enze per il Papa. Pochi 
minuti ' dopo però Giovan¬ 
ni XXIII era in piedi e po¬ 
teva còminciare il suo discor¬ 
so dì saluto alla delegazione 
che rispondeva con un calo¬ 
roso applauso di sportiva 
soddisfazione per !'« agilità > 
dimostrata dal Pontefice. 

Il Cardinale Ottaviani, Se¬ 
gretario del Sant'Uffizio e da 
poco tempo « padre spiritua¬ 
le» delle Forze armate Ita¬ 
liane che incita con accenti 
fascistizzanti alle crf)ciate 
anticomuniste, è indisposto. 
Lo ha colpito !’« asiatica > 
impedendogli di partecipare 
a un ricevimento offerto, ieri 
pomeriggio, in suo onore nel¬ 
la sede dell’ Orfanotrofio 
« Oasi » di Frascati. 


SCIARA — rianc e e c a Serie paria eoa il poeta Ignaslo Battitta . (Telefoto all’Unità) 
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MARCHE 


sono entrcimbi capilista -ma diverrà /ea^er'‘ ^ 
dei d.c. colui il quale avrà più preferenze 

^ Fiìfé ^ Forlaiii in io 


m 


per la successioiie a 


Padre Lisandrini 

scelto come « per- Propaganda d.c. 
suqsore occulto» 

nella regione - la f ^mma 
squallida guerra t^OIGFlHVm 


bronì 


Cristiano Sociali 


di successione 

Dalia nostra redazione 

- :-i ANCONA, 18. 

Sono stati in molti nello 


Sakim: pi(^ìa Uvoim : fallito 
stanziamenti aecorJo tei d.€. 


Marche a chiedersi, all’indo- rj i p^Qlrn rnrrUnnnilpntp Cilento è stato toccato dui- 

mani del decesso di Tambru- "°8“0 corrisponaem^ fortuna democri.stlana! 

ni: cosa succederà ora neih) S/\LEHNO. lo. Agropoli, per il gene* ■■ LIVORNO, 18. 

UC marchigiana? Era un in- La Democrazia Cristia- roso interessamento del se- Con un comunicato uf- 
terrogativo ozioso per chi co- na ha iniziato la sua cnin- untore Basilio: Focaccia,' ficiale ' emesso dopo un 
nosceva la reale n^itura del -paglia elettorale nella prn- candidato de nel collegio lungo silenzio, i Cristiano 
partito di Moro in questa re- vincia di Salerno con una senatoriale Sala-Vallo Lu- Sociali livornesi, hanno 

gione. Comunque, se timori pioggia di telegrammi ciré rania. e dell’on. Vincenzo - rotto il ' riserbo fin qui 

si sono levati fra i gruppi annunciano una infinità di Scarlato è stato concesso; mantenuto sulle trattative 
più reazionari e se speranze stanziamenti. Non vi è, in- un contributo statale di intercorse nei giorni scor¬ 
si sono nutrite fra i gruppi fatti. Comune salernitano 5 Q 0 niilioni per la costru- s* fru e Democra- 

meno conservatori va detto ,-,on abbia ricevuto «n zione di iin porto.' zia Cristiana per una pes¬ 

che i primi sono stati rapi- questi giorni comunicazìo- . pqj è stata la volta di ’ sibile collaborazione in vi- 
damente fugati e le seconde tioiparrivo di milioni. Vietri : suì Mare : dove il delle elezioni del - 28 

acerbamente deluse. Il via è stato dato nella sindaco ha avuto tele- aprile. .- : - - . r 

■ La DC marchigiana è ri- stessa Salerno quando U grammi per diversi ni ilio- comunicato conferma, 

masta quella di prima. A sindaco Menna, giorni fa, per opere pubbliche. 1*^ sua parte, le anti¬ 
parte le onoranze post-vior- ha annunciato lo .stanzia- .p l’elenco dei '•entri be- ' cipazioni che in proposito 
lem . che ancora continua a mento dì un paio di cen- neficiati dalle elezioni cer- demmo per primi la setti- 

tributare nella ^region^^^^^^ tinaia di milioni per Fedi- tamente non si concluderà mana .scorsa. 

ogni sede e mamfe:.tazione, scolastica. Poi e ' .se- qui. perché mancano an- ; Come è noto, m seguito 

tutto CIO che la DC ha saputo ijj notizia telegrattca cera una trentina di giorni pressioni operate da 

df^Tamb^o^S^^ ò“ u^^ alla DC provinciale per la dalla data delle votazioni numerosi : rappresentanti, 

di lambroni L stata una j,citazione privata dell’ap- e i vari Sull-i Tesauro. De della chiesa — in special 

squallida gueira . di s - pej- j lavori di due Martino Vaìiante non sa- modo da alcuni parroci del- 

S dV carohsta déT can- i^tiport^nti raccordi ‘ che Si di rn^o derimo »? P'-ovincia _ i Cristiano 

dediti alla Camera e nel collegano SMerno con le colleghi Scarlato e Fo- Sociali livornesi avevano 

♦ -oc» auto.strade Napoli-Bari e rnrt’i.q deciso, quest anno, di ten- 

M^amernare SaUmo-Ragala Calabria. " tare un riavvicinamento 

dati di minor spicco • ■ Persino il dimenticato Toilino fVldSUllO con la DC, dopo aver col- 

• Nel primo caso lo scontro . . \ ■ 

è avvenuto fra il sottosegre- —^^——— - ^ ^. 

tarlo Delle Fave, un nota- , , 

bile rimasto a galla su tutte ^ ' PArii#«a#« 

le formule governative, ed il 'leiUylQ. 

fanfaniano on. Forlani, vice - 

segretario nazionale della . ' , . ' ■ , • * : ' 

DC. Lo scontro fra i due si ■ 

è apparentemente concluso A ' g II 

con una soluzione salomo- 2 ■ ■ ■ » 

nica: dietro intervento della ^^^P| 
direzione nazionale d.c. i due 
personaggi saranno entram- 

bi capilista nelle Marche. , ' • • . . 

In effetti,, però, il match . a , ^ - 

Delle Fave - Forlani è ap- ^ H : _ _ _ ; _ _— ■ ' _ • 

pena agli inizi. La battaglia ■ 
ora si sposta sul campo del¬ 
le preferenze. Chi fra ì due — - , 

ne otterrà di più sarà il pa¬ 
pabile alla sedia di leader 
. della DC marchigiana. 

Non meravigli : reveiitiiale 
salto da Tambroni a Forla¬ 
ni, nel caso di una vittoria 
, di quest’ultimo su Delle Fa¬ 
ve. Forlani è l’uomo che ha 
ricostituito l’unità della DC 
attorno al nome di Tambro¬ 
ni e su posizioni di destra. 

Ciò, senza suscitare una par¬ 
venza di reazione da parte 
dei € centro-sinistri » den¬ 
tro e fuori le Giunte comu¬ 
nali e provinciali.' 

, In quanto all’appannaggio 
del seggio parlamentare va¬ 
cante, queste ultime settima¬ 
ne sono state di grande ten¬ 
sione . ed ‘ ansia per alcuni 
dirigenti intermedi. Clamo¬ 
roso il caso del vice-sindaco 
di Ancona, Alfredo Trifogli: 
escluso dalla lista, proprio 
in extremis è riu.scito a con¬ 
quistare la candidatura. 

Anche lui dovrà fare i con¬ 
ti con vari concorrenti del 
suo calibro. 

. Tamponata in tali termini 

sul piano degli uomini la PERUGIA — I ricoverati nei tre sanatori di Perugia hanno iniziata ieri, lunedi, lo sciopero 
scomparsa di Tambroni, alla della fame che avevano annunciato in una manifestazione per le vie cittadine (vedi foto). 
DC marchigiana è rimasta la f-o sciopero, che ha vivamente impressionato, la cittadinanza, mira ad ottenere l'aumento 
preoccupazione di accentua- dell'indennità ai tbc ed il migliotamento delle condizioni nel sanatori locali . 7 

re la sua fedeltà alla vec- • 

chia linea politica.. - .-;—-—--- -7 -^-- 7 :-- 

Ce lo conferma il segreta- . ■ / ; ‘ 

lana, Gualtiero Nepi, can Foggia: il paradosso della Giunta 

didato alla Camera dei De-_^__^_■ • 

putati. € Sarebbe ' far , torto ■« • • _ ■■ n • • 

- egli ha dichiarato - a di centfo - sinistro alla Provincia ^ ^ 

Tambroni attribuire un ca-_, ^ 

ratiere prevalentemente ' . . 

clientelistico ai voti che con- 

vergevano sul suo nome; e- BI ' ' ■ • ’ • ’_J 

irrcbi re 1^.1 Neo monarchico: non me ne vado 

bero restare fedeli al par- _ - - v ; ■- 

Ijo DX. rinvia il Consiglio'': '; 

dati anche Rodolfo Tambro- ' , , ^ . . ' .v 

ni. non solo nipote del de- \ . ' . ■ ‘ _ 

funto Tambroni, ma massi- Da| nostro corrispondeilto idestinarsi. 1 II « caso > De Miro va di¬ 
ma espressione del tambro- . , iznr-r-i \ in comodo alla D.C. ri le- scusso subito in Consìglio 

nismo nella provincia di Ma- ' ' ' . d vare soltanto la insostenibi- come der resto vanno di¬ 
cerata. _Colpo di scena alla Pro-ng posizione politica e mora-|scussi subito anche ì“ pro- 


Ad Agropoli, per il gene¬ 
roso interessamento del se¬ 
natore Basilio Focaccia, 
candidato de nel collegio 
senatoriale Snlu-Vallo Lu¬ 
cania. e dell’on. Vincenzo; 
Scarlato è stato concesso; 
un ^ contributo statale di ; 
500 milioni per la costru¬ 
zione di iin porto. • 

Poi è stata la volta di ’ 
Vietrì : sul Mare, : dove il 
Sindaco ha avuto tele-, 
grammi per diversi milio¬ 
ni per opere pubbliche. 

. - E Telenco dei cpntri be-. 
neficiati dalle elezioni cer¬ 
tamente-non si concluderà 
qui. perché mancano an¬ 
cora una trentina di giorni 
dalla data delle votazioni 
e i vari Siill-.i. Tesauro. De 
Martino. Vallante non sa¬ 
ranno di meno dei loro 
colloghi Scarlato e Fo¬ 
caccia. 

Tonino Masullo 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 18. 
Con un comunicato uf¬ 
ficiale ' emesso dopo un 
lungo silenzio, i Cristiano 
Sociali livornesi, iinnno 
- rotto il • riserbo fin - qui 
mantenuto sulle trattative 
intercorse nel giorni scor¬ 
si fra loro e la Democra¬ 
zia Cristiana per una pos¬ 
sibile collaborazione in vi¬ 
sta delle elezioni del - 28 
^aprile. .-.< .tv 
I l comunicato conferma, 
in ogni sua parte, le anti¬ 
cipazioni che in proposito 
demmo per primi la setti¬ 
mana Ricorsa. . :r . ^ ■ ■ 

Come è noto, in seguito 
alle . pressioni - operate da 
numerosi : . rappresentanti- 
della chiesa — in special 
modo da alcuni parroci del¬ 
la provincia — i Cristiano 
Sociali livornesi avevano 
deciso, quest’anno, di ten¬ 
tare un riavvicinamento 
con la DC, dopo aver col- 


Perugia 


Sciopero dell 
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ei tre sanatòri 
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deìl'ivdennità ai tbc ed il migliotamento delle condizioni nei sanatori locali . 7 

Foggia: il paradosso della Giunta 
di centro-sinistra alla Provincia ^ 

. ■ ■ I ■ — — ■■ . . ' •> 

Neo fflonorcliice: non me ne vado 
la DX. rinvia il Consiglio 


funto Tambroni, ma massi- Dal nostro coirispondento destinarsi. Il « caso > De Miro va di¬ 
ma espressione del tambro- . , . » m comodo alla D.C. rile- scusso subito in Consìglio, 

nismo nella provincia di Ma- ' ' ' . tfuuuin, vare soltanto la insostenibi- come der resto vanno di¬ 
cerata. _Goipo di scena alla rro- ig posizione politica e mora- scussi subito anche ì“ pro- 

Anche la propaganda elet- vincia. La Giunta, riunitasi jg della presenza del prò- blemi della programmazione, 
torale sarà congeniale alle ^ urgenza 1 altra sera, ha fessor De Miro in Giunta, dell’Enle Regione, della mo- 
esigenze ed all’indole della ~ j astensione ma tutto ciò si adduce poi a zione comunista presentata 

DC marchigiana. dell ex democristiano profes- pretesto per rinviare una di- daU’on. Michele Magno per 

Nel giorni .scorsi ad An- ViUono De Miro U Aye_ sgussione sui gravi proble- Io scandalo del Consorzio dì 
«ma è stato tenuto un con- ~ ". guvio del Consiglio mi politici ed amministra- bonifica in cui è implicato 
vegno, appunto per decide- provinciale, convocato per 1 . il prof. Curatolo, segretario 

re sulle ?orme di propagan- S'urn* 20 e 21, a causa di Ora ci si domanda: quan- provinciale della D.C., della 
da, ' al quale sono intervo- Ji^.^V* e gravi sviluppi po- j© si riunirà il Consiglio democraticizzazione del Con- 
nuti vari dirigenti democri- »• . . , ,, V- ' i Provinciale? La DC atten- siglio, restituendo ad esso le 

stiani della regione nonché ‘locisione delia cuinia dcrà prima lo svolgim,ento sue funzioni politiche cd ani- 

padre Antonio Lisandrini. il ccnlro-sini.stra e stretta- dgiig elezioni? 1 compagni mini.stralive. 

Quale ha detto che «in Ita- juente legala al « caso » De .socialisti che posizione pren- p_i__ • !• 

sr oggL fare della politica il quale :^dopo il deranno? Roberto Consiglio 

è anche fare della religìo- 
ne * giustificando così e sol- j 

lecitando l’interv’cnto mas- intende dimettersi da AsaO:^ 
siedo del clero nella balta- sore alle finanze, creando 
, COSI una incocrenza politica 

gita elettorale. . seno alla stessa giunta. 

Padre Lisand.ini e un jn quanto si rende intollcra- 
uomo rimasto al r*cco jj, presenza di un mo- 

chì la DC marchigiana ha parchico in uno schieramen- 
scelto quale suo « ^r^iaso- jq dj centro-sinistra. - •' 
re occulto », un • « Dichlcr » c neanche gìustìficabi- 

in formato regionale. le l’atteggiamento dei com- 

Anche questa^ scelta c un pagni socialisti, i quali do- 
segno significativo della iuia vevano dissociarsi dalla De¬ 
immutata natura, anche do- mocrazia Cristiana facendo 
po Tambroni. ■ ■ • pesare la loro posizione po- 

■ ■ Htica, cvìtando che il Consi- 

Wlirer IVIonTanari gu^ rinviato a data da 


ChinaSantini 

' p==> ”1” ez ez 


l'Unità / mortedi'19 morso . 1963 


SARDEGNA 


ingaggiata, dai comunisti all'Assemblea 
regionale contro la Giunta DC-PSdA 


laborato per tutti questi 
anni col PSI ed aver con¬ 
diviso con lo stesso PCI 
In responsabilità della di¬ 
rezione degli Ènti locali coi 
consiglieri eletti nelle li¬ 
ste sociali.ste. - 
Zìi comunicato rivela, ap¬ 
punto, le ragioni dell’im- 
. possibilità dell’accordo col 
partito di governo, che an¬ 
cora una volta ha confer¬ 
mato In sua idiosincrasia 
alla collaborazione, se pa¬ 
rità di > diritti,. con altre 
' forze politiche, .■ che pur 
professano — , come ■ nel 
caso del M.C.S. — la stes¬ 
sa dottrina religiosa. 

- Particolare attesa regna 
ora negli ambienti politi- 
. ci cittadini per l’assemblea ' 

< che i Cristiano Sociali ter¬ 
ranno quanto prima, alla 
luce anche dei contatti in- 
; tercorsi ultimamente — se¬ 
condo quanto si afferma in ^ 

: molti ambienti — dopo la 
rottura con la DC. con al¬ 
tri partiti della sinistra, v 

Ecco, comunque, il testo 
integrale del comunicato: 

« In previsione della pre¬ 
sentazione delle liste-elet¬ 
torali ' i Cristiano-Sociali 
di Livorno chiesero • uffi¬ 
cialmente . ai locali diri¬ 
genti della D.C. un abboc¬ 
camento per discutere le 
eventuali possibilità di 
una collaborazione eletto¬ 
rale. ■ ■-■'■-ZI 

■ < Nella loro richiesta i 
Cristiano-Sociali facevano 
riferimento al centro sini¬ 
stra per il quale ritengono 
necessario appoggiare . i 
fermenti e le nuove pro¬ 
spettive sorte in • campo 
cattolico: facevano inoltre 
presente che il loro appog¬ 
gio, per concretizzarsi, era 
. subordinato a un mante¬ 
nimento della. fisionomia 
autonoma dei due Movi¬ 
menti e a una preventiva 
discussione sui : candidati 
che dovevano essere pre¬ 
sentati dalla locale Fede¬ 
razione della D.C. 

•* Poiché, durante rin¬ 
contro avvenuto il giorno 
6 marzo u.s., ì Cristiano- 
Sociali ' appresero che ■ i 
candidati erano stati ine¬ 
quivocabilmente -• definiti 
dalla D.C., pur constatando 
punti di contatto soprattut¬ 
to con la sinistra d.c., essi | 
rilevarono che venivano a 
mancare le basi per conti¬ 
nuare nella propria offerta. 

« Dopodiché . rE^ecutivo 
del M.C.S. ' ha decìso di 
convocare, prima delle ele¬ 
zioni, un’assemblea dei so¬ 
ci per una dichiarazione 
politica alla luce delle pro- 
' prie prospettive cristiane 
e soicaliste. - - 

F.to Gennarino Coc- 
chella ». 


Lecce: nuovo . 
contratto ; 
per i lavoratori 
del commercio 

LECCE.. 18 

Dopo lunghe trattative con¬ 
dotte dalla Camera Confederale 
del Lavoro, è stato definito il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale dèi lavoratori dei com¬ 
mercio, con un .aumento del 50 
oer cento per la categoria A. 
del 30 per cento per la catego¬ 
ria B e del 19 per cento per le 
rimanenti categorìe C. D. E. 
i Restano ferme le condizioni di 
miglior favore in atto alla data 
di stipulazione e le eventuali 
eccedenze tabellari ' saranno 
conservate come assegno - ad 
personam -. 

' La decorrenza è stata flssat.i 
dal l. marzo c.a. e la valìdit.'i 
per un anno. 
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1 La Firenze I 

* Liverno * 
I chiesta dai I 
I Comuni del I 
I Vnldarno i 

* e Ynldern • 


Gli stessi democristiani dicono: « l| piano non ; va ma 
bisogna approvarlo ugualmente » — Lo DC butto a more 
i socialdemocratici, riduce a comparse i sardisti e punto 
ad un monocolore con l'appoggio esterno del PSI in 


I FONTEDERA, 18. : I 

Si sono riuniti nei gior- . 
ni scorsi nella Sala con- _• 
siliare di Palazzo Slefa- 1 
nelli, Sindaci ed ammini- 
stratori dei Comuni del- _ 
la Bassa Valdarno e. del- I 
la Valdera, appartenenti " . 
a varie correnti politiche ^ 
(comunisti, socialisti, de- I 
mocristiani) ' che unita- * 
mente a tecnici qualifica- - . 
ti hanno discusso i prò- I 
blemi della pianificazione * 
economica ed : urbanisti- _ 
ca della zona, con parti- I 
colare riguardo alla gran¬ 
de viabilità, ' alla appli- . 
cazione degli istituti-del I 
Piano Regolatore Gene¬ 
rale Comunale e del Pia- . 
no - di fabbricazione ai I 
sensi della legge 18 apri- . 
le 1962, n. 167, alle pos- _ 
sibilità dei consorzi dì I 
servizi intercomunali ed " 
alla ^ applicazione della ■ 
tassa sul plus-valore del- | 
le aree fabbricabili. 

Al termine della riii- ■ 
nione, i convenuti, men- I 
tre hanno dato mandato • 
agli organizzatori di con- ■ 
vocare quanto prima un | 
analogo convegno per un . . 
più approfonditò esame ■ 
dei problemi affrontati. I 
hanno approvato il se¬ 
guente ordine del giorno: m 
« I Sindaci e gli Asscsso- | 
ri interessati dei Comuni • 
di Pontedera, Cascina, S. ■ 
Miniato, S. Croce sul- | 
PArno, Bientina. Buti. 
Calci. Calcinaia. Capan- m 
noli. Ca.sciana Terme. Ca- | 
stei franco di Sotto, Mon- 
topoli • Val d’Arno. Pon- ■ 
sacco, S. Maria a Monte | 
e ' Vicopisano, riuniti ’ a - . 
Pontedera insieme a tee- ■ 
nici. sindacalisti, coope- | 
ratori Te rappresentanti - 
della ' Amministrazione ■ 
Provinciale: ‘ esaminati i ® 
problemi della ^ viabilità 
della zona interessata: di- I 
scussi gli aspetti ccono- • 
mico-sociali delle pepo- ^ 
Inzionì amministrate: me.s- | 
sa in evidenza Tassoluta ■ 
insufficienza della rete . ' 
stradale, richiamano alla I 
attenzione della opinione ■ 
pubblica la necessità di ^ 
aprire sollecitamente una I 
nuova strada congiungen- • 
te il porto di Livorno e 
l’aeroporto di Pisa con il I 
Capoluogo della Regione, * 
in aggiunta alla strada _ 
statale SS. 67, insufificiente I 
ed ormai inutilizzabile co- *. 
me via di grande comuni- 
cazione: invitano il Mini- I 
stero dei LL.PP. ad ope* . 
rare gli stanziamenti oc- _ 
correnti ■ ' -1 

i. f. * 

1 . . - . J 


’ Dalla nostra redazione " ■ 

; CAGLIAR 

Da alcuni giorni i comunisti hanno 
ingaggiato, nell'Assemblea regionale, 
una appassionata ed aspra battaglia 
per ottenere, attraverso una nutrita se- , 

. rie di emendamenti, una revisione del 
"piano" di rinascita che la Giunta DC- 
PSdA ha approntato seguendo gli in¬ 
dirizzi della fallimentare politica me¬ 
ridionalista adottata dal partito di mag- . • 
gìoranza da dieci anni a questa parte. \ 

I tre documenti che compongono il ■ 
"piano" —lo schema di sviluppo, il f: 
piano straordinario dodecennale, il 
programma del primo biennio 1963- 64 - 
— formano un volume di oltre 500 pa- 
pine che Io Giunta vuole far passare, 
come «il primo serto modello di pro- , 
grammazione realizzato in Italia ». In 
realtà tutti i principi delia legge na¬ 
zionale n. 588 (Piano di rinascita!, ap¬ 
provata dopo 10 anni di lotta del P,v~ ' 
polo sardo, vengono disattesi e traditi. ■■■: 
La Giunta ha predisposto una sorta di 

« piano per la colonizzazione monopu- 
,Ustica delia Sardegna», cioè un piano 
di aperto favoreggiamento delle inizia- 
Uve dei gruppi industriali del Nord e 
del capitalismo agrario. ; . ' ^ .. 

Nel dibattito ancora in corso, che si 
concluderà in settimana, i comunisti 
. hanno denunciato il carattere profon¬ 
damente reazionario del "piano”, chia¬ 
mando il popolo sardo alla lotta per re¬ 
spingere i disegni della D.C. - — 

Fin dalle prime battute del dialogo • 
(sono intervenuti nel dibattito genera- - 
le 22 consiglieri e numerosi altri inter¬ 
vengono nell'esame dei singoli articoli! 
è emerso un comune dissenso nei con¬ 
fronti del documento elaborato dalla - 
Giunta. Riserve notevoli ■ sono state 
'avanzate da diversi settori della stessa 
maggioranza. 

' I d.c. Giagu e Soddtt sono arrivati al 
’ fondo della questione^ dichiarando e- . 
splicitamente che il piano non và, ma ' 
si deve approvare anche se è sbagliato, 
^.perchè un nuovo piano richiede una 
nuova maggioranza. Il piano — secon¬ 
do i giovani della « sinistra » demo- 
cristiana — si può liquidare a patto 
che i socialisti accettino di appoggiar^ ; 
una Giunta monocolore in funzione nn- 
Ucomunisia. . • . ; 

' ■ Questa'battuta definisce chiaramen¬ 
te la linea della campagna elettorale 
> della D.C. in Sardegna. Buttati a mare 
• t socialdemocratici, ridotti al imolo di : 

: comparse i sardisti, la D.C. chiede ora 
un monocolore con l'appoggio esterno 
del PSI. 

II dibattito ha ' dimostrato ^ che la . 
maggioranza, pur essendo convinta del- . 
la fondatezza delle tesi delle sinistre, 
non trova il coraggio sufficiente per ri- 

' conoscere che il "piano" è sbagliato e 
che, approvandolo, sì rende un cattivo ' 
servìgio alla Sardegna. La o.d.g. appro- 
' : cato dalla maggioranza, che propone 
alcune modifiche in sede esecutiva, in 
pratica è stato riconosciuto non valido 
dall'Assemblea quando ■ i comunìsfì 
hanno ottenuto che il potere legislativo 
■ deve < fare il Piano ». Afnmcrosi emen- 
’ (lamenti, in particolare nel settore del- 
Tagricoltura (mónte terra, programma 
di sviluppo della cooperazione, contrat¬ 
ti agrari, finanziamenti deU'80% per la 
piccola e media proprietà), sono stati 
votati dagli stessi democristiani e sar- . 
disti, costretti in definitiva a riconosce¬ 
re la valida alternativa avanzata dal 
PCI. 

Una programmazione democratica,, 
oggi, non può che scaturire da una 
profonda unità alla base, attraverso il 
rafforzamento del movimento autono¬ 
mistico. 


Il PCI, nel documentò della'VI Con-' 
ferenza regionale pubblicato recente¬ 
mente, ha ribadito che là legge n. 588, 
pur con i suoi limiti, ha rappresentato 
il frutto di ■ una lotta positiva delle 
forze democratiche nàziónali ' e • delle 
forze autonomistiche sarde. * 

La prograrnmazìone deve, essere fon¬ 
data su questi punti base:^ 'sviluppo 
dell'industria di Stato . e, utilizzazione 
integrale delle risorse locali; interven¬ 
to massiccio a favore dei coltivatori di¬ 
retti e dei pastori nel quadro di un 
programma ampio e diffuso di trasfor¬ 
mazioni fondiarie ed agrarie obbliga¬ 
torie e di sviluppo dèlia cooperazione: 
un piano organico di opere infrastrut¬ 
turali e di interventi sociali. . 

La programmazione non può prescin¬ 
dere dal criterio di una'rigórgsq ag- 
-, g'iuntiva e du una eiiergica .azione pres¬ 
so il governo centrale per òttenere 
nuovi interventi ordinari è straordina¬ 
ri effettivamente proporzionati ai bi¬ 
sogni della Sardegna e delVintcro Mez¬ 
zogiorno. ■ • 

Nei dibattiti preliminari in seno al 
Comitati zonali e al Comitato dì con¬ 
sultazione si andava configurando un 
Piano corrispondente alla lettera e al¬ 
lo spirito della legge 588, Successiva¬ 
mente si è avuta la grave involuzione 
della Giunta DC-PSdA che, v'iolando 
la legge, non ha consultato gli organi¬ 
smi di base ed ha elaborato uno sche¬ 
ma di programmazione che ricalca fe- 
T delmcnte . la linea merìdiónalista dei 
' governi centristi del passato, spingen¬ 
dola alle estreme conseguenze^ 

La Giunta ha predisposto un disar¬ 
monico programma di interventi in¬ 
frastrutturali (sostitutivi della insuf- 

■ fidente spesa statale), di larghi con- 
; tributi a un ristretto gruppo di indù- 

strie monopolistiche (Mrmtecatini, Ru- 
mianca, ecc.ìi di incentivi alla forma¬ 
zione di poche oasi irrigue: 

' Di fatto, la maggior parte del tcrrt- 
' torio sardo resta condannata alla ^isi 
economica, alla degradazione sociale, 
i allo spopolamento.. ^ 

■ Il PCI, nella risoluzione-appello al 
popolo sardo, condanna il Piano della 
Giunta come * Vespressane, di una 
estrema - involuzione antidemocratica 
ed antiautonomistica, di una subordi¬ 
nazione assai avanzata dei partiti del¬ 
ta maggioranza ^ al : gruppi dominanti 
la economia nazionale». 

■ « La ■ protesta, l’azione di massa, il 
voto del 28 aprile sono gli strumenti 
con i quali il popolo sardo può, nelle 

■ prossime settimane, respingere e mo¬ 

dificare ■ radicalmente - il Piano, far 
avanzare una concreta alternativa au¬ 
tonomistica, spezzare il monopolio del¬ 
la D.C., dare un valido contributo al¬ 
la svolta che si esige ed è matura in 
tutto il Paese ». . ....... 

Su questo ■ vibrante momento della 
battaglia autonomistica (che ha visto 
impegnati 10 mila minatori e che ha 
. avuto momenti di massima espansione 
unitaria nelle assemblee dei Comitati 
zonali, nelle manifestazioni contadine 
c nei convegni delle donne), i comuni¬ 
sti'sardi hanno richiamato l'attenzione 

■ dello class'e operaia italiana e di tutte 
le forze nazionali. « .Alla lotta popola¬ 
re in Sardegna — conclude infatti l'ap¬ 
pello — risponda In solidarietà nltirn 
dei lavoratori é del popolo italiano, 
per affrontare e risolvere, in forme 
‘ nuove ed efficaci, il problema della 
rinascita del . Mezzogiorno \ e dellM 

' Isole ». '■ 

g.p. 

Nella foto: una manifestazione di 
lavoratori a Cagliari per la rinascita. 
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